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reSKiEH1:lo Ù:O! Prj:~'5idente SPAGNOLU

P RES I D E iN T E . La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si cilia l'ettl1ra del processo verbale.

V E N A N Z E T T I, Segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elet'tronico.

COn\'oc2zione del Parlamento
in seduta comune

P RES I D E N T E. La Camera dei de-
putati e il Senato deHa Repubblica sono con-
vocati in seduta comune, mercoledì 26 no-
vembre, al,le ore 10, per procedere alla vota-
zione Iper la nomina di un giudice della Corte
costituzionale, in sostituzione del giudice
Francesco Paolo Bonifacio, cessato dal man-
dato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
CaiTlera dei deputati ha traS~l1esso i seguenti
dIsegni di legge:

Deputa:ti TESì1Ued arhri. ~ « ModHìche ed
integraziani al punto 2 della tabella alllegata
alI decreto del Presidente dellla Repubblica
26 ottobre 1972, n. 640, in materia di impo-
sta s~lgli speTtacoli sportivi}} (2326);

« Modifiche :J'l1a legge 29 maggio 1967, nu-
mero 371, £ecante di'Sposizioni su~ recluta-
mento degli ufficiali. in servizio permanente
della Guardia di finanza}} (2327).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Sono S'tati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziaHva
dei senatori:

SICA, ZUGNO, e MANENTE COMUNALE. ~ « Di~
sdplina delile funzioni di messo notÌJui:catore
ddl'Amministirazione periferica delle impo-
ste dirette}} (2324);

VALITUTTI. ~

({ Modifiche aLla lettera c)
dellil'runtlicolo 2 del decneto"1egge 14 di,cermbre
1974, n. 657, coit1'Celmente la istituzioa:1e de~
Ministero dei beni culvurall,i e ambientali, mo-
di,£icato da1la legge 29 gennaio 1975, n. 5 })

C325) .

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli..
berante

P RES I D E N T E. Irl'seguente ldiisegno
di ]iegge f' stato deferÌlto lilnseide deliberante:

alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizia) :

({ Sistema s:mzionatorio delle nonne che
pre~vedono contravvenzioni punibili con ]'am~
rllcnda)} (2141-B), previ pareri della 1" E'della
6a Commissione.

AnmJ.nzio di defedmento di disegni di legge
a Commissioni psrmanenti in sede '.efe-
rente

P RES J D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 2a Commissione pennanente (Giu~
stizia) :

CUCINELLI. ~~ ({ Adeguamento dei !imiti di
::omma indicati dalle disposizioni deglI arti
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coli 1, comma secanda, 35, camma secanda,
e 155 del regia decreta 16 marzo 1942, n. 267,
H~cant:; discIplina del fallimentO', del cancar~
data preventiva, dell'amministraziane can~
trollata e della liquidaziane coatta anlmini~
strativa » (2306), previa parere della 6a Cam~
missiane;

alla 7a Cammissiane permanente (Istru~ I

ziane pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacala e sport):

LIMONI ed altri. ~ « Istituziane dell'Uni~

versità degli studi di Verana» (2314), previ
pareri della la e della sa Cammissiane.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedut,e <diieri,
le Commissioni permamentli hanno approvata
i seguenti disegni di legge:

la Commissiane permanelnte (Affari ca~

s:tiJtuziornaM, affaril dellla PreslÌidenza del Cansi-
glia e dell'internO', oI1dJinamenta gernerralie del~
110Stato e deUa Ipubblica amministraziane):

BARTaLOMEI ed aJl1mi,. ~ «Plfovvidell1ze in

favore dei superstiti dei caduti nell'adempii.
menta del cLavel1eapparrtenenti ai cOlfpi di pa-
l[zia » (1856-B) (Approvata daUa 2a Cammis~
sione permanente della Camera dei de'pu~
tati);

«Modifiche al regio decreta"llegg,e 20 feb~
brai,a 1927, n. 222, canveriJi:to nel,la legge 18
dioembre 1927, n. 2421, oanoelrneme l,e Com-
missiani di cantroI.la per Ila rillevaziall1e dei
prezzi al minutO'» (1946) (Appravato dalla
Camera dei deputati);

« Modifiche laMa legge 3 apriJlle 1958, 111.460,
suUo stata giuridica e sul siilstema di avanza-
mentO' a sot1JU£ficiale del Corpo deUe guardie
di, pubblica siourezza» (2116-B) (Approvata

dalla 2a Cammissione permanente della Ca-
mera db deputati);

« £.stelllsiÌonedella wegge5 marzo 1973, nu-
mero 29, ai so1:tufficiali le miliiltari di t:ruppa '
dei Corpi de1:1aguardia di finanza, delle guar~

die di pubblioa silOll'vezza e degli agenti di ou-
stodia e ai grandi invallidi per servizio iSlcrit~

, ti nelrlUaLo d'anoI'e }) (2232) (Approvata dalla
7aCommissiane permanente della Camera dei
deputati);

4a Commissione permanente (Difesa):

Deputati DE MEa; URsa Giacinto e LAFaR-
GIA; DE LaRENzo Giovanni; CIAMPAGLIA; CA-

RaLI; IANNIELLO'; ANGELINI ,ed 'aJlltri; BELLUSCIO

ed ah~i; SEMERARa, SACCUCCI e MANCO'; SAC~
CUCCI ed alt-Ili; BIRINDELLI ed :aJ.tni; SACCUCCI

ed altri. ~ « Riol1dina:mento del TUalla spe.

ciale unico deHe anmi dell'ESie'l'Ctiltae dei rua-
H speciali delila Marina; aumenta dei limiti

. di età dei capii,taJllli Idli alcuni ruaLi e dilsposi-
zioni relative a particolari situaziani dei ruali
narma:li ddle alJ:~mideIl'Es:ellìcito })(2291) (Ap~
pravatO' dalla 7a Commissiane permanente
della Camera dei deputati).

Annunzio di presentazione di proposta
di modificazione al Regolamento del Senato

P RES I D E N T E. I senatari Nenciani,
Orollalanza, Tedeschi Maria, Pazienza, Ar.
tieri, Basadanna, BoninO', Capua, De FaziO',
De S@nctis, Dinara, Endrich, Filetti, Franco,
Gattani, Lanfrè, La Russa, Laitanza, Majora~
nn, Mariani, Pecorino, Pepe, Pisanò, Pistale~
se, Blebe e Tanucci Nannini hannO' presen-
tato una proposta di madificaziane dell'arti.
cola 135 del RegolamentO' (Dac. II, n. 2).

Annunzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di ente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
COI te dei canti, in adempimentO' al dispasta
dell'aI1tico[a 7 della legge 21 marzo 1958, nu~

merO' 259, ha trasmessa la relaziane conce1['~
nente la gestione finanziaria del Centra na~
zionale sussidi aUldia:visivi per gli esercizi
dal 1970 al 1973 (Dac. XV, n. 71).

Tale dacumenta sarà inviata alla Cammis-
siane campetente.
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Annunzio di present'lzione di d.isegm; di leg-
ge (n. 2323) e adozione d.el termine di Cl.li
al primo comma dell'articolo 79 deJ Re-
golamento

P RES I D E N T E. È stato presèlilato
il seguente disegno di legge d'iniziativa dei.
senatori:

ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI, ARFÈ,

AVEZZANO COMES, BLOISE, CAVEZZALI, CUCI-

NELLI, SEGRETO, SIGNORI, TORTORA, GROSSI,
I

CATELLANI, PIERACCINI, FERRALASCO, LEPRE,

PITTELLA, VIVIANI, BERMANI, ROSSI DORIA e

MINNOCCI. ~ «Norme per la pr<woozione,
l'accertamento e Ila repressione degli illeciti
valutari ,} (2323).

Z U C C A LÀ. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U C C A L À. Desidero dichiarare, a no-
me del Gruppo del partito socialista italia-
no, che il disegno di legge n. 2323, testè an-
nunziato, viene fatto proprio dal GruppO', a
norma dell'articolo 79 del Regolamento.

P RES I D E N T E. La Presidenza m~
prende atto.

Seguito della discussione e approvazione dei
disegni di legge:

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 1976 » (2238); « Rendiconto ge.
nerale dell'Amministrazione dello Stato
per l'esercizio finanziario 1974» (2239)

P RES l D E N T E. L'ordine del giorno
reca Il seguito ddla discussione dei disegni
dI legge: Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno fmanziaria 1976 »;« Rendiconto
generale dell'Amministrazione deLlo Stato
per l'esercizio finanziario 1974 ».

Ha facoltà di parbre il Ministro del tesoro.

c O L O M B O . Ministro del tesoro. Ono-
revole Presidente, ,onorevoli senatori, mi scu~

so .fin dall'inizio can il Senato se la mia re-
plica alla disoussione sui!.bilancia nan potrà,
come avrei desiderato, analitkamente ri,spon~
dere ai vari interventi, malteplici e interes-
santi, che sono stati svalti su questo tema.
In parte l'andamento generale della discus~
5iane, in parte la caincidenza con >impegni
esterni e ,la necessità di condudere oggi mi
impedi'scono di essere approfondito ed ana-
litico nella ,replica.

Vo.rrei rinlgraziare gli onorevali relatori
per lo sforzo che hanno campiuto, per la chia-
: ezza delle lara relazioni e per l'apporto con
cui hanno contrÌibuito alla d1scussione.

,Desidero anzitutto sottolineare come que~
sta discussiane sul bilancio si collochi tra due
fattI: uno è l'approvazione da parte del iPar~

I lamento dei decreti congiunturali e ~'altlro ~

la discussione in corso nelle più varie sedi,
ma non ancara coagulata al punto da poterla
portare davanti al Parlamento, di un cosid~
detto piano, (pragramma o insieme di obiet~
tivi di medio termine, a seconda della scel-
ta che ciascuna fa nella definizione di que~
sto tipo di palitka.

Quanda nel mese di marza presentamma
una (nlota di val1Ì!aZÌiOlnlied alcuni provvedi>-
menti per accrescere la da manda interna e
sollecItare le attirvità economiche anche per
,"allevare la disoccupaziane, avevama una s,;-
Luazione economica generale che pure con ri-
fe:rimen to agli aspetti in terna'zionali si pre-
sentava di:versa; si pensawa allora che la ri~
presa internazionale sarebbe stata più rav-
vicinata di quanto in realtà essa non è stata.

Nella tarda primavera la constatazione di
un ritardo ulteriare nel coordinamento delle
poLitiche e nel1'entrata in vigore di program-
mi e di piani diretti a sallecitare le attiv,ità
economiche canvinse il Gaverno dell'esige.!1-
za di presentare un prog,ramma di misure a
carattere congiunturale. Quando queste mi-
~ure furono pr,esentate era @ià ,in corso di
redazione il bilancio che è al vostro esame.
Pertanta, assieme ad un bilancio che ha un
de/lci! di 11.500 mi.Jiardi, è avvenuta la pre-
sentazione di un programma di interventi
che nell'ambito deli due anni 1975, 1976 e caa
qualche cada nel 1977 comporta un onere di
oltre 4.000 miliardi.
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Certamente ci s~amo posti ill problema del.
la compatibilità degli oneri ed io stesso, ri~
ferendo su questo tema prima alla Camera
e poi al Senato, dissi più di una volta che
avevamo assunto un impegno che doveva
considemrsi e che considero tuttora rischio~

sO', nel senso cioè che eravamo ai limiti delJ;).
sopportabi,lità del sistema, tenendo conto
che la maggiore sicurezza realizzata per
quanto l'iguarda l'andamento dei prezzi e
della bilancia dei pagamenti non poteva con~
'Siiidelurisi, <come non 1113c01J!sidenktmo, de,fiJDli~
,tiilvameDlte aoqUlilsita.

L'esame dunque di questo bilancio va fat~
to alla luce di queste considerazioni. E quan~

dO' alcuni onorevoli senatOlt'i dell'opposizio-
ne propongono una modifica del bilancio, chè
da una parte aumenta alcune entrate e da]~
!l'altra 'aU!lnell1ta lail:cul1lespese, vo:nreiÌ O'SlSlepva~
re che non vi è alcuna cO'rrispondenza tra
l'aumento delle entrate e -l'aumento delle spe~
se per cui tutto si risolverebbe alla fine in
un aumento ulteriore del deficit per coprire
il quale sarebbe necessario ricorrere al []1er~
caio finanziario ed al mercato monetario.

Credo sia mio dovere richiamare l'aHenzio~
ne del Senato sulla difficoltà o meglio sulla
impossibilità di procedere ad operazioni di
questo tipo.

B A C I C C H I. Ma allora il piano a me~
dio termine non si brà?

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Non
ho ancora esaurito ,tutte le iIIlie argomenta~
Zloni e siccome 1011'0non hamlO nè la capacità
né la possibilità di leggere nel mio pensiero",

V A L O R I . ,Ma siamo abbastanza intel1l~
genti da capire dalle premesse quali saranno
le conclusioni.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. AI~
lara è inutile che io parli.

C A R O L L O, relatore generale per lu
spé!sa sul dzsegno d legge n. 2238. È una in
telligenza che capisce anche il non detto.

C O L A J A N N I . Ascolteremo con molto
lilteresse per vedere come concluderà.

c O L O M B O , Ministro de,z tesoro. Spero
di 3/Vere la fortuna di beneficiare di ques,to
interesse. Per quantO' ni'giuarda le entrate fi-
scali, credo che già il Ministro delle finanze,
nella sua replica questa mattina, abbia detto
in qual modo siano state effettuate le pre~
visioni. Quest'anno abbiamo seguìto un me~
todo di'verso da quello degli anni sco,rsi e
cioè aocanto alle previsioni :rnacroeconomi~
che ,fatte normalmente sulla base della previ~
slione del ireddito e di un indice di elasticità
calcolato in relazione ai singoli andrnmenti
congÌiunturaIi, abbiamo voluto anche fare un
esame specifico dell'andamento di ciascuna
delle varie imposte. E mentre abbiamo po~
tuta constatare che a1cune potevano dare affi~
damento di incrementarsi, abbiaTIlo dovuto
1ener conto che, ad esempio, per l'anno 1975,
co",e l'esperienza va dimostrando, altre era~
no state previste in mislUra maggiore di quel~
lo che poi la realtà non abbia dimostrato.

SuJla base di questa espedenza, oltre che
del calcolo macro~economico, sono già state
valutate le entrate. Ogni modifica delle en~
trate a noi sembra e.ssere in questo mO'men~
to un atto non fondato poichè può dar luogo
ad una non realizzabilità e quindi ad un ac~
eresnmento per quella parte del defici.t a
consuntivo per l'anno 1976 e comunque de~
terminare nuovi problemi di cassa durante
Il corso dell'anno; il che vorrebbe dire quin-
dI aocrescere il gdà girosso prevedibile ricor~
so al mercato monetario e finanziario.

Ma accanto a questo vi sono delle proposte
per quanto riguarda la spesa che non son()
tutte compensate dalle entrate, per cui una
parte notevole di questa maggiore spesa (cir-
ca 800 milia.rdi) andrebbe a puro e sempLice
meremento del deficit. Una parte poi di que~
sto incremento del deficit non dipenderebbe
dall'attuazione di programmi di,retti a solle~
citare la ripresa ma soltanto aI trasferimen~
to di un deficit da una sede ad un'altra sede;
come è per esempio il programma riguardan-
te i,1 ,fondo per la finanza :locale, per cui la
posta dei 500 miliardi ohe verrebbe isoritta

nelbilando non sarebbe niente altJ'o che una
tra3posizione di un deficit eSlistente nell'ann~
bito della finanza locale in un deficit magìgio~
rè della finanza statale.
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Allora credo che questo insieme di proble~
mi vada guardato con molta maggiore _acou~
ratezza. Io non disconosco :l'eSlistenza di que~
sti problemi...

B O R S A R I . Che ragionamento è que.
~to? C'è una legge ohe imp~gna lo Stato a
stanziare una somma per il fondo di risana-
mento. Questo va fatto per due anni e voi ci
venite a raccontare che si tratta del trasfe-
rimento di un deficit. . .

C O L O M B O, Ministro del tesoro. tE che
ragionamento è il suo quando dke: c'è una
legge che -impone di far questo? Ma quandO'
non ci sono le risorse necessarie per farlo
bisogna avere la chiarezza di dire che non si
possono fare.

B O R S A R I. Le risorse si trovano!

C O L O M B O, Ministro del tesoro. An-
che quello che faccio io è un ragionamento
valido. E quando il suo coLlega, senatore Cos-
sutta, p.arla deg.li enorma. errori che sono
~tati fatti durante questo periodo in mate-
ri:1 economIca, dovrebbe anche riconoscere
che errori sono stati fatti proprio in quesIto
senso, in runa conduZ!ione della finanza pub~
bIrca che non ha mai voluto tener conto del.
le risorse; alla stessa maniiera grossi errOiri
sono stati fatti per quanto riguarda la poli~
tica salariale che ha messo in difficoltà le im~
prese e le mette in condiZlione in questo ma.
mento di non essere in ,grado di fare degli dn~
vestimenti.

B O R SARI. Chi era Ministro del te~
sora?

c O L O M B O, Minist,ro del tesoro. Era-
vamo tutti inSlieme. . . anche :lei! (Vivaci pro~
teste dall'estrema sinistra). E poi non l'ho
fatta 10 la circolare ai comuni perchè con~
tassero sul deficit spending! (Vivaci prote~
ste dall' estrema simstra).

P RES I D E N T E. Invito i colleghi a
lasciar parlare tranquillamente l'onorevole

Ministro perchè altrimenti questo discorso
si trasfo~ma in una conversazione.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Non
in una conversazione, ma in una polemica
pn~giudiziale. Ora dirò che quando valutia-
mo questo bilancia dOibbiamo tener conto
d~gli oneri già assunti Iper quanto -rilgiuarda
i provvedimenti congiunturaH, del deficit ,che
attualmente è di queste proporzioni e anche
di ciò che il Governa in questa mO'mento sta
predisponendo.

Nella discussione fatta davanti alla Com-
missione bilancio fui chiamato a dare del~
le delucidazioni per quanta riguarda il
rapporto tra bilancio e programma a medio
termine. L'idea di un programma a medio
termine è sorta prop.l1io dalla discussione
parlamentare, oltre ch'e dagli incontri suc-
cessivi con i sindacati.

In occasione della discussione parlamen~
tare Jiu detto: va bene Iper ora il provvedi~
mento congiunturale, però non insilstiamo
con questo -vipo di provvedimenti e vediamo
!li proietta-re la politica economica verso pro~
grammi almeno a medio termine. Vennero in
evidenza le proposte di modiJnca ~ cOlmenor~
malmente si suole dire ~ del modello di svi~

luppo, nel senso di accentuare ed indiri'zzare
la spesa pubblica verso investimenti e con~
sumi sooiali. Si chi,ese al Governo ohe, chiu-
~a la vicenda della politica congiunturale, si
passasse ad una politica a medio te:rmine.

È quello che _in questo momento il Gover~
no sta cercando di fare e, se non è stato in
grado fino a questo momento di affrontare
una discussione parlamentare, è proprio per-
chè attraverso la cansultaziane, particolar-
mente delle parti saciali, intende pervenire a
una elaborazione di questo programma a me~
dio termine che possa essere il più possibile
rispondente alle esigenze del momento, e non
soltanto secondo il prqprio giudizio ma an~
che secondo il giudizio del maggior llIUimera
di interlocutori possibile.

Questo programma a medio termine non
ha la pretesa ~ e così è stato chiesto a noi ~

di esaurire in sè tutto il prevedibiIe, nè di
ass~gnare tutte le risorse disponi!b.ili, nè so~
prattutto di presenta,re delle previsioni cef~
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te in una fa 'Se come questa, nella quale non
solo in Italia ma ,in ogni paese tutte le pre~
visioni sono sempre fatte can dei punti in~
terro:gativi. Vuole impegnare ~ iPeraltro se~

guendo alcune linee fondamentali di inter~
vento ~ una parte delle risorse prevedibili
ed utilizzabili in modo tale da poter impri~
mere allo sVILuppo fu1:luro del paese un ceria
orientamento. E questo orientamento è nel~
la direzione di dare privileg,io a,gli investi~
menti ed ai consumi sociali rispelto all'in~
cremenio ~ come è stato negli anni trascor~
si ~ dei consumi privati.

Sulle farme, sulle madalità can le quali si
realizzerà questa intervento la discussione
è tuttora aperta. Certamente il Governo desi~
dererà avere un incontro per uno scambia
di apiniani ~ così come è ,stato rkhiesto ~

e una discussione ai]Jpl1Ofondita anche in se~
de parlamentare, riservandosi successiva~
mente di definire e dri de.cidere se debba poi
prevedere una discussiane su un dacumento
organico a su singali provvedimenti, come
ebbi moda dì dire qui al Senato alla Com~
missiane hilancio in occasiane della disou~~
sione sul bilanoio del 1975.

Per quanto riguarda la situazione generale
nella quale questo bilancia viene approvato,
varrei richiamare soltanto. alcune cansidera~
ziani. Ancora una volta durante questo di~
scorso è S'tato fatto accenno spedfico al « dis-
sennatO' attimisma}} e alla «irrespansabile
propaganda}} del MinistrO' del tesoro sul su~
peramenta della cangiuntura. Varrei lascia~
re da parte la valutazione dell'obiettività di
questi aggettivi e invece riportlare, com'è mia
dovere, la discussiane proprio su un piano
di massima abiettività per rkordare al Sena~
to che io stesso non ho mai fatto dell'atti~
misma: ho soltanto dichiarata il miglialI'a~
menta di alcuni aspetti della nastra situazia~
ne ecanamica, il cui superamenta implicava
Il fatta che vi eranO' degJi altri aspetti altret~
tanlo gravi sui qualli bisagnava fermare l'at~
tenzione e che certamente oreavano delle
grasse preaccupazioni.

Devarl'corda,re oggi ~ del resto lo ha ricar~
dato anche il MinistrO' del bilancia questa
maUina ~ che vi è certamente qualche dato

che ci cansente di fare dei ragianamenti ua

pO" diversi da quelli che facevanO' un annO'

fa. Negli ultimi 12 mesil, ad esempiO', il costo
della vita è aumentato dell'1l,8 per centO',
mentre nei precedenti 12 mesi era alLme;nta~

tO' del 25,7 per centO'. C'è una differenza abi,,~
sale. Oioè tra il pericolO' di cadere in una in~
flazione selvaggia, ,con tutte le conseguenze
manetarie che questo cOIlliPorta sul piano in~
terno e sul piano internazionale, e questa
situaziane, vi è una diversità che chiunque va~
gHa valutare i fatti con un minima di obietti~
vità nan può certamente trascurare di pren~
dere in considerazione. Un altro dato !impor~
tante è che questo paese, che nei primi na'Vè
mesi del 1974 aveva 4.061 miliardi ,di deficit
della bilancia dei pagamenti, ha riscontrato
e l'i,scO'ntra, nei primi novemesi del 1975, 468
miliardi di deficit. La differenza è sastanziak
e le conseguenze sul ,piano interno e sul pia~
noi internazianale sana certamente diverse.
Come ha ricardata in accasiane della discus~

slOni slUi provvedimentli congiunturali, ci sia~
ma indebitati per circa 13 mihardi di dolla~

l'i e dobbIamo prevedere negli anni v'enturi
il pagamentO' di 1000 miliardi di interessi a)~

l'annO'. Ora, quando Iprevediamo un program~
ma a medio terunine e vagliamo salvaguarda~
re il deficit della bilancia dei pagamenti e
la stabilità dei prezzi, mentre per quanta
ri,guarda il tasso di inflazione dobbiamo fare
riferimentO' al ta.sso medio internazianale
prevedibile intorno al 6~7 per ,centO', per
quanta r~guarda l'eqUliH:brio della bilancia
dei pagamenTIi prevediamo, nella contabilità,
di fronteggiare gIà interessi derivanti dai pre.
stiti che abbiamO' con-vratto e dabbiama spe~
rare che la condotta della polritica economka
mterna ci consenta di rilfinanzia're il debit0
attraverso il ricarso al mercatO' internazio~
naIe.

Sonò queste le condizioni di partenza. Ec~
co perchè quando giudko proposte di emen~
damenti campart,anti l'acorescimento del de~
ficlt, anche in relazlione ai propositi del Go~
verno per un progralmma a media termine,
~nvito tutti ad avere il massimo di prudenza
r:erchè dietro a queste cifre ci sona i daui aui
ho aocennato, dei quali non posS/iamo nun
tener conto. E chi nan ne tenesse conto .si~
gnirfIca che ha la slperanza di poter iniziare
una ripresa che non avrebbe il carattere de~~
la cantiinuità, che non sarebbe durevale e che
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quindi ad un certo momento ~ e non 'tardi ~

data !'incertezza esistente tuttora sul piÌano
mternazionale, sarebbe interrotta nuovamen~
te e dal pericolo di un'inflazione insorgente
~ dal pericolo di un defiolt grave della bilan
cia dei pagamenti.

A propOSlltO di questa congiuntura non
dobbiamo dimenticare gli stlretti l~gami che
esis.tono tra la nostra situazione e quella esi~
stente sul piano internazionale. È vero ohe
noi abbiamo dei grossi, guaii aU'iinterno, che
abbiamo questa situazi:one preoccupante, che
abbiamo la disoccupazione legata al .fenOlille~
no della recessione, che abbiamo una dimi~
nuzione della domanda interna e una cadu~
ta degli invesÌ'lmenti,. Questa è la nostra con~
dIzione che consideli~amo non solo sotto il
profilo del da'io economico o statistico, ma
per tutLe le conseguenze umane, sociali e po~
litiche che ne derivano e sulle quali dobbia~
mopUJltare la nostra attenzione. Ma non pos~
siamo fare a meno di guardarci intorno, Sf~
non altro per giudicare il nlOdo in cui la ipo~
litica degli altr,i paesi può influire sulla no~
stra e aiutarci a superare queste dilfficoltà
oppua:e aggravarle.

Tutti i paesi con ,i quali albbiamo rapporti
di scambio sono in corndizioni ,assai difficili
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per la diminuzione del reddito. La previsiÌo~
ne media di riduzione del reddho, rispetto al
1974, è del 2,5 per cento nei paesi dell'OCSF,

ma VI sono paesi ohe superano di molto .que~
sta previsione media. Vi è un calo della pro~

duzione industriale del 12,5 per cento in tut~
ti questi paesi. V.i è stata una pesante dimj~
nUZlOne del commercio internazionale. E a
chi ha dichiarato qui che dobbiamo ap:drci
ad una politIca di maggioI1e cooperaz,ione e
quindi dobbiamo guardare all'allargamento
deglI scambi al fine di accresce;re, attraverso
la domanda esterna, l'aN,ività interna della
nostra economia, debbo ricordare che l'Ital,ia
e uno dei pochi paesi che hanno mantenuto

la quota del loro commercio ,internazionale
in relazione ad una diminuzione generale del
commercio mternazionale; anzi, l'Italia, as~
~,ieme ad altri paesi trai quali la Francia, ha

accresciuto della maggior quota, rispetto agJi
altri, le proprie es'porta,zioni nei paesi che in
questo momento hanno risorse a disposizio
ne, cioè che hanno una b,H,ancia dei paga

menti attiva, come, ad esempio, gli Stati del~
l'OPEC. Inoltre ,]'Italia ha mantenuto altissi.
ma la quota del suo commercio con i paesi
dell'Est.

Presidenza del Vice Presidente V EN A N2 ~

(Segue C O IL O M B O, Ministro del te~
soro). Si è detto che bisogna lintensi!ficare
11nostro commercio ,con i paesi dell'Est, ,e gli
ono.revolI senatori ricordenanno gli accordi
commerciali che sono stati fatti recentemen~
te con la Polonia, con l'Unione Sov;ietka e
con altri paesI. Debbo però ricordare che la
differenza tra l'incremento della nostra quota I

di esportazioni verso i paesi dell'OPEC e
quella verso i paesi dell'Est è la seguente:
per una larga parte delle nostre esportazioni
verso i paesi dell'OPEC in 'questo momento
non operiamo un rfinanzia'mento a medio ter~
IDllne con la nduzione dei tassi di interesse,
salvo alcune ci:ccostanze; ìÌnvece in genere gli
accordi con i paesi dell'Est, che stabiHamo

volentie.ri, richiedono un' anticipazione dà
parte del sistema itaLiano, cioè ,richiedonQ
dei crediti con un r,imborso a medio termi-
ne. Di solito si tratta di 7~8 e qualohe volta
anche 10 anni. Ilnoltre, viene richiesto un con~
tributo negli ,interessi, perchè queste espor~
tazio11l non possono farsi ,a:i tassi correnti, di
Interesse. Si è discusso di recente su un ac~
corda per lÌ ore di ti all'esportazione in mo~ ,

do d,e non ViiSIa una concorrenza dissennata,
che implicherebbe una dispersione delle ri~
sorse da parte dei paesi esportatori. Questa
riduzione del tasso di interesse viene fatta a
carko del bilancio, e il Parlamento ha più
yolte esaminato leggi per contribuzioni negli
.nteressi che costituiscono certamente un
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Impiego delle \l1ost're :risorse per sollecitare
le espartazioni.

Lo abbiamo fatto, la continueremo a fare
ed anche per il 1976 prevedi,amo una intensl~
ficazione delle nostre esportazioni in quei set-
lOri. Abbiamo oercato di orientare una par-te
delle nostre disponibilità nell'aiuto alle pioco~
le e medie imprese in modo da consentire
che esse possalno anche accedere a questi
meI'cati. Vi è sul piano internazionale una
previsiane di Iripresa; certo alcuni segni vi
sono: indubbiamente l'economia americana,
rispetta a s.ei mesi fa, si trova ogigi in cond1-
zioni diverse ed ancora recenti apprezzamen~
tJ. a questo proposito dicono che il qruarto
trimestre dov'l'ebbe, anche se non ripetere la
mfra di mcremento del terzo trimestre ri~
spetto al secondo, consolidare questa ripre~
sa, e questa ripresa dovrebbe essere consoli~
data per l'anno 1976. Segni analoghi vi sona
in Giappone. Non vi sono segni dello stesso
tipo in Europa. Aincora, per esempio, l'eco-
nomia tedesoa non è usdta dalle sue difficol-
tà, è riuscita a mantenere un tasso d'inflazio~
ne piuttasta basso, ha la sua quota pesante
di disaccupazione, ha una bilancia dei paga-
menti certamente attiva. Vi è l'economia fran-
cese che ha adottato una senie di pro'Vvedi-
menti del tipo di quella adottati da O1oi, ma
anche questi non sono ancora in applicazio-
ne. È auspicaJbile che anche la domanda nel-
l'ambito della Comunità economica europea
possa essere mobilitata e che la situaZJione
possa migliorare. Però allo stato attuale del
fatti dobbiamo dire che vi è una ripresa ohe
comincia e che questa ripresa va consalida~
ta: è importante l'assunzione di respansabi-
htà fatta dai paesi che ISlisono riuniti di re~
\:ente nell'iIicont,ro di RambouHlet con la con-
statazione che un inizio di ripresa c'è; è im-
par,tante assumere la comune responsabili-
tà per cansoIidarla e non subire uno scacco
in questa direzione; ed è importante anche
l'altro aspetta di questa incantra e cioè che
di fronte a tendenze protezioniste che si van-
no sviluppando di qua e di là in singali pae-
1>i~ Isono recenti i Iprovvedimenti della Sve~

zia ~ si sia anche parlato dell'accupazione,
della recente legge commerciale degli Stati
Uniti, e di alcune indagini fatte in specifici
settari, per esempio. il settore della siderurgia

a il settore dell'automobile. Si è parlato di
provvedimenti protezionistici- che sarebbero
stati adottati dagli Stati Uniti d'America per
questi settori. Vi è in~ece di :fronte a questo
l'affermaziane comune di valersi difendere
da ogni presSiione protezionista e quindi di.
ripetere anche per l'anno 1976 !'impegno dei
paesi dell'OCSE a non adottare provvedi-
menti protezionistid ed anche a dare impulso
alle trattative per il cosiddetto Tokio-round,
cioè per questa intesa commerciale che do~
vrebbe far camminaI1e ultedoI1!Ilente lungo
la strada della liberalizzazione dCigli scambi
procedendo. non solo sul piano delle tariffe
doganali, ma anche, per .esemp10, alla gìra.
duale eliminazione di tuNi ,gli altri ostacoli
per gli scambi. Noi siamo orientati fel'ma~
mente su questo tipo di politka, l'abbiamo
s.pronata, la ,spingiamo anche sul piano inter~
nazionale ,proprio perohè oi sembra che la via
attraverso la quale possiamo dare :un ap~
porto alla nostm economia è anche quella
del mantenimento della liberaHzzazione de-
gh scambi e del mantenimento e possibil-
mente dell'aumento della nostra quota di
commercio internazionale.

In questa situazione ,economica e in questi
giudizI tuttora incerti si inquadra questo bi-
lancIO che di per se stesso lascia molti punti
mter.rogativl. Infatti un deficit di 11.500 mi~
liardi (ebbI occasione di dido al Senato nella
mia relazione introduttiva) è cosa di'Versa
oggi dspetto a deficit, naturalmente compa~
rabili, che si fossero verHìca11i nel nostro bi-
lancio in anni precedenti. Voglio dire che og~
gi 11.500 milliardi devono tener ~onto di al~
cune considerazioni.

La prima è che è diminuita la differenza
esistente prima ura bilancio di competenza e
bilancIO di oassa perchè si è modi:ficata la
natura della .composizione del bilancio. Cioè,
mano a mano che nel bilancio cresce la quo-
ta delle siPese correnti, ossia cresce la '<}Iuota
dei trasferimenti ~ e nei trasferimenti, oltre

quellI della previdenza sociRile, ci sono quelli
per gli enti locali, la finanza dei camuni, la
finanza delle regioni ed altri tipi di trasferi~
menti meno importanti ~ tanto più si rea~
liz,za una coincidenza t,ra bilancio di compe~
tenza e bilancio di cassa. Si è detto che su
questo non erano state date notizie esatte:
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io consegno oggi rugli atti del Senato le pJ:1evi~
sioni di cassa per l'anno 1976 e assiouro an~
che coloro che hanno chiesto ehe fossero fat~
te delle previsioni di cassa a carattere trimt'-
strale, che in questa direzione sono già state
date delle di,sposizioni a tutti gli uffici inte~
ressa,ti pel10hè si possa arrivare a una mag~
giare chiarezza, che è intereslse comune, an-
che su questo piano.

l'rutto questo però n01n ci metterà in grado
dI constatare a11ro che ,vi è seilllpre runa :mag~
giore coincidenza tra bilancio di competenza
e bilancio di cassa. Quindi il deficit assume
un'importanza mag,giore, tant'è per esempio
che, nella previsione che facciamo per l'anno
1976 di deficit dii Icassa, il saldo netto da finan~
ziare è quest'aruno di 11.000 miliardi. Questo
fa subito constatare qual è la differenza ani~
nima tra il deficit di competenz,a e i,l deficit
di cassa che dobbiamo nnanZiialre.

A questo si aggiunga l'altra constatazione
che feci allora e che vorrei ,dpetere ancora
oggi, cioè che abbiamo deficit in altri settori.
Vi sono deficit nel settore previdenziale. Ri-
cordo che quando abbiamo costituito il fon~
do ospedaHero, fu fatta la previsione per il
1975 di un fondo di 2.700 miliardi. Tale prevj~
sione fu faHa d'intesa non solo del Tesoro
con la SanItà, ma anche di questi due Dica-
steri con le stesse regioni e d'accordo anche
con le mutu~. Sl\.1coesStivamente si è detto che
questa previs.ione era 3.ipprossimata per di- I

fetta, e infatti sono in corso lIe revisioni.Pe~
rò allora costituimmo il fondo ospedaliero
assumendo a carico dello Stato tU'tti i debiti
esistenti ,fino al 31 dioembre 1974; e abbia-
mo fatto una legge ,con cui si valutavano par-
zialmente, non definitivamente, questi debiti
1112.700 miliardi (non provochi confusione
la coincidenza della cifra fra fondo ospedalie-
ro e deficIt previsto allolra). In questo perio~
do abbiamo cercato di fare delle operazioni
finanziarie per fronteggiare questo defictt:
l'ultima, di 400 miliardi circa, l'abbiamo au-
torizzata l'altro giorno. Resta una pa,rte ulte-
riore che riguarda i debiti dei comuni e ddle
province rispetto al sistema ospedaliero, e
anche a questo provvederemo, s,pero, in data
abbastanza ravvicinata. Però allo stato attua-
le la contabllltà di quelli che sono i debiti da
pagare per l'anno 1974, per quanto riguarda

soltanto la spedalità, si aggira intorno a illite.
llon 1.300-1.500 miliardi. Poi c'è il proble~
ma peIl'eventuale revi'sione del fondo osrpe~
dalieJ10 per l'anno 1975. Non sono in grado di
dare una oÌJfra ab:bastan~a vicina alla realtà
per quanto riguarda la parte dell'assistenza
fal"maceutica; ma, essendo state le mutue ob-
bligate dalla legge a versare una certa ali~
quo'ta delle loro entrate per finanziare il fon~
doospedaliero, certo sono stati scoperti per
una parte gli oneri dell'assistenza farmaceu-
tica e qui c'è un problema a cui dobbiamo far
fronte.

C'è poi tutto il tema delle pensioni, sUilqua~
le non tutte le gestioni, viste a cinque anni,
pos~ono dare la sic.urezza di essere attive;
anzi ce ne sono alcune che presenteranno nel
1980, secondo le previsioni ahe si possono fa
re in questo momento, dei deficit che sono
p<,sant,issimi. E poi c'è il problema della fi
nanza locale.

Su questo tema desidero dire soltanto che,
per quanto ,riguarda la finanza regionale, ab-
biamo cercato, tanto nel rbillancio dell'anno
~corso quanto nel bilancio di quest'anno, di
:nserire una cif.ra che accrescesse l'aliquota
di devoluzione da parte dello Stato al fondo
ex articolo 8 di 110 miliardi (11 O miliardi

]' anno scorso, 11O miliardi quest'anno).
Abbiamo poi anche previsto nel bilancio

del 1976 di devolvere, in base aLl'articolo 12
della .legge finanziaria regionale, 200 mihar~
li delle disponibilità per il Mezzogiorno per
programmi speciali deLle regioni meridiona-
li. Gli onorevoli colleghi sanno inol,tre chI:',
nel provvedimenti congiuntuml,i, abbiamo
previsto, accanto a tutti gli altri stanziamenti
che vanno alle regioni, uno 'stanziamento dl
100 miliardi per l'anno 1976 per i programmi
speciali di tlUtte le regioni in tutta Italia.

Adesso siamo abbastanza avanti nell'esame
di una revisione della legge finanziaria in mo~
do da dalre un diverso andamento aLla forma-
zione del fondo ex articolo 8 ohe va alle re-
giom. cioè in modo da ragguagliar,lo non ad
un certo ,numero di cespiti ma probabi1men~
te ad un numero maggiore <Oad una parte no.
tevole delle entrate dello Stato, sicchè vi sia
Ulla certa corrispondenza tra questa dinami-
oa deIle entrate dello Stato e la dinamica del-
.le entrate delle regioni.
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Penso o spero che possiamo essere prO'nti
abbastanza celermente per aJ:1rivare ad una
condusiO'ne e per cercare di dare una soluzio-
ne, non voglio dire integrale, ma parziale e
spero abbastanza efficace a questo problema.
Poi certamente vi sono i Igrossi problemi del
fondo ex articolo 9, ma questo tema lo dOVlre-
mo guardare anohe in correlazione al pro-
gramma a medio tenmine che, per una serie
di settori, prevede 'finanziamenti che devono
essere poi uNlizzati dalle regioni: mi rife-
risco aI finanziamen ti per l'edilizia. Anche
nel settore dei trasporti, ad esempio, ci san::>
competenze del,1e regioni e quindi vi sono
fondi che andranno alle regioni, sia pure pas-
sando attraverso delle h:~g\gi'partkolari che
vengono appnovate dal ,Parlamento.

Quindi dovremmo cercare per lo meno di
integrare Je disponibilità che vengono date
a questo titolo con quelle che possono essere
date con 1'utiJizzazione diretta dell'articolo 9.

V oce dall' estrema sinistra. Cosa dice l'ar-
ticolo 12?

C O L O M B O! Ministro del tesoro. Ho
gIà detto che abbiamo previsto, nell'anno
1976-,200 miliardi sul fondo delle regioni per
]'I tali a meridionale e abbiamo previsto nei
provvedimemI congiunturali 100 miliardi 'per
tutte le regioni nel loro complesso. Il resto
dovrà essere visto nei bilanci futU!ri: per ora
è quanto abbiamo potuto prevedere nell'am-
bito dei bilanci.

Circa il tema della finanza locale in genere,
tema così grave, ,così importante e che angu-
stia tutti, non vorrei in questo momento tor-
Hare all'illustrazione di dati, cifre eccetera;
sono state abbastanza largamente diffuse
queste cifTe, anche in occasione di J"ecenti
convegni. Credo però di dire che è necessario
da parte nostra rivedere !'intera proble-
matica sia sotto il profilo delle competenze
dei comuni e delle province sia sotto il profi-
lo dei crÌleri di devoluzione. C'è un elemen-
tache già indica di 'per se stesso una strada
che vogHamo perse,guire: c'è uno stanziamen-
to di 230 miliardi, previsto nel fondo globa-
le, che tende ad aoorescere la devolluzione ohe
lo Stato fa ai comuni a titolo di entrata pe:--
manente, non come fOlndo speciale per il ,riso.
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namento. Abbiamo poi adottato un provvedi-
mento di carattere amministrativo ed runo di
carattere legislativo. Con i,l provvedimento
di carattere amministrativo si è dato inIzIO
ad unaparz,iale trasformazione dei debiti a
breve dei comuni, che assOlmmano all'incirca
a 3.000 milia'rdi, in debiti a lungo termine. E
di£atti abbiamo autorizzato la Cassa deposi-
ti e prestiti a [finanziare la parte dei deficil
comunali non finanziati negli anni 1970, 1971
e 1972 utilizzando lIe ma,ggiori di,sponibilì1à
derivanti dal rispanmio postale. Sono drca
mille milia:rdi di debi.to a breve che verrebbc-
ro trasfoI1mati in debito a ,lungo teI1mine.

B O R S A R I. La verità è ,che siamo Istati,
anzi siete stati carenti pri.ma e adesso cer-
cate di sopperine.

c O L O M B O, Mil1J,~strodel tesoro. Non
so che cosa vuoI dire «siamo carenti ».

B O R S A R I. «Siete» stati carenti.

VALORI
stro.

Borsari non è stato mini~

C O L O M B O, Mmistro del tesoro. Ma
è stato all'opposizione e ha fatto molte volte
delle sollecitazioni che hanno provocatO' al-
cune delle conseguenze che in questo momen-
toeglì lamenta. (Proteste dall'estrema sini~
stra).

B O R S A R I. Meno iillalle che abbiamo
trovato il responsabile.

c O L O M B O, Ministro del tesoro. An-
che il senatore Borsarì. Ma cerchiamo di non
mettere. . .

V A L O R I. ALmeno delle sollecitaz,iolli
l'opposizione le può fare.

C O L O M B O , MinistrQ del tesoro. Certo,
perchè no? Ma ceI1chiamo di non mettere que~
sta discussione sul piano polemico.

III senatore Bmsé\iri dice: «perchè siete
stali carenti »; ma forse che c'erano dei fondi
della Cassa depositi e 'prestiti che sono stati
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tenuti da canto per altre utilizzazioni e non
sono stati dati ai cOimuni?

C O L A J A N N I. Tenevate bassi i saggi
di interesse e H rispal1mio pOistale non au~
mentava.

C,o L O M B O , Ministro del tesoro. Il pro~
blema dei saggi d'mteresse per la Cassa de~
posi,ti e prestiti è strettamoote legato con
l'andamento generale dei tassi d'interesse.
(interruzioni dall' estrema sinistra) E lei sa
che in quest'ultimo periodo ~ perchè poi

tutte le cose si sanno ~ per mantenere il

lasso di interesse che abbiamo fissato di Te~
cente, 3I1cuni mesi fa, in un momento in cui
si tendeva ad ottenere un r,ibasso dei ,tassi
d'interesse sul piano nazionale, abbiamo cer~
tamente dovuto persegiUire una poHtka con~
trastante oon le linee seguite finora. E questo
dipende sOiltanto da un atto di volontà del
Governo. (Interruzione del senatore Borsari;
richiami del Presidente).

D'altra parte, occorre cercare di guardare
queste cose nel loro insieme perchè si può
anche avere un maggiore afflusso di disponi~
bilità alla Cassa depositi e prestiti, ma qual1~
do questo maggiore afflusso di disponibilità
la Cassa depositi e prestiti l'ha sottratto al
credito e diciamo in genere al mercato finan~
ziario, saranno degli altr,i settori ohe se ne
dorranno; in questo caso saranno anche del I

settori produttivi (dico « anohe )} e non voglio
dire « i }}IsettOiri produttivi) che certamente I

se ne dorranno.

In relazione a queste disponibillità abbia~
ma Ifatto questo provved~mento ed io seguo
con molta attenzione l'andamento dellrispar~ I

mio postale per vedere se l'intervento attua~
to ,fino al 1973 po.ssa essere anche eventual~
mente esteso.

Devo però rkordare che !'intervento p'revi~
sto per questi anni non è stato fatto solo con
li ricorso alle disponibilità della Cassa depo~
siti e prestili, ma anche implicando la Ca<;~
sa di credito comunale, il che vuoI dire ri~
corso al 'mercato lfinanzialrio per emettere dei
tItoli con cui finanziare questo deficit.

C'è .il problema del fondo di risanamento,
ma credo che dobbiamo riesaminare un po'

VI Legislatura
~~~~~~~

~-=====c===~~-o="'.~

20 NOVEMBRE 1975

insieme la questiOille. Pongo questo. tema,
no.n come un tentativo di oppol1mi alla costi~
1uzione del fondo, ma con un invito a valuta~
re insIeme se questo fondo sia veramente da
mantenere oppure debba essere riesaminato.
E preferib~le cioè manteneme questo fondo
oppure non è prefedbile accrescere il volume
della devoluzione che facciamo a:i comuni?
È un interrogativo che dobbiamo porre: quel
fondo era c01llegato ad una p01itica di risana~
mento. . .

B O R SA R I . Sono d'accordo con lei.

C O L O M B ,o, Ministro del tesoro. Co~
munque dovremo ~edere se insieme al sena~
tore Borsari sono d'accordo tutti.

B O R S A R I . Non si penta adesso, ono-
revole IMinistro.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. No,
anzi l'ho già fatto in questo bilancio. ISolo
che lo abbiamo potuto fare 111mitatamente a
230 miliardi. E le dico veramente che nel fa~
re il bilancio ~capis,co che è difficile essere
creduto ed in ogni caso c'è sempre un margi-
ne di 'polemica ohe ,deve animare questo dj~
battito ~ ci siamo sforzati di vedere se pot,e~
vamo fare anche di 'più per accrescere .Lade~
voluzione ai co.muni ma abbiamo dovuto CO!1~
statare che non vi erano a<ltre possibilità. Cre-
do comunque che questa sia la strada lUillgo
la quale dobbiamo camminare, insieme an'al~
tra che è quella di lVedere anche le spese. Creo
diamo veramente che l'aumento delle spese
dei co.muni dipenda dalle spese di investimen~
to? Ma se il problema fosse so1tanto questo,
il ragionamento sarebbe più facÌlle. . .

C O L A J A N N I . V,ediamo la situazione
di Napoli.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. iLe si~
tuazioni sono tante; non entrialmo in questo
discorso penohè ,l'abbiamo già fatto in que~
st'Aula incontrando dei contrasti. E quan~
do in quest'Aula ho fornito. alcune ciEre, con
dei riferimenti spedfici, ho visto che in quel
mOtrnento alcune parti 'pollitkhe non accoglie-
vano con piacere questi dati. Pertanto non
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voglio ripetermi in questo momento e 'Prego
anche il senatore Colajanni di. consentirmi di
non replicare su questo punto.

C O L A J A N N I. Ma questo san~ibbe
troppo beno.

c O L O M B O , Mmistro del tesoro. Dato
che lo vuole sapere le rko.rdo che per quanto
riguarda i deficit dei comuni l'ordine delle re-
gioni si è capovolto. È vero ohe la SioiHa ha
un primato, ma diciamo che se non ha il do-
vere essa ha allmeno il diritto di detenere
questo primato, date le condizioni in cui si
trova. Ma quando immediatamente dopo, nel-
l'ordine den'a:mmontare dei deficit, vengono
l'Emilia-Romagna, l'Umbria eccetera, allora
ritengo che o non si debba fare il discorso
politico, nè io lo 'Voglio fare, o lo facciamo. . .
(proteste dall' estrema smistra)... completo.

P RES I D E iN T E. Onorevole Ministro,
vorrei pregaIila di non raccogliel1e le inter-
ruzionI.

C O L A J A N N I . Facci3lll10locompleto
il discorso.

G A n A L E T A . Affrrontiamo la questione
fino in fondo!

C O L O M B O, Ministro del tesoro. D'ac-
co.rdo, ma vogliamo affirontarla oggi? Lo fa-
remo in un'altra seduta.

G A D A L E T A. Ci dka qual è il suo pen-
siero al riguardo. (Richwl11l del Presidente).

c O L O M B O, Ministro del tesoro. Il
pensiero del Governo è proprio quello che
stavo esponendo prima e cioè che bisogna
esaminare il problema sotto ill profilo deUe
entrate e sotto quello delle spese e che quan-
do guardiamo aLle spese dobbiamo g1Uardare
alle s'pese correnti. Insomma è vero o non è
vero ed è indifferente o non che per esempio
per l'ultimo contratto in materia di tratta-
mento ,dei dipendenti degli enti locali. . .

C O S SU T T A. Lo chieda ai suoi amici.
onorevole Ministro!

C O L O M B O, Ministro del tesoro. In
questo siete tutti SOIlidali. Mi dka qualcuno
che si sia oppost-o in questa materia. Io ho
mandato il Sottosegretario per il tesoro alle
trattative e mi sono trovato davanti ad un
fronte comune di tutti gli 3Ill1ministratori co-
munali, di qualsiasi partito, a difendere l'ac-
cordo. E l'accordo porta 1.000 miliardi di au-
mento de1la spesa in un momento in cui ci
troviamo in queste condizioni. Allora se vo-
gliamo veramente rfare un po' di risanamen-
to, non abbandoni3lll10ci a qruesto tipo di po-
lemica e cerchiamo di g1llardare i problemi
obiettivamente. Tanto è vero che lo stesso se-
natore Cossulta (ho letto ill suo intervento
come quello di tutti gli altri) nel suo inter-
vento mostra un po' la coda di paglia a que-
sto proposito. Perchè quando il senatore Co~-
sutta dice: sì, certo, è vero, il comune di Bo-
logna fa dell'assistenza, fa gli asili nido, fa
qui e :fa là ,e qualcuno si lamenta che a Matera
u ne].I'Italia meridionale non c'è l'aoqua ec-
cetera, allora diteci che si può dare l'acqua,
che si può fare questo o ques,t'altlro e noi non
faociamo gli asili nido o altre cose del gene-
re. (Commenti dall'estrema sinistra). Tutto
questo suppone la negazione. . .

C O S S U T T A. La spesa corrente non
c'entra con gli asili nido, onorevole Ministro.
Gli asili nido sono investimenti.

C O L O M B O , Ministro del tesoro. Siete
molto causidici oggi. (Interruzione del sena.
tore Colajanni). Senatore Colajanni, io pos-
so capire entro e non oltre certi limiti anche
il deflcit dI Napoli. ,Però, rispetto a questo,
capisco molto meno il deficit di Bologna ed
anche lei deve essere di questa opinione Iper-
chè deve tener conto della differenza di con~
dizioni sociali, politiche, econo.miche e quin~
di le difficoltà che 'Visono da una parte e dal~
;'a,ltra.

C O S S U T T A. C'è fumaragione obietti~
va, onorevole Ministro! (Commenti dall'estre~
ma sinistra).

C O L O M B,o , Minist,ro del tesoro. Certo,
ma sono queste ragioni obiettive che voi oggi
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mi sembra non vogliate vedere, cercando anzi
di confondere le cose. Io sto dicendo: vedia~
ma di trovare i mezzi per realizzare le opere
pubbliche ed i servizi pubblici dove non ci
sono; in qualche altro posto anche servizi piÙ
avanzati, ma allora mettiamo dei limiti per
quanto riguarda la spesa corrente, cerchiamo
di controllare l'andamento della spesa cor~
l'ente. Ma quando io vi richiamo al problema
degli accordi per il trattamento dei dipen~
denti, in questo momento si dice: io non
c'ero. No, c'eravate tutti, ci siete stati tutti,
diciamo che ci siamo stati tutti se vogliamo
cercare di dare a questo ragionamento una
certa obiettività. Ad ogni modo e per con~
eludere su questo tema. . .

c O S S U T T A. Per incominciare!

P E R N A. Il comune di Roma paga un
miliardo al giorno di interessi pas'sivi, ci sa~
rà bene qualche ragione. Sono 365 miliardi
all'anno solo di interessi passivi!

c O S S U T T A. Dove volete arriva.re?
Alla pararlisi della città, ad un processo di
inflazione? Ci dica il Governo come pensa
di risolvere questo problema. Lasciamo da
parte di chi sono le responsa.bilità!

c a L O M B O, Ministro del tesoro. Ma
10 difatti non stavo faoendo affa.tto un pù:'O~
cesso di responsabilità e stavo esaminando
obiettrvamente questo tema. :t Ìinvece da que~
sta parte che c'è run tentativo di fare iproces~
si di responsabilità che allora portano natu~
ralmente. .. (Interruzioni dall' estrema sini~
~tra).

P RES I D E N T E. OnorevoE colleghi,
lasciate che il Ministro esponga la linea poli~
tica del Tesoro. Prosegua, onorevole Mini~
stro.

c O L O M B O, Ministro del tesoro. Se
mi è consentito di procedere Sillquesto tema
abbastanza celermente desidero dir.e: alcu
ni provvedimenti li abbiamo adottati anche
se sono convinto che questi sono provvedi~

menti che alleviano solo in questo momento
la situazione. Bisogna cercare delle altre fon~
Li di entrata. Si .è posto anche ill problema
se si debba procedere soltanto attraverso la
devoluzione di entrate s,tatali ai comuni o se
si debba rimettere nuovamente in piedi una
finanza dei comuni e delle province. :t un di~
battito aperto sul quale dovremo certamente
approfondire le nostre opinioni. Nell'runo <'
nell'altro caso, lungo la stJrada dell'aumento
del'le entrate, bisogna certamente provvede~
re. In pari tempo, però, bisolgna, non solo at~
traverso una direttiva politica generale, che
può valere fino ad certo punto, ma anch~

con preCÌ'se disposizioni, cercare di rivedere
il tema delle competenze e l'andamento gene.
:"ale del1a spesa pubblica. accorre stabilire
quanti saranno i dipendenti, risolvere il pro~
blema del loro trattamento (e qui entra H te~
ma della giungla retriJbutiva e deg1i organici)
e via dicendo. Sono tutti problemi ohe biso~
gna attentamente considerare se si vuole da~
re un minimo di equilibrio alla fin3lnza loca~

le. Non c'è nessuno che voglia st,rozzare la fi-
nanza locale. Si tratta soltanto di anmoniz~
zare l'adozione. di provvedimenti nell'ambito
di una situazione generale ohe è certamente
moho delicata e difficile.

Onorevole Presidente, onorevoli senatori.

1 temi che sono stati trattati qui sono certa~
mente moltr ed io ho già impegnato oltre
un'ora del tempo del Senato. Ritengo, per~
tanto, di dover concludere. E concludo d:~
cendo che nel momento in cui si pensa ad un
prO'gramma a medio termine bisog1l1a in pari
tempo pensare anche ad un programma di
graduale risanamento della finanza pubblica,
altrimenti continueremo a mantenere sotto

il sist,ema economico una mina che insidie~
rà la ,continuità del nostro sviluppo e qUÌindi
metterà sempre in pericolo gli equilibri fon~
damentali e l'occupazione nel nostro paese.
(VIvi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'ordine del giornO' n. 1, presentato dal se~
natore Badcchi e da altri senatori sulle linee
generali del bilancio.
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~. C A R O L L O, relatore generale per la
spesa sul disegno di legge n. 2238. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, la materia og~
getto .dell'ordine del <giorno attiene aUe com~
petenze e responsabilità della Presidenza del
Consiglia dei ministri ma anche all' orglanizza~
zione dei servizi sulla quale il Governo, e in
partkolare la Presidenza del Consiglio e il I

Provveditorato generale, potrebbero esprime~
re:H loro più documentato parere. Il relatore.
pertanto, si rimette al GO'verno.

A N D R E O T T I, Ministro del bilancio
e della programmazione economica con l'in~
carrco dl Ministro per gli interventi straordi~
nari nel Mezzogiorno. Credo, onorevoli sena~
tori, che la eterogeneità della materia di
qeesto ordine del giorno comporti un rinvio
sostanziale dell' esame dei vari temi a
momenti che mi auguro non siano trop~
po lontani. In 'particolare, nonostante io ne
parli con malt,a cautela perchè dal 1948 ad
oggi non vi è stato governo che non abbia ri~
chiamato la necessità di portare aJVanti il dj~
segna di legge sulla Presidenza del Consiglio
e sui minister,i, ritengo che ,tutti ormai ab~
biamo constatato l'indispensabilità di una
normativa in questa dÌirezioil1e. Penso che per
quanto riguarda la struttura dei ministeri,
cioè il riparto non solo di competenze, ma an~
che quantitativa tra organismi centrali, ivi
compresi i gabinetti, e le articolazioni (dire~
zioni generali e is,pettorati), sarà possibilp
fare un ,discorso meno approssimativo di
quello ohe patiremmo fare oggi.

Credo che vi sia un equivaco di fondo. La
legge attuale considem la ,stlruttura dei g2.~

bÌ'netti in lun modo talmente esigruo da non
corrispondere neppure alla stretta necessit>l
di far sì che strutturalmente il gabinetto cor~
risponda al Parlamento.

FOrrse dovremmo dare una struttura anche
quantitativa ai gabinetti superiore a quella
attuale che poi viene CÌ,l'coscritta attraverso
tutta una serie di disposizioni per le quali
non viene chiamato gabinetto quello che poi
in effetti tale viene ad essere.

Ora viene chiesto da un lato una precisa~
zione in materia di osservanza~ delle disposi~
zlOni sui gabinetti, daIl'altro il rispetto, per
me giust,issimo, del principio della onnicom~

prensività che, in base ad aLcune norme slUC~
cessivamente emanate, è stato attenuato. Si
tratta di norme contenute in leggi di recente
tmanazione. ,Per il MinÌistero dei trasporti si
è stabilita una deroga al principio base del~
J' onnicomprensività.

Per quanto riguarda poi le autovetture, co~
me è noto, vi è una specie di censimento. da
operarsi senza qua1unquismo e senza una
sproporzionata concentrazione di interessi su
un aspetto rispetto agLi altri. n Governa, nel
quadro molto più serio della normativa sche~
matica relativa alla Presidenza del Consiglio
e ai ministeri, e, indipendentemente da que~
sta, attraversa una relazio.ne che credo abbia
la sua sede più idonea in Commissione, non è
affatto contrario a discutere di questi pro~
blemi. Riterrei, però, sproporzionato che si
dbbia una votazione al riguardo, prima che si
possa avere con esattezza un quadro preciso
della posizione giusta di questo ordine di
problemi che certamente non hanno tutti la
stessa dignità e la stessa importanza. Quindi,
sotto questo aspetto, ritengo che una racco~
mandazione (nel senso pa:damentare di que-
sta parola) a proseguilre in questo studio, in
queste rileva~ioni sia giusta. La solennità di
~n voto non mi pare che sarebbe pertinen~
te. Ove si dovesse richiedere questo voto, io
mi penmetterei di domandaJ'e al Senato di
non espri.mersi in senso favorevole.

B A C I C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C I C C H I. Signor Presidente, con
il nostro ordine del giorno ohiediamo che
il Governo, entro tre mesi, riferisca sulle mi-
sure che intende adottare per ridurre, se nòn
di una divisione, quanto meno di alcuni reg~
gimenti gli addetti ai gabinetti e i diretti col~
laboratori dei ministri e per ridurre il nume~
ro delle ,autO'vetture non perchè non voglia-
;,,0 che ministri e so ttosegretari possano

avere l'émtovettura a disposizione, ma perchè
ci sembra un spreco il numero attuale di au-
tovetture; questo quando consideriamo che
comportano, lo sappiamo tutti, oltre il costo
dell'autovettura, anche 10 stipendio di due
autisti e che quindi un'autovettura costa più
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(lello stipendio del funzionario o addirittu-
rs del ministro. Chiediamo, quindi, al Go-
verno di dare un esempio accogliendo
quest'ordine del giorno e riteniamo con
.::iò di essere nell' ordine delle idee che qui
espnmeva pooo fa il ministro Colombo a
proposito dei comuni, degli sprechi e così via.
Posso convenire con l'onorevole Andreotti
che tre mesi possono considerarsi pochi; se
ne propone quattro o cinque o se ritiene
che 1:2 sede più adatta alla discussione sia
la. Commissione, poichè vogliamo la solu-
ZlOne dd problema, possiÌamo accogliere un
suggeri~nento di questo genere. Ma dopo anni
che si dIscute di questa questione ~ perchè

non è la prima volta che se ne parla ~ e vo-
lendo dare un esempio che sia emblematico
di una riduzione di spese francamente su-
perflue ci pare che il Governo possa e debba
accogliere un ordine del giorno del genere
per arrivare ad un confronto con il Parla-
mento che sia meditato, sereno, pacato e che
tenga conto di tutti gli aspetti del problema.
Pertanto, se il Governo ritiene di poter acco-
gliere l'ordine del giorno con varianti circa
il tempo (qualche mese in più rispetto ai tre)'
e con il riferire in Commissione anzichè nelle
Aule del Parlamento, noi potremmo modifi-
carlo in questo senso. Altrimenti chiediamo
la votaZlone dell'ordine del giorno.

A N D R E O T T I, Ministro del bilancio
e della programmazione economica con l'in> I

carico di Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

A N D R E O T T I, Ministro del bilancio
e della programmazione economica con l'in-
carico di Ministro per gli interventi straordi>
nari nel Mezzogiorno. Il senatore Bacicchi ha
concentrato la sua replica sulla lettera c).
In fondo è la più semplice: per avere
una effettiva sostanziale riduzione di spe-
sa occorrerà attendere, ad esaurimento,
l'andata in pensione del personale. È vero
che una parte del personale appartiene a
meli militari e quindi potrebbe essere resti-
tuito alle sue finalità d'istituto con mol,ta
utilità di carattere obbiettivo, però l'ordine

DISCUSSIOni, f. 1840.

del giorno non si riferisce solo a questo. Se
si riferisse a questo, io ritengo che potrem
ma concordare di far,e una relazione e tre
mesi sono sufficienti per poter.1a fare. L'or-
dine del giorno tocca due punti più impor-
tanti. Il primo è quello della struttura d~i
gabinetti: questa parte dobbiamo guardarla,
credo, con. molta obbi,ettività, peI1cnè vi è
una specie di ipocrisia sltorica, da un centi-
naio di anni a questa parte: si ha una norma
che sembraesemplarmente stringata e poi
vi è la sostanziale impossibilità di rispet-
tarla. Su questo Iperò ritengo che la sede
giusta sia quella della legge sulla ,Presidenza
del Consiglio esulI' orodinamento dei mimi-
sterL

Anohe per quanto riguarda la onnicom-
prensiÌvità, sono d'accordo che dopo che ab-
biamo votato una legge che non ha susciJtato
molti entusiasmi, ma che aveva questo tra i
punti più positivi, vi sono state delle dero-
ghe, dei defluenti, in primo 1uogo per i magi-
strati attraverso un decreto minlisteriale con.
tutti i crismi della Corte dei conti, eocetera;
poi vi è stato un ulteriore decreto per quanti
in effetti lavorano sostanzialmente più degli
altri. Però si va a ritoccare tutta una mateda
ohe non può, ritengo, essere presa in esame
così di scorcio; occorre, a mio avviso, rive-
derla nel quadro della normativa generale
sulla retribuzione del personale dello ,Stato.

Questa è la ragione per cui ho pregato il
senatore Bacicchi e gli a1tlìi pr,esentatori di
voler consÌiderare l'ordine del giorno accet-
tato come raccomandazione. Altrimenti per
quanto riguarda il punto c) non ho difficoltà
assoluta a prendere questo impegno da parte
del Governo. Per quanto riguarda invece 11
punto a) e il punto b), ritengo che se accet-
tassi Icosì, a titolo di transazione, <coonequal-
che volta si finisce col fare, a nome del Go-
verno questa parte dell'ordine del giorno,
poi non potremmo rispettare il termine che
si è ritenuto di stabilir,e. Questo non mi par-
rebbe reciprocamente serio. In conclusione,
per quanto riguarda la lettera a) e la !oette-
l'a b) accetto l'ordine del giorno come racco-
mandazione, e prego il Senato, anche per 11
significato di una certa critica in genera1e
che ha, di non adottarlo formalmente. Per
la lettera c) vi è indiffer,enza perchè ritengo



VI Legislatura
.~~.~~~

~ ~~~~~~

.~~~.~~~..~
~~~.~~~~~.~..

...~.~~~..~.~~~~..~~.~~.

~ 24130 ~

20 NOVEMBRE 1975

~erlato della R"pubbllCO

517a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

che una relazione in proposito sarà selJ1z'al~
tra presentata e forse anche prima dei tre
11leSiì.

P RES I D E N T E. Senrutore Badcchi,
mantiene l'ordine del giorno?

B A C I C C H I. Lo mantengo. Avevo
chi,estoall'onorevole Andreotti che dioesse
egli stesso qual è il tempo necessario pet'
8iffrontare i punti a) e b); non per sentire
una relazione che abbiamo già avuto modo
di sentire alla Camera: 2.671 addetti ai gabi~
netti, 3.500 maochine, questo lo sappiamo.
Quindi insisto per la votazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine de] giorno n. 1, <presentato dal sena.
tore Bacicchi e da altri senatori.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Il Senato,

presa ,conoscenza delle dichiarazioni re-
se al ,Parlamento dal Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
pella seduta della Camera dei deputati del
30 ottobre 1975, secondo le quali il perso-
nale addetto ai gabinetti dei Ministri ed
alle segreterie dei Sottosegretari e quelh
addetto ag.li altri uffici di diretta collabo-
razione con l'opera dei Ministri assomma
complessivamente a 1924 unità, mentre il
personale addetto alla Presidenza del Consi~
glio dei ministri ammonta a 727 unità Iper un.
totale complessivo di 2.671 unità;

ritenuto che l'estensione a tutto questo
personale della nOI1mativa di cui all'articolo
19 della legge 15 novembre 1973, n. 734, cir-
ca i ,compensi per lavoro straordinario, crea
effetti've situazioni di siperequazione ed aH-
menta quella che è stata definita la «giun-
gla retributiva »;

presa conoscenza altresì, dalle stesse d!.~
ohiarazioni, del nU!mero delle autovetture in
ç;ervizio presso la Presidenza del Constglio
e i singoli Ministeri e ritenute eccessive le
dotazioni e 'sproporzionata la spesa che ne
consegue rispetto al seI1Vizioche rendono,

impegna il Governo:

a) a rivedere, riducel1idolo, il numero del
personale assegnato ai ga:binetti dei singoli
Ministri ed alle segreterie dei Sottosegretari
di Stato nonchè quello di altri uffici consi-
derati di diretta collaborazione con i Mim-
~l'l'i e quello analogamente considerato IP'res~
so la Presidenza del Consiglio dei ministrj;

b) a,d escludere, in !base allprincipio del-
la onnicomprensività, dal trattamento pre-
visto daJl'articolo 19 della legge 15 novem-
bre 1973, n. 734, i magistrati e i dirigenti
generali che attualmente ne fruiscono;

c) a ,rivedere il regolamento approvat')
con regio decreto n. 746 del 3 aprile 1926,
i"endendolo adeguato ai tempi e riducendo
drasticamente il numero delle auto,vetture in
servizio :presso le amministrazioni centrali
e periferiche dei singoli Ministeri e della
P,residenza del Consiglio e quindi le spese

I relative;
d) a riferire entro tre mesi al Parlamen-

to sulle misure che intende adottare in 'pro~
l'osito.

~

1. BACICCHI, COLAJANNI, BOLLINI, LI

VIGNI, BORSARI, CORBA, iMAFFIO.

LETTI, BORRACCINa

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo ora all'esame degli articoli del
disegno di legge n. 2238. Desidero avver-

tire che la sa Commissione permanente ha
introdotto modifiche ad alcune tabelle del
bilancio. Tali modifiche sono riportate alle
pagine 97 e seguenti dello stampato n. 2238-A
e, come di consueto, si intendono parte inte-
grante del testo sottoposto all'AssembJea:
pertanto non formeranno ,oggetto di speci-
fiche votazioni. Avverto inoltre ohe con l'ap~
pwvazione degli artkoli del disegno di legge
si intendono approvate le tabelle, le appen-
dici e gLi elenohi richiamati dagli artkoli
stessi e che l'articolo 2 ~ riguardando il

totale della spesa, che potrà essere variato
dall'eventuale approvazione di emendamen-
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ti ~ verrà accantonato per essere votato
dop;) l'articolo 186.

;:,i dia lettura dell'articolo 1.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

(Stato di previsione dell' entrata)

Art. 1.

E. autorizzato l'accertamento e la riscos-
sione, secondo le leggi in vigore, delle im-
poste e delle tasse di ogni specie e il ver-
samento nelle casse dello Stato delle somme
e dei proventi dovuti per l'anno finanziario
1976, giusta l'annesso stato di previsione per
l'entrata (Tabella n. 1).

E. altresì autorizzata l'emanazione dei
provvedimenti necessari per rendere esecu-
tivi i ruoli delle imposte dirette pertinenti
il medesimo anno.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati pr.esentati alcuni emendamenti da
parte del senatore Bacicchi e di altri sena-
tad. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Al capitolo 1024 (Imposta sul reddito del-
le persone giuridiche) aumentare la previ~
sione di entrata da 200 a 600 miliardi.

1. 1 BACICCHI, BORSARI, BOLLINI, LI
VIGNI, COLAJANNI, CORBA

Al capitolo 1026 (Ritenute su interessi,
premi, eccetera) aumentare la previsione di
entrata da 800 a 950 miliardi.

1. 2 BACICCHI, BORSARI, BOLLINI, LI
VIGNI, COLAJANNI, CORBA

Al capitolo 1027 (Ritenute d'acconto o di
imposta sugli utili distribuiti dalle persone
giuridiche) aumentare la previsione di en-
trata da 70 a 80 miliardi.

1. 3 BACICCHI, BORSARI, BOLLINI, LI
VIGNI, COLAJANNI, CORBA

Al capitolo 1203 (Imp~sta sul valore ag-
giunto) aumentare la previsione di entrata
da 5.560 a 5.760 miliardi.

1.4 BACICCHI, BORSARI, BOLLINI, LI

VIGNI, COLAJANNI, COREA

B O R S A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Signor Presidente, .ono-
revoli colleghi, questi quattro emendamenti
hanno già avuto delle implicite ed esplicite
risposte da parte dei relatori e dei Ministri
nella conclusione della disoussione generale.
A questo proposito vorrei osservare che le
ipotesi di entrata da noi formulate con gli
emendamentI correttivi delle stime in ordine
alle previsioni di entrata che riguardano l'im-
posta sul reddito delle persone giuridiche, le
ritenute su interessi, premi, eccetera, le rite-
nute d'acconto d'imposta sagl,i utili distri-
buiti dalle persone giuridiche sono fondate.

A~ esempio, abbiamo riscosso per le per-
sone giuridiche 611 miliardi al 30 settem-
bre 1975 e nel bilancio di previsiorne de1
1976 abbiamo scritto 200 miliaI1di. Può dar-
sj çhe la cosa sia insign]ficante,irrilevap..~
te e priva di interesse. Ma anche se questo
deve essere il modo nel quale il Parlamento
assolve la sua funzione di controllo dell'Ese-
cutivo e di deliberazione delle leggi fonda-
mentali dell'attività di un anno di esercizio,
noi però intendiamo fare la nostra parte, sia
pure nell'indifferenza generale, in un coro
,chepLmde a quello ohe viene stabilito dal
Governo e non si preoccupa minimamente di
cercare di riflettere e di esaminare le motiva-
zioni ohe stanno a Imonte.

Onorevole Presidente, voLevo dire che que~
sti quattro emendamenti sono fondati per-
chè si riferiscono alle risuJtanze consuntrVE'
delle entrate realizzate al 30 'settembre 1975
secondo i dati forniti 3'1Parlamento dal Mi~
nistro delle finanze, 11quaLe diligentemente
ha esposto il quadro della situazione delle
entrate alla Commissione bilancio di questo
ramo del Parlamento.

Che cosa si evince da quella relazione? Si
evi'nce, come stavo dicendo, ohe, mentre ab-
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biamo nello stato di previsione per il 1976
una previsione di entrata, al capitola 1024
(cioè imposta sul reddito deUe persone giu~
ridiche), di 200 miliardi, al 30 settembre del
1975, cioè per tre quarti deLl'esercizio, si era
reatzza-la un'entrata di 611 miliardi. Noi pro-
poniamo di adeguare la stima della previ-
sione da 200 a 600 miliardi; e ci sembra che
la nostra richiesta sia abbastanza cautela~
tiva e stia al di sotto di queUe che saranna
h:~entra te effettive che questa voce darà
a1l'erario dello Stato per tutto l'arco del 1975.

Per quanto riguarda le entrate relative al
capitolo 1026 (ritenute ,su interessi, premi,
eccetera), noi proponiamo di aumentare di
150 miliardi '10 slanziamento perchè già i 950
miliardi ohe proponiamo di iscrivere a que-
sta voce nelle entrate dello Stato sono rea-
lizz,ati nella misura dell'S7 per cento aLla data
del 30 "ettembre 1975. Anche per quanto rl~
guarda lIe entrate relative al capitolo 1027
(rit'ellute d'aoconto o di imposta sugli utili
distribuiti dalle persone giuridiche), vale la
stesso discorso.

Infine proponiamo di aumentare di 200
miliardi Jo stanziamento previsto al capito-
lo 1203 Omposta sul v,alare aggiunto) perchè
riteniamo ohe sia giusto, logico, fondato pre~
¥edere un incr,emento di questa vooe che s.e
non altro, a parte i fenomeni coUegati alla
svalutazione, al processo inflazionistico, al~
J'arnnento dei prezzi e quindi all'aumento del
'mlore nominale del giro d'affari complessivo
ohe si registrerà nel nostro paese ne'l 1976,
deve essere valutato in quanto pensiamo che
si debba considerare giustamente un incre~
mento della voce per eHetto di un'azi,one
anti~evasione che il Governo dovrà pur im~
pegnar:si a condurre in questo paese, dove
risuIta che, per quanto riguarda questa voce,
almeno dai 3.000 ai 4.000 miliardi di imposta
sono evasi.

Le nostre richieste ci sembrano prudenti,
cautelative e quindi fondate. Riteniamo che
non vallgano le ragioni portate in Commis~
sione e in quest'Aula dai Sottosegretari e dal
Minis tro ddle f,inanze quando per un verso
si riconosce che la nostra richiesta è fon~
data e per altro verso si dice: bisogna essere
prudenti perchè l'andamento economioo è
incerto, vi sono previsioni pessimistiche;
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oppure si d~oe che v;i sono altri tributi che
sono stati sopnvva1utati, soprastimati. Cre~
do che il biIando debba consentire una let~
tura obiettiva delle pr,evisioni e non si possa
dire che si mantiene una vooe bassa perchè
è stata soprastimata eccessivamente un'altra
voce. Che senso ha pretendere che il Parla~
mento approvi un bilancio che, a priori, si
sa che non è veritiero e fondato su dati obiet-
tivi di valutazione e quando gli stessi respon~
sabili, cioè i membri del Governo, ci vengo~
no a dire che non si può fare affidamento su
queUe stime? Ma come è mai possibile pre~
tendere dal Parlamento una cosa di questo
genere?

In secondo luogo vorrei osservare, quando
ci si dice che vi sono voci che potrebbero
essere soprastimate o che pure si potrebbero
av'ere per talune voci delle sorprese, che ad
esempio per quanto riguarda le persane giu-
ridiche bisognerebbe prevedere la catastrO'fe
per il 1976. Diversamente non si capisce,
avendo ormai acquisito in sede di consun~
tivo che il gettito per questa voce d'imposta
sarà di SOOmiliardi come minimo ed essen~
do arrivati al 30 settembre 1975 a 611 mi-
liardi (in seguito potranno essere 650 a 6S0;
io non lo so; dHecelo voi che avete la pos-
sicbil1tà di controllare le cose; sta di fatto
che il dato di 611 mmardi è acquisito) come
è mai possibile attestarsi sui 200 miliardi in
modo così ostinato. Quale catastrofe preve~
dete? Vi sentite proprio impotenti di fronte
alla situazione economica e iincapaci di av~
viare una ripresa e un arresto della discesa
che il nostro sistema economko sta subendo?
Vi sentite proprio incapaci ed impotenti dr~
ca la possibilità di rUanciar,e il nostro siste~
ma economico? Fate questa confessione, al~
meno così 10 sapremo tutti e lo saprà il
paese. Diversamente la vostra sottostima suo-
na come un invito all'evasione da parte degli
interessati. Essi diranno: ma guarda un po',
abbiamo denunciato troppo; il Governo è
soppr,eso tanto che non fa affidamento su
questa possibilità di entrata. E si limita a sti~
mare in 200 miliardi il gettito dell'imposta
sul reddito delle persone giuridiche mentre
alI 30 settembre 1975 questo gettito ammon~
tava grià a 611 miliardi. Creda che questo
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dato non possa esser,e accettato dal Par-
lamento.

Vorrei dil'e inoltre akt'ne cose per quanto
ngLarda le eventuali minori entrate che cer-
tamente deriveranno dal provvedimento che
il Governo ha presentato e che si usa indi-
car,e co.l nome del ministro delle finanze,
onorevole Visentini, la cosiddetta minirifor-
ma. Si dice che possa inddere sulle entrate
per circa 1.000 miliardi. A parte il fat'to che
questa riforma sarebbe meglio oggi chiamar-
laco11 un altro nome perchè il testo che
viene votato non è quello odginario (dob-
biamo Òre che molte cose a favore dei lavo-
ratori e dei ceti medi sono state ottenute per
il dibattito che si è svoLto in Parlamento e
per i1 contributo che questa parte politica
ha dato in modo det'erminante) bisogna te-
ner conto di tre cose. Innanzitutto bisogna
tener conto del faHo che nel 1976 lo Stato
incass,crà gli 800 miliardi che erano iscritti
a ruo.lo per il 1975 e non sono stati incas-
sati a causa de110 sciopero degli ufìfiai finan-
ziari, e quindi per il fatto che non è stato
possibile iscriverli a ruolo e riscuoterli. Poi
ci saranno altri 800 miliardi come minimo

~ calcolando una cifra pari all'entrata che
per questa voce avevamo previsto nel 1975 ~

che si incasseranno sempre nel 1976. Poi vi
saranno ancora i residui del condono (e sono
molte le partite che devono essere risolte).
Infine avremo qualohe incremento dal nuo-
vo sistema introdotto con <J'autotassazione
per cui penso che aHa certa minore entrata
dovuta al provvedimento che U Parlamento
sta per varare definitÌ'vamente potremo far
fronlte con questi altri gettiti che senz'altro
si dovranno avere per il 1976, a meno che
p::m prevediate nmpossibilità di iscrizione al
ruolo delle ~mposte anche per il 1976.

Pertanto non hanno ragione di essere tutte
le riserve che sono state avanzate, anzi direi
che è paradossale che i membri dell'Esecu-
tivo siano venuti a giustificare questa sotto.
slima o valutazione non adegua<ta delle di-
y,erse voci. Se infatti vii sono v'Oci soprasti-

mate, ce Ie dovete dimostrare ed al.lora dob~
blamo correggede, anche perohè non si tro-
vino poi i soliti motivi per respingere le
richieste di impegno di spesa che presen-
tiamo al Senato con precisi emendamenti

di modiHca al bilancio 111quanto spese ri-
spondenti alle esigenze inderogabili e fon-
damentali dena comunità iltaliana.

Noi sosteniamo i nost:r:i ,emendamenti e
~-i'Petiamo che sarebbe irrazionale da parte
di questo ramo del PaI1lamento non votarE.
Per queste ragiani ne raccomandiamo rap-
provazione al Senato.

P RES I D E N T E. InvHo la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti lin esame.

S C H I E T R O M A, relatore generale
per l'entrata. Molto brevemente, non perchè
l'argomento non meriti, ma perohè è stato
trattato molto diffusamente dal Ministro
qnesta mattina e da me, anche se non in
modo altrettanto diffuso, tenuto conto che la
mia replica non poteva essere mO'lto vasta.
Siamo contrari non perchè le proposte di
¥nodifica nO'n abbiétllo fondamento, soprat-
tutto la prima tendente ad aumentare da 200
a 600 mi1iardi la previsione di entrata del
capitolo 1024, ma perchè occorre tener con-
to altresì del capitolo 1023 relativo all'impo-
sta sW1lepersone fisiche. Come è noto, l'ap-
provaziO'ne del disegno di legge n. 2170 pro-
vocherà per il 1976 una diminuzione dei ce-
spiti di 1.000 miliardi circa rispetto ane
previsi'0~1i formulate iÌn lugl1o, somma que.
sta soIa in parte compensabile con i versa-
menti contestuali alle dichiarazioni. Occor-
rerà qui,ndi una nota di variazione (che se-
cO'ndo me sarà un fatto più forma.le che
sostanziale) tenuto conto del più che sii trova
in quakhe parte e del meno che si registrerà
altrove. In quella sede comunque potrebbero
trovare posto le rettifiche conside:mte negli
emendamenti. Ma prooedere ora, senza toc-
care il capi,tolo 1023, potrebbe portare ad
una previsione più 3.Ilterata di quanto non
lo sia lasaia,ndola per ora così com'è. Queste
sono Ie considerazioni per l'e quali la Com-
missione si dichiara contraria ai quattro
emendamenti.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.
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P A N D O L F I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Vorrei breV'emente aggiungere
akuni cenni di replica alla iiLIustrazione de-
gli emendamenti 1. 1, 1. 2, 1. 3 ed 1. 4 fatta
dal sena'tore Borsari. Questa mattina 11 Mi-
ni,stro delle finanze ha già avuto occasione
di affrontare la questione, anche con r,iferi-
mento diretto agli emendamenti relativi a1,1o
stato di previsione dell'entmta. Mi è parso di
cogliere nell'esposizione pure appassionata e
polemica del senatore Borsari un implkito
apprezzamento del fatto che il Governo, aven-
do posto a disposizIOne del Parhumento can
grande 'tempestività i dati di consuntivo prov-
visoI1Ìo dei primi nove mesi del 1975, ha con-
sentito anche la formulazione di alcune pro-
poste di modifica al,le appostazioni contenute
neLla tabdla 1 che reca lo ,stato di previsione
dell'entrata per 11 1976.

U bilancia 1976 per quanto riguapda la
formazione pI'evisionale deLl'entrata si sco-
sta in maniera molto sensibile dagli analo-
ghi documenti degli anni precedenti. Come
h3 ricordato anche il MiniSltro del tesoro nel
corso della sua esposizione poco fa, si è pre-
ferito ad un crherio generale di formazione
ppev,isianal,e che partiva sostanZJÌailmente da
elementi macro,economici (svilup:po del red-
dho nazianale in termini monetari da un
anno a,M'altro, coeffioiente di elas,ticità fi-
scale), un criterio più puntualmente riferito
all'andamento effettivo dei f,lussi di gettito.
Quest'anno, quindi, possiamo constatare, cre-
do s,enza apprezzabili divergenze fra IDagg,io-
ranza e opposiziane, che sii sono evitate, nella
formazione previsional.e, gli soostamenti mol-
to sensibi,li che potevano essere riscontrati
nei documel1!ti degli. anni scarsi.

Ciò detto come osservazione di carattere
generalle, varrei subito aggiungere che non
siamo tanto legati aLle cifDe che abbiamo
indicato da ritenerle dogmaticamente non
modifkabili. Abbiamo, ad esempio, la sensa-
zione che la cifra indicata nel capitolo 1024
sia suscettlibi.le di qualche aumento, anche
se non ci sentiremmo di spingerci fino ad
una qmmtificazione dell'incremento che po-
trà essere raggiunto in sede consuntiva nell
corso del prossimo esercizio finanziario. Ma
è necessal1io ricordare ohe oon l'approvazio-
ne, che speriamo imminente, del disegno di
legge n. 2170 concement,e modifàcazioni al

sistema delle imposte sul neddi,to, avremo
una sensibile riduzione di gettito che pos-
siamo indicativamente stimare in 1.000 mi-
liardi, solo parzialmente cop:r.ibi,li, come te-
stè diceva molto OppoJ:1tunamente iil relator,e
senatore Schietroma, dalla forma di versa-
mento cantestuale alla dichiarazione previ.
sta per le imposte sul peddito delle persone
firskhe. È necessario procedere, a questo ri-
guardo, aid una nota di variazione, c,ioè ad
un provvedimento che satta forma di emen-
damento alla legge di bilancio, prima che essa
sl:a approvata, rettifichi le origina.li appo-
stazioni di entrata.

Ora ritengo (e in questo senso rivolgo un
invi,to al senatore Borsari) che la sede oppor-
tuna per provy,edere ad eventuali rettifiche
non possa essere che la nota di variazione,
in quanto è là che si dovrà oercare di recu-
perare quanto possibHe del minor gettito
con oppartune variazioni, in qua_lito possi-
bille e ,secondo un criterio di prudenza, alle
cifre relative ai singoli tr.ibuti.

Quanto alI merito dei quattro emendamen-
ti, osservo che per quanto riguarda il capi-
tolo 1024 (imposta sul reddito deIJe persone
giunidiche) i,l 1976 V'edrà senza dubbio un
affi.evolimento dell'entrata rispetto a quella
abbastanza cospicua del 1975. La reoessione
farà sentire sopra t,tutto nel 1976, cioè rela-
tivamente ai bilanci aziendali e sodetari
1975, la sua ,influenza in termini di minar
gettito dell'imposta sUiI reddito delle persone
giuridiche. Quindi abbiamo ritenuto di es-
sere particolarmente prudenti :per questa
Yooe, anohe perohè tra l'altra dobbiamo con-
siderare Il'eHetto non facilmente predetermi-
nabile delLa deduzione che si avrà...

B O R S A R I. Siet'e degli autolesionisti!

P A N D O L F I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Non è autOllesionismo e ld
lo sa. Deduzione, dicevo, che si avrà relativa-
mente alla ritenuta d'acconto effettuata que-
st'anno per l'imposta sui redditi di capitale,
voce che compare al capitolo 1026.

Circa l'emendamento 1. 2, riguardante ap-
punto il capitolo 1026 (r,it,enute su interessi,
premi, eccetera), il Ministro delle finanze ha
già detto s'tamane che quando faoemmo la
previsione, cioè nel luglio, avevamo elementi
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ta:li da farai ritenere cangrua la prev,isione
di 800 miliardi. È vero ohe nella seconda
metà dell'anno abbiamo avuto un incl'emen-
to de1,la raccolta presso il sistema cl'editizio;
ma è anche vero che è continuata, anche se
in misura meno accentuata, la discesa dei
sagg,i passivi del sistema banc.ario. I due ele~
menti sembrano, a nostrog;iudizio, campen-
sarsi ancora abbastanza. Non rHeniamo co-
munque di avere la sicurezza, che mostra lin~
vece ìil senatore Borsari, di poter quantifi-
care gli effetti oombiinati di alcuni fenomeni
economic.i che sono alla base dei correlativi
fenomeni fi,scali.

P,er quanto riguarda il capitolo 1027, con-
cernente Ie ritenute sui dividendi, la varia-
zione proposta nell'emendamento è talmente
COl1Jtelluta che bisognerebbe avere strumenti
di previsione malto più sofisticati per poter-
si addentrare nella sua analisi.

Per quant'O attiene, infine, al capitolo 1203,
che è il piÙ consistente di tutti e raccoglie
per la prima volta, nella formazione previsio-
naIe 1976, tutto il gettito relativo all'imposta
sul valore aggiunto, sono convinto che otter-
remo già un grande risultato se potremo toc~
caDe ,i 5.560 miliardi. Vorrei far notare, in-
fatti, aI senatOl'e Borsari e agli altri propo-
nenti che quella cifra è esposta [n bilancio
al netto dei rimborsi dell'imposta sul valore
aggiunto. Nel corso del 1975, in termini di
cassa, noi erogheremo circa 1.050 miliardi di
rimborsi. Nell'eserci2'Jio successivo, cioè nel
1976, la somma dei rimborsi graverà inre-
gralmen.te sulla cifra che abbiamo apposto
in termini unificati sotto .11 capHolo 1203.
Basta questa considerazione per far ritenere
che potremo considerarci paghi di raggiunge-
re, in termini di contenimento all'evasione, il
traguardo che è appunto segnato in oorri-
spondenza a tale capitolo.

. Onorevole Presidente, il parere del Gover-
no è quindi contrario ai quattro emenda-
menti presentati all'artkolo 1.

P RES I D E N T E. Chiedo ai presenta-
tori se insistono per la votazione degli emen-
damenti.

B O R S A R I. Le dichiarazioni del Go~
verno rendono penosa la situazione. Noi insi-
stiamo per la votazione ritenendo, in questo

modo, di assolvere anche una funzione di
yalorizzazione del ,Parlamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 1. 1, presentato dal senatore Bacic-
chi e da altri senatori, non apcettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è p.regato di allzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 2, presen-
iato Idal senatoDe Bacicchi e da altri senatori,
non accettato nè daUa Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pr.egato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 3, plìeS'en~
tato dal senatore Bacicc.hi e da altri senatori,
non accettato nè daUa Commissione nè dal
GoveIillO. Chi l'approva è plìegato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 4, presen-
tato dall senatore Bad.cchi e da altri senatori,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi .l'approva è pregato di alzar:e
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi .l'approva è
pregato di a1zare <la mano.

È approvato.

Ricordo che l'articolo 2 deve eSlsere accan~
tonato.

Passiamo a1l'esame del1'articolo 3. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

(Stato di previsione del Ministero del tesoro
e disposizioni relative)

Art.3.

£ autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del tesoro, per l'anno finanzia-
rio 1976, in conformità dell'annesso stato di
previsione (Tabella n. 2).
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P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I. Segretario:

Cap. 9001 ~ (Fondo occorrente per far
fronte ad oneri dipendenti da provvedimenti
legislativi in corso).

Aumentare 10 stanziamento di lire 500 mi.
liardi.

Aggiungere all'elenco n. 6 (Ministero dei
lavori pubblici): finanziamento di un PIO'
gramma pluriennale di edilizia abitativa sov-
venzionata: 500 miliardi.

3. 1 MADERCHI, COLAJANNI, BACICCHI,
BOLLINI, LI VIGNI, COREA

Cap. 9001 ~ (Fondo occorrente per far

fronte ad oneri dipendenti da provvedimenti
le;gislativi in corso).

Aumentare lo stanziamento di lire 300 mi-
liardi.

Aggiungere all'elenco n. 6 (Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste): finanziamento
di progetti esecutivi per la realIzzazione di
opere irrigue e per lo sviluppo della zoo-
tecnia da ripartire tra le Regioni sul fondo
per i piani regionali di sviluppo di cui al~
l'articolo 9 della legge 16 maggio 1970, nu-
mero 281: 300 miliardi.

3.2 DEL PACE, BACICCHI, COLAJANNI,
ARnOLI, BOLLINI, LI VIGNI,

CORBA

Cap. 9001 ~ (Fondo occorrente per far
fronte ad oneri dipendenti da provvedimenti
legislativi in corso).

Aumentare lo stanziamento di lire 300 mi-
liardi.

Aggiungere all'elenco n. 6 (Ministero del-
!'industria, del commercio e dell'artigiana-
to): fondo di dotazione dell'Enel: 300 mi.
lial'di.

3. 3 BERTONE, COLAJANNI, BACICCHI,
BOLLINI, LI VIGNI, CORBA

Cap. 9001 ~ (Fondo occorrente per far
fronte ad oneri dipendenti da provvedimenti
legislativi in corso).

Aumentare lo stanziamento di lire 35 mi-
liardi.

Aggiungere all'elenco n. 6 (Ministero del
bilancio e della programmazione economi-
ca): contributi aille Regioni nella spesa per
veicoli destinati al trasporto pubblico di
persone di interesse locale o regionale: 35
miliardi.

3.4 SGHERRI, MADERCHI,BACICCHI, Co-
LAJANNI, BOLLINI, LI VIGNI,
CORBA

c O L A J A N N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L A J A N N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, annunzio il ritiro da par-
te del nostro Gruppo degli emendamenti 3.1,
3.2, 3.3 e 3.4. Avrei potuto fermarmi qui
se la replica del Ministro del tesoro non aves-
se posto una questione che mi pare meriti
qualche riflessione.

Il Ministro del tesoro, parlando in gene-
rale dei nostri emendamenti, ha sollevato la
questione, certo non nuova ma che comun-
que ha sempre una sua validità, della dispo-
nibilità delle risorse. Egli ha fatto osservare
che, sia pur prevedendo una certa quantità
di maggiori entrate, su cui abbiamo testè
deciso, l'approvazione di emendamenti come
quelli che sono stati presentati da parte no-
stra avrebbe comportato un maggior ricorso
al mercato finanziario. Se ho ben capito,
sono questi i motivi per i quali i nostri emen-
damenti non potevano essere accoJti.

Ora, mi pare che vi sia una contraddizione
dI fondo su oui è pur necessario riflettere.
Basta infatti dare un'occhiata anche distrat-
ta ai nostri emendamenti per vedere il senso
che li ha ispirati e il loro contenuto. I quat-
tro emendamenti ai quali mi riferisco, dal
3. 1 al 3.4, propongono una spesa ingente
come volume in direzioni molto specifiche,
cioè in direzione dell'edilizia, dell'agricol~
tura, dell'energia, sotto forma di fondo d;
dotazione 'Per l'EneI, e in ,direzione di Icontri-
buti alle regioni per i trasporti. Dato che
non vi è alcuna indicazione legislativa a que.
sto proposito, i nostri emendamenti si rife-
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riscono al capitolo 9.001 ed hanno il preciso
significato di proporre un indirizzo di spesa
da affrontare eon provvedimenti legislativi
successivi da imputare perciò al fondo glo-
bale e al relativo elenco.

Il Ministro dice che ciò non può essere
accolto perchè squilibrerebbe la finanza sta-
tale, ma a questo punto sorge una questione
seria che abbiamo sollevato nel corso di al-
cune interruzioni e che vorrei cercare di por-
re ora in modo più coerente: se l'obiezione
che il Ministro ha fatto sui nostri emenda-
menti è questa, allora non si può non fare
la stessa obiezione ad eventuali programmi
di spesa che vanno in queste stesse direzioni
e che costituiscono appunto il programma
a medio termine. Su questo mi pare ci sia
una contraddizione perchè il piano a medio
termine dovrà essere finanziato anche nel
corso del 1976 e se non dovesse essere fi-
nanziato nel corso di quell'anno sarebbe una
cosa grave perchè l'inizio della spesa slitte-
rebbe al 1977. Se invece il programma a me-
dio termine sarà finanziato nel 1976, allora
il ricorso al mercato finanziario sarà inevi-
tabile come inevitabile era per i nostri emen-
damenti, e noi lo sapervamo benissimo nel
momento in cui li abbiamo presentati.

Credo che occorra soffermarsi un mo-
mento su questo. Come dobbiamo interpre-
tare questa oggettiva contraddizione? La
dobbiamo interpretare come una riserva ta-
cita nei confronti di tutto il programrna che
si sta elaborando e le cui vicende finanzia- I

rie non sappiamo quali saranno? Non faccio
al Ministro il torto di interpretare il pareg-
gio del bilancio e il ricorso al mercato fi-
nanziario come una specie di giaculatoria
che serve a tagliare la testa a tutti gli emen-
damenti dell'opposizione, quali che siano,
ragionevoli o no, fondati o no, come peral-
tro si è fatto un minuto fa respingendo una
proposta di modifica sulle entrate che non
faceva che riprodurre le entrate che si sono
avute nel corso del 1975. Non voglio fare
questo torto al Ministro, ma come dobbiamo
interpretare allora questa contraddizione?
Credo che un chiarimento sarebbe utile su
questo punto. Probabilmente questo chiari-
mento lo avremo nel corso dell'annunciata
discussione sul programma a medio termi-

ne, ma qui vorrei formulare allora un au-
spicio ed una considerazione. L'auspicio è
che, discutendo di questo ormai attesissimo
programma, si compia uno sforzo per non
presentarsi con indicazioni vaghe e generi-
,che. La considerazione è questa: in que-
~ta esposizione che 11 Governo si appresta
a fare in Commissione il problema del.
le compatibilità finanziarie va affrontato,
cioè in quella occasione il Governo de.
ve dirci tome nel suo complesso, non singola
legge per singola legge, si affrontano il pro-
blema del finanziamento e il problema delle
compatibilità finanziarie, argomento sempre
invocato, e giustamente, nei confronti di
qualsiasi proposta programmatica.

Vorrei fare una seconda considerazione:
può darsi che il bilancio sia ormai un docu-
mento del tutto desueto e che non susciti
piÙ nessun interesse. Vorrei però far rilevare
(he in quesie <condiziomi,di fronte all'intrico
reale di problemi in cui ci troviamo, il bilan-
cio era forse la sede più opportuna per poter
stabilire e dare una base reale a questo be-
nedetto programma a medio termine, perchè
è in sede di bilancio che molto più corretta-
mente avremmo potuto vedere l'insieme del-
le compatibilità; in sede di bilancio avremmo
potuto avere quell'insieme di pronunciamen-
ti di indirizzo sopra le singole questioni,
avremmo potuto procedere ad una quanti-
ficazione di massima della spesa attraverso
il metodo, che vi abbiamo proposto, degli
emendamenti che siano da imputare al fon-
do globale; avremmo potuto quindi decidere,
il che mi pare rientri nella competenza del
Parlamento, almeno grolsso modo, una vol..
ta stabilito quali sono le entrate e quali sono
le uscite anche in funzione del programma
a medio termine, attraverso la valutazione
del deficit, l'indebitamento dello Stato sul
mercato finanziario.

Lei, onorevole Ministro, invoca spesso il
senso di responsabilità del Parlamento ed io
non credo che sia un richiamo puramente
strumentale; no, io credo che sia giusto ri-
chiamare anche il Parlamento al senso di
responsabilità. Ma quale occasione migliore
di questa per richiamare il senso di respon-
sabilità del Parlamento perchè con una re-
sponsabilità comune delle forze politiche,
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(qui sì, non attraverso la surrettizia parte-
cipazione di Borsari al Ministero del tesoro)
si determinasse il limite di indebitamen~
to dello Stato? Questo sarebbe stato
il vantaggio che vi avrebbe offerto il metodo
che vi abbiamo proposto. J'via perchè non si
vuole seguire? Io non posso che avventurar- ,
mi nel campo delle ipotesi; un'ipotesi può
essere quella che c'è uno strumento che il
Governo vuole continuamente mantenere nel-
le sue mani senza renderne conto a nessuno,
ed è la politica di cassa dello Stato. In base

a questo il bilancio è un documento che non
conta niente, sono delle poste puramente
contabili; quel che conta è la politica di cas-
sa: con la politica di cassa si accelerano o
meglio si ritardano, perchè la nostra ammi-
nistrazione non è capace di accelerare niente,
determinate spese, e certe altre non si fanno.
In questo modo il bilancio veramente non
signifka piÙ nulla; vi è unicamente la gestio
~e del MiniMro del tesoro, alidi fuori di qua]-
siasi corresponsabilizzazione. In queste con-
dizioni noi non sappiamo quanto può essere
l'indebitamento, non sappiamo quanto sarà
la parte della spesa effettivamente realizzata;
ed allora possiamo discutere di tutti i pro~
aramml a medio termine che vogliamo ma
~on avremo mai nessuna garanzia di una ef-
fettiva responsabilità per l'attuazione di una
sola parola di questi programmi, nessuna
aaranzia naturalmente al di fuori dell'indiriz-b

zo politico che il Governo esprime. Questo
può essere messo in discussione ma non in
questa sede. In questa situazione io credo
che al Parlamento resti una cosa da fare,
sia che si vada al programma a medio ter-
mine, sia che non ci si vada. Per avere una
maggiore responsabilità il Parlamento deve
potere disporre di tutte le informazioni e le
documentazioni che riguardano la politica
di cassa. Io pregherei il Ministro del tesoro
di non sottovalutare due fatti che sono av-
venuti in Commissione nella discussione di
questo bilancio 1976: 1) per la prima volta,

almeno a quanto mi risulta, in sede di di-
scussione del bilancio la Commissione ha

udito il Ragioniere generale dello Stato, il
Direttore generale del tesoro e il Governa-

tore della Banca d'Italia, cioè tre rappre-
sentanti dell'alta amministrazione dello Sta-

to la cui funzione tipica è relativa alla poli-
tica di cassa, due per quanto riguarda le
spese e l'altro per quanto riguarda l'indebi-
tamento; 2) la Commissione ha approvato un
ordine del giorno in cui si impegna il Go'"
verno a comunicare alla Commissione me-
desima un rendiconto trimestrale delle spese,
divise però non secondo la divisione del con-
to riassuntivo del Tesoro ma secondo la clas-
sifica funzionaI e ed economica, in modo che
il Parlamento disponga di una informativa
periodica che gli consenta di seguire l'anda-
mento della cassa. Quest'ordine del giorno
è stato approvato dalla Commissione unani-
memente.

Mi pare che in questa direzione si debba
andare sia che si faccia sia che non si fac
cia il programma a medio termine perchè è
lì che troveremo il riscontro delle cose che
è possibile fare. Non ci accontenteremo al-
lora dell'argomento di sempre: non ci sono
le risorse. No, se vogliamo corresponsabi-
lizza re il Parlamento anche per le cose che
non si debbono fare, dobbiamo accettare re-
sponsabilità verso il Parlamento per le cose
che si debbono fare. Pertanto, quando ci
sono delle cose che si debbono fare e ci
sono le disponibilità per farle, il Parlamen-
to deve essere posto in grado di accertare
che queste cose si facciano veramente. E ab-
biamo proposto un metodo per fare, attra-
verso l'informazione periodica sulla politica
di cassa, questo tipo di rendiconto.

Signor Mimstro, 'se 10 ritiro gli emenda-
menti non è per l'al'gomento che ha por-
tato lei;perchè l'argomento che ha por~
tato lei le si ritorcerà contro nel momento
in cui dovrà discutere del programma a
medio termine. Su questo non c'è dubbio.
Quindi non è per questi argomenti che riti~
ro, a nome del mio Gruppo, gli emenda-
menti, ma tè piuttosto per un altro motivo:
per il motivo che questi emendamenti vanno
appunto nel senso della definizione di alcune
direzioni di intervento e anche di una prima
sommaria quantificazione. Noi abbiamo rite-
nuto di dare un certo contributo in questo
modo; il Governo nel merito può apprezzarlo
o non apprezzarlo: evidentemente rientra
nella sua responsabilità. Noi ritiriamo gli
emendamenti perchè non vogliamo pregiudi-
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care in alcun modo una discussione che,
pur con i limiti e con le contraddizioni cui
facevo cenno prima, bisogna pure che co~
minci e per la quale c'è un irilpegno da parte
òel Governo, alnohe se tutto sommato de~

'va dire che l'entusiasmo dei Ministri che'
hanno parlato questa mattina (non dico le
posizioni politiche, ma l'entusiasmo, la pas~
sione, la sensibilità) nei riguardi di una sol~
lecitazione di questa discussione non mi è
sembrato che fosse travolgente. Posso sba~
gliare, può darsi che sia semplicemente una
impressione errata, ma non mi è sembrato
che fosse travolgente e mi rendo conto che
sia così: ci sono dei problemi seri su cui bi-
sogna riflettere.

Noi vogliamo però che a questa discussio~
ne si arrivi, e ci si arrivi guardandosi anche
da un pericolo; e se avessimo fatto la discus~
sione sul programma a medio termine in re~
lazione al bilancio questo perkolo lo avrem~
n,o evitato. Vorrei che facessimo verament~
tutti uno sforzo per evitare che la discus~
sione sul programma a medio termine sia
una di quelle discussioni su documenti in cui
ciascuno cerca di mettere una paro letta e
crede di aver risolto qualcosa se ha messo
una parola o una frase invece che un'altra.
Credo che, se avessimo un documento di
questo tipo, non faremmo Igli interessi del
paese in questo momento. Abbiamo bisogno r

certo di una dichiarazione di indirizzo, ab~
biamo bisogno certo di una prospettiva uni~
ficante sia per quanto riguarda le compati-
bilità finanziarie~ sia per quanto riguarda il
coordinamento dei vari settori di spesa che
sono effettivamente collegati tra loro. Noi
abbiamo bisogno di tutte e due queste cose.
Non credo ~ posso sbagliare ~ che abbiamo

bisogno di un documento di piano: abbiamo
bisogno di un insieme di provvedimenti con-
creti, cioè un insieme di provvedimenti che
affrontino le questioni, la cui compatibilità
deve essere assicurata e il cui coordinamento
politico deve essere assicurato da quella di~
chiarazione a cui mi riferivo prima, ma che
poi hi pratica possono essere delle strumen~
taziom d'intervento per alcune materie.

Abbiamo detto che cosa intendiamo, più
o 'meno, come cose da fare: un intervento
che vada in direzione del prolungamento e

del consolidamento della spesa stabilita con
i decreti, cioè prevalentemente per l'agricol~
tura e per l'edilizia, perchè di questo consu
lidamento c'è bisogno, e le possibilità tecni-
che di spesa ci sono; mi riferisco ai progetti
approvati per le bonifiche, alle capacità di
t-pesa degli istituti delle case popolari, che
ci sono.

Quindi occorre innanzi tutto un consolida-
mento e poi vi devono essere alcuni program~
mi settoriali, la cui elaborazione certamente
non è cosa facile, ma stiamo attenti a non
arrivare a delle formulazioni di legge tal~
mente generali che poi non servono a niente
ai fini deIJo scopo che si vuole raggiungere;
comunque ci vogliono alcuni programmi set-
toria1i definiti che abbiamo già individuato

c' che non sto qui a ripetere.
In terzo luogo, occorre una legge sul Mez~

zogiorno. Credo che se questo insieme di pro-
poste concrete, dopo l'introduzione di cui
abbiamo bisogno, potesse rapidamente es-
sere affrontato dal Parlamento avremmo
fatto una cosa assai importante. Per non
pregiudicare in nessun modo questa discus-
sione, quindI, ritiro gli emendamenti cui
ho fatto cenno. (Applausi dall'estrema si-
nistra).

C O L O M B O Ministro del tesoro.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Prima di tutto vorrei ringraziare il senatore
Colajanni per avere ritirato gli emendamenti
e poi perchè con la sua dichiarazione mi dà
la possibilità di chiarire meglio il mio punto
di vista e la posizione del Governo su questo
tema, dato che la diso1J'ssione un po' anima~
ta che è intervenuta prima, non sempre per
mia responsabilità, ha portato certamente
ad uno svolgimento non completo delle
tesi.

Ora dirò che, partendo dall'ultima part~
delle sue dichiarazioni, sono anch'io della
opinione che, per quanto riguarda gli svol-
gimenti futuri della politica a medio termine,
sia necessario che si esaminino le compatibi~
lità e gli indirizzi; ritengo anch'io che dopo
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un esame globale sia preferibile svolgere
quello sui singoli provvedimenti.

Questa tesi non è nuova perchè l'ho espo-
sta su precisa domanda di alcuni senatori
nella Commissione bilancio. Ora vorrei dare
un chiarimento sul problema degli emenda-
menti proposti e sulle ragioni per le quali
mi sono opposto. Non si tratta della ragione
pura e semplice che in questo modo si au~
menterebbe il deficit e il ricorso al mercato
monetario e finanziario.

Così come 'sono concepiti, questi emenda-
menti implicano il seguente giudizio: abbia~
ma complessivamente un aumento di spese
per 1.635 miliardi; poi si prevede una mag~
giare entrata per 760 miliardi. Cinquecento
miliardi della spesa sono un trasferimento
di deficit dai comuni e dalle province. Allora
qual è il nostro giudizio?

C O L A J A N N J. Non ho ritirato lo
emendamento sui comuni.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Comunque faccio un esame complessivo.

COLAJANNI
viene dopo.

Quell' emendamen to

C O L O M B O Ministro del tesoro.
Viene dopo, però la mia adesso è una rispo~
sta di carattere politico generale che chia-
risce qual è il punto di vista del Governo.
L'insieme di questi emendamenti poxta, allo
stato attuale, a queste conclusioni.

Abbiamo delle entrate problematiche; anzi
il giudizio del Ministero delle finanze è che
queste entrate non si verificheranno. Il sena~
tore Borsari ha fatto alcune osservazioni a
proposito delle entrate per l'imposta sulle
persone giuridiche. Non si può assimilare

l'anno in corso con l'anno venturo per questo
problema, perchè le condizioni delle imprese
sono del tutto diverse. Credo poi che questo
tema non lo ponga solo il Governo. Ho sentI-
to su questi argomenti dei discorsi anche de]-
l'opposizione nell'altro ramo del Parlamento,
ed anche in alcuni accenni fatti qui sono
stati pO'sti i problemI relativi all'equilibrio
delle imprese. È una cosa positiva che que~

sto tema venga in evidenza. Però deve ve-
nire in evidenza coerentemente in tutte le
sue manifestazioni. Quindi, se vogliamo pre~
vedere un'entrata per le persone giuridiche
pari a quella dell'anno in corso, p:LO'babil-
mente facciamo una previsione infondata.
Peroiò il giudizio è negativo sotto questo
profilo.

Questo cosa vuoI dire? Che secondo la
nostra opinione i 760 miliardi di maggiori
entrate non sono prevedibili e quindi avre~
ma un vuoto. Ci sono poi questi 500 miliardi
relativi al fondo per i comuni che, costituen~
do aumento del deficit, vanno anch'essi na~
turalmente ad incrementare questo vuoto.

Per quanto riguarda l'utilizzazione, per
esempio, ci sono 500 miliardi che si riferi-
scono all'edilizia. Colleghiamo queste impo~
stazioni con gli studi per il programma a
medio termine. Dico subito che non preve-
diamo in queste ipotesi di programma a
medio termine di fare stanziamenti per l'edi-
lizia per l'anno 1976. E perchè? Perchè ab-
biamo tra il 1975 e il 1976 una possibilità di
fare investimenti per 3.500 miliardi. E maga-
ri non dico tutti si spendessero, ma almeno
tutti gli appalti venissero cominciati in mo-
do tale da dare un 'grosso impulso all'edili~
zia! Allora non vale la ,pena di impegnare i
500 miliardi qui, mentre le possibilità

I che 'potessero 'Constatarsi ~ e andiamo ap-

punto ceI"cando di accertarle ~ ,sul ,mercato

finanziario possono essere utilizzate per al-
tri fini.

Ecco allora che quando si dice no ~ que-

sta è la sintesi del mio discorso ~ lo si fa
per due ragioni: innanzitutto per non pre-
giudicare il problema generale del deficit e
quindi del ncorso al mencato finanziario; in
secondo luogo, perchè, se questo dovesse es-
sere fàtto, il Governo ha delle sue indica-
zioni da proporre al Parlamento. Il Parla-
mento naturalmente le respingerà o le acco-
glierà, ma ad ogni modo il Governo vuole
proporre delle sue indicazioni. Quindi non
si tratta del puro e semplice motivo dell'au-
mento del deficit, ma anche degli orienta-
menti deUa spesa. Per queste ragioni Call.
fermo la mia opposizione nel momento in
cui ringrazio il senatore Co]ajanni per avere
ritirato gli emendamenti.
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P RES r D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 3. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo an' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Art.4.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 24 di~
cembre 1955, n. 1312, la spesa occorrente per
il funzionamento della Corte costituzionale è
stabilita. per l'anno finanziario 1976, m lire
3.500.000.000.

(E approvato).

Art. S.

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 8 feb-
braio 1973, n. 17, l'assegnazione a fayore de]
Consiglio nazionale dell' economia e del la-
voro è stabilita, per l'anno finanziario 1976,
in lire 900.000.000.

(E approvato).

Art.6.

L'assegnazione a favore dell'Istituto cen-
trale di statistica, di cui al regio decreto~
legge 27 maggio 1929, n. 1285, per l'anno fi-
nanziario 1976, è autorizzata in hre 20 mi-
liardi e 782.500.000, ivi comprese le assegna-
zioni di cui ai regi decreti 2 giugno 1927,
n. 1035, per le spese dì formazione delle sta-
tistiche agrarie e forestali, e 8 giugno 1933,
n. 697, per il servizio della statistica del la~
varo italiano all'estero.

(E approvato).

Art.7.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1976,
la concessione di contributi da parte del Te-
soro dello Stato a favore del Fondo per il
culto, per porre lo stesso in grado di aJem~

piere ai suoi fini di istituto, nei limiti dei
fondi iscritti e che si renderà necessario iscri-
vere al capitolo n. 4493 dello ~stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro.

(E approvato).

Art.8.

Ai sensi dell'articolo 7 della legge 16 set-
tembre 1960, n. 1014, l'ammontare del con-
tributo dello Stato nelle spese per !'istru-
zione pubblica statale di pertinenza dei Co-
muni e delle Province, è stabilito, per ran
no finanziaI11o 1976, in lire 200 miliardi.

(E approvato).

Art.9.

Ai sensi dell'articolo 3, lettera a) della
legge 19luglio 1971, n. 565, il contributo dello
Stato a favore dell'Opera nazionale di assi-
stenza all'infanzia delle regioni di conIlne
(ONAIRC) è stabilito, per l'anno finanziario
1976, in lir;; 5.500.000.000.

(E approvato).

Art. 10.

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 giu~
gno 1954, n. 385, la sovvenzione straordina-
ria a favore del Gruppo medaglie d'oro al
valore militare è stabilita, per l'anno finan-
ziario 1976, in lire 20.000.000.

(È approvato).

Art. 11.

Ai sensi dell'articolo 17 ~ ultimo com-
ma ~ del decreto del Presidente della Re~
pubblica 26 ottobre 1972, n. 649, l'ammon-
tare dei contributi da corrispondere alle ge-
stioni previdenziali per porre le stesse in con-
dizione di provvedere all'erogazione delle
prestazioni agli aventi diritto, è stabilito, per
l'anno finanziario 1975, in lire 12.500.000.000.

(E approvato).
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Art. 12.

Ai sensi dell'articolo 24 del decreto~legge
8 aprile 1974, n. 95, convertito, con modlfica~
zioni, nella legge 7 giugno 1974, n. 216. la
somma occorrente per sopperire 1:\glioneri
connessi al funzionamento della Commissio~
ne nazionale per le società e la borsa è sta~
bilita, per l'anno finanziario 1976, in lire
10.000.000.000.

(E approvato).

Art. 13.

Ai sensi dell'articolo 14 ~ punto 6 ~ del
decreto~legge 8 luglio 1974, n. 264, l'appvrto
integrativo dello Stato a favore del fondo na~
zionale per l'assistenza ospedaliera, è ~t2..
bilito, per l'anno finanziario 1976, in lIre
100.000.000.000 ed è iscritto al capitolo nu.
mero 4546 dello stato di previsione del !v1i-
nistero del tesoro per il medesimo anno fi-
nanziario.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi~
mento dei fondi iscritti al predetto capitolo
n. 4546 al capitolo n. 1578 dello stato di pre.
visione della spesa del Ministero della sanità
per l'anno finanziario 1976.

(E approvato).

Art. 14.

Ai sensi dell'articolo Il della legge 5 lu-
glio 1966, n. 526, lo stanziamento occorren~
te per l'assunzione, "a carico del Tesoro dello
Stato, del servizio per capitale e interessi
dei prestiti contratti dal comune di Venezia
per il finanziamento di opere dirette alla sal~
vaguardia del carattere lagunare e monu.
mentale della città, è stabilito, per l'anno
finanziario 1976, in lire 4.000.000.000.

(E approvato).

Art. 15.

In relazione all'articolo 18 ldieldecreto le~
gislativo luogotcnenziale 1° marzo 1945, n. 82,
ed agli impegni III materia di personale non
statale addetto agli Istituti scientifici ed ai
centr:i di studio, di cui al decreto legislativo

7 maggio 1948, n. 1167, l'assegnazione dei
fondi a favore del Consiglio nazionale delle
nicerche, è stabilita, per l'anno finanziario
1976, in hre 100 miliardi, ivi compresa ,la
somma di lire 20 miliardi da riferire al fi~
nanL:Ìamento degli oneri destinatii alla re a-
lizzaz~one dei «programmi finalizzati", ap~
provati dal Comitato interministeriale per
,la programmazione economica (CIPE).

La realiizzazione dei programmi fina:lizzati,
secondo le indicazioni formulate dal Comi-
tato interrninisteriale per la programmazio-
ne economica, interessa, con riferimento al-
l'anno finanziario 1976, i seguenti settori:

raggruppamento «energetica »: i pro-
getti: «conservazione dell'energia ", « trazio~

ne", «uso de] metanolo» e «tecnologie
varie ,,;

raggruppamento «fonti alimentari »:

l'intero oomplesso;
raggruppamento «salute dell'uomo,,:

l'intero complesso;
raggruppamento «territorio e ambien-

te": i progetti: « promozione e qualità del-
l'a,mbiente", « conservazione del suolo",
« geodinamica ", « oceano grafia »;

raggruppamento « tecnologie avanza~
te,,: progetto: « aiuti alla navigazione e con~

tro11o del traffico aereo".

Il Ministro per IiI ooordinamento deUa ri-
ceroa scientifica e tecnologica cura che la
realizzazione dei programmi finalizzati sia
conforme alle indicazioni formulate dal
CIPE, rrferendo ogni semestre aHa stesso
Comitato sullo stato dei programmi. Per lo
svolgimento di tali attribuzioni si avvale del-
l'opera di apposita Commissione inteITI1i~
nisteniale i cui membri sono nominati con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su sua proposta, sentite le Ammini-
strazioni interessate alla rea>!izzazione dei
programmi.

(E approvato).

Art. 16.

Per l'ammortamento dei mutui concessi
dalla Cassa depositi e prestiti alle Province,
ai Comuni ed ai Consorzi di bonifica, ai sen~
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si degli articoli 10 e 12 della legge 21 luglio
1960, n. 739, è autorizzatc, il limite di impe~
gna dI lire 100 milioni per l'anno finanzia~
ria 1976.

Le annualità occor,renti per l'ammortamen~
to dei mutui di cui al precedente comma sa~
ranno stanzi2.te al capitolo n. 5930 dello sta~
to di previsione della spesa del Ministero
del tesoro a partire dall'anno 1976 e fino
al 2005.

(E approvato).

Art. 17.

Ai sensi dell'articolo 3 ~ ultimo comma
~ della legge 2 agosto 1974, n. 388, concer~
nente autorizzazione della spesa per i pro~
grammi spaziali nazionali, la somma occor~
rente per fronteggiare le spese di cui aJ~
l'articolo 1 della legge stessa è stabilita, pèr
l'anno finanziario 1976, in lire 7.000.000.000.

(E approvato).

Art. 18.

Ai sensi dell'articolo 4 della .legge 27 gen~
nalO 1962, n. 7, lo stanziamento occorrente
per l'assunzione, a carico del T,esoro dello
Stato, del corso delle emissioni, nonchè del
servizlO per capitale ed interessi delle obbli-
gazioni emesse dal comune di Napoli, per
l'esecuzione di opere pubbliche straordinarie
di sua competenza, è stabùlito, per l'anno fi~
nanziario 1976, in lire 20.070.000.000.

(E approvato).

Art. 19.

Il contributo a favore dell'Azienda nazio~
naIe autonoma delle strade, calcolato ai sensi
dell'articolo 26, lettera a), della Jegge 7 feb~
braio 1961, n. 59, modificata dall'articolo 3
della legge 21 aprile 1962, n. 181 e dall'arti~
coJo 1 delJa legge 9 aprile 1971, n. 167, resta
determinato, per l'anno finanziario 1976 ~

dedotto !'importo indicato nel decreto del
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972,
n. 8, concernente 1Jrasferimento alle regioni a
statuto ordinario di funzioni amministrative

statali e la so'mma prevista dall'articolo 6~
quater del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2,
convertito, con modificazioni, nella legge 23
marzo 1973, n. 36 ~ in lire 441.178.717.000.

(È approvato).

Art. 20

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
concede.re all'Amministrazione delle poste e
delle teilecomunicazioni anticipazioni, anche
in quote mensili, fino all'impo:rto massimo di
lire 291.234.831.000 a copertura del disavanzo
di gestione dell'Amministrazione stessa per
l'anno 1976.

Le anticipazioni di cui sopra saranno cor~
risposte neHe forme, alle oondizioni e con le
modalità che verranno stabilite con apposite
convenzioni da approvarsi con decreti deil Mi~
nistro per il tesoro di conoerto con quello per
le poste e le telecomunkazioni.

(È approvato).

Art. 21.

Per l'anno finanziario 1976, le somme do~
vute dalle singoJe Amministrazioni s,tatali a
quella delle poste e dd1e telecomunicazioni,
ai sensi degli artic01i 1 e 3 della legge 25
aprile 1961, n. 355, nonchè per ,la graduale
regolazione di partite pregresse, restano
stabilite nel complessivo importo di lire
101.769.000.000 e sono poste a carico del Mi-
nistero del tesoro.

Di detto importo lire 100.269.000.000 sono

I destinate per i fini di cui ai citati articoli 1
e 3della legge 25 aprile 1961, n. 355, in ap~
plicazione del decreto del Presidente della
Repubblica 9 febbraio 1972, n. 171, e lire
1.500.000.000 alla graduale regolazione di par~
tite pregresse.

(E approvato).

Art. 22.

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 11 feb~
braio 1975, n. 30, la somma da conferire al
fondo autonomo di cui all'articolo 32 della



Senato de.lla Repubbllt:u 24144 Vl Legislatura

20 NOVEMBRE 1975517a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

legge 28. luglio 1967, n. 131, è determinata
in lire 50 miliardi per l'anno finanzÌ3rio
1976.

(È approvato).

Art. 23.

Il Ministro per il tesaro è autorizzato a
cane edere all'Azienda autanoma delle ferro-
vie della Stata anticipazioni, anche in quote
mensili, fina all'importa massima comples-
sivo di lire 906.278.809.000, a capertura del
disavanzo di gestione dell'Azienda stessa per
l'anno 1976.

Le anticipaziani di cui sopra saranno cor-
risposte nellle forme, alle candizioni e con
le modaLità che verranno stabilite con appo-
site canvenziani da approvarsi COD decreti
del MinistrO' per il tesorO' di ooncerto can
quello per i trasporti.

(È approvato).

Art. 24

Per l'anno finanziario 1976, le somme da
aorrispondere da parte del Ministero del te-
saro all'A2ienda autonoma delle ferravi e dell-
la Stato, in relaziane al regolamento (CEE)
1192/69 del Consiglia in data 26 giugnO' 1969,
relativo alle norme per .la narmalizzazione
dei canti delle aziende ferroviarie (categarie
II - III - IV - VIII, X e XV), ed al regolamento
(CEE) 1191/69 del 26 giugno 1969, riguardan-
te l'azione degli Stati membri in materia di
obblighi inerenti alla noziane di servizio pub-
blioo nel settore dei trasporti per ferrovia, su
strada le per via navigabile, restano determi-
nate rispettivamente in lire 344.706.149.000
ed in lire 365.623.882.000.

(È approvato).

Art. 25.

Il MinistrO' per il tesaro è autarizzata a
provvedere, con prapri decreti, al trasferi-
mento, agli appositi capi<toli dello stata di
previsiane della spesa del Miruistero del teso-
ro per l'anno finanziario 1976, del fonda
iscritto al capitola n. 6851 del medesimo

stato di previsione per le spese inerenti
all'organizzazione e al funzionamento dei
Commissariati del Governo presso le Re-
gioni a statuto ordinario e per quelle re-
lative alle Commissioni di controllo.

CÈ approvato).

Art. 26.

Il Ministro per 11 tesaro è autorizzato a
provvedere, con prapri decreti, al trasferi-
mento ad apposIti capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del MinisterO' del tesoro,
per l'anno finanziario 1976, del fondo iscritta
al capitolo n. 6852 del medesimo stato di pre-
visione per le spese inerenti al funzionamen-
to dei tribunali amministrativi regionali.

(E approvato).

Art. 27.

Il Minist,ro per il tesaro è autorizzata a
provvedere, eon propri decreti, al trasferi-
mento delle somme occorrenti per Leeleziom
amministrative dal fando à.scritto a;l capi-
tolo n. 6853 della stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per Il'anno fi-
nanziario 1976 ai capitali degli stati di pre-
visione del medesimo Ministero del tesoro e
dei Ministeri di grazia e giustizia e dell'in-
terno per lo stesso anno finanziario, concer.
nenti nomine e notifiche dei presidenti di
seggio, campensi agli estranei aill'Ammini-
strazione, missioni, piemi, indennità e com-
petenze varie alle forze di poliZJia, trasferte
e trasporto delle forze di poJizia, rimborsi
per faci1itazioni di viaggio agli elettori, spese
di ufficio, spese telegrafiche e telefoniche,
farnitura di carta e stampa di schede, manu-
tenzione ed acquisto di mat!eria,le elettorale,
serviziO' automobilistico.

(È approvato).

Art. 28.

Il Ministro pe.r il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al -trasferi-
mentO' delle somme occorrenti per l'attua-
zione del referendum dal fondo iscritto al
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capitolo n. 6861 dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero del tesoro per l'anno
finanziario 1976 ai capitoli degli stati di pre~
visione del medesimo Ministero del tesoro e
dei Ministeri di grazia e giustizia e dell'in~
terno per lo stesso anno finanziario, con~
cernenti competenze ai componenti i seggi
elettorali, nomine e notifiche dei presidenti
di seggio, compensi agli estranei all'Ammini~
strazione, missioni, premi, indennità e com-
petenze varie alle forze di polizia, trasferte
e trasporto delle forze di polizia, rimborsi
per facilitazioni di viaggio agli elettori, spe-

se di ufficio, spese telegrafiche e telefoni-
che, fornitura di carta e stampa di schede,

manutenzione ed acquisto di materiale elet~
torale, servizio automobilistico.

(E apprcvato).

Art. 29.

Il Ministro per U tesoro, di concerto con j

Ministri interessati, è autorizzato a provve-
dere:

a) alla ripartizione del fondo di lire

12.390.000.000 iscritto a,l capitolo numero
6445 dello stato di previsione della spesa del
Ministero .del tesoro per l'anno finanziario
1976 in applicazione dell'artiCOilo 56 della
legge 27 dicembre 1953, n. 968, sulla con~
cessione di indennizzi e contributi per dan-

ni di guerra, modificato dalJa ,legge 31 lu- I

glio 1954, n. 607, fra le diverse categorie

di interventi, distintamente per indennizzi e
cont,ributi, in relaz,ione anche alle fOI1me di

pagamento stabilite dall'articolo 31 della lleg-
ge medesima;

b) alla determinazione dell'importoeven~
turulmen:te da 'trasferire ad alt,ri Dicasteri, per

l'applicazione dell'ultimo comma dell'artico~
lo 73 ddla legge citata.

In corrispondenza dei provvedimenti di
cui al comma precedente è data facoltà a1
Ministro per il tesoro di introdurl1e in bilan~
cio, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni.

(E approvato).

DIscussioni, f. 1841.

Art. 30.

H Ministro per il tesoro è autorizzato a ri-
partlire, con propri decreti, fra gli stati di
previsione delle vaI1ie Amministraziani sta-
tali i fandi isoritti ai capitoli numeri 6681,
6741, 6771, 6857, 6858, 6860 delìlo stato di
previsione della spesa del Ministero del te~
saro per l'anno finanziario 1976.

Il Ministro per il tesoro è, iruhresì, autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, ai' bi-
lanci delLe Az,iende autonome le vruriazioni
connesse cIOn lellipartizioni di cui al com-
ma precedente.

(E approvato).

Art. 31.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento, agli appositi capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministrero del te~
sora per l'anno finanziario 1976, dei fondi
isoritti ai capitoli nn. 6801, 9517, 6802, 9525,
6803, 9535, 6804 e 9536 del medesimo stato
di previsione per gli oneri relativi alle ope-
razioni finanziarie previste da specifiche di-
sposizioni legislative.

Il Ministro per il tesoro è, alt:J1esì, auto-
rizzato a provv,edere, con propri deClreti, in
relazione all' effettiva incidenza deUe opera~
zio1'1i finanziarie pneviste d3Jlle varie disposi-
zioni legislative, a var,iaziIQni compensative
tra capitoli concernenti spese per interessi di
debiti, tra questi capitoli e quelli mlativi a
rimborso di prestiti e vioeversa, nIQnchè tra
capitoli attinenti a rimborso di presti:ti, iscrit~
ti nello stato di rprevisione deIJa spesa del
Ministero del tesoro per 'l'anno finanziario
1976.

(E approvato).

Art. 32.

Il Ministro per ill tesoro è autorizzato a
provvedere, can propri decreti, ,in relazione
alla definizione dei rispettivi [abbisogni, a
variazioni compem.sative tra il capitolo I11U~
mero 4516 dello stato di previsione della spe-
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sa del Ministero, del tesara e i capitali nume-
ri 1901 e 1979 della stata di previsiane della
slpesa del Ministero, dellefinarnze.

(E approvato).

Art. 33.

Il MinistTa per il tesaro è autor,izzata a
provvedere, can prapri deoreti, al trasferi-
mento, dai capitoli numeri 6856, 9001, 9516
della stata di previsione della spesa del Mi~
nistero del tesara per l'anno, finanziaria 1976
a quem delle Amministraziani ,interessate,
nonchè ai bilanci deLle Amministrazioni con
ardinamenta autanama, delle samme neces-
sanie per l'applicaziane di pravvedimenti per-
fezianati in legge, recanti oneri cansiderati
nelle dotaziani dei capitoli medesimi.

(E approvato).

Art. 34.

A vaJeire sui fandi Manziati sui capitali
illl1. 1108, 1445, 1507, 1574, 1635, 1717, 1795,
2007,2075, 2233, 2959, 3344, 3587, 3848. 4027,
5040, 5279, 5872 e 6253 della stata di previsia-
ne della spesa del Minis,tera del tesara per
['anno, finanziaria 1976, il Ministro, per i,l te-
sairO è autorizzata a trasfe:r;ire, can prapri de~
creti, al c~pitala n. 5053 della stata di previ-
siane del Ministero medesima le samme ac-
caNenti per racquista di mezzi di 'trasporta.

(E approvato).

Art. 35.

Il Mini,stro per il tesoro ha facoltà di
emettere, per l'annO' finanziaria 1976. buani
aI1dinari del Tesoro, secondo Ie norme ecan
le camttedstiche che per i medesimi saranno,
stabi<Hte can suai decreti, anche a madifica-
zione, ave occanra, di quelle previslte dal re-
galamento pelf <lacantabilità generale della
Stato.

Tali madificaziani passano, anche uiguar-
dare la scadenza dei buani, nanché l'ammis-
siane a rimbarsa delle ricevute provvisorie
rilasciate nell'anno finanziaria 1975 ed eser-

cizi precedenti e nan sastituite con i titali
medesimi.

È data facaltà, al1Jresì, a;l Ministro per il
tesaro di autarizzare, eccezionalmente, con
decreto mativata, il rimbarsa anticipato dei
buani, nanchè di plfavvedere, can propria
deoreta, alla deteIìminaziane delle samme da
carrispandere all'Amministrazione delle pa~
ste e delle telecamunicaziani per ,le presta-
ziani rese ai fini dell' eventuale collacamen-
to, dei buani ardina,ri del Tesoro.

(E approvato).

Art. 36.

Ai sensi dell'aI1ticaJa 36 della legge 28 feb-
braio, 1967, n. 131, cancernente dispasiziani
sull'assicuraziane e sul finanziamento, dei eire-
diti inerenti aLleespartaziO'ni di merci e ser-
vizi, all'esecuzione di lavoni aM'estera, non-
ohè all'assistenza ai Paesi in vila di sviluppa,
il limite massima delle garanzie da assumere
a carica della Stata in relaziane ai titali I e
II della legge stessa resta fissato, per l'anno
finanziaria 1976, in lire 2.500 miliardi.

Le quate nan impegnate nell'anno, passa-
no essere utilizzate in quella successiva.

(E approvato).

Art. 37.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 4498,4499,
4543, 6171, 6254, 6403 e 6445 della stato di
previsiane della spesa del Ministero, del tesa-
ra si applicano" per l'anno finanziario 1976,
le dispasizioni contenute nel seconda e nel
terzo comma dell'articala 36 e nell'alfticola
61~bis del regia decreto 18 navembre 1923,
n. 2440, sulla cantabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 38.

Alle spese di cui al capitala 6771 dello sta-
ta di previsione della spesa del MInistero
del tesoro si applicano" per l'anno, finanzia~
ria 1976, Ie dispasiziani cont'enute IJielsecon-
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do e neI terzo comma dell'articoLo 36 del ;re-
gio decreto 18 novembr,e 1923, n. 2440, 'Sulla
contabilità generale dello Stato.

n Ministro per il tesoro è autodzzato a J:"i~
partire, con propri decreti, le somme con~
s'ervate, in forza del pl1ecedente comma, nel
conto dei 'residui passivi.

(È approvato).

Art. 39.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabiHtà generale dello Stato, sono consi-
derate spese obbligatorie e d'ordine que~le
descrit>te nell'elenco n. 1, annesso allo stato
di previsione delJa spesa del Ministero del
tesoro.

(È approvato).

Art. 40.

I capitoli riguardanti spese di riscossione
delle entrate per le quali, ai termini deH'ar-
ticolo 56 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, suLla contabilità generale dello Stato,
possono essere autorizzate aperture di cre-
dito a favore di funzionari delegati, sono
quelli indica'ti nell'elenco n. 2, amnesso aIlo
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro.

(È approvato).

Art. 41.

I capitoli della paI1te passiva del bilancio
a favore dei quali è datta facoltà atl Governo
di iscrivere somme con decreti da emana're
in applicazione del disposto dell'articolo 41,
primo e secondo comma, del regio dec;reto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale dello Stato, sono quelli desoritti,
r1spettivamente, negli elenchi nn. 3 e 4 an-
nessi al,lo stato di previsione deLla spesa del
Ministero del tesOlro.

(È approvato).

Art. 42.

Il fondo di riserva per le spese imprevi-
ste, da utilizzrure ai termini dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale deMo Stato, è sta~
bilito, per l'anno finanziario 1976, in lire
10 milial1di.

(È approvato).

Art. 43.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
dare attuazione al,la decisione del Consiglio
delle Comunità europee 22 marzo 1971,
n. 71/143/CEE relativa all'istituzione di run
meccanismo di concorso ,finanziario a medio
termine, ed a tal fine ad effettuare nell'an-
no 1976, in una o più volte, operazioni finan-
ziarie per l'acquisizione di un netto rkavo
corrispondente all'ammontare dell concorso
deH'ItaJlia, mediante la contrazione di murtui
con ill Consorzio di oredito per ,le opere pub-
bliche, l'emissd.one di buoni pluriennali del
Teso:ro o di speciali certificati di credito. Si
applicano le norme di cui all'aI1ticolo 46 del
decreto-legge 26 oÌ'tobre 1970, n. 745, con~
vertito, con modificaziond., nella legge 18di-
cembre 1970, n. 1034. Il Ministro per il te-
soro è altresì autorizzato ad apportare, con
propri decreti, Ie occorrenti variazioni di
bilancio.

(E approvato).

Art. 44.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
dare attuazione ai regolamenti del Consi-
gIio delle Comunità europee del 17 £ebbraio
1975, n. 397/75 e n. 398/75 relativi all'iSltri~
tuzione di un sistema di prestiti oomunitari
e a tal fine ad ef£ettuane nell'anno 1976, in
una o più volte, operazioni finanziarie per
l'aoquiSiizione di un netto ricavo corrispon~
dente all'ammontare della garanzia accorda-
ta dall'I1:alia per il rimborso dei pI1estiti, me-
diante la contrazione di mutui con il Con~
sorzio di credito per le opel1e pubbliche, la
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emissione di buoni pluriennali :diel teso.ro e
di speoiaH certificati di er,edi,to.

Si applicano le norme di cui all'articolo
46 del decreto~legge 28 ottobre 1970, n. 745,
convertito, con modificazioni, neHa legge 18
dicembre 1970, n. 1034.

Il Ministro per il tesoro è altresì autoriz~
zato ad appO'rtare, con prO'pri decreti, le oc~
correnti variazioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 45.

Per le operazioni di spesa connesse all'ac~
certalffiento di somme a titolo di «risorse
proprie» deLle Comunità europee, ,sÌ applka~
no le procedure previste dall'aDticolo 7 del
decreto del Presidente deLla Repubblica 4 lu~
glio 1973, n. 532.

Le somme aocertate nei mesi di novembre
e dicembre 1975, a titolo di «risorse pro~
prie » delle Comunità europee, sono riferite
alla competenza dell'anno finanziario 1976,
ai fini della correlativa spesa.

Gli importi oompensativi monetari J:'isoos-
si all'esportazione verso i Paesi terzi che, a
norma del 'regolamento GEE n. 1409/75 del.
:l:aCommissione, risultano compensati eon le
,restituzionial.l'esportazione dichiarate dal~
l'Italia per 10 stesso periodo, sono versati
al conto di tesoreria denominato «Ministe~
ro del Tesoro~FEOGA, Sezione garanzia ».
Conseguentemente, i ,relativi importi soOno
assegnati all'organismo incaricato del ipaga~
mento del:le lI1estituzioni all' esportazione.

Le operazioni di spesa di ooi ai precedenti
commi, sono imputate alla dotazione di cui
al capitolo n. 5971 de1lo stato di previsione
del Ministero del tesoro per l'anno finanzia~
rio 1976.

(E approvato).

Art. 46.

In relazione all'andamento dei prov,enti
per « risorse proprie» (prelievi agricoli, da-
:li, importi compensativi, di'ritti di 'compen-
sazione, contributi zucchero) quale risUllta
nei primi mesi dell'anno 'Con riferimento al.
,la pDevisione, il Ministro. per il tesoro, al fi-

20 NOVEMBRE 1975

ne di assicurare la necessaria tempestività
di erogazione degli stessi prov,enti per 1«ri-
SOl'se proprie» alla Commissione delle Co-
munità Europee ~ giusta quanto previsto

dal regolamento n. 2/71 del Consiglio 'e suc-

cessive modLficazioni ~ è autorizzato, in de.
roga all'a,rticolo 6 del decreto del Piresiden~
te della Repubblica 2'4 dioembl'e 1974, n. 727,
ad adeguare, con propri decreti, la previsio-
ne dei capitoli nn. 3970, 3971, 3972, 3980,
3981, 3982, 3983 e 3988 dello stato di previ-
sione dell'entrata e dell oO'Dl'ela1Jivocapitola
n. 5971 deHo Stato di pr,evi1sione delLa spesa
del Ministero del tesoro, a quel'le che po-
tranno essere le risultanze di gestione.

(E approvato).

Art. 47.

Gli importi di compensazione mO'netaria ri.
scossi negli scambi fra gli Stati membri, re~
stano accertati sul capitolo di entrata n. 1472
e sono couelativamente versati, in applica-
zione del regolamento CEE n. 1823/73 della
Commissione, al conto di tesO'reria deno~
minato ({ Ministero del tesom - FEOGA, S~
zione garanzia », ai fini della successiva asse-
gnazione all'organismo incaricato del paga~
mento degli importi mO'netari. La conseguen~
te spesa trova ,imputazione a carico delJo
stanziamento di cui al capitolo n. 5924 dello
stato di previsione del Minisif:ero del tesoro
per l'annO' finanziario 1976:

Gli impmti di compensazione monetaria
accertati nei mesi di novemhre e dicembre
1975 sono riferiti alla competenza dell'anno
1976 ai fini della correlativa spesa, da impu~
tare alla dotaziO'ne del citato capitolo nu-
mero 5924.

Per le operazioni di spesa di cui al presente
articolo, si applicano le procedure previste
dall'articolo 7 del decreto del Presidente del~
la Repubblica 4 luglio 1973, n. 532.

(È approvato).

Art. 48.

Gli importi degli aiuti per il latte scremato
in polvere destinato all'alimentazione degli
animali e per il latte scremato trasformato
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in alimenti composti, previsti dal regolamen~
to CEE n. 804/68 del Consiglio in data 27 giu~
gno 1968 e successive modWcazioni ed inte~
gl'azioni, recuperati all'atto dell'esportazione
dagli uffici doganali e da questi versati con
imputazione alrl'apposito capitolo n. 3709 d:el~

lo stato di previsione dell'entrata, sono cor-
mlativamente iscritti, con decreti del Mini~
stro per il tesoro, ad apposito capitolo dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per essere riassegnati all'Azienda
di Stato per gli interventi nel mercato agri~
0010 (AlMA) a reintegro degli aiuti erogati
per conto delle Comunità europee.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero delle
finanze e disposizioni relative)

Art. 49.

E autorizzato il pagamento delle spese del
MLnistero delle finanze, per Il'anno finanzia~
ria 1976, in conformità dell'annesso stato di
previsione (Tabella n. 3).

P RES l D E N T E. Onorevoli colleghi,
l'articolo 49 deve essere accantonato perchè
collegato all'emendamento presentato all'ar~
ticolo 52.

Passiamo all'esame degli articoli successivi
all'articolo 49. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T l, Segretario:

Art. 50.

La composizione della razione vive~i per
gli aHievi del Corpo della guardia di finan-
za e le integrazioni di viltto ed i generi di
conforto rper i mil1itari del Corpo medesimo
in speciali condiz,ioni di servizio, sono stabi~
liti, per l'anno finanziario 1976, in conformità
delle tabeHe annesse a1lo stato di p:revisione
della spesa del Ministero della difesa per lo
s'tesso anno.

(È approvato).

Art. 51.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 23
aprile 1959, n. 189, il numero degli ufficiali
di complemento del Corpo della guardia di
finanza da mantenere in servizio di prima
nomina, per l'anno finanziario 1976, è stabi~
lito in 100.

(È approvato).

Art. 52.

Ai sensi dell' articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 651, la somma da assegnare al fondo spe-
ciale per il graduale e proporzionale risana-
mento dei bilanci dei comuni e delle pro-
vince che non sono in pareggio economico sa-
rà stabilita, per l'anno finanziario 1976, al
momento in cui i relativi disavanzi saranno
noti e sarà iscritta mediante prelevamento
dal fondo di riserva per le spese obbligatorie
e d'ordine.

P RES l D E N T E. Si dia lettura del-
l'emendamento presentato all'articolo 52.

V E N A N Z E T T l, Segretario:

Sostituire l'artioolo con il seguente:

« Ai sensi del secondo comma dell'artico~
lo 1 del decreto del Presidente della Repub~
blica 26 ottobre 1972, n. 651, al fondo spe~
ciale per H graduale e proporzionale risana~
mento dei bilanci dei comuni e delle pro-
vince che non sono in pareggio economico è
assegnata per l'anno finanziario 1976 la som~
ma di lire 500.000.000.000 ».

Di cons:eguenza alla tabella 3, capitolo 1986

sostituire « per memoria» con 500 miliardi.

52.1 BORSARI, CORBA, BACICCHI, MODI~

CA, BOLLINI, MAFFIOLETTI, LI VI-

GNI, COLAJANNI, BORRACCINa, MA-

RANGONI, PINNA, POERIO, F AB-

BRINI

B O R S A R l. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Onorevole ,Presidente, ab~
biamo presentato questo emendamento come
Gruppo comunista, ma per la verità esso, in
sede di Commissione finanze e tesoro, è
stato accolto da tutta la Commissione: che
ha fatto propria la richiesta di poter inse~
rire nel bilancio uno stanziamento di 500

'
miliardi per il fondo di risanamento dei bi~
lanci dei comuni e delle province. È da con~
siderare che vi è già stato un momento della
vita del Senato nel quale in modo unanime
si è formulata la richiesta di cui oggi ci fac~
ciamo portatori in Aula. Si tratta di una !

annosa questione, peraltro già affrontata
nella discussione generale dai colleghi Cos~
sutta e Bacicchi, per la mia parte, e per la
maggioranza dal relatore e dai Ministri delle
finanze e del tesoro. Abbiamo sentito opinio~
ni divergenti al riguardo. Potrei cogliere
l'occasione per attirare l'attenzione dell'As-
semblea sul fatto che da tre anni è in vi~
gare una legge che stabilisce uno stanzia~
mento in bilancio per l'inizio dell'opera di
risanamento dei bilanci dei comuni e delle
province e 'che da tre anni questa legge vie~
ne completamente elusa, tanto che nei bilan~
ci degli esercizi precedenti che abbiamo ap~
provato sotto la voce {( fondo per il risana-
mento)} eccetera si leggeva, al posto deIJa
cifra, la sigla p.m., che dovrebbe significare:
per memoria. Ho dei dubbi, però, sul shrni~
Beato di qnesta sigla, dato ,dh~ in realtà ~011
se ne è ricordato mai nessuno.

]\1i Dare che, ad là di ogni altra conside~
razione, ci sia da soffermarsi sul fatto che
le leggi, una volta approvate ed entrate in
vigore con tutti j crismi. debbono essere
rispettate. Purtroppo Questo non accade sem-

'

DI'e nel nostro paese. Comunque, a mio pa-
rere, nè il Governo nè, tantomeno, il Parla-
mento possono essere portati a non rispet-
tare la legge scritta, che è stata aDProvata
dal ParIa~ento medesimo. Perta~to noi
membri di questo Parlamento, dobbiam~
sforzarci perchè la legge sia rispettata. Que-
sto solo argomento dovrebbe essere suffi~
dente a spingere il Governo a rivedere la
propria posizione ed a prevedere per il bi-
lancio per il 1976 uno stanziamento a favore

di questa voce perchè possa avere esecuzione
ed attuazione una legge dello Stato che da
tre anni :rimane inoperante.

Vogliamo fare alcune cOlThsiderazioni nel
merito de] problema, che indubbiamente so~
no opportune e necessarie? Credo che, dopù
quanto è stato detto da parte mia, non vi
sia bisogno di richiamare le valutazioni che
sono state date della situazione della finanza
locale. Credo che non vi sia altro da fare che
sottolinearne la gravità. Penso, a questo pun-
to, di non dover indulgere alla polemica per
quanto ciò potrebbe essere anche necessario
dopo la confusione che si è oencato di farè,
dopo le tesi aberranti che sono state soste-
nute (mi riferisco in particolare a quelle so~
'stenute dal relatore di maggioranza per la
spesa il quale, per eludere il problema, ha
cercato di arrampicarsi sugli specchi e ha
falsato la realtà della situazione). Ma io vo-
glio superare questa polemica e richiamare
l'attenzione del Parlamento su un fatto: è
vero o no che in questi ultimi decenni l'area.
di intervento degli enti locali sia nel settore
u:rbanistko, sia nel settore econoiillÌiCo, in
modo diretto o indiretto, sia nel settore dei
servizi sociali, cioè dei servizi da dare alle
popolazioni, è notevolmente aumentata? È
una domanda che rivolgo a tutti i colleghi
che oertarrnente hanno una esperienza ed
hanno la ,possibilità di constatare questo
dato di fatto. È vero o no che le oÙ'munità
locali hanno reclamato, che le situazioni
hanno richiesto che vi fÙ's,se una presenza,
un intervento particolare dell'ente locale
per fronteggiare i processi ohe hanno riguar~
dato l'inurbamento, gli insediamenti indu~
striali, i fenomeni di emigrazione delle popo~
lazioni che abbiamo avuto nel corso di que-
sti anni? È vero questo, sì o no? Se è vero
questo dato, allÙ'ra io l1ichiaiIDoi colleghi ad
un'altra constatazione e domando in pre~
messa: è vero o no (e questa domanda la
rivolgiamo in modo particolare al Mini'stro
delle finanze e al Minrstro del tesoro) 'Cheagli
enti locali, comuni e province, mentre nel
1938~39 era rrservato il 20 per cento Idelle
'ri'Sorse delle ,entrate pubbLiche, oggi è ,riser~
vato 1'11 per lCento? È vero, sì o no, questo
dato? Vi invitiamo a confutarlo o a negarlo
se ne avete la possibilità. Siamo ,certi che
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non l'avete rperchè 'essa è rilevato dalle cifre
che ci avete dato a questo riguardo.

Allora, se le cose stanno così, il vostro
comportamento diventa pretestuoso, diventa
mero tentativo di sfuggire ad una responsa~ ,

bilità precisa, di nascondere la volantà di re-
legare gli enti delle autonomie locali ad una
funzione marginale, ciO'è di negare il Tuolo
che la Costituzione affida loro cOlme momen-,

ti essenziali dell'ordinamento dello Stato re-
pubblicano previsto dalla Costituzione in
corso di attuazione, in modo particolare dopo
l'attuazione dell'ordinamento regionale. VuoI
dire l'ostinata, cieca, praterva volontà di ri-
manere ancorati alle vecchie posizioni con-
servatrici e centralistiche che hanno sempre
negato il ruolo e la funzione degli istituti
delle autonomie locali. Ma, quel che è peg-
gio, è che non si tratta solo di una questione
di principio e di concezione di ordinamento:
questo atteggiamento vuoI dire negare delle
esigenze vive e Ipressanti delle comunità loca-
li, perchè negare i mezzi ai comuni, alle pro-
vince, vuoI dire oggi negare il soddisfaci-
menta di esigenze fondamentali in termini
di servizi sociali essenziali e primari alle co-
munità amministrate e vuoI dire quindi ri-
fiutarsi di fare una politica che sia sensibile
alla domanda legittima, giusta, che viene da
più parti del paese.

Ora noi patremmo ribadire e ribadiamo
che la responsabilità della crisi della finanza
locale discende innanzitutto dal comporta-
mento che il potere esecutivo centrale ha te-
nuto nel corso di questi anni, facendo della
finanza locale una valvola di scarico delle
difficoltà dello Stato, discende da una poli-
tica che ha intesa negare le pressanti esi-
genze insorgenti nelle comunità locali, dal
fatto che ci si è rifiutati di avere della finanza
pubblica una concezione unitaria che tenga
conto, come è doveroso in un ordinarrnenta
carne iÌl nostro, del fatta che essa non può
essere vista con una gradualità, con una ge-
,rarchia 'Che ponga al primo pO'sto lo Stato-
ente e poi gli altri momenti dello Stato, ma
deve essere vista cOlme un fatto unko, come
un tutt'uno da dividere tra i diversi momen-

I ti dell'ordinamento ,dello Stato ,in rapporta
<111esoluzioni, ai compiti che le diverse istam-
ze devono affrontare.

Se le cose stanno così, noi diciamo che è
arrivato il mO'mento di cO'!Djpiere una svol.
La decisiva al r1guardo. La denuncia è ve-
nuta da ogni parte e, peraltrO', non è stq-
ta disconosciuta nè ,dal relatore per l'en-
trata, senatOI'e SchietrOlma, il quale ammet-
teva, ad esempio, come sia necessario un ri-
cO'noscimento della funzione e dei ruoli degli
istituti delle autonO'mie locali e come lSi deb-
ba assumere una linea di 'Condotta che sia

, rivolta a valorizzare questi istituti, questi
I

mO'menti dell'ordinamento dello Statorepub-
blic,mo, nJè dal Ministro del tesO'ro, il quale
si è posto implicitamente su questa linea
quando a>d un certo momento 'mi sembra
abbia affermato di non essere favorevole alla
richiesta ,di uno stanziamento per il fondo di
nsanamento poichè sta riflettendo se non
convenga di 'più aumentare l'erogazione del-
le somme, in sostituzione delle imposte sop-
!presse, a favore dei comUll1i e delle province.
Ho capito bene, onorevole Ministro?

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Sì.

B O R S A R I. Allora, onorevole Mini-
stro, ritengo che non si possa più tergiversa-
re, che non si possa più negare questa do-
manda che è venuta pressante da tutti i co-

,
muni di ogni tipo di maggioranza, di ogni co-
lorazione, di ogni parte del paese, poichè al
di là delle osservazioni e delle critiche che
si possono fare esiste una situazione ogget-
tiva che ha condannato la marginalizzazione
di queste istanze della pubblica amministra-
zione, della gestione della cosa pubblica nel
nostro p2.ese. A questo punto, se siamo vera-
mente convinti, non a parole ma a fatti, di
questa necessità, una strada c'è, onorevole
Ministro, ed io glie la propongo. Lei sa benis-
simo che affermare che eventualmente si di-
sporrà una erogazione maggiore di somme a
favore dei comuni e delle province è sempli-
cemente fare un auspicio, è semplicemente
dkhiarare una eventuale volontà politica, ma
non è un fatto concreto, nè un fatta che 'si

I possa concretizzare in termini di stanziamen-
to nel bilancio dello Stato. Infatti, per eroga-
re più somme ai comuni e alle province, in
sostituzione delle imposte soppresse, bisogna
fare una nuova legge ohe sostituisca quella
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precedente che 'stabilisce le quote della fi~
nanza 'pubblica ohe ad essi devono essere
destinate.

Ebbene, onorevole Ministro, io propongo
a lei e al Senato, per dare un affidamento
ai comuni, alle province, alle popolazioni lo~
cali interessate alle erogazioni di spesa che in
:e:rmini di servizi dovranno fare, di stanzia~
re 500 miliardi nel fondo per il risanamento
economico dei bilanci comunali e provinciali.
Poi, se prima di erogare questa somma, arri~
veremo ad una legge che modifichi i termini,
i parametri per la ripartizione e l'erogazione
delle somme a comuni e a province in sosti~
tuzione delle imposte soppresse, ebbene, allo~

l'a potremo anche fare una variazione di bi~
lancio usando questa disponibilità, dichia~
rando decaduta la legge dello Stato relativa
a questo problema e destinando lo stanzia~
mento a favore della maggiore erogazione.
Questa mi sembra una proposta ragionevole,
sensata, che va incontro ad una esigenza for~
temente sentita, ad una domanda aIJa quale
avete il dovere di rispondere se volete che si
creda in voi come governanti che hanno sin~
cerità di propositi quando affermano di vo~

leI' sopperire alle difficili condizioni della fi~
nanza locale e di voler evitare la paralisi che
sta minacciando questi istituti, con tutte le
conseguenze che ne derivano alle popolazioni
interessate e all'economia. Non potete igno~
rare che, quando i comuni non possono pa~
gare, i lavori in corso di esecuzione da parte
di imprese edili, di falegnameria, eccetera,
per corrispondere determinati servizi alle po~
polazioni, si bloccano, con la conseguente cri~
si di settori imprenditoriali del nostro paese
e la paralisi di determinate attività produtti~
ve. Se invece diamo la possibilità ai comuni
di assolvere questi doveri, se consentiamo
loro di realizzare altre opere pubbliche, cer~
tamente offriamo nuovo respiro all' occupa-
zione e diamo un contributo al superamento
della crisi che minaccia in termini sempre
più gravi il nostro paese.

Peraltro, onorevole Ministro del tesoro,
vorrei ricordarle, approfittando del fatto che
sto trattando questo argomento, che se per~
dura la situazione esistente presso la Cassa
depositi e prestiti si renderà impossibile la
erogazione dei 2.500 miliardi che, con i decre~

ti congiunturali e con i provvedimenti adot~
tati dal Ministero del tesoro, dovrebbero es~
sere messi a disposizione dei comuni, come
lei ha ricordato prima nel suo intervento, e
ciò con tutte le conseguenze immaginabili.

Vogliamo affrontare sul serio questa situa~
zione? Vogliamo sbloccarla? Vogliamo porvi
riparo? Ebbene, credo che questa sia l'occa~
sione per dare una prova di volontà, d'impe~
gno concreto ed operante.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad estplrÌimere ill paI1ere sull'emen-
damento in esame.

* C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Signor Presidente, onoI1evolli cOI~l'e-
ghi, esiste una legg;e ohe in sedie diapp!l:ica-
ziOlne della IrifoJ1IIla trilb'lLtaJ:r~iaoosti.tuisoe liil
fondo di Irisanamento per li oomuni. Lo stes-
so deoI1eto delegato di tne anni fa, 'richiama~
to dal sena,tocre Borsari, pnev,ede anche le
p:rocedure perchè i comuni sii avvalga;no del~
l' even tuaLe fondo ai ,fini del 'ri'sanamento
dellla pl'opria posizione l£inalllzial'ÌJa. Non estÌ.-
stonu lie >p'I1ocedu:re o meglio non esi:stono
le direttive che c1ovmebbero eSISlere dalte dal
oomitato di a:mmini,strazione del fondo. Ci
si chiede: è possibile che essendoiCIÌ una leg-
ge, essendo ci un obbHg;o da parte de~lo

Stato...

B O R S A R I Non è vero, ill comitato
ha dato le direttive.

C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Le dimostrerò che inVlece è vero. (In-
terruzioni dall'estrema sinistra). Ha dato lie
diirètti've orilgi<ITélil1iamente,oome dilrò, 1nsm-
fi:cienti e superate. È'. poss:ìJbrile, dicevo, che
essendoci una Legge, IpIl1evec1endo ilia1egge ~e
relative procedure, essendoci uno stato di
necessità da parte dei comuni, essa [lon s'
appHchi,? Ma Ipel'Ohè? IiI GO'Viemo dioe che
non è stato possibile trasferire il deficit
dal Tesoro ai comuni, rimanendo tra Il'altro
poi, una volta trasferito ai comuni, un
deficit forse più pericoloso. Signor Mini~
stro, sappiamo bene che tutto questo è
vero ed è grave, però la situazione della
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finanza locale è indubbiamente peggiorata
dopo che, a fronte deWaumento del 10
per cento, oome p'l1evisto sempl1e dai decreti
delegati, di contribuzione annuale, si è avuta
una reale svalutazione dell'll per cento per-
chè nel frattempo sorno lievitati tutti i van
Gneri che gravano sui bilanci dei comuni c
delLe 'province; il che significa che quellO
per cento di tre anni fa rappresem.ta forse

1'1 per cento per il 1975-76.

Noi silamo persuasi che il pLroh1ema della
Hnanza LocaLe va la,f'£l1ontato con puntualHtà,
ma anche con volontà maggiore di quella
che non abb:iJamo potuto speI1imental1e filno
ad oggi; oltre tutto ben sappiamo che una de-
mocrazia non può essere funzionale e valida
al vertice se difettosa alla base nella perife-
ria, nei comuni, che non possiamo lasciare
nella confusione e nell'anarchia. Detto que-
sto, desidero però precisare ad un tempo che
il concetto di risanamento dei bilanci comu-
naLi nOn è conoetto di ,oontrilbuzioneaggiunti-
va, ma postU!La !l'lindividuazLone plveoÌJsa dei
mezzi con ,i quaLi eliminare Le oaJU:sedell'/in-
debitamento. SiiOcome a vnlt:e si fa confu-
sione tra convribuvo ,aggiuntivo le 'I1:iJsanamen- '
to, credo che sia assolutamente necessario
f.in d'ol1a pI1eaiisaLre çhe ill r]sanamento com-
poi:ta delLe IresponsahillMà anche da parte dei
oomuni. Già sapp:iJamo che ile prime domande
di I1isanamento di due anIlie mezzo fa non
erano veri e pIlOpri 'PLani diI1isanamento;e

I
questo fu tI punvo do.lenve del,1a slivuaz,ione,
qUaJlIdo cioè, nonO'stante gLi ,entusLasmi e,Lei
coslCÌienz'e vigili del piI1i'mo mO'mento di lat-
tuazione o di sper:anza di attuazione della TÌ-
forma in materia tributaria, da rifeTÌ'rsi agli
enti loca[,i, ci si acoorse che i piani !ip['esen-

tati dai oomuni non el1ano vleI1ie plvOlpd
piani di ,:r}san,a,mento, ma simi£eIìii\lano piut-

tO'sto al oonoetto di oonvrÌibut'ÙaggiunNvo.
Ed elfa 'evidente che un quaL5,iiasli oomitato

non avrebbe potuto prendeI1e ,in oonsidera-
zione piani che tali non erano. PeI1ciò è log~~

00 ohe dopo le prime, cento nonentusila-
smanti, espel1irenzie si affronti il piJ1oblema.

Se oggi ,ins:eri'amo 500 miliiardi di l~e in più
nel bilainÒo de'1lo Stato, al,l'Ù stat'Ù de1:1e co-

se, inseri,a,mo una posta di srpresa PlrobabH-
mente m,a,gibiile... (Interruzione del senatore

Borsari). SenatoIìe Borsatii, non è che io sm
oontrario a che si IOl1eiilil fondo di 'risana-
mem.ta: ho dimostrato tutto i! oontmrio di

quan't'Ù l,ei oI1ede. Ma voglL:ÌJod:ÌJI11eche Hnchè
non verl1anno £uo:ri ,Ie dilJ1etvirveper ill ri;sa~
namento ~ ma di<IìeNJiveche va'Lgano ,anche
per le cammissioni di controllo e che siano
orÌ!entate in termini di univocità di diTtitti
e di dOVleri ~ tè evidente ,che il' fondo di d~
SainamentJo non potrà fUJllZJional1e. St,a,rà n
a far bella mostra di sè nel billanc:iJo dello
Stato, av,rà :rilsoLto magari un proiIJlema di
polemi,ca le di passione pol:iJtica, ma dal pun-
to di v;ista della operatività i 500 miHal'di
(e non sappilamo se ce ne "Vogliono 500 o
di più '0 di meno) non ,saranno lagibiJ.ii.

Broprio per l,e 'rag,:iJonione qui sii sono det-
te, talvoha anche con v:iJruJ1enzapolemica,
noi deside:riamo che i,l ITiilsanamento oi sia
anche ai jlini dell',inc1icaZlione, una buona vol-
ta, deUe di,I1ettirve ,di spesa non diffenenzi'ata
da un comune a un altlro somi~]iante per
ip'arp'ÙlaZlione,per reddito, per possihiJiftà 'eco-
nomiche genreralli. DeSliderÌlamoche siano del-
le indicazioni uniiVoche da far :rilspett,a,re da
tutti i comuniaff,inchè non ci si/ano, come ,in
eff,etti ci s'Ùno stati reci sono tuttaVlia, COilIlUIIi
privilegi8.ti cui si aprono le considerazioni
più benevole degli organi preposti a concede~

re i mutui a pareggio ed altri comuni che la
stessa ilpO'ssihiilità, mi consentano la pavola,
,Ji sfondamento non hanno. Non si,a,mo per

niente heti di questa situazione e quindi sia~
mo dell'avviso ohe ,il fondo di rÌlsanamento
ci sia, al1Ticchit'Ù, vinoolato, condizionato da
tutte le dilTe1tti"Vedi unidtà di compol1tamen-
ta finanzi~io e amminiÌ;strati"Vo per quanto
Inigua:rda gLi enti locaV.

Ma aLlo stato degh atti che ITÌJLievoha met~
vel1e nel bilanoio una posta di spesa di 500
mi:llju,rdi di live (a parte il fatto ohe non si
sa se possano essere 500 milim1di)? Nessuno.
Si vincoli invece il Governo, i Ministeri com~
petemti. a creave la commissione perchè fun-
ziÌonli e non perchè si aiddiormenti,: perohè
nel S'tiO dormire possono essere molto più

maliziosamente <s'veglli detienminati comuni
che si p.l1endono un numero notevole di mi-

liardi per la coprertum dei 'Pro~)]1i biland.
(Commenti dall'estrema sinistra).
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P,er queste ragioni iruonritengo che sffideb-
ba inserive una posta di biilando da oonsli-
derarsi inagibile. Altra oosa sa:J:1ebbeinveoe
se .l'agibihtà fosse garantita, se il Gorvemo
dioesse che l'intiroduz:i:ollle della posta di bi-
lancio pot'Debbe esseve Ulna stimo:1o vinco-
lante a fa,r predpÌitame le decisioni al ':d-
guardo. Ma non oI1edo che '0i SliaMsogno di
una pos,ta di biklJlldo che aibbÌia la sua figu-
l1azioiruefo:mnal1e,ma non anche ma 'SIua so-
stanza conoreta e funzionale, per :poter risol-
vere il probLema che sta a monte, Inel modo
ohe mi sono pm1ll1eSSOdi iillusDrrure.

P RES I D E N T E. lnrvho ill Gover-
ThO ad esplt1imer,e il lp.a;r~eJ:1e.

c O L O M B O, Ministro del tesoro. Rin-
grazio l'onorevollle J:1elatoJ:1e!per 'gJi ultredrOri
elementi di ohiaJ:1ezzache ha pOil:'tato su que-
sto problema. (Commenti del senatore Bor~
sari). Vonrei pvegar,e il senatore BOIrsari di
consentirmi di dire qualche cosa: io dico
di no a questo emendamento, e prego il
Senato di non accoglier lo, ma non vorrei
peraltro che questo no venisse ,inte:J1pretato
come lo ha interpretato il senatOJ:1eBOI1sari,
cioè come chiusura ,di fronte a questo rpJ:10-
blema . . .

B O R S A R I. Ohi poMebbe sospettan1:o?

c O L O M B O, Ministro del tesoro. È
possiibiiIe parlalI'e due minurbi per trattare
un pmblema o vogliamo fame questa polemi-
ca? Se vOIglii.a:mofaI1e questa polremi1ca,mco-
mindamo cOlme pri,ma!

B O R S A R I. Non si sCOIraggi!

c O L O M B O, Ministro del tesoro. Io
non mi scoraggio, però desidero poter par-
lare. Slccome lei conHnuamente fa delil,e
intenuzioni, allora io dico: Iasci parlare,
altrrimenti discutiamo e poi alla fine non ab-
biamo nessuno le idee chiare, nè la maggio~
ranza nè r opposizione.

U problema è questo: io di.co di no rper il
modo come si vuoI fare questo fondo, cioè
ricorrendo ancora una volta aIrl'aumento del

deficit, i.l che non risolve o risolve parzial-
mente il problema.

Sono oonJt:rario anohe per un'al1J:m rag,ionre:
;p~rchè in questo pe:r1oclo abbilamo accumu-

l'ato mnIte rperpl,essità suHa eHettirva possi-
bilità di ,incremento di un fondo di IriiSana-
mento che, anche quando fosse costi.tui,to.
rkhi,ederebbe l'approvazione di p1ani di ,ri-
sanamento ,e dovlrebbe tiradu~si in una di~
stribuz,ione proporzionale di mezzi a tutti i
oomuni de£icitaI1i.

SOIno Sltati fatti dei tentatirvi e qui vOflI1ei
riIfrurmi anche alla mi:a peJ1sonale eSlperienza
aJOichè, quando ero ministro delle finanze, m~
sono occupato di questo pJ10blema e ho an-
che avuto delLe conversazioni con Ila eom-
milsslione ammini,stmtJ:1Ìioe dell,fionda, dOVie ci
sono amministratod localir. La lentezza che
ho risoontrato fa parte di questa ,mia esrpe-
rienza; ,inol tDe devo di,fle ehe i dooumenti
pJ:1esentati non .erano dei veni e pJ:101pripiani
di risanamento, ma ,erano come una specie
di passaporto per attJingel1e a questo fondo.

Dobb1amo inveoe vedel1e la eosa, a 'mio
avviso, in modo molto p1ù ,impegnativo. AI~
lora, dicendo di no a qruesto, non vo!'rei ohe
si Ìntel1p!'etasse ,che ill no è al pl1Oblema. Ho
tentato di dÌire nel mio diseo.l1so di iI1eplliea
che questo della ,£inanza llOcale è un p,!'o-
b1ema che nella sua gravità (sailvo la diver~
si,tà deUe dfrre) è rpari a qUell:1o della finanza
statale per la serie di preoccupazioni che
comporta, con questo in più: che evidentle-
mente una dif£idle sÌrtua:zJione della frinanza
local,e illlitralcia l'azione degli oT'ganilsmi dal-

l'attività dei quali può derÌrvaI1e eertaiJ)1ente
un impulso anche all'attiVii,tà eoonomÌea.

m Govel1no sta esaminando questo prOlble~
ma. In qualre dilI1eziOlne? P,er quanto ,dlgual!'da
la parte f.irnanzialria, anzitutto nella dilrezione
di cercaJ:1e, s,e possiibÌiLe, di aumentaJ:1e le al,i-
qruote della devoluzione ai cOImuni delLe en-
tmte ddl'o 8l1:ato. In secondo .Iuogosi tratta
di vedel1e se è utile o no 111ipristinalre una
f'Orma di finanza locaLe. È vero che andiamo
,in contraddizione con queLlo che abbiamo
detto tre anni .fa, questo è esatto; però l'esrpe~
rÌenza ci ,inviÌta peer 10 meno a rifletteDe se
non sia il caso di ,riohiamal1e la .I1esponsa~
bilità deglli amminilstDatO'I1i anche per quan-
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to 'I1iguaJ1da!l'entmta e non solo pe,r quanto
[']guaJ1da la spesa. Se questo non fosse ,pO'S-
sibi,le, ,in ogni caso si do~r:ebber:o rÌiCercarre
delle fonti aggiuntivre per il ,finanziamento
dei: wmuni.

Il terzo pI10bliema è che ci sO'no i deficit
ipJ1egressi, ci:oè questo indebitamento. Si è
parlato in questo pelr:uododi oonsalidamento
di deficit, di ,élIssunzione a carico dello Stato
ecoeteJ1a; ma nessuno può penSiaI1e di f'are
un'operaziane di questo geneJ1econ iU[1cO'I-
po di spugna, ,in mO'do poi da oonsentire ohe
si rkominci daccapo, perohè questa espe-
rÌienzal'a!bbilama già fatta. Quindi anche UIIla
operazione che riguardi un p.élIrzialeconsoli-
déllmenta di debiti comunéllLi deve avvenire
in Delazione ad unapolÌitka di ,nisanéllIDento.

VeniéllIDOalle leggi che, come ho detto,
devonO' rhliedeI1e in ,genere la finanza lacail,e,
dal punto di Vlilstadelle corn,petenze da attr1-
bui'I'e ai camuni. Si è detto tante volte che
Lo Stato demanda dellecam:petenZie che gli
sono Iprapnie,ma non stanzia adeguatamente
i ,fondi. Ebbene, questo è un tema che deve
esse:l1eesaminato.

In seoando luago oooorre anohe una oerta
narmati1va di controli1o che i,mpedisca que-
sto ac:::rescersi, senza una limitazione e
senza una valutazione corretta, delle spe-
se correnti e deLLeal tlrlespes,e. ALlom dioendo
di no lin questo mO'mento non voglio c1ilJ1e
di no al tema della fin:anza lacalLe; voglio
diI1e: pensilamo ins.ieme ad UIIlaserie di ,prov-
vedimenti organici che possano verament,e
sollevail1e la finanzalacale. Quando li iplre-
sentiamo e oerchJÌ,amo di di:sauuerH ,e .possi-
bilmente di appI1OvaJd~,dò non sia sol,tanto
un trasf,erÌimento di deficit, ma sia un aVViio
rea:1e al :risanamento delLa finanza lacale.

In questa senso, aLLara, .iilmio no non ha
l',interpl1etaZJione ohe il senatOI1e BorsarÌi vO'r-
I1ebbe daJrgH (commenti del senatore Bor-
sari), ma ,inv,ece signifioa un atteggi'amento
pos,itivoe .oO'srbrnttivo.

P RES I D E N T E. Senatore BOlt'sari,
mantiene ,l',emendamento 52. l?

B O R S A R I. Certo; l'unica interpre-
tazione che sii può dal1e è che per intanto
non si VrUolestanziare niente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
}'.emendamento 52. 1, presentato da[ senatO're
Borsar,i e da aLuDisenatori. Chil'apPI1ova è
:piliegato di alZiaI1ela mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articalo 52. Ch] l'aprprI1Ova è
pr,egato di all'zare ,la manO'.

E approvato.

Torniamo all'articolo 49, in precedenza ac-
cantonato.

Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È. approvato.

Passiamo all'esame degli aJli1JÌiColiisuc.ces~
sivi aJH'aI1ticolo 52. Se ne dia ,Lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 53.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, a variazioni
compensative tra i capitoli nn. 1975, 1976,
1977, 1978, 1980, 1981, 1982,1983, 1984 e 1985
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'anno finanziario
1976, concernenti samme da attribuire alle
Camere di commercio, alle Aziende autono-
me di soggiorno, cura o turismo, ai comuni,
alle province e a tahme regioni in sostituzia-
ne di tributi, contributi e compartecipazioni.

(E approvato).

Art. 54.

Aille spese di cui al oajpiltolo n. 3105 delllo
stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze si applicano, per l'anno finan-
ziano 1976, le disposizioni contenute nel se~
condo e nel1Jerzo comma dell'aJ1tico[o 36 e
nell'articolo 61~bis del regio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene-
rale dello Stato.

(E approvato).
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Art. 55.

Alle spese di cui al capitolo n. 7901 dello
stato di previsione della spesa del Ministe-
ro delle finanze si applicano, per l'anno fi-
nanziario 1976, le disposizioni contenute nel
quarto e quinto comma dell'articolo 49 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 56.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1094, 1101, 3465, 3859, 4298, 4660 e 5383
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'anno finanziario
1976, il Ministro per il tesoro è autorizzato a
trasferire, con propri decreti, al capitolo
n. 5053 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro le somme occorren-
ti per l'acquisto di mezzi di trasporto.

(E approvato).

'Art. 57.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decl'eti, su proposta
:del Ministro de]1e finanne, a:He variaz,ioni
compensative che si rendessero necessarie
tra i capitoli nn. 1090,3113,3462,3855,4656,
5388 e 6041 dello stato di previsione della
spesa del Ministero deLle finanze per l'alJ)J1o
finanziario 1976, concernenti spese relative
al funzionamento dei centri meccanografioi.

(E approvato).

Art. 58.

L'Amministrazione autonoma dei monopo-
li di Stato è autorizzata ad accertare e ri-
scuotere le entrate e a provvedere allo smal-
timento dei generi dei monopoli medesImi
secondo le tariffe vigenti, nonchè a pagare
le spese per :l'anno finanziario 1976 ai ter-

mini del regio decreto-legge 8 dicembre 1927,
n. 2258, convertito nella legge 6 dicembre
1928, n. 3474, in conformità degli stati di
previsione annessi a quello della spesa del
Ministero delle finanze (Appendice n. 1).

(E approvato).

(Stato di preVlSlOne del Ministero del bi-
lancio e della programmazione economica e

disposizioni relative)

Art. 59.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del bilancio e della programma-
zione economica, per l'anno finanziario 1976,

in conformità dell'annesso stato di previ-
sione (Tabella n. 4).

(E approvato).

Art. 60.

La quota del fondo per il finanziamento
dei programmi regionali di sviluppo, di cui
all'articolo 9 della legge 16 maggio 1970,
n. 281, per ,l'anno finanziario 1976, è stabilita
in lire 277,1 milial'di ed è iscriiUa al capitolo
n. 7081 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del bilancio e della program-
mazione economica.

(E approvato).

Art. 61.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1140 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del bilancio e della program-
mazione economica per l'anno finanziario
1976, il Ministro per il tesoro è autorizzato
a trasferire, con propri decreti, al capitolo
n. 5053 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro le somme occorren-
ti per l'acquisto di mezzi di trasporto.

(E approvato).
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(Stato di previsione del Ministero di grazia
e giustizia e disposizioni relative)

Art. 62.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero di grazia e giustizia, per l'anno fi~
nanziario 1976, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 5).

(E approvato).

Art. 63

La composizione della razione viven !il
natura per gli allievi agenti di custodia degli
Istituti di prevenzione e di pena e le inte-
gl'azioni di vitto ed i generi di conforto per il
personale del Corpo degli agenti medesimi,
in speciali condizioni di servizio, sono stabi-
liti, per l'anno finanziario 1976, in confor-
mità delle tabelle annesse allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero della di-
fesa per lo stesso anno.

(E approvato).

Art. 64.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1100 e 1592 dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero di grazia e giustizia
per ,l'anno finanziario 1976, il Ministro per il
tesoro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
le somme occorrenti per l'acquisto di mt'zzi
di trasporto.

(E approvato).

Art. 65.

Le entrate e le spese degli Archivi nota-
rili, per l'anno finanziario 1976, sono stabili-
te in conformità degli stati di previsione
annessi a quello della spesa del Ministero di
grazia e giustizia (Appendice n. 1).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e disposizioni relative)

Art. 66.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero degli affari esteri, per l'anno fi.
nanziario 1976, in conformità deU'annesso
stato di previsione (Tabella n. 6).

P RES I D E N T E . Su questo artioolo
sano stati lpinesentati alouni OII1dil1liide} gior-
no ed alcuni emendamenti. Si dila Lettura de-
gli oI1dini del giorno.

T O R E L L I , Segretario:

Il Senato,

,oon riferimento al bUancio di previsione
delilo Stato per l"anno finanziario 1976;

,considerata l'esiguità del iCont'ributo
stanziato a favore della Società nazionale
«Dante AiHghied », nota in tutto il mondo
come antesilgnana e il'3JtPpresentante ddl:a aul-
tura itaHana;

Iconsiderata la necessità di assicurare
alla benemerita istituzione mezzi adeguati
all'iuJJPortanza e alla vastità dei suoi oOII1lPiti,

impegna il GOlVerno a portare a misu,ra
iCongrruail 'Contributo della Isocietà nazionale
«<Dante AliJghieri ».

') ARTIERI, ENDRICH, NENCIONI, TE-

DESCHI Mario, P AZIENZA, DE

SANCTIS, TANUCCI NANNINI,

CROLLALANZA, GATTONI, PISTO-

LESE

Il Senato,

in vista del partÌiColaI1e momento attra-
versato dall'economia del Paese e tenuto loon-
to delle numerose istanze promosse da di-
verse parti politiche per lUna I1ego1lamenta-
zione dei contributi a carÌJco del bilancio del
Ministero degli a£fari esteri a fa'Val'e di enti,
centri, sodalrzi e associazioni che svolgono
attività in s'ede iPrilVata concernenti la poli-
bca esteDa del Paese,
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fa voti ipel10hè ogni voce di oontributi a
favorre di idettienti, associazioni, eocetera,
venga cancellata dalla tabella n. 6 del biilan-

cio dello Stato, realizzandosi così una note-
vole economia nella spesa pubblica e resti-
tuendo alla privata iniziativa il compito di
finan:zJialI1equesti .enti e assodaziom.

3. ARTIERI, ENDRICH, PAZIENZA, NEN-
CIaNI, GATTONI, PISTOLESE, CROL-

LALANZA, BASADONNA, T ANUCCI

NANNINI

Il Senato,

convinto che la soluzione della crisi ita-
liana ha una delle condizioni primarie in
uno sviluppo della cooperazione internazio-
nale che assicuri nuovi spazi agli scambi
italiani e promuova gli investimenti, la pro~
duttività e l'occupazione,

impegna il Governo a sottolineare questo
obiettivo come principale della politica este-
ra italiana e in coerenza di ciò ad accen-
tuare il contributo italiano, nei rapporti bi-
laterali ed in quelli multilaterali a comin-
ciare dalla CEE, perchè maturino le con-
dizioni:

a) dell'attuazione della politica di sicu-
rezza, di cooperazione e di rispetto della in-
dipendernza degli Stati in Europa e della
sua estensione al Mediterraneo e ad altre
aree del mondo;

b) del progredire (nella conferenza di
Vienna e altrove) della politica di riduzione
degli armamenti, contro lo spreco di ric-
chezza che gli. armamenti sempre più rap-
presentano;

c) della rkerca nel campo economico,
tariffario, monetario, del reciproco vantag-
gio nella trattativa e negli accordi fra paesi
industriali e paesi in via di sviluppo, paesi
consumatori e produttori di materie prime.

4. VALORI, CALAMANDREI, BORSARI,
CORBA, BACICCHI, MODICA, BOL-

LINI, LI VIGNI, VALENZA, ADA-

MOLI

Il Senato,

considerando che è nell'interesse del-
l'Italia ~come Stato democratico nato dal-

la Resistenza antifasdsta, cOlme ,Paese me-
diterraneo e come membro della CEE ~

che la Spa.gna torni alla libertà e .alle isti-
tuzioni della democrazia, e Iche ciò av:venga
senza vio1ente lacemzioni,

irmpegna il Governo a continuaJre ad agi-
re sul piano dei rapporti bilaterali italo-
s,pagnOlli, neU'ambito della CEE, nelle Na-
zioni Unite, e ad operare di conseguenza in
iutte le altre Isedi diaJ11eanza e colIaJbolJ."a~
zione internazionale, penooè nessunaiplpog-
gio e nessuna Iconni,venza di ondine politioo,
economico, militaJre aiuti il regime franchi-
sta a iso'P'ravvivere nè lo inoo'ragJgi nella pro-
secuzione della sua oppressione nefasta.

3. VALORI, CALAMANDREI,BORSARI,
CÙRBA, BACICCHI, MODICA, BOL-
LINI, LI VIGNI, VALENZA, ADA-
MOLI

Il Senato,

considerando che il contributo dell'Ita-
lia e quello della CEE a una giusta pace
nel Medio Oriente sono condizioni per un
progresso nei vitali rapporti di cooperazio~
ne del nostro Paese e della Comunità con i
Paesi arabi,

impegna il Governo:

1) a dare rilievo nella politica estera
italiana, ed a contribuire perohè sia dato
rilievo nell'azione della CEE, alla posizione
che, per una pace giusta, effettiva e dure-
vole nel Medio Oriente, il recente accordo
di disimpegno tra Israele ed Egitto deve
intendersi fondato sul mantenimento del~
l'equilibrio delle forze e sul non aumento
rispettivo degli aJ:1mamenti, e che ad esso
altri passi debbono seguire nel senso: a) del
ritiro di Israele da tutti i territori arabi oc-
cupati nel 1967; b) di una soluzione poli-
tica e statale al problema nazionale del po-
pOllo palestinese; c) della garanzia dell'ési-
stenza per tutti gli Stati della zona;

2) a operare peJ:1chè l'ulteriore svolgi~
mento della costruzione della pace nel Me.
dio Oriente abbia nella Conferenza di Gine-
vra la sua sede di riferimento più organica
con la partecipazione di tutte le parti pro-
motrici e interessate;
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3) a promuovere, bilateralmente e nel~

l'ambito della CEE, rapporti di riconosci-
mento ver'so l'OLP.

6. VALORI, CALAMANDREI, BORSARI,

CORBA, BACICCHI, MODICA, BOL-

LINI, LI VIGNI, VALENZA, ADA.

MOLI

A R T I E R I . Domam.do di, pamlare.

P RES I D E N T E . Ne ha ifacoJtà.

A R T I E R I . Silgno~P'I1esicLente, signo-
ri Ministri, onorevole Sottosegretario agli
este;ri, onor,evali senatolm, g1i ordini del giolI'-
no da me 'presentati, oonoennenti si'a La s'Ùv-
venzione ad enti semi"pri,vati che agisc'Ùn'Ù
nel quadro delle aHiv:ità le deUe 'I1elazioni !in-
temazionali deUo Stato, sia la sovvenzione al-
la società Dante Alighieri, possono essere ab-
binati le s'\'lol,ti ,in un unico ohi:arÌiment'Ù ohe è
quello ohe ho l'onone di sottOlponre alla vo-
stra a ttenzionJe.

Entrambi rifLettono ed interessano la ta-
bella rignal1dante il bilancio del Ministero
degli affari esteri; entrambi ,rkhÌJamano p6
ma di tutto la meocanica del Regolamento
per la quale essi vengono in discussione 'in
quest' Aula.

Come tutti !sappiamo, gli ordinIi del giorno
\respinti neUe Commissioni possono essere
.cipresentati per Ila t'rattazione :in Aula. ~
questo, onorevoH colleghi, ill solo modo per-
chè si possa intDOdur:re nella sol,enn1tà di que-
sta sede un discolrso anche più general,e sulla
politica riflettente il Dicastero cui la tabella
in di'scussione Sii rife:dsce.

Nel caso spedfiioo, [l'Ùkhè i grandi proible-
mi della poHtica estem son'Ù diventati pard-
ffiOn]O privato del Governo e nO'n emanazi'Ù-
ne deUe necessità e degli svolgimenti della
vita storica dell'intera nazione, i parlamel1-
taDÌ devono oercaJ1e nelle pi1eghe del RegolIa-
mento glì aMbii, se non vagHamo chiamaiI'li
con il loro vero nome di espedienti, per por-
taI1e aMa disoussione pubbLica quei grandi e
soottanti temi della politica igenemlle che, ,per
usa:J1e una volgare figura 'Solita al gergo poli-
tioo conDente, ,il Gaverno ha 1nteresse a tene-
r:e in frig'ÙrifeJ1o.

20 NOVEMBRE 1975

Così, per aver,e modo di tratta1re, sia pure
inaidentalmente, i temi che 'sono aJlil'oI1di.
ne del g~orno del mondo, dobbiamo ricorrere
al truoco di ,faI1c1respmgeI1e in Commissione
dei temi al'l'ordine del gioI1llo dell'O'J1dinaria
amministrazlio,ne dell'O Stato. ~ questo ~
oon tutto !illrÌ'spettoaJlla prassi iparlamentalne

~ un :modo mortitfkantle eLi oonsiderra.:re la

pO'litioa e i dibattiti ad essa Delati,vi che sia-
no di ordine linterno, ohe S[lano di oI1oone in-
temazionale 'O che silarno di ordine ,economi-
co, sodalle, moralle.

Non posso ifa:I1e, cOlme mi ,p~aceIìebbe, la
storia di questa v,era e :prqpria 'Stortura nel:la
p[ìatica del nostro mandato. Se mi è leOÌlto
riferilre ciò che Sie ne .sa, essa 'si fa 1I1Ì<salfune
ad un nostDo eminente collega, membro del-
la maggioranza, che la introdusse per evita-
re che gli inteJ1V1entiSlulle dh>;erSie tabelle,
cioè sune diverse pOllkiche dei dicasteri, si
sommaSSlero ,in una ,maratona .oratoria trop-

'po dillagante. Se così 'DU,la (rifO'rma adottata
dal nostro ,iHustre collega mOI1ti:fÌ1cava p:ro~
prio la p:mtica par'lamentaDe, ,va sua funzlÌo-
ne ed i suoi effetti sul vollgere degli avveni-
menti. Nel Parlamento :franoese questo espe-
diente Hmitati,vo si chiamò, a suo tempo:
{( ghigHattinalre ,la di:sGussliorne».

Nei: tempi più f:loridi e 'feI'Venti del par'ta-
menta:dsmo italiano ogni senatore o deputa-
to poteva intervenilre l:iberalmente 'Su qualun-
que dei bii:lanoi parziali dei ,singoM dicasteri.
Oggi non più; bisogna far capo al ,rinvi'Ù in
Aula di OIJ1dÌinidel gÌiomo ~ ed è qui la non
ailTImiss~bHedegnadaziJOne della pmssi ~ çhe
ai sii fa ,]1esiP'inge~e ,in Commi!ssi'One, spesso
oame un favore personale. Oi,ro questo l:ilIIli-
truto ma non 'POlca important,e prob1ema alla
P,I1esidenza, ri'seI'Vandomi\, amcne a nome del
Gruppo del quai'e ho ,l'onOl1e di far partie, di
presental1e una proposta perchè H RJegola-

, mento venga lrÌtcondotto allla ,regola 'ed alla
logka stessa del nostro mandato.

Non debbo, onorevoLi oo~leghi, ripetere qui
quanto sin dall'iinlÌzio della n'ÙstI1alegislatura
sono andato sastenendo sia neJlllaCammissio-
ne esteri sia in Aula a prop'Ùsito di quegli en-
lÌ, çentri, sodalizi, istituti e via discorrendo
che pullulano attorno al bilancio del Ministe~
ro degli esteri ed in generale al bilanci'Ù dello
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Stato, in nome di funzioni ohe, bUe le debi~
te onoI1evoh ,eccezioni, non hanno ,ragione di
eSlse;re o pe:mhè duplkano att:iv,ità pertÌi[llen~
ti aHa funzione minilstedale .o perohè sv:oll~
gono compiti di pura propaganda di partE
o rpeI1chè si att<TiJbruiscono funzioni e possliibi~
I~j,tàdi oorntatti e :rapporti che nOln vanno 01.

tre la pura velleità. Abbiamo chiesto ~ le non

soltanto la pa1rtepoHtica di ohi vi rpa~la ~

più v:olte una ana,gmfe oompLeta di quest,i
entiinsiCritti per alouni milial'di nell'la taibel~
la rellativa al bilanci.o del Mimjst,ero deg1i
est,ed. AJbbiamo ohiesto di fall' usdre dalLa
dandest,imità questi i'stitutil, centri, enti e va-
ria compagnia per meglio valutarne, accanto
a qudli di ohiara fama e di accertata funzio~
ne ed utilità, l'opera svolta. Parliamo cioè
di una aJttirvi,t~l che ,incida Isia sull'.opinione
pubblica, sia sui 'rapporti intermazionali, sia
sul progll1esso deglU studi e de]le dilsdipliine
OOiImeSSlecon gli sViOlgimenti della politka
estera. nella 1011'0attuazione e ne:lla '10,1'0sto~
da l'ecente le non.

A!bbiamo lJ:'aocoMo ~ 'e pado al plul1ale
pelJ10bè questi nostd ,r:mevi 'sono stati condi-
vilS~da allI/merpa,rti rPOllitkhe ~ ,formali ,imrpe~

gni da rpaJrte di onoI1evol:i SottosegI1etari ed
anche dell'onoI1eVlOlle MinilSitro, ma attend:ia"
ma ancora ahe in Commi's,sione esteri v,enga
esibito, con opportunamllclJzione 'illrlustlrativa,
questo censimento ohe sii ,rifìletue in maniera
notevolmente incisiva sul blk1Jncio degili este-
r:i. L'uso deHa SOUlJ1e,,in tempi ,come .i nostri,
che ,si carr~atter:i'zlJano proprio .in 'sede di bi-
lanoio con pasSl1vidi deaÌll:1eleU migliaia di mi~
,ldar:di, dovI1ebbe lesseIìe il primo rgesto di ogni
capo di dkasteJ10 ed anche di quello degli
esteri, onorevolli colLeghi, malgmdo che pro-
pnio per l'attiiVità intermaZJionale la ,tendenza
in sede ,economica sia quella di un Ilassiisrmo
ohe agevola gH impiJeghi rpamssitad del de~
nara pubbl:Uco.

L'I talllia non svolge una pOIHtka ,estem di
dinamismo e di iniziativa. L'I,taHa non vuole
mettel1S1i in mOSltm, vuoleaippa:I1Ìll1e pkcina.
vuoI rinnegare i,l suo stesso potenziale demo-
gra£ico le i,l 'peso della sua popollazione che
supera i 54 milioni di aibitanti. L'I taUa ha

soelto oome modeLlo 1'1taHetta di Agostino
Depl1etis e del Di RlUdinì ,e noi potremmo p:e>r~

s1no carpire le apprezzar,e questa sua scclta,
onol1elVoll] colleghi, se essa foss,e p["ofessé\!ta
e ri<volta aU'incremento dell,e sue finanze e
aiLconsollidamento delle 'Slue ii,stiturioni.

Abbiamo fatto il nome di Depretis e quello
del marchese Di Rudinì, per indicare che

1'I talietta di rullora pure essa si nascondeva
d1etro la propria timidezza e diletro rle proprie
v:ihà; ma non aVieva 'rinundato é\!d essleme,
a con s1stel1e, a ehre la sua rp,aiI1dla,in quello
ohe si chi'amava ,il «oo[]joerto ieUl10peo ».
L'I taHetta :dnunaiò agli indpientÌ1 sogni im~
pedalistici di Fìrancesoo OriJspi ma si vollse
a preparar,e con :la rivoluzioilJJe inoos.td'é\!le e
con il grande balzo sociale del regno di Vito
torio Emanuele III e dei governi di GiOllit-
ti la sua consistenza di Stato moderno e oi~
virlizzatoI1e, di pOI1tatOlI1e nella Ub1a e lilIel~
l'A£rica orientalle deil suo messé\!ggiiO di drvi1~
tà ancora oggi rrioonosaibli:le e p["esente nella
memoI1ia deglli lUominrl e ilJJel1ecOlse.

Onorevole Prresidente, 'Onorevoli Minils,tri,
onorevoLi cOIHeghi, ques.ti aoaenni ci condu~
cono con :iilpensliero 'al £atto Ipiù J:ìeoente e più
drammatioo della Vlilta naZJionale Idi questli
ultimi mesi<: la oessione ,ruHa,Rierpubblka f,e"
derativa jugosLava ,della Zona B dell'Istri:a,
contro .ogni ,fOlrmale dildtto, con,tro ogni [m-
pegno e galr.aJllz,ia inteI1na?Jional,e deUe poten~
Zie vindtiI1ici della seoonda .guerra mondial,e,
oontvo ogni sentimento 'Sto~ko e politirco,
oontro 'l'opinione vera del ~paese. Si è detto

~ lo ha Ilasoiruto intendene l''ÙnoI1evlOle Minri~

St110degli esteri ella ha:nno ,rivelato i giQ[1na~
Ii ~ che nello sfondo di questa abdi:cazionle
inammissibile esilstOlno acoordi su 'mateda
concreta economiJca eI, per pa:n1aI1eohi,aro, !SU
oointel1ess:enze p1etrolirfeI1e; donde rintI'omils~
s:ione di funziOlnari e lagenti di dicasteri 'eco~
nomici, donde ~'é1JprplicaziiOne,della più rilgo~
rosa diplomazia s,egr,eta, ,tanto segreta da ,ri~
manel1e impenetr:abile anche a quegli stessi
diplomatici, come l'ambasciatore Giuriat;,
che aVirebber:o dovuto resserne alI centro. Ora
noi didamo inammiss1bHe questa diplomazia
e oont mI1ia ad ogni concetto e iplratruca dri de.

m'ÙoraZJia. Ora noi, OInorevole Presidente, ono~
r:evoli coUeghi, ,sol,lecitiamo la oortesila del-

l'assentJe Mini,stlro degli esteri prerchè im 'sede
é\ipprapriiata voglia metveI1e al OOI1I1ente il
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Paldamento de1lo Sltata ddLe cOlse attOI1lJ!a a
un dmmma naZJional,e :e di ilt:alian:i cedu1ii a:l.
la strank:ro, cheaJttendè ill sua epilaga. Co~
sì come (poichè tutto nel monda cantempa~
;mnea, sotto, Ila iPl1ess~one di una orisi ddla
s,pildta ohe n'Oinsi vide uguale neppUI1e al
tempo, delle inrvaJSlioni baI1baJriche, si 1J:~ioOln~
giunge allpI1inc:Ìip~a dJel.1'utiH,tà, deH'ecanomia,
delllla sCaJmbiiO, delle iOonVien~en:zeconarete),
smrebbe OppO!DtruniOoonoscere per ,grandi l,i~
nee c sempI1e neUe sediaJppraprilate quali aIf-
fari e aocordi adombri il viaggio a Mosca
del Presidente della RepubbLica.

n PaJdamento itaHaJna ha il dilriltto di di-
scutere al,la .luce del gi'Orno gli ,~nteressi col~
legati aMa d~plomazia segreta del Gorvemo . . .

P RES I D E N T E . Senatol1e Alrtieri"
lei sa dhe iiOseguo .s:e:mpI1econ gmnde atten-
zilane i suoi interrventi, ma lei ha un campilto
in quest'O momento: q'l1d:lo di s'\"oillgeJ:1ea
nOlme suo 'e dei Sluoi,colleghi rpI1eSentaltOlri due
OI1dini del giorno, ben preo1si<. uno che 'vigualr-
da la « Dante ALi'ghieri » e l'alLtro conoernente
la 'riohiesta di s'Oplpressione deLle voci d,eHa
talbeRa sei.

A R T I E R I . OnolI1evoleP'residente, non
vorrà metteI1e alrgini alNo svoLgimento men-
tale e aUa consecutio dei pensi,elìi aHorno
aid un aIigOlmento.

P RES I D E N T E . VOllevosolo ,rilchia~
marIa all'argamento, come mi è consentito
dal Regol:aJmento.

A R T I E R I . D'acoOiDda, onOlrevole Pre~
sidente, ,e grazie del 'r~IJÌievo.

POIichèIe tratltative intevnaziona1i impli~
canti interessenza degli enti Ipubblici e se.
milpubblki delnostw paJese ~siama aJppun~

io ~n sede di dÌiscuss~one del hi,lancio ~ si

J1i'sOll\J1ona,in un fatale canoarso del nostro
contribuente negli impegni e negLi oneri,
oMediamo un pubblii,oa diibattuta sugU impe-
gni di colbboraziane econOlmica e di ogni
aluro g,enere oon ogni pé\Jesledellmonda e in
particolmre con 1'Unio[}e SavÌJetica. L'esp'e~
:r.ienza di Togliatti,gmd ,e li'! dumping mOiD.dia~

l'e iniziata oonuro la ,produZJÌJone automoibiH~

DISCUSSIOn!, f 1842

stka italiana dalle FIAT sovietiche, indicano
qua'le prudenza oooal1l~a OISS:ervaJt1eanohe e
sqprattutto nleUe Il1elaZJ~onieCOinomkhe .con i
paesi di osservanza oomunilsta.

OnoI1evole PiI'esidente, onol1evoli 'rappoos'en~
tantli del Gorv'erno, onorevoli coLLeghi, queste
pOlche notazioni sono espI1esse a 'ffiaJHnouore
dall sottosoritto. Gli uomi,llii deUa vecchia ,ge-
neJ13'ZiiOnedemacratica .e liiberal,e dd1'ItalHet~
1a, aHa quale ques.ta ltaHa oodina ,e marx]sta
tenta di 'rassamigIia:lle, ipI1odamav,aJlla che in
pol,utica 'estera non ci dav([~ebbe essere oppo.
sizlione. Nai vOllenti,eri ci ,piegheremmo, a que-
sta imperati,vo se dò nei tempi nOlsrtI'i fosse
possibille. La martiHcazÌione degli dnteressi
nazionali per fini rpo:litici e di propaganda è
d:iventaJta una Ipratica di ogni, Imamento e
ciò cd impedisce di eonsideraJl1e aJPpliicrubille
quella vecchia, salutallle Ima'sslima. n conoet-
to, dell'Ita:ha ha assunto oaloni le accezioni
diverse, ara classe professiona'le aJlla quale si
affida la Ipol:itka estlem del no:stm paese va
sempre piÙ assOlt,tigUandos~. L'Itailia va l['Ii"
mmdanda lad aVielle 'llilla poliiÌilca lestera e i
gilorvaruidri,sertaJno quella caI1rÌ1era che in al,tri
tempi oostituiva runa IdJelle piiÙ alte lambizioni
prrofessionalH ,e ,socialil.

Noi esortuamo, onoI1el\Tole SottOlsegI1etaJr1a,
a consild:errure q[JJesto punto ill11jportante dei
nos.tri prablemi attUalli 'e, Iper dentI1aJJ1e nel
tema, ci permetTIi'aJffio anoora una volta di se-
gnaIa're la necess:i:tà di aumentare in milsura
:Jongrua e non caritativa il sru:s:s~dtiodel Go.
Vlerno a:lla sodetà « Dante AHghileri», ii cui
fine principale, onarevoli colleghi, è pur sem~

p'lle 1'Oipera di ital:iani,tà piÙ allta e commo-
ventle, cioè la dilfifusione ddLa nos.TIra lingua,
deHa nastra v,era oultl1I1a, della nostlI'a !St,o~
rila non dilstorta dalle intmlpI1eta:zJion:i di prur-
te, della missione dvile di questo nostra pae.
se che, 'sotto, qUal~U!niCJ'U!ecl1l1'golavrisUJale 110,
si cansideri, non pende la :sua fisionomia di
partatore di una fiamma antioa e perenne
di paesia, di tol.leranza, di umanità, di uni~
versaHtà. (Applausi dall' estrema destra. Con:
gratulazioni).

A D A M O L I . Domando di pairlaJI1e.

P RES I D E N T E . Ne ha f,acolltà.
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A D A M ,Q L I . SignorPI1esildente, O[LO~

re'Voli MiniiStd, onoI1eevoLi Sattosegret~ri,
eg)oogi 'co~~egM, per qUalI1ta iI1iguarda il'OII1C:Litne
del giiOma n. 4 deviO Isubilta ;affermare che
sano dlffi~sta loolpiilta in Cammi'ssione pelI' il
mada sbrigativa can i,l quale il sattosegreta~

l'io Cattanei lo ha respinta. Lo scapo della
nostra lilITi~1ativa,imfarbti, ,è 'estI1emamente d,e-
menta,re poichè eSisa nan a££I1onta nè in moda
pOllemilca nè in modo 'probmemati,oO le gI1O'Sse
question:i della poLItiJca estera, ma tende 'SOIl-
tl~nta a <oentrane ,t~le Ipolitica suHe questioni
detta 'Cd'Si leconomiJca.

Il nostra ol'diJne dell gliiOl1J1JaIparte dalIJ':aJf~
feDillazione ovvia delLa gravità deUa arusi
ecanomica. lE oreda >che 'tutta ;la di:soussione
sul hi,landa ,abbila avuto questa pIunto obbli.
g~to di lI1ilf.edmento. Vi è ,in qUlesta ordinle del
gila!I"na tutta una sedie di affermaZlioni <che
.dgual'd~no possiJbilli linizilati'VIe'e odent~menfi
in polMka est,era ~ffinchè aumentana gU in-
Vlestimenti, aumenti la 'Pl'oduttiVliltà, aumenti
l'oocupa1Jilone attmVlersiO I~ocordi bi,L~terali ,e
muWIlateraH.

Quando, Siiparla d~i ,rappOlnti intenna:zJiiOna.-
li ,che davnebbera t,endeI1e a mi,gIi<omre la ISÌ-
tuaziane eoonamica nan ISi01anostma, Ima di
tutui i 'paesi, investiti dal çrlrc10ne deLla omisi,
ovviamente non sii può nan faI1e ,riIf,ertmento
ailtkt ooopeJ:'azione. Cosa c'è di ,inaoce1ttahil1e,
di cLislcutilbUe in queste questionii IperfillJ!Oba~
naH che abbiama riohiiam~tJa peI10hè rittema~
ma che anche iiillIpaHtica estera debba essere
tenuta presente ,ill dramma dell'eoanamia
nostlra e del manda cé11pitaliJstiiOa?

Si è detto ohe rilnquesto nostra ordine del
giorna nan 'Vi è ICOeI1enZaiPleI1dhèsi Iparte dai
,pI1Obl,emi dell,1a onilsi ,eooniOmka ,e 'aid essi Isi
subardina tutto, penf:iina Ja rskurezza, che è
un fatltoJ:e p'rioni,tado. Questa ,:dlserva è ,stata
fatta anche tin ,ri,£erilmento agli~I1illamenti.
Nessuna può iOantestalle che l'~umenta degli
oneri per gli armamenti contrasta can la
ISVl~~UppOdei rappOlrti i:nte~naziiOnaH che iI:<en-
dona aHa di'StenSliane. Aocaide <che il plJ:1ooes~

sO' abbastanza fatIcoso ma illeail,e che tende
aid a],Legg)ediI1e.le tensioni linternazionaiH non
tlJ:1avaneS'sun riHeS'so su oiò che costrr,tuilsoe
il problema centrale, date le immense ric-
ohezze sp'eI1P,eit1~te,disuI1utte per una gUelI1ra

che nan Siifa, deILla!I"iduzlione deg)Li armamen-
ti. RkhiJ~mrune taiLe IpI10Mema non va bene,
pel'chè Siirpada di ,diduzilOlne degli aI1m~meruti,
ma si :ignom la quesHane del11a 'siourezza, si
dioe.

Non rubbilruma ,ru£fatta subOlrditnato la sjcu-
nezza a queste esilgen2)e. Perohè rsi.raggiunga

l'obietti'V'a dil una ,ooOlpenaziiOlneche ci aiuti
nel settOI1e ecanomioa, una deIJe >condiziani
fandamenta/Li è [a srncUJrez2Ja.E 110 diciamo
ahiJ~ramente nel nOSTIm ordilne del giorna.
Così came, quanda p:rurliamo degLiaI1ffiamen-
tiI, nan lparHama di dilsaJl'IDa totaLe, genemle,
ma di OiI1ientamenti per avviruI1CÌ VleI1S0un
prooessa di ,~I,1egg,erimenta ,ohe potrebbe lruiu-
taI1e la nostna ,economia.

Abbi'ama >chiestaohe H Senato Sii p,I1Onun-
ci su quest,e questionil, sUILl':ilmportaJllza della
cooperazuone ,intemazilOlnaIe, 'dhe og)gi vilene
ohiiam~ta oooperaZliiOne :p~cir£ÌiCa. Abbi:alma
ollli,esta che.il Senata si: IpI'onunoi <can un V'lOtO
siO~enne, nel COlìSO deLLa dilsc'Us,si'One sul bi-
lancio, ,su queste questialll;Ì pemhè :rirtOOÌ,aIilla
che sIa hl1lportrunt,e che IÌIIlIJJaSUI10paese sila
pnesente nel disoOlrsa lilnt,ernaz'Ìonale suiLla
oaOlperazione. Oualiohe va'Lta si pensa ahe le
oose che qui di'scutil~a S'i~no di,scalrsi fra
di nai, ohe hanna ,Iuaga in qUlestoemioida,
spreiSSOdesleI1to, ,e ohe [[)Jonhanno, aItl'O VI~lo:re
se nan queUa di 'pOlr,tane a'V'anti una fODrna
di diibattlÌ:ta p~lilarnentane obbìEigatada. Non
è 'VIera; ,le case che discutiama qui dI1oaJano,
hanna impartanza; tutti nai sappirumo ,che,
quanda voti:ama 'Un ordtne del gialIma sui
oommemianti, srulile scuol'e, ISUqiUJallunrque te-
ma che qui: £oI1se non abbtruma nieanche di-
soussa, neanche votato, neanche :ascO'1t~to,
ci acoalI1giamo pOli ohe eSlso nel ipaeSle è stato
ra>coo],to e la :niltraviiama nel dilbattita polli!-
tko, anche umano. Ouanda SiI dilscute il bi-
lancio degli esteri nel Parlamenta, le cancel-
leI1i,e delle ambrusciate es,amiln~a pOli ,tutta
la discussione. E rUnoI1d!ilnedeJ guoma in cui
si facoi:ana de/He af£eI1ma:z;uani ohe :poli prati-
carne.n te danna conCI1etezza 'ad una certa !po-
HtiJca estem ha ill sua peso nei ImppalI',ti Im-

t'Emnaz'ÌolllaH. Eooa peI10hè lrubb:i:almo lpireslen-
tato un ol'dme de[ giiO'ffiaohe di pelI' sè può

sembraDe ovvia; abbi,arna ,m,tenuto giusta
che ci £osSie qUlesta IpireSlenz:a deùP,arl~en~



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 24163 ~

517a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

to in un momento .in .cui i: ,mpporti interna-
z~onaH sono aH' oI1diiI1Jedel giornO' più che
mai. V,eramente, Is,ignO'ri del Gav~na, eI1arva-
ma canVlinti che questo pO'tesse esseII1e con-
oCJII1demente acoettata ed .inv,eoe è stato 1I1e.-
spinta, inventandO' :la questione delHa subor-
dinaziane eLeHa oaoperazio.ne ,econamilca,
pdori1!alI1ila su quella delllla sicuI1ezZia, ,e dò
nan è verO'. Non è s,tata neanohe :1etta bene
quest'aI1eLine del gioI1na. D'alltra parte siamo
stati tuttli inveSltiti: daLl'Ieco mO'ndi,ale dell'la
oanferenza leLi Hels~nk<i int'itallata prorpmio
«sulla cooperaziane e sulla sikunezza ». Ma
ohi di's.oute più ques.to ,mpporto? E oame si
può respingene lUll ordine ideI gil()lma salo. pier-
chè, secondo una affrettatissima lettura, si
fanno delle subordinaziani tra caaperaziane e
siou:rezza? Sano due ,teiJ:,mi:nistIiettaJffiente col-
Legati; e nai a/bbi,ama ofif,erta un'occasione
per dar seguita p:ropI1ia alBa :Lettera ,e laHo
spilrita eLil HdSlinkil, IpeI10hè /bisogna p'llJ."e
ane arrivi IiI mo.mentam cui i \pl'ilDdpidi
Helsi:nroi" a cui tutti fannO' ,I1ifeI1i:menta, ICO-
mincina a camminare. Ho già dovuto di-
ne in Co.mmissione ohe a noi Iparlame:ntan.-i
in Italia nO'n è ,stata neanche messa a di.
spos.izio.ne la ,tra>duzilO:D!euftfi10irule del .docu-
mento di Helsinki; esiste Ii'll IltaLia run ,salo
tes.to ohe si trova ndla :I1i:v:ista« RielLazioni ~n-
te:rnaz~onaLi » ma non esiste u:n atto iUffida-
le eLel Gaverna. la 'VIOl1neiohiedere quanti
degli egregi caLLeghi hanno potuta 11eggere un
dacumenta che è di un'importan.z;a enOinlle
per la '\J1i,ta politi.oa iPlel1chè poi apre Ulna
seI1~e di p;:wspetdv;e 'm Itutti li oampi della
ouil,tura, !per i iI1él\ppo:rti soientif~oil, ,spartivi
eooetera. Infatti essa è <ill£rutta di una ela-
bO:ra~ia'D!e dapa anni di cLilscuSlsioni da parte
di espel11Ji di tutto il mondo le oO'stiltuisce
perciò una sorta di Itmttata uI1!i,v,ell1sa1e.Io

1m giàohiesta alI GaVlerno di pmVV1eeLere :al;la
pubblicazione dell'atto finale della confe-

renza pa>neu:ropeae 'speJ:1ila>IDoohe ,oiò Sii i[1ea~
lizzi illPiù 'presta possiibile. \Sappi,amo. che ,il

Palr1amento ,ingLeSie, ill Palr11amenta de:1:liaGelI"-
malnia f1edera:le, quasi tutti i Palr,Lalmenti del-
l'EurQpa centrale r'hanno IPub'bhcato e ,distri~
bui:to ai parlamentaI1ie nO'n sOl1a ,ali parla-
menta,rL. QuandO' si iI1i,pI1eneLanali termini! das.
sici « coopemzlone e sicurezza» si fannO'delle
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dilSitinziani iP'Ummerute formaLi ,e pUI1amemte
aIitilf,idali. D'a~tra Iparte ,che liillmpporta vada
al eLi fu:o:pi delle classiH,cazionlÌ :tradizionali

l'ha affermato Il'0 stesso nost'I1a P,res:idienJte
del Co.nsigMo perohè VOli Siapete tutti: ,che a
Rambou'ill1et a11'onorevol,e Mom è stato aJfJi.-
dato ill tema dei Ir,a,ppoI1tliEs,t~Oviest ,e ,il ti-
tolo de:l1la sua lI1elazicme è stata ,appunto:
«O~i scambi Est-Ovest fattOlI1e di stabi!lJiJtà
nel mondo ». Diciamo questa anche iperchè
l'O'norevole Moro in questo modo ha dato un
seguito alle dichiaraziani fatte ad Helsinki,
dove, come sapete, i capi di garverna e i
capi di Stato presenti hannO' fattO' tutti
una personale dichiaraziane. L' o.narevole
Moro ha dichiarata che il documenta di
Helsinki non era da considerare oame un
atto notarile che registrava una situaziane,
ma corne un atto ['ivolto verso l'avvenire pelt'
più ampie prospettive di cooperazione. Tanto
che poi ha ripreso proprio questo tema della
cooperazione anche in rappo:rta a problemi
particalari.

È in questo quadro che il v'iaggio del Pre-
sidente della &eplUibblrka ,pare ;abbia avuto
risultati ilnooraggian:ti. VOli s:apetle che non
ci sona noti,zie mohO' preoi1se, ma dal modo
oome sla[]Ja andati ~ ooLLoqui, dai ,temi trat:ta-
tli, dal '1Jempa impiegato ,in questi moantTi,
da:l.l'impor,tanZia degli i[)loon11I1i stessi dab.
biamo riltenere lohe le cOSieSli:ana andate nel-
la 19iusta direz,ione per ,gli. interessi non Isolo
nostri ma di tutti i paleSii ,ane ~ogHona mar-
01a1I1everso Ila :paoe. Si tratta di IUn v,iaggio
~ITIiPortante: tutti slaprpiamo che è il secondo
viaggio di un presidente della Repubblica
iltaliana neltl'Unlione Sovietioa. ,ùasdama 'sta-
re il periodO' antecedente alla guerra, dUJI1an-
tie il quale c~edo che ISalI1ebbe stata dii.f£.icll,e
un vi:Cliggio del Ire deltl'Itallia If,asdsta nella

UniO'ne Sovietica. Dapo 15 anni datl,la fine
della guer,ra ,abbiamo avuto il viaggio di
GI10nchi nd 1960 e lil vi1aiggiJadi Leane nel
1975, a distanza di ahri qulimàid anni. Spe-

I1ilamo che d'ora ,in Ipoi lill dtmO' sda un pO"
più fI1equente p.eI1chè 15 Ianni sona Vle~amen-
t,e 'ecoeslS'i'Vi,data l',importanza dei due paesi.
Però è s:iJgI1!ilfilcaHVloche quandO' nell'Un:iiane
Sovietica è all'dato GtIìanohi Sii ,è 'par,1ato di
un fatto scalIlda1o:sO', 'Si è fatto undlamore
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inaredihiLe attor;no a quel M1aggio; radessa ,per
fo:rtlUna la oosa è 'r:ioanoSioiIuta come val1ida,
carne giuSita, peJ1fìno come neoes:s:arÌia. VuoI
dir:t1eche si cammill!a.

n viaggio di Leone ha avuto anche la ca-
mHer:1stÌtCa dei: ooUoqUJi su1lre questioni eca-
nomiche; drilfatti neil seguivo deLl' onorevoLe
Leone c'elrano ILmaggiori :Dappresentantì del-
l'economia iÌ,taLia'lla. ,E stato ,riloO'nasroiuto che
i 'falp'por.ti eoanomici t:l'a l'Ital,i,a 'e 11'Unione
So'VÌietica hannO' un ,ltiveHo p1ù avanzata di
qudla poliltko. Tenilamo conto che quando
si par.la di s\Ìtuaz:iane favOlrevo'1e nei a:'apporti
eootlJlomid s[lamo sempre a 1,iVlelll'iLontani da
qudl1i: ausrpi:cab1H: lilnf,3Jtti l'interscambio tm

l'Ita'lia e l'Unione SOVliretilca3JJ1I1ivaadessO' a
1.300 mi1iani diir dOlMad (1.600 fOirse, dopo la
v,ilsirta di ,Leone) che non è certamente una
cifra sconvollgente. Se si oOrl1:sirdecraiJ iréllpporr-

io dell'intersmmbio fm ltai1Ìia le URSS :ri-
spetto a queHo gene:na:le, siamo arI 3-4 pea:- ,
cento, qUJindi a un >lilviel~ov,eramente li[',rile-
vante. Ep!piUJ:t1ep3JJ1eohe ce ne contentiamo
abb:a:stanza, e siamoaddi:r:ÌJttUJra avanti ri-
spetto :ai :r3\PpoI1vi plOlÌitioil.D11strada dunque

ce n'è da ,iìal1e ancora, anooe se abbiamo
fatto un oerto c3JmminJO.

Tutto oiò ohe sta accadendo iÌi11questi giOT-
ni, sia in sleguilto a Helsilnki:, 'sia 3ippunto

questo viaggio, è aloooffilpagnato da altre
man~fes,taz1oni 'Ìinternazionali lohe ai ,I1Ìipar-

tana al di'slC'orso giusto deM:a cooperaezion:e.
L'incontro di R3JmbouiHet: un incontro
drammatico se Gi:scaI1daddJilniltitu:ra ha di-
ch~a:rato che la oriSliohe imlleste iil mO'ndo
capitalistico è così forte che, se non si su-
pera, le istituzioni rischiano di non tenere
più. Egli dice « le istituzioni », ma credo non
sia la palrola giusta: è il 'Potere politico at-
tuale ohe T,1schia ,di non tenel1e piÙ, non 11e
istÌituziani; non è questa la 'SIi,tua:zJionesmorti-

ca. La sli,tlUazi:O!I1esvopiloa è un':alltna. OCOOll1J1e
dare un'a:ltma dÌl:t1ezirODleIPoH:tica a oerti pt3Je-

si çentn3J1i de:l illonopollÌio lilnter:naZJionalle, !for-
se a tutti. Comunque quando Gisoard dice

ohe ila s1tua:z'ione è dra:o:nmatÌ!Ca e che se []ion
Sii supem CiI10Ha,tutto, vuoI dime ohe siamo

a un puntoserÌJo, anohe se, Iripeto, l'aiìfrer-
maz:ione non ci s,embm giJUiS.ta.

In questa situaz10rne }'Iincantra di Ralm-
bouilllet aIlarga il campo dellla ooorpreimZJiane
o lo restringe? Voi sapete come si è arrivati
faticosamente a questo lillJioontlPo; neanche
l'EruPO'pa dei novle era pI1esente. Sii è inven-
tatlO un groppo di sei: Statìi UDlirf.1il,Giap:pon:e,
Gel1mania, Fimncia, Ilnghirlttelìm; e 1i ho dettri
tutti insieme pel1chè dll sesto p,aI1C che sia
un'aOJpendiloe: ,Ìln questo caso si tratta del-
n ta:lia. E apparso ehiraJ10 che RambouiUet
è un ritaglio non solo nei mpporti mondiali
ma anche nei Irt3lpporti eUI1Qpei.Pai IÌiI'J1ÌJtJa-
g,lio è diventato 'sempll1e !più pil000lo.

Già si paI1la di un diroottorio dove i sei
divlentano oinque: 1'1tailia non £é\II1ebbepamte
del direttrorio. Questa 'VIolta ha avuta questo
onore, la vo'1ta Iprossima nO'n ci sarà piÙ.
In vedtà, poi, Sii passa daiil ,oinque ai' due
perchè, nell'ambito degH incontri di Ram-
brouillet, c'è stato lun accol'do monetrurÌo
rmnoo-ameI1icano, che è quelLo Òhe ha dato
il tono a tutt01l dÌJsooil1SIO.In fondo poi è
uno solo: gli Stati Uniti d'America; ancora
una \I1olta la d~plomazliaamel1icana è venuta
fuori.

.Ml'O:m come ci ,ooHoohÌlamo di 1£l1Ontlealrla
esigenz,a deùla coqperazione? Con lill nastl10
ord~ne del gioma oeJ1chilamo propll1io di Id-
portarci a:lLe linee glenenali dei (rapporti in-
tel1nazionaIi dopo HelsiInk,ir. Nessuno oontels.ta
ohe si debbano e S'i possano fame i:noonvri
in gruppi l:irmitati oome £armo sia li paesli :so-
aiallÌistiohe ,i::p3Jesi oapitaililsti,; ,nessuno con-
testa questo, evidentemente, lilla oacorre ana-
lizzarne lo spirito, lo scopo. Se si va verso
l'apertUlra o verso la IchÌliUsrUll1a,se i vecchi
mpport:i di forza Vlengono ,rinsa1dati o Vle:n-
:gono in qualche modo modificati, questo è
il punto. Ricordo ancam che I.a cooperazio~
ne Hst-Ovest è stata dkhiÈ3Jmta idaLIa stessa
Mora ~Oindamentalle per Ila 'stabillliltà mon-
di'ale.

OnoI1eva.l,e Sottosegl1eta:rÌio, questi sono gl,i
orÌientamenti del nostm ordine del giorno.
Che oO'sa c'è da resp'ÌlIlgeI1e? Attendo adesso
la (conferma perohè lin CrommÌJssiione Il'oI1d:ÌlIl.e
del giorno è stato ~!itqrUJidatolOon due parolLe
in quanto venne ['itenuto incoerente (chissà
perchè, poi, sarrebbe incoerente). Ma vorrei
sapere se, dopo tutte queste affermazioni che
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rispandono alla linea mondiale dopo Hel-
sÌ!nk1, dopO' U viaggio del iO!Ostm PtresÌiden,te
de:lla R,ejpUibb'l]ca, dopo tutto qUle!~loche si
va sostenendo ,Ì,n questo campo, i,l Senato
della Repubblica itallilana deve ,]1espingere \Un
m'dine dell,giorno di qUles,to t:ipo.

Chi andrà a \Vedere i nostri atti non potrà
non riconoscere che siamo ancora una volta
di fronte ad affermazioni verbali e a fatti
reali in pura contraddizione.

Mi ,augUlriO,silgnor SoNJOslegnetaI1ilO,sÌignoI1i
del GoveIìno, che dl nostro ordine ddgiOlr-
no sia :plIìeso nel,la giusta oonsliderazÌione.
(Applausi dall'estrema sinis,tra).

C A L A M A N D R E I. Domanda di par- I
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

C A L A M A N D R E I. Signor PI1esi-
dente, onorevo'le Sottosegretario, la nostra
parte ,ritira l'ordine del giorno n. 5 e non
per'Ohè si sia minimam'ente attenuata ~ que-

sto è ovvio ~ l'esigenza di aff,ermare e di
sottolineare che è ndl'interesse dell'Italia
che la Spagna torni alla libertà e aUe isti~
tuzioni della democrazia senza laoeraziani
viol>ente, ma perchè con la scomparsa di
Francisco Franco si determina la pO'ssiJbiJità
di condiZlioni nuove in cui operare per la
realizzazione di quegli obiettivi.

Quello che fino a ,Ì!eri era il compito pri~
maria di isolare il mgime franchista con-
dannato dalla storia diventa oggi iJ compito
di agire e di intervenire positirvamente S\U
tutti i pimlli, per tutti i canali eÌ!n tutte le
sedi int.erna,zionali perchè la dirigenza di
Stato e di Governo che succede a Franco,
cessando immediatamente le persecuzioni
dell' opposizione che ancora ieri continuava~
no ad linfierire, liberi tutti i detenuti politici,
e pel'chè si apra subito in Spagna il ripri-
s tino di una democrazia plumlistica indi:scri~
minata, svuO'tando i tentatirvi di irl1igiJclimen-

tO' vio}ento della situazione che non manche-

rannO' ,e che sono da temere da parte dell'ala
oltranzista de1la fallange.

Onorevole Sottosegretario, anche se a stret-
ta norma di Regolamento i'1ritiro deLl'oroine

del giorno da parte nostra la esanererebbe
da una risposta su di esso, mi augura ~ e
s<arebbe un segno apprezZlab:He di sensibilità
e di tempesrtività democratioa da parte sua ~

che eUa voglia cogliere l'occasione deLla r,e-
plica sugli ardini dd giorno per dichiarare
un ori'entamento governativo corrispondente
appunto al compito che gli avvenimenti spa-
gnoli rendono. attuale.

Per quanta conoerne J'ardine del giarna
n. 6, se DIsuo non aocaglimenta da parte del
Governo un mese fa in Commissiane fu, a
nostro avviso, non girustificaibHe già allam,
e tar1e da potere alimentare qU8.Jlohe equirvoca
sull'autuale pasiz1ione gav,emart:iva lin ardine
ai prohLemi del Medio Odente, Je esigenze
di chiarezza palitica, che dovrebbero cansi~
gli arie e raccomandare J'appravazione della
stesso ordine del giorno, sembrano oggi a
noi più v,]ve e più prementi date alcune dr~
cosltamZle intervenute nel frattempo.

Mi riferisco al passaggio nell'Assemblea
deLle Naziani Unite della risoluzione sul sia-
nismo, risoluzione errata, nan aocettabile; mi
riferisca al voto cantmrio, con 1>1quale la n.a~
stra parte sostanzialmente cancarda, che
l'Italia ha espresso su quella risolluzione; e
mi riferisco all'azione svalta in propositO'
dalla diplomazia italiana a nome anche degli
altri paesi del:la Comunità europea.

Non c'è dubbio che purtroppO' que1Ja -riso-
'1uzione ~ed in ciò è stata forse la più nega~
tiva deUe SiUe incidenze ~ non ha recato
davvero un contributo a migliorare LI clima
in cui prooede già tanto dì£firooltosamente la
ricerca di una pace giusta, e£fettirva e dure-
vaIe nel Medio Oriente. E su questo sfanda
è dO'rveroso preocOUlparsi di fare in modo ohe
la posizione pl1esa ~ tarno a dire: gLUSta~

mente presa ~ nel dibattitO' e nel vato
surlla riso'luzione pregiudichi, però, il meno
posrsihile la funzione che l'I TI8.JHain una certa

! misura ha a'Ssolto e può ben continuare ad
assolv,ere in quella ricerca, una funzione che
non è separabile dal più ampio interesse del
nostro paese aNo sviluppo dei rapporti eLi
cooperazione con :il monda arabo e aLla ip8.Jce
e aLla st8.JbiHtà nel Mediterraneo intera.

Ecco. perchè, nel momentO' preslente, tanta
p.iù necessario è che vi sia da parte italiana
la riaffermazio'l1e di quelli ahe sano i oar-
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dini del'La costruzione di un assetto padfico
nel Medio Oriente, quali il nostro oI1dine dei!.
giorno li richiama: far seg1UJi.r,eal recente
accol'do di disimpegno fra Israe~'e e Egj.tto
altri passi nella direzione di una sistemazio~
ne globale, che comporti il ritiro di Israe'le
da ,tutti i territori occupati nel 1967 ed una
soluzione poHtrica e statale del probl,ema pa~
lestines:e, con la garanZJia dell'esistenza per
tutti i popoli e per tuuti gli stati deLla re~
gione; sistemazione globale la cui sede di
riferimento più ol'gan:i'oa si ritrova nella con~
fenenza di Ginevra. E tanto più importante
nel momento pIiesente è che si abbia un'ini~
ziativa itarhana ohe concIietament,e contI1ibui-
soa a far a\éan2Jal'equella sistemazione oom~
plessiva, un'iniziativa quale dev,e ess1ere, tm
,le altl'e, l'avvio di :rapporti di riconoslCimento
con l'Organizzazione per ,la liberamone della
PaLestina, secondo un criterio del resto ohe
paesi come la Francia ed il Giappone hanno
già adottato, in modi preliminari, con l'aper~
tura di un Ufficio di informazione deLl'OLP
nel~e loro rispetuVie capitali.

È dunque il punto di vista dell'intel'esse
nazionale deLla pO'litica estera del nostm pae-
se che ci ha portato a dproporre qui in
Aula 'Oggil'approvaZJione di quesito ol'dilne del
giorno da voi respinto in Commissione e
dopo il voto dell'ONU sulla risoluzione sul
sionismo, al fine di salvaguardare, di svillup-
pave e di preservare da logoramenti e da ca-
dute, che altrimenti potrebbero minaociarli,
quei titoli che la politica estera italiana ha
aoquisito negli ultimi anni verso i paesi
arabi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere ill pal1er,e sugli ordini del
giorno testè i'llustmti.

* C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Signor Presidente, sull'ordine del gior~
no n. 2 ho da far presente che già il relativo
capitolo deUa tabella 6 del Ministero degli
affari esteri è stato impinguato, per il 1976,
di 100 milioni di lire. Ritengo che il Ministe-
ro abbi,a considerato che con tale impingua~
mento le ra:gioni delle magigiori spese do'Ves-
sera essere soddisfatte.

P RES .J D E N T E. Quindi lei è con-
trario aU'ordine del giorno n. 2?

* C A R O L L O, relatare generale per la
spesa. Più che ahro ritengo che esso sia
superato dalla I1ealtà dJe~bilancio stesso.

P.er quanto dguarda }'ol1dine del giorno
n. 3, ritengo che sia improponibHe per la
parte impegnati:va Ii'lltel1mini operativ,i e non
in ,t'ermini giur1dici, tenuto conta ohe le spese
relativ:e alle atti:vità sviluppate da enti, cen-
uri, sodaliz,i, associazioni, eccetera sono rego-
late da la:pposiÌte norme sostanziali, !per cui
ci vorrebbero altre norme sostanziali per
modificare la spesa.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
iIrlustrato dal senator;e AdamoU, non so s'e
egli abbia voluto illustrare l'ordine de[ ~ior-
no che parla di sicurezza, di pace, di rica~
struZJione di tutto il mondo, unicamente ~

per quel tanto che mi è sembrato di capire ~

per introdurre in maniera soUile UDJasostan-
zialle polemica rper quanto riguaI1da la soelta
di campo. Infatti tra una piega e l'alhra deJ
suo discorso c'era questo sottofondo: J'Occi~
dente non è da considerarsi particolarment'e
favorevole alla posizione, aUe eSligen2Je, aHe
prospettive deU'Iitalia; rOrient'e si presenta
con più possibilità, con maggiori mrunifesta-
zioni di solidarietà. E a titolo esempli£icativo
Gma non sollo a questo titolo) riool1dava il
viaggio di Leone a Mosca, quasi per rrappre-
sental1e un superamento sostanziale della po-
litica che i governi itailliani hanno SIVOltO,si
può dire, da sempre. Io non sono un esperto
di politica estera, non conosco i segreti dei
mppor,ti...

C A L A M A N D R E I. 11 viaggio del
presidente Leone a Mosca è una soelta di
campo, secondo lei?

C A R O L L O, re/atare generale per la
spesa. No, non è lina sc~lta di campo, ma
mi sembrava che dJ senatore Adamoli lo vo-
lesse ,far passare, con una certa fOlrzatura
implicita, come una specie di scelta di cam-
po o almeno di supenamento dei v'ecchi indi-
rizzi, dei permanenti indirizzi eLipOllitJca di
equiilihrio e di solidarietà del nostro paese,
ohe appartiene aLl'Ocddente. Questo non si-
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gnifica che non debba avere rapponti di paoe,
di scambi costntUivi, come in effetti aooade,
oon l'Oriente. Già in sede di di,soussione di
a'ltm ordine del giorno, il ministro Colombo
aveva spiegato quanto si siano dilatati i rap-
porti commerciali, per esempio, con 11man-
do dell'Est e quanto costi anche all'emrio
finarrzial'e i contnibuti sugli interessi ahe si
è costretti da parte nostm a dare per dLIa-
tare gli sviLuppi. Voglio dive, cioè, che nel
mO'do di esprimersi, di iHustrare l'ordine del
giorno del senatore AdamO'li, questo sotto-
fondo anti-oocidentale, perdhè rOccidente
sarebbe non comprensivo, non amkhevole,
non solidal,e nei confl1onti dell'Italia come
inv.eoe, sempre im,plidtament'e, l'Oriente, mi
sembrava d'averlo dovuto raccogliere. E na-
turalmente io non accetto qrueslta musica di
sO'ttofando. L'Italia ha sempr,e svolto e con-
tinua a svalgel'e una palitica di umiltà, di
pace, di armonia, di sviluppo nel lavoro, nel
potenzialmento economico, neLLadvcolazione
dei capitaIJi, dei beni, della ricchezza in tutto
il mondo ai fillli dello sv.i1uppo dei paesi che
ne hanno bisO'gno.

Dico tutto questo da semplice osservatore,
da modesto storico del passato, da slempl1ce
studioso dene vicende presenti, ma cIìedo che
nessuno \possa non tener conto, senza equi-
voci e senza riserv.e o tentennamenti, che la
politioa del nostro palese è stata e rimane
politica di pace, di equiliibrio per lo sviLuppo
dei popoli, della sO'cietà, della dviltà.

Veniamo ora al parere sugli ordini del
giorno. In un certo quail modo debbo condi-
vidwe 11 giudizio dato in CommissiÌ.one dal
rappresentante del Govlerno. Mi semb.ra che
ci troviamo di fronte ad uno sforzo di tradu-
zione in pillole geometr.i.che di tutto ill1 com-
portamento cO'mplesso, storicamente certo
riilevante. E, come sempire accade quando la
materia è complessa per la complesl$dtà dellle
rdaziani nel mondo, non ci si può affidare
ad iU'nageometrica ragnateJa, ad un sempli-
cistico modo di porre i problemi, tranne che
non s'ervano cO'me ordini del giorno da spie-
gane £uori del ParLamento ai poohi amici e
oompagni di partito. Non si è cont~ari ai
princìpi, per niiente: oltretutto questa stm-
tegia di comportamento ha sem;pre contrad-
distinto [a politica italiana. Ma fra dI dir que.
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sto, fra l'accetta~e questo Slpirito, che non è
nuovo, ma è la continuazione delilo spirito
di sempre, e il tmdunlo in una arcihiteHura,
a mio avviso siemp.lidsttica wnche dal punto
di vista letterale, ci cane. Non mi pare quin-
di che abbia avuto tOl'to il rappresentante del
Governo a non acooglier,e l'ordine de!l giorno
per ragioni di formuLazione det1Jemle. Con di.
Vlido questo giudiziO'.

L'ordine del giornO' n. 5 è stato ritirato.
:Ber quanto riguarda il'ol1dine del gioI'no n. 6,
devo dire che sono d'acc.ordo con 11s'enatore
Calamandrei sui primi due :punti. Mi pare,
oltretutto, che quando questi due momenti
di politica lin:ternazionale non si erano matu-
rati, ma emno soltanto delle di'reHrici di
politica estera, l'Itallia si unifOlrmò a quei
princìpi e si di'Tesse per quella strada. Per
quanto riguaI'da il terzo punto sul riconosci-
mento dell'OLP, sia ben chiaro che, indipen-
dentemente dalla mia posizione di irelatore
di maggio:ra:nza e di appart1enente, $le me lo
permettet1e, aid un palrtito politico quale la
Democrazia cristiana, non posso non consi.
deraI'e come neoessaJ:lia lla soluziane del pro-
hlema del milione e mezzo, dei due miilioni e
forse più di palestinesi smdkati da I,sraele
e trasferiti in tende, per decenni ormai, in
altri paesi che non sono i loro. A mio giu-
diziO', giudizio quanto meno di starico, se
me lo cons.entit<e in questa sede, non si può
ohiudene gli O'cchi dinanzi ad un fatto che
ha la sua drammaticità storica. Ma che cosa
significa nel grande complesso dei rappor-
~i internazionali, 'Chiedere aWItaIia il dca-
noscimento dell'OLP che non è neanche rico-
nosciuta, nei termini ufJiiciali prospettati inJe1-
l'O'J:ldinedel giorno, dai paesi che pur sono
molto vicini...

C A L A M A N D R E I. Tenga presente
la formulazione!

C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Ho present,e la formulazione: si impe-
gna il Governo a promuavere, bila1Jemlmen-
te e nell'ambito della CEE, mpporti di rioo-
noscimento verso J'OLP. Se pur può sem-
brare un po' vago, un p.o' equivoco il mO'do
lettlem1e di esprimere un pensieI'o ceI1to...
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C A L A M A N D R E I. Non è equirvooo,
è graduale.

C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Non dicevo equiv.oco in senso sprez-
zante, ma nel senso che si può prestare a
varire intenpretaziani. Deva dire che questo
modo che, m'PetO', si può pJ1estaTe a va:de
interpIìetazioni, non mi trova certamente
consenziente. Tra l'altro, qual è La posizione
delle grandi potenze, dalla Russia alla Cina,
agli Stati Uniti d'America? Quale de'V,eessere
Ja posizione dell'Europa nel SIUOcompless.o,
nei conDl'Onti del problema dei palestines:i,
quando neppure -le grandi potenze hanno pO'-
tuta elaborare una formula oerta, chiara, non
dico acoettabiLe da tutte e due le parti, ma
ohe avesse una possibilità J1eale di trasfor-
maI1si in realtà diplomatica? L'Ualia è cero
1Jamente favorevole, come è s'empre stata,
alla risoluZJiane non salo dei rapporti paci~
fici tra Israele e i paesi arabi, ma amche a
quella del problema costituito da quei due
milioni e mezzo di palestinesi che non pas-
sano esse:re considerati figli di nessuno. 'Però,
se Sii accettano, da parte del relat.ore, ill pri-
mo e.il secondo punto dell'ordine del giornO',
non si può semplkisticamente accettare, non
per indisponibilità mentale, ma per la com-
plessità e la contraddittorietà delle situazio-
ni in campo mondia!le, Iil terzo punto dJe1l'ar~
dine del gimno.

P RES I D E N T E. Inv:ito il Governo
ad esprimere il parere.

B A T T A G L I A, Sottosegretario dI
Stato per gli affari esteri. Onorervole Presi-
dente, non so se le chiedo troppo doman-
dandole la duplioe amichevole autorizzazione
ad essere estremamente brev,e e ad attener-
mi slOlo alI tema. Vedo il temibile senatore
Artieri che mi guarda per cui considero ne~
oessaria ila sua autorizzazione. (Interruzione
del senatore Artieri). Senatore Artieri, ho
detto temibile per la lunghezza e la trkchezza
delle sue argomentazioni. Ben si intende lohe
il mio era un aocenno amichevole.

Circa il primo a:rdine del giomo, desidero
ripet'ere queltlo che ha già detto il irdatoIìe,
cioè che il Governo ha già prolVveduto ad un

acoantonamento di 200 miMoni sul fondo spe-
ciale per i provvedimenti legisLativi in corso,
destinato appunto alla ({ Dante Alighieri ». Il
Governo ha già acoettalto, in sede di Commis-
sione, un ordine del gliorno che Jo impegna
a presentare mpirdamente un disegno di leg-
ge per utilizzare i 200 milioni così accanto-
nati sul fondo globale. Evidentemente non
possiamo accettare un aI tra ordine del gi.or-
no con l'impegno ad un ulteriore congruo
stanzilamenta. Per tale motivo il Gov'erno è
contrario.

Per quanto riguarda il secondo ovdine del
giorno, desidero far rilevare che gli stanzia-
menti i'scritti in bil3!nci.o qUiaJi contributli ad
enti, oentri, sadalizi e associaziani che si
accupano di politioa tinternazionale, traggon.o
Ira loro oTigine e la l.oro radice giuridica da
arpposite leggi 'Ohe li prevedono. Pertanto non
si posSrono eliminare gli stanziamenti; biso-
gnerebbe pre.liminarmente abJ'ogare le leggi.
Da questo punto di vista il Gaverno nan può
essere favOire:voJe ad un ordine del giorno che
invi,terebbe, in un certo senso, a violare la
legge.

Sul terzo ovdirne del giorno, del senatore
Valori, ilIlustrato dal senatar,e Adamoli, deb-
bo dire che il Gaverno condivide pe:rfetta~
mente lo spirito ed anohe la sostanza di ailcu-
ne ,argomentazioni qui esposte. Non si può
n.on essere favorevoli alla volontà di attuaife
una rpolitka di siourezza, di pace, di coope~
razione, di rispetto verso tutti i paesi della
Europa. Non si può non essere fav.orevalli
alI progredire della politica di Tiduziane degli
armamenti e alla rioeroa, in campo econo-
mico, di Ireciproci accordi tra paesi in vira di
s,~iluppo e paesi già industrializzati.

Debbo dire che il Governo ha già detto
questo in Commissione, senatore Adamoli,
ma ha fatto presente altresì ohe l'attuale for~
muIazione dell'ardine del gioI1no non poteva
essere accettata ed ha invitato i presentatori
a modificarla. EtUa dioe nel SIU.ooJ1dine del
giorno che il prinoipaLe aspetto della politica
estera italiana è quello di promuovere gH
investimenti, la produttività e l'occupaziane
e di assiourare nu.ovi srpazi agli scambi cam-
merdali ita!liani. Ella è uomo di mondo, se-
nator,e Ardarrnoli, e oapisce che il Minilstero
degli est'eri difficilmente può aocettar,e un ar-
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dine del giorno in cui si dichiara che il prin~
cipale obiettivo della poUtica estem è quello
di inc~ementare gli scambi c.ommerdaJli e di
promuovere gli investimenti. Mi ha fatto os~
serva re un suo oo.Hega ohe allora, quando ar~
riverà in discussione il b~h\lncio dell'lÌndu~
stria, si dirà che J'obi,eUivo principale della
politka dell'irudustria è quello di promuave-~
re ,La pace, la sicurezza e l'IÌnd~enden:lIa del
nostro paese.

A D A M O L I. Non esageriama!

B A T T A G L I A, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. Intendevo scher,za-
re, ma lei capiSice che, come il Gaverna ha
fatta presente in Commissione', questo ardi~
ne del gio<rna nan è accettabile proprio per
questa cansiderazione farmale. Gli anareva~
li senatori camp~enderanno che il Minist'ero
degli esteri non può sosteneI'e che ~l prind~
paLe obietti,vo della sua azione è questo.

Sono bet.o che il Gruppo oamunista abbia
ritkato il suo oI'dine del giorna, re1ati,v.o alla
Spagna di Franco. In effetti im. questa gior~
nata sarebbe stata improprio, per così dire,
di'S'cutere del regime post~fra;nchis1Ja. Deside~
ro comunque riaftermlalr,e che non può non
essere sentiment.o oomune di una assemblea
demacratica come questa l'auspicio oonte-
nuto in questo ordine del giorna e che certa~
mente rè nei voti di Iquesta ASlsemblea ohe la
Spagna torni alla Jibertà e alle istituziani
della democ11azia e che ciò avvenga senza
violente lacerazioni.

Desidero dire che il Governa i,tatiano il
mese scorso, in occasione delle drammatiche
esecuzioni che hanno avuto luogo in quel
paese, ha assunto un atteggiamento molto
fermo votando, assieme agli altiri Stati delLa
Comunità eurapea, a favor,e della rottura
dei negozia ti commerciali in corso a causa
di quei drammatici awenimenti. Sono quin~
di lieto, ripeto, che il Gruppo comunis,ta ab~
bi,a ritirato spontaneamente i,l sua ol'dine
del giorno. Desiderava dire ciò anche a con-
ferma della posizione del Governo.

Sull'ultimo .ordine del g.iorno, illustrato
dal senator<e Calamandrei, voglio dil'e molta
brevemente che, nella sua complessiva so~
stanza, al di là di affermazioni particalari,

esso è cantrario agli arientamenti ed agli in-
dirizzi del Governo. Il Governo quindi non
può fa.rIo proprio, ed anzi invita il Senata a
respingerlo perchè cantrario a una linea af~
ferma ta da parecchio tempo a questa parte.
Desidera solo far crilevare al senatore Cala~
mandrei che quando si invita a promuavere
bilateralmente, nell'ambito della CEE, rap-
porti di riconoscimento verso l'Organizzazio-
ne per la libecrazione deHa Palestina, si ignora
forse che i nove ministri degli esteri della
CEE, riuniti a Roma, hailJ!Ilo stabilito Iconcor-

I

demente che nessun passo può essere fatta
verso qudla .organizzazione se i palestinesi
preventivamente non iriconoscono lo Stato di
Is'raele e il suo diritto aLl'esistenza. Lei chie-
de, senatore Calamandrei, in questo ordine
del giorno, di promuove[ìe mpporti di !rÌca~
nos.cimento v.erso l'OLP senza che questa
organizzazione riconosoa preventiv,amente
l'SI~ade. Questa è la sua posiziane, sena'tore
Ca:lamandrei.

C A L A M A N D R E I. Lei non ignora
certo Il'atteggiamento della Fmnoia. Le II'kor-
do che a Parigi è stato istituito un ufficio di
informazione come primo elemento per il
riconosoimento dell'OLP. P,erchè l'I1Jalia deve
essere da meno?

B A T T A G L I A, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. Senatore Calaman~
dr,ei, vi è una politica genemLe espiressa dai
nove ministlri degli esteri della CEE riuni~
tisi a Roma '!"altra set1limana. Su questa base
dobbiamo mUOIVerCÌperchè, se un paese per
sue mgioni parrtiooJari ~ ed i.o non sono
in grado di dire se questo sia giusto a nOI ~

vuole mu.ov,ersi al di là di impegni presi in
sede comunitada, non per questo deve f3:iTe
la stessa cosa anche il nostro. Vi è un im~
pegna in sede CEE, di catraHe:re poliitico mol~

ta chiaro, e mi domand.o se, secondo la sua
posizione, inveoe, hisogna Dare dei passi ver~

so J'OLP senza che questa abbia preventiva-
mente rkonOlsciuto ad Israele tI diritto alla
esistenza. Se è questa la sua posizione, c'è
una ragione in più per respingere 11 suo or-
dine del gio'l1no. (Applausi dal centro~si~
nistra).
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C A L A M A N D R E I. È ~a prima voOlta
che da parte del Gav'emo viene enunciata
questa posizione.

B A T T A G L I A Sattasegretaria di
Stata per gli affari esteri. È La posizione u[~
fidaile.

P RES I D E N T E. Senator,e ArHeri,
insiste per la votazione dei suoi due ol1dini
del giorno?

A R T I E R I. Insisto.

O L I V ,A. Homando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O L I V A. Molto brevemente, signor
Presidente, :per permettermi di merarvigliar~
mi che il senatore Artieri mantenga ,l'ordi~
ne del giorno n. 2, dopo le spiegazioni che
gli sono state date. Ad ogni modo egli è il
daminus della sua posizione; vorrei solo che
restasse ohiaro <che,respingendo questo suo
ordine del giorno (io darò infatti votoOcon~
trario), intendo confermal'e inveoe J'ol1dine
del gioOrno da me pr:esentato in Commissio-
ne, ed avere oonferma dal Governo della sua
adesione (già data in sede di CommissioilJJe)
alla p'r~onta presentazione di uno strumento
legislativoO con cui vengano utiHzzati i 200
milioni che all'uopo sono stati acoantonati
in bilancio tm li ;fondi cosiddetti globali. Evi-
dentemente il senatore .ATtieri non ti,ene oon~
to idi ciò che gli è stato spiegato anche in
Commissione e cioè ohe nel bilancio deg1i af-
f,ari esteri per aJ 1976 noOnpuò apparire nes~
suna somma di contributo a favoI1e della
« Dante Alighieri » perchè [a l'egge di sovven-
zione che il 'Pal1vamento ha approvatoO a suo
tempo arriva soltantoO ail 1975. Occorrerà
quindi una nuova 1egge per p:l'O'rogrure ed
adeguare il contributo dal 1975 in poi, uti~
lizzando allo scopo i 200 mmoni accantonati
come sopra. n voto contrarioO alil'ol1dine del
giorno Artieri non signifioa comunque che
noi non rÌ'Conosdamo e :non affermiamo la
neoessità che allla «Dante Afighieri» venga

dato al più presto ciò che il Governo ha già
prenotato.

A R T I E R I. Domando di prurlare.

P R E IS I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R T I E R I. Debbo ohiia:rir.ee T,eplicare
aH'amico e coLlega Oliva circa questa ricMe~
sta contenuta nel mio ordine del giorno
tendente a Jar ISÌ ,che i,l ,Governo aumenti
congruamente 1'erogazione di Iquesto contni-
buto. Io non ho chiesto che venisse mo-
diJfì:cato ciò che era stato stabilito per il
1976 ma ohi,edevo al GOlVernoe per esso al~

l'onol'evol,e Sottosegr,etario soltanto una pre-
sa d'atto, una manifestazioOne di buona vo~
lontà aocettando come raccomandazioll.1e la
promessa di un congruo aumento ad un ente
che propa:1a da drca un secolo la lingua ita~
liana nel mondo.

E a questo punto mi pel1metto di ricordare
all'onorevole Sottosegmtal1io ed ,anche al col~
lega Oliva che fino all'i:niZJÌ'ode,11a seoonda
guerra mandiale nel bHancio del Ministero
degli ested della Francia un terzo del biJ.,an~
cio era, e credo sia ancora, dedicato alla dif~
fusione della lingua francese. Io p.enso che
un terzo del bi,lanoio del Minist,ero degli este.
l'i francese sia un po' più consistente e un
pochino più rispettabiLe che non i miserabiH
100 miHani che sano stati attribuiti alla
<,Dante Alighieri ». Pertanto non ho ritirato
l'oI1dine del giomo spemndo che 1'onoT,evole
Sottosegretario 'Voglia acoogliedo come mc~
comandazione.

V A L I T U T T I. Domando di parlaTe
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente,
varrei associarmi a quanto ha detto il sena.
tore Oliva e rinnovare al senatore AII"Herila
preghieTa di ritirare J'ordine del giorno. An~
ch'iO' mi O'OCUIpOdel problema e sono infor-
mato che iJ Governo è già sruH:abuona strada.
Quindi provocrur,e un voto contrario su que~
st'ordine del giorno seoondo me sligni1ìche-
l'ebbe danneggiare :iJIfine per cui l'ordine del
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giorno si giustMìoa. Per1CÌòprega vivamente
il senatore ,Arti,eri di ritirare il suo ,ordine
del giarna.

P RES I D E N T E. Senatore ArtieJ:1i,
insiste ,per la votazione dell'ordine del gior-
no n. 2?

A R T I E R I. Pr,ego Viirvamente l'anare-
vale Sottosegretario di a:ocoglierlo come
raocomandazione. Non si tratta di stUlpida
pervicacia: è una questiane di i.talianità, d;
cultura. Non insista ma credo non debba in~
sistere nemmeno il Gaverno. AccogLiere que-
sto ordine del giorno come raccomandazione
credo che significhi conciliare le due ;posizio-
ni. Come ho già detto, insisto invece per l'al'-
dine del giarno n. 3.

P RES I n E N T E. Metto ai voti 1'ordi-
ne del giorno n. 3, presentato dal senator,e
Artieri e da atltri senatOll1i,non accettato nè
daLla Commissione nè dal Ga'V'erno. Chi l'ap- '
prova è pr,egato di alzare la manO'.

Non è approvato.

Ohiedo ai presentatori \se insistono per la
votazione dell'ordine del giorno 10..4.

\

A D A M O L I. Desidero faTe una pro-
posta, signor Presidente, dal momentO' ohe
tutte Je argomentaziliani del Goverrno, r,ipetu-
te anche qui, si rif'eriscono a'11'aggettiiVo
« prindpalLe ». Ho già chiarito perchè abbia-
mo messa nel testo queSito aggettiva: perchè
non c'è uno schema fisso, una graduatoria
di problemi, ma in questo momentO' la que-
stione eoonomica è essenziale. Questo era
il mia punto di vista. Ma poichè pare che
questo sia motivo di chissà qruale sconvaLgi-
mento nei rapporti nOlI1malidi Governo, pro-
pongo che si dica: «impegna il Governa a
sottoMnear,e questo flTagli obi:ett1vi della po-
:itica estera italiruna... ». Credo che casì
sia riso:lto il problema, s,e la tesi del Gover-
na era una tesi a cui credeVla lo stesso Sotta-
segretario. Se si tratta soltanto di una que-
stione Jetterale, di un aggett,ivo, di una pa-
rola, r:i.spetto a prindpi così impartanti, mi
pare <che(se ne possa ,discutere.

P RES I D E N T E. Senatore CaraHo, ac-
ceUa l'oI1dine del giorno n. 4 oon la modifica
apportata dal senatare Ardamali?

C A R O L L O , relatore generale per la
spesa. Mi rimetto al Governo.

P RES I D E N T E. Invito 11Governo
ad espdmere il parer,e sUlll'ordine del giornO'
n. 4 nelltesto madificata.

B A T T A G L I A, Sottostegretario di Stato
per gli affari esteri. Onorevole Presidente,
l'espr,essione «tra gli abi,eHivi» è talmente
vaga che non può non essere accettata. Na-
turalmente il Gaverno non si oonsidera impe-
gnato soltanto su questi obi:ettivi, ma aliliarga
la sua vIsione di politica intemaziona~e ad
una serie di altri problemi che non sola non
sono contemplati nell'ol1dine del giorno, ma
trovano il Governo in oont'rasta con H Grup-
po comunista, come si rtleva da1l'a~dine del

giornO' Hlustrata dal senatore Ca'lamandrei,
che il Governo respinge.

P RES I D E N T E. Metto a,i vati 1'ordi-
ne del giol1no n. 6, pl1esentata dal senaltore
Valori e da altri senatmi, non accettato nè
dalla Commissione nè datI Gov,erno. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Si dia ma lettura degli emendamenti pre--
sentati all'articala 66.

T O R E L L I, Segretario:

Al capitolo 2041 (Spese per 1'organizza~
zione dei servizi di informazione, eccetera,
per iniziative pubblicitarie, propagandisti-
che, eocetera, per assistenza giuridica, per
corsi di aggiornamento, eccetera, per viaggi
di ist'ruzione, eccetera) introdurre la varia-
zione in aumento di lire 4 miliardi 440 milio-
ni, per una competenza pari a lire 5 miliardi.

66.1 ADAMaLI, BUFALINI, CALAMANDREI,

D'ANGELOSANTE, RaSSI Raf£ae1e,

V ALBNZA, VALORI
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Al capitolo 3532 (Spese per la tutela e l'as~
sistenza delle callettività italiane all'estero
e dei cannazionali aLl'estera di transita in
Italia e per il rimpatrio di nazionali) incre-
mentare di ulteriori lire 2 miliardi la varia-
zione in aumento, per una competenza pari
a lire 3 miliardi 450 milioni.

66. 2 ADAMOLI,BUFALINI, CALAMANDREI,
D'ANGELOSANTE,ROSSI Raffaele,
VALENZA, VALORI

Al capitolo 3572 (Sussidi per l'assistenza
di cannazianali all'estero) incrementare di
ulteriori lire 1 miliardo la variazione in au~
mento, per una competenza pari a lire 3
miliardi.

66. 3 ADAMOLI, BUFALINI, CALAMANDREI,

D'ANGELOSANTE, ROSSI Raffaele,

VALENZA, VALORI

Al capitolo 3577 (Cantributi in denaro., li~
bri e materiale didattica ad Enti, Assacia-
ziani e comitati per l'assistenza educativa,
sca'l3istica e culturale e per la farmaziane
professianale dei lavoratori italiani all'esté:ra
e delle laro famighe) incrementare di ulte~
riori lire 1 miliardo la variazione in aumen~
to per una competenza pari a lire 10 mi~
liardi 500 milioni.

66. 4 ADAMOLI, BUFALINI, CALAMANDREI,

D'ANGELOSANTE, ROSSI Riaffaele,

VALENZA, VALORI

C A L A M A N D R E I. DamaDlda ,di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C A L A M A N D R E I. Signor Pr,esidente,
anorevaLe Sattasegretaria, anorevali cal1e~
ghi, nE:jll'esame in Cammissione ddlla tabella
n. 6 è stata significativa che l'emendamento,
66. 1 ed altri nastri emendamenti abbiano.
avuta il vota favarevole anche di qualche
espanente della maggioranza, autorevalmen~
te qualificata per la sua lunga espe6enza a
proposito. del Ministero degli esteri. Si è ri-
specchiata ,in ciò la consapevol,ezza chiara,
presente ormai olDre che nel1a nastra appa~

slzlone anche, appunto, in settori crescenti
deUa maggaaranza, ed anche ~ io, creda si
possa dire oggi ~ ai liveMi dirigenti deU'ap~

parata deLla Fal1nesina, che di frante ad un
quadra inte:rnazionalle estremamente dinami~
00., dal quale derivano. per la palitioa estera
Ì'tahana possibilità e campiti sempr'e più
camplessi e malteplici, ,la pesante inadegua-
tezza che da un anno. 3111'altiro si trascina nel
bihncia del Ministero. campetente risulta
aggravat,a dalle sclerotkhe rigidità interne
del bi,la,noia stessa e da ormai anacranistkhe
r1partiziani funziana1i della spesa del Mini~
stera; ripartiziani e rigidità ohe a lara voLta
corri spandono. a strutture che devano. es-
sere ,largamente riviste, lal1gamente aggiar-
nate.

Il punta, dunque, è ohe questa esigenzJa
politica di adeguamenta dei mezzi e degli
strumenti a disposiziane dell'azione interna~
ziana'le deB'I talia caminci almeno ad essere
affrontata can qualche iniziaJ,e applicaZJione
cor,rettiva nei caDl£ranti deLl'inerzia contabi~
le e burocratica, che tende invece a lasciare
tutta immutata nel bilan>cia del,la Fa'rnesina.

L'emendamento. che qui la nostra part,e ri~
propane 31'1capitala 2041 deLla tahella vuole
essere esemplare lin tal senso. Si tratta ~
cOlmeella, onorevale Sattasegr,etaria, sa bene

~ delila spesa per i servi'zi destinati a pI1O~

muav,ere ii l1aprporti economici e commerciali
dd nostra paese. In quelsta fase deI.l'Eurapa
e deJ manda in cui gLi scambi e la coapera~
ziane econamica ~ came poca fa Hlustra'Va
luddamente iiI collega Adamadi ~ sempre
più stl'ettamente si ]nty,eociana con la palitica
int,ernazionale e ne divengano. in qualche
moda ù'anima, in una fa,se deHa nost'I'a crdsIÌ
italiana in cui >una vasta e non discrim:inata
espansiane dei nastri iTapparti econamici con
tutti i paesi è unanimemenve 11iconosciuta
come una delle candiziani per la iI1ipresa pra~
duttiva nazianale; ebbene, in una tale fase
internazianale e italiana questa spesa del ca-
pitala 2041 cantinua di anno. in anno a rice-
ver,e la irrisaria competenza ~ tm l'altra 10,-
garata daLla sVallutJaziane della moneta ~ di
560 mihani!

La settimana scarsa, durante la visita di
una nostra delegaziane paldamentare negli
Stati Uniti, in un incantro con gli operatori
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economici :italiani p['esenti a New York, ci
siamo sentiti insistentemente e appassiona-
tamente segnabr,e da ,loro e dal console ge-
nerale d'Hallia Ja inferiorità di cui sofIre La
nastra penetrazione ecO'nomioo-commerciale
là, anche per la manoanza, lungamente e si-
nora inutilmente lamentata, di un quaLsiasi
nostro ufficiO' di informazione che pubblioiz-
zi e vlalorizzi ,le risorse e ,Ie capacità del la-
voro e deHa imprendltorialità italiana, ri-
muavendo anche mffigurazioni distorte della
realtà del nostro paese, mentre altni paesi

~ come la Francia, -la Germania federaile e H
Gi'alppone ~ hanno a New YOIrk uffici di ~n-

farmazione assai efficienti, assai atti,vi.

OnorevOlli colleghi, quanti altri vuoti come
quesLo vi sono da colmare nella nastra rete
diplomatica e consolare per dare alle ,rela-
zioni internazianaJi dell'Italia un supporto
di cooperazione e di informazione che ali-
menti lo sviluppo, nella pO'lItica estera ita-
liana, del necessario segno poLitico di pace
e di contributo all'amicizia fra i popoli, di
eguaglianz:a e di vantaggio l'eci proco?

Onorevole Sottosegretario, onarevoli Mini-
stri (anche a loro voglio direttamente ri'Vol-
germi a questo proposita), è come un impe-
gno mInimo di buona voLontà nelJla direzio-
ne delle misure ormai improrogabili per pal[-
tare le farme e gli strumenti non meno che i
contenuti deLla pO'litica estera italiana aIl'al-
tezza del sUGÌ compiti e delHe sue passibilità,
che vi chiediamo con il nostro emendamento
di portare da 560 milIoni a 5 miliardi la
competenza del capitolo 2041.

V A L E N Z A. Domando di padare.

P RES I D E N T E. l\k ha facoltà.

V A L E N Z A. Gli emendamenti 66.2,
66.3 e 66.4 riguardano la Itutela e l'assisten-
za ai nastri connazionaili all'estero per quan-
to ,riguarda sÌia le spese di 11impatr,io sia le
spese di assistenza in g,enerale ed in partico-
lare per quanto "Uiene ai problemi scola-
stici e alla formazione professionale.

Questi tre emendamenti proipongono un
incremento ulteriore di 4 miliardi in tutto
rispetto agli incrementi proposti in b1lancio.

Desidererei che il Senato ed i rappresen-
tranti del Governo riflettessero sulla situazio-

ne, sul fatto cioè che già ill bilancio degli
esteri, nel quadro del biilancio complessivo,
rapp'res:enta una incidenza assai trascurabi-
le, circa :il 2 per cento; nel quadro poi del
biLancio del Ministero degli esteri, il capitolo
« emigrazione}} non raggiunge l'l per cento
della spesa. Ora questa situazione è in con-
trasto con gli impegni che autorevoli espo-
nenti del Governo, a cominciare dal Presi-
dente del Consiglio Moro, per arri:vare al
ministro degli esteri Rumor e al sottose-
gfE;tario Granelli, hanno assunto, non è an-
cora un anno, in una oocasione :solenne qua-
le è stata la conferenza nazionale per l'emI-
grazione. Durante questa conferenza SI e
detto da parte dell'onorevole Granelli che
c'è bisogno di una «strategia di tipo DUO-
va}} nel campo dell'emigrazione; da part2

dell'onorevole Moro che non 'si tratta di
un problema marginale, ma di un «grande
problem<:i nazionale}} (6 milioni di nostt'Ì
connazional:i lavora tori allI'estero); da parte
ddl'onorevole RumOJ' che l'emig:mzione è
uno dei «grandi fattori obiettivi}} della no-
stra politica estera. Questo è stato detto e
sostenuto; e riteniamo giuste tali afferma-
zioni e ne sottolineiamo il valore.

In queIl' occasione si è anche detto che
l'aver Iportato la spesa a 14 miliardi nel bi-
lancio degli esteri per il 1975 costituiva un
dato assolutamente insufficiente che andava
corretto. È stato infatti corretto per il 1976,
aumentandolo di 5 miliardi, ma, 'considerata
la svalutazione, siamo in sostanza alle stes-
se cifre ritenute assolutamente insoddisfa-
centi. Ed allora ci domandiamo: dov'è il
«grande problema nazionale}} ? Dov'è la
«nuova strategia}}? Dov'è la svolta che si
vuole fare in questo campo?

NeLIa Commissione esteri abbiamo disous-
so seriamente e l'orientamento generale del-
la Commissione si è espresso favorevolmen-
te, anche se alcuni emendamenti non 'Sono
passati, a premere per una correzione di
linea politica su tale questiane. Ora, queste
cifre non rappresentano nessuna correzione
politica, anche se noi proponiamo un mini-
mo. Non crediamo, infatti, che con 4 miliar-
di ~i attui la svolta nella politica dell' emi-
grazione: ci vuole ben altro! Innanzitutto
ci vuole una nuova politica per quanto ri-
guarda le rappresentanze consolari, la rap-
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presentanza elettiva degli emigrati, ilrimpa~
trio e il reinserimento nel lavoro in Italia,
l'assistenza alle famiglie, la politi:ca cultu~
rale e scolastica. Siamo convinti che 4 mi-
liardi in più non rappresentano una svolta;
purtuttavia crediamo che una variazione di
bilancio, pure in questi limiti, rappresenti
un atto di buona volomtà. Direi anche un'a1~
tra cosa, onorevoli colleghi ed onorevoli rap-
presentanti del Governo, se mi permettete:
il Governo si trova di fronte ad un proble~
ma di credibilità davanti a 6 milioni di
nostri connazi.onali alll'estero ed a1le loro
famiglie, in un momento in cui sappiamo
che Ja cris'i travaglia non salo 1'1talia, ma
anohe gli altri paesi dell'area ocdde.nta,le,
per cui si {pongono problemi drammatici a
milioni di lavoratori. Ebbene, le poste di
bilancio sono irrisorie, in certi momenti so~
no ridicole ed anche offensive a fronte di
tali gravissimi problemi.

Tra l'altro abbiamo il problema partico~
laI1mente drammatico dei connazionali in
Eritrea.

Vogliamo dare una prova di sensibilità?
Il Governo non manchi alla parola ,data alla
conferenza nazionale dell' emigrazione. Per-
tanto lo invitiamo a riflettere su questa par~
ticolare situazi.one. Ne va del nostro :presti~
gio e prego quindi vivamente anche i colle~
ghi della maggioranza di addivenire a que~
sta variazione di bilancio, che costituisce un
segnale della volontà di imboccare una via
diversa per quanto riguarda un capitolo es~
5enzia]e od una parte fondamentale ed inte~
grante della Ipolitica estera del nostro paese.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

* C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Signor Presidente, data la natura degli
emendamenti non posso che rimettermi al
Governo.

P RES I D E N T E. lnvi to il Governo
ad esprimere ~l pare.ne.

B A T T A G L I A, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. Signor Presidente,

desidero premettere che $lenza dubbio un uJ~
'terioIie stanziamento a favor,e del Ministero
degli esteri non può non essere vist.o con
favore dal rapPl1esentante di quest'O Ministe~
ro, 'Così come immagino che i,l mio collega
rappresentante del MinistJeJ10 delle parteci~
pazioni statali non possa non 'V1edeTe ,con
favore qualsiasi stanziamento aggiuntiva a
qudlo già previsto ne1l'impostazione del bi~
1amcio per il 1976.

Ma ill problema non è queSito penchè, se
per quanto :dgua:rda i,l Ministero degli este~
ri sarebbe molto utile avere uno stanzia-
mento aggiuntivo, soprattutto in alcuni capi-
toli, tuttavia questa esigenza è da cOJ1re~are
con ,la realtà e con ill deficit del bi,lancio
dello Stato. In questo sensO' ill Governo Titie-
ne, per quanto :riguarda in partkolare il Mini~
stero degli affari esteri, di aver raggiunto,
nell'insieme dei capitoli di bilancia e degli
stanziamenti assegnati al/Le di;verse voci, un
equilibrio valido che contemplla un aumenta

d'i stanziamento pur in determinati Hmiti e
che non prevede aLtri stanziamenti, anche
aiUspicabiH. Si r~tiene insomma ,di aver ['ag-
giunto un equmhrio tra H soddisfacimento
di certe esigenze e le dis;ponibilità di billan~
cia e se si modifica una di questi capitoli
in un s/~nso o ndl'altro, si squilibra iJ bilan~
cia a favor,e di certe vaci e a danno di altir'e.

'Questo va detto in termini gener,ali. J,l Go~
verno nella sua responsabiilità rrÌitiene valida
questo equihbrio raggiunto. Per quanta Ti-
guancia poi in panticolare l'emendamento
66. 1, i:lllustrato dal senatore CallamanJdrei,
devo dire che si tratta di spese per l'onga-
nizzazione dei servizi di informazione ecce-
tera, per le iniziative pubblicitari/e, pll'opa-
gandistiche, eccetera, per assistenza giuridi-
ca, per corsi di aggiO'nnamento, per viaggi di

istruzione a/H'estero. Ora, non nego che una
parte di queste spese abhia UJna qualche pro-

duttiviltà; perfino i viaggi aLl'estero hanno
produttività sicura, soprattutto per quelli
che ci vanno. Ma se si dovessero classificare
queste spese nelle due grandi catego1ri'e de1llle
spese di investimento e delle spese correnti,
forse esse Isarebbero classifkate tra le spese
conrenti. Qui è previsto un aumento di 4 mi-
1iardi e 400 millioni per quesito tipo di spese...
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C A L A M A N D R E I. Lei non sa queUo
che dice...

B A T T A G L I A, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. Non s3iprò quello
che dico, ma Jeggo :illsuo emendamento.

C A L A M A N D R E I. Si tratta di un
riassunto deLle caratterizzazioni della vOIce.

B A T T A G L I A, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. Sarà un riassunto,
ma mi sembra che ci sia poco da caraUeriz~
zare quando iSi tratta di vi'aggi all'est,ero...

C A L A M A N D R E I. Lei aerea di
celare con nronia la sua ignomnza di quello
che è contenuto nel capitdla...

B A T T A G L I A, Sortosegretario di
Stato per gli affari esten. Leggo il suo emen-
damento; perchè si inquieta? Se mi con-
sentJe di condudere ~a mia argomentazione,
pensavo che dapo l'amichevole discussione
che ill suo Gl1UJppOha avuto con il Ministro
del tesoro in ordine a chi propone l'aumenta
delle spese correnti, la sua parte avrebbe
ritirato questo emendamento; me lo vedo
invece ripresentato con l'argomentazione
c:he si tratlta di spese di inves,timento. n Go-
verno è contrario.

Per quanto dguarda gli altri emendamenti
che attengono, inv:ece, ad altri capitoli di
spesa ben più dolenti, ill Governo deve far
presente che lo stanziamento del capitolo
3523 relativo aUe spese per la 'Ìuteila e l'assi.
stenza dalle colllettività italiane è stato già
aumentato del 50 per cento rispetto al bi-
landa delilo sc'Orso anno, portandolo da 1 mi.
liardo circa a 1 mHial1do e mezzo c111ca. Ca.
pisco che è poco, ma un aumento del 50 per

cento non è certo carrispondente al tasso di
inflazione; è moho di più del tassa di infla.
zione, grazie a Dia.

Per quanto riguarda l'emendamento sul
calpitolo 3572, ~l Governo deve far presente
che !'inoremento già pr;evislto dal:l'attuale bio
lancio è di 1.400 milioni in più rispetto 3'1
bilancio 1975, per cui la dotazione di questo
capitolo passa da 600 mmani a 2 miliardi.
Quindi chiedere un uàtecr10re aumento di

1 milial1do onestamente sembra 1mplI'oprio
neH'equilirbrio generale de[ bilancio.

V A L E N Z A. Va rapportato ai bisogni!

B A T T A G L I A, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. Onarevole sena-
tore, parliamo di cose serie; lasciamo per-
dere... Se si 'passa da 600 milioni a 2 mi-
liardi e lei pr;evede un ulteriore aumento
di 1 miliardo per una spesa che è sempre
di carattere corernte, dapo la polemica che
il suo Gruppo ha avuta con il Ministro del
tesoro, mi sembra ohe non convenga pro-
seguire una discussione che, forse, non è
utile per nessuno.

Per quanto ,riguarda l'ultimo emendamen-
to, debbo dire egu3llmente, onolrevoli siena-
lori, che c'è una maggiore assegnazione di
1.500 milioni rispetto allo s,tanz'Ìamento pre.
visto nello scorso anno; un aumento forse
non sufHciente, ma oentamente :rHevante. Da
questo punto di vi'sta dell'equilibrio genelraJe
il Governo non può accettare gli emenda-
menti proposti.

P RES I D E N T tE. Passiamo o:ra alla
votazione dell'emendamellito 66.1, presenta-
to dal senatore AdamoIi e da altri senatori.

O L I V A. Domando di padare per di'chia-
razione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

o L I V A. Con il SIUOpermesso, onorevo-
le Presidente, 'Vorrei dare una breve motiva-
zione anche del voto cOlll1trario sugli altr~
emendamenti.

È sommamente spiacevole per il Gruppo
ohe raJppresento votare contro questi emenda-
menti perchiè non vi è dubbio (e parlerò su-
bito del primo, su oui c'è da dare una par.ti.
colare spiegazione) ohe la Commissione 'este-
ri ha riconoscÌiUto (ed io stesso con il mio vo-
to ho cont'ribuito a segnalaire) la :fandatezza
di iUIl1arkhiesta di aU/menta su qruesti capitoli
mai abbastanza finanziati. Il sottosegretario
Battaglia ha già detto ben ahiaramente quan-
to lo rallegri il fatto di sapere di avere l'ap-
poggio del Senato nena 'segna!lazione conti-
nua e costante dei bisogni del Ministero degli
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esteri,lil cui bilancio, anche in tempi di vac~
che grasse, ha sempre avuto ~ da parte del

Tesoro ~ una valutazione finanzliariaeocessi-

vamente modesta. Vi è quindi una rivendica~
zione che resta agli atti da paIlte della Com
missione esteri, nell'auspido che il Ministero
abbia al più presto una assegnazione di fon-
di mo.ho maggiore. ,Purtroppo, questo non ~
il mO'mento più opportJuno.

Dal punto di vista tecnico, credo che i pro-
ponen ti degli emendamen 11idebbano ricono~
scere che nessuno di essi presenta una qua.
hmque copertura delle sOlillme rilevanti Ipre.
viste in aumento di spesa. Si tmtta di un pu~
ro e semplice aumento del disavanzo.

Ho premesso che avrei detto qualche cosa
sul primo emendamento, ahe Ir~guarda Wl
complesso di spese per l' organizzaZJione dei
servizi della direzione generale degli affari
economici (tutti gli altri emendamenti ri.
guardano invece l'emigraZJione). Com'è noto,

l' oJ.1ganizza:zione dei servizi economici e del.
la propaganda economica del nostro prodot~
to all'estero non è compito esolushTo del Mi~
nistero degli esteri, anzi è prindpalmente af-
fidata (allo stato degli atti) al Ministero per
il commercio estero: e ,solo sotto questo pro-
filo si può giusti'fìcare, fino ad um certo punto,
il fatto che sul bila:noio degli esteri ,si preve-
da uno stanziamento così limitato. La Com~
missione esteri ha sempre protestato contro
questa eccessiva modestia: ma che sia pro~
prio il 1976 l'anno adatto per aumentare il
capitolo nelle proporzioni che :il senatore Ca-
lamandrei ha quantilficato fino ad arrivare ai
5 miliardi, signilfica (Iper dirla ,scherzosamen.
te) che il sutor è andato di molto ultra ere.
pidam, questa volta! Semmai si potessero re.

perire maggiori risorse dello Stato, le vedrei
più volentieri destinate al finanziamento di

altri capitoli, come quelli 'riguardanti l'emi.
grazione, ai quali vOlglio ora fare accenno.

Il senatore Artieni ci ha ricordato che, per
la diffusione della sua cultura, la Erancia
spende un terzo del suo bilancio degli esteri:
ed è vero che nel nostro bilancio troviamo
ben poco la nostra culltura, che pure è IUn
obiettivo molto ~mportante. Ma laPrancia
non ha i 6 milioni di emigranti che abbiamo
noi. Noi abbiamo IUn prolblema che prevak

vor,rei dire, peJ1fino sulla cultura, e dobbiamo
ricol'darcelo.

Si è parlato a questo punto della conferen~
za nazionale per l'emigrazione. Devo ,osser.
vare, non in sede polemirca (perohè credo che
in questo campo ci dobbiamo aiutare tutti
cODdialmente) ma per amore di esattezza,
che gli obiettivi della conferenza Idell' emi-
grazione non si esauriscono nell'ambito del
Ministero degli esteri. Questo Parlamento ha
già fatto qualche cosa per entrare nell'ord;~

'l1e di idee di una m~gliore organizzazione
economica italiana, affinchè l'emilgrazione
possa essere ridotta o riassolìbita in patria,
Ma questo sforzo, eViidentemente, nO/n può
essere finanziato tu11to e soltanto sul bilan.
cia del Ministero degli esteri. Il fatto stessI)
che molti emigranti siano rientrati per disoc-
cupazione può ,ben produrre IUnminor £abbi.
sogno di fondi Iper l'assistenza aH'estero,
mentre crescono i bisogni di assistenza al-
l'interno del1paese. L'importante è che, nella
visione generale del problema dell'emigra-
zione, lo Stato trovi i mezzi (non soltanto fi~
nanziari) per attuare i ,grandi fini di pro~
gmmmazione suggeriti dalJa conferenza per
l'emigrazione. Abbiamo già esteso, per esem~
pio, il trattamento di disoocupazione agli ope-
rai che sono rientrati in Italia, e che restereb-
bero senza tale trattamento. IÈ una piccola
cosa, ma confelìma un indirizzo valido.

Obiettivamente, poi, nella generale pover-
la del bilancio .del Ministero degli esteri, dob-
biamo riconoscere che ,i capitoli di spesa pel-
l'em1grazione 'sono gli unici che sono stali
aumentati in proporzione maggiore della
svaLutazione. Il Governo e lo stesso Tesoro
hanno evidentemente compreso di non poter
far fronte con capitoli insufficienti alle esi.
genze riconosdute dalla conf,erenza naziona
le. E gli aumenti più notevoli, infatti, dobbia~
ma rkonoscerlo,sono previsti proprio per
il Ipersonale scolastico che, in relazione al-
l'auspicato ampliamento dell'organizzazione
scolastica per i figli degli emigranti, <compor-
terà sempre maggiori necessità.

In Commissione esteri, cOlme i coUeghi ri-
corderanno, è stato presentato ed approvato
un ordine del giorno in cui tutto questo pro.
blema è stato affrontato, sia pure con la 'con.
sapevolezza ,di non poterlo risolvere sruH'un-
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ghia, cioè attraverso run aumento immediato
daglI stanziamenti. Essendo stato tra i pro~
ponentI di quell'ordine del giorno, vorrei qui I

far osservare ai colleghi della sa Commissio~
ne e specialmente al senatore CaroIlo ~ il
quale due anni fa, corDe relalore.cl fu così
ulile per ottenere in p:dma lettura un aUimen~
to degli sianziameEi:i ~ che nel nostro ordine
del giorno ci eravamo affidati 2ila C(jma1issio~
ne bilarlCio Iperchè studiasse tur:e le maniere
possibili per trovare qualohe aggiustament0
atto a recuperare qualche disponibilità Sill al~
tre parti del birlancio, dal momento che il bi~
.lancio degli esteri non ne aveva aLcuna. Que~
sta opera di ,reperimento deve essere stata ne~
gativa, per l'immed:ato: ma deve continuare
per l'avvenire, in vista di una prossima nota
di variazione. Sia dunque ben chiaro che il
nostro voto contrario agli emendamenti, per
ragioni di carenza assoluta di copertura, no:}
deve intendersi in alcun modo come rinun~
cia a quell'impegno che il Governo, nella per~
sona del Ministro degLi eSlteri, ha assunto in
Commissione, cioè di farsi carico di un solle~
cito aumento degli stanziamenti del Ministe~
la degli esteri, e particolarmente per li biso~
gni dell'emigrazione, per una cifra che abbia~
ma indicata !COimplessivamente in almeno 5
:niliardi. Insistiamo qlUindi peI'chè, nonostan~
te l'esito scontato di questo voto, che ci vede
costretti a dire di no laddove vorremmo noi
per primi dire di sì, il Governo nella sua glo~

ba1iLà (evidentemente non è sO'lo il Ministelro
degli esteri che possa essere chiamato in Icall~
sa) si ricordi che, !Se fino ad ora è stato usa~
to il bilalllcino per <lava!lutazione dei bisO'gni

di questo settore, dobbiamo ora sentirei tut~
ti impegnati a n'Parare questa ingrusta valu~
tazione. per un preciso obbligo di solidarietà
verso 5 milioni e mezzo di italiani all'estero.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare per dichiarazione di vo-
to, metto ai voLI l'emendamemO' 66.1, presen- I

tato del senatore Adamoli e da altri senatori.
ChI l'approva è 'pregato di alzare la mano.

Non è appn:wato.

Metto ai voti tl'emendamento 66.2, pre.
sentato dal senatore Adamoli e da altri se~

D!SCUSSlOnt, f. 1843.

natan. Chi l'~pprova è pregato di allzare la

['nano.

Non è approvata.

Metto a,i voti l'emendamento 66. 3, pTesen~

tato dal senatore Adamoli e da altri senatml
Chi l'apP\rova è pr~gato di aLzare la mano.

No.] è approvata.

Metto ai voti -l'emendamento 66. 4, p.resen-

tato dal~enarore Adal:l1.oli e da altri s::'natori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non ~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 66. Chi l'approva
è pregato di a'lzare la mano.

È approvato.

PaSSlaì.110 aU' esame degli articoli succes~

slvl. Se l'e dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 67.

Ai sensi dell'articolo 64 del decreto de1
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, lo stanziamento del capitolo n. 168.5
dello stato di previsione della spesa c1el Mi-
nistero degli affari esteri, per l'anno finan-
ziario 1976, concernente il fondo di anticipa~

I zione per le spese urgenti del Ministero e

degli uffici diplomatici e consolari, è fissato

in lire 4.000.000.000.

(È approvato).

Art. 68.

Ai sensi dell'articolo 9, primo COrinna, let~
tera b), della Convenzione internazionale
per la costituzione dell'Istituto Italo~Latl1l()

Americano, ratificata con legge 4 ottobre
1966, n. 794, la quota speciale da versare dal~

l'Italia è stabilita, per l'anno fìna::1Z1ado
1976, in lire 650.000.000.

(È approvato).
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Art. 69.

Ai sensi dell' articolo 2 ~ ultimo comma
~ della legge 6 agosto 1974, n. 390, lo stan~
ziamento del capitolo n. 8251 dello stato di
previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri, per l'anno finanziario 1976, con~
cernente il contributo alla organizzazione eu~
ropea per le ricerche spaziali (ESRO), è fis~
sato in Mrre 47 mi[ia:rd!i:.

(È approvato).

Art. 70.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri deoreti, su proposta
del Ministro per gli affari esteri, le variazioni
compensative che s,i rendessero necessarie
tra i capitoli n. 1503 en. 2503 concernenti, rri-
spettivam~nte, l'indenni:à al personale i11
servizio presso le Rappresentanze diplomati-
che e gli uffici consolari di prima categoria
e gli assegni di sede al personale in servizio
nelle istituzioni culturaH e scolastiche al-
Pestero.

(È approvato).

Art. 71.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato 3
trasferire, con propri decreti, su proposta del
Ministro per gli affal'i esteri, dal capitolo
n. 1501 ai capitoli n. 1017 e n. 1503 i fondi
occonenti per l'attuazione della legge 17 lu~
glio 1970, n. 569, riguardante modifiche delle
norme concernenti il personale assunto .~
contratto dalle Rappresentanze diplomatiche
e dagli uffici consolari.

(È approvato).

Art. 72.

Il contributo dello Stato a favore dell'Isti-
tuto agronomico per l'oltremare, di cui al.
l'articolo 12 della legge 26 ottobre 1962,
n. 1612, è determinato, per l'anno finanziario
1976, in lire 300.000.000.

(È approvato).

Art. 73.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1110 dello stato di previsione della spesa
del Ministero degli affari est,eri per l'anno
finanziario 1976, ill Ministro per il tesoro è
autorizzato a trasferire, con propri decreti,
al capitolo n. 5053 dello stato di pr,evisione
della spesa del Ministero del tesoro le somme
occorrenti per l'acquisto di mezzi di tra-
sporto.

(È approvato).

Art. 74.

È approvato il bilancio dell'Istituto agro-
nomico per l'oltremare, per l'anno finanzia~

l'io 1976, annesso allo stato di previsione del~
la spesa del Ministero degJi affari est,eri (Ap.
pendice n. 1).

(È approvato).

(Stato di preVlSlOne del Ministero dell'l
pubblica istruzione e disposizioni relative)

Art. 75.

~ autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero della pubblica istruzione, per l'an~
no finanziario 1976 in conformità dell'annes-
so stato di previsione (Tabella n. 7).

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati vari ordini del giorno.
Se ne dia let1Jura.

T O R E L L ,I, Segretario:

Il Senato,

cons.iJderata la oarenza di misure adegua~
te a inserire le giovani leve di studiosi nei
quadri uni,v,ersitari, ,la quale risulrta evidente
dagli s'tanzia:menti relatirvi ai capitoli di s'Pe~
sa 4110, 4115, 4117 e 4118, che risultano ad~
dirittura complessiv1alffiente inferiori a quel~
11 dello scorso anno; carenza che rischia
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d'impedire il rinnovamento dei quadri uni~
versitari e di scoraggiare i giovani più oapacl,

invita il Governo a varare finalmente un
provvedimento legislativo che risolva sul pia-
no giuridico e organizzat1vo un problema
tanto urgent~ e indifferibile nell'interresse
degli studi.

7 PLEBE, DINARO, DE FAZIO, NENCIO-

NI, PISTOLESE, ENDRICH, PAZIEN-

ZA, DE SANCTIS

Il Senato,

considerato che Ila rubrica n. 8 consta
di capitoli di spesa di cui molti sono desti-
nati tanto agli Istituti tecnici che agli Isti~
tuti professionali;

constatato che perciò è obietti'Vamente
impossib1le per il Parlamento distinguere
tra le somme spendibili per gli Istituti tec~
nici e qudle spendibili per gill Istituti pro-
fessionali,

impegna il Governo:

1) a procedere alla unificazione delle
due direzioni genemli dell'istmzione tecnica
e dell'istruzione professiona'le, unificazione
che non solo renderebbe possib~le l'esÌ1sten-
za di un unico cent,ro di decisione e di con~
trollo de:lla spesa ma pelJ:1I}]letteI'ebbe cospi-
cue economie iln sede locale e mia graduale
integrazione dei due rami d'~struzio[le;

2) subordinatamente a sdoppiare Ila lru-

brica iln modo da permettere di valutare di-
stintamente il costo de1la istI1uzione tecnica
e ill costo delila istlruzione professionale.

8. V ALITUTTI, BROSIO, ROBBA, BALBO,

BERGAMASCO, BaNALDI, GERMA-

NÒ, PREMaLI

I:l Senato,

premesso che ,la spesa 'Prevista per le
scuole magistJralli stataldJ non risuLta ,ilscritta
nè nella rubrka 3 (scuola materna), nè nelI-
la rubrica 4 (is1Jruzioneelementare), nè nel~
la rubI1ÌiCa7 (istruziane dassica, sdentifica
e ma:gistralle);

supposto che la spesa stessa sia stata
inserita nei capitoili uil'i£icati deli}a J:1Ubrica

7 data che le iP["ede1Jtescuole, già di{pendenti
dalla direz'io:ne generale deLl'istruzione ele~
mentare, sono state trasfeI1ite allle dipenden-
ze deHa direziane generale dell'istJmZÌiane
classica, soie:nt,~fica e magistrale,

impegna il Governo
1) a trasferire ,Ie souale anzidette al~

!'IspettoratO' per ,la siOuola materna più com-
petente a vigilaiI1e dato ,che lIe scuole stesse
preparano unicamente I}e maestre ,per ,la
scuola mate["lla;

2) a ["e:nde["ecomunque passiibrile il con~
trollo della spesa destinata al funzianamen-
to delle scuole magistrali statalli.

9. VALITUTTI, BRasIO, RaBBA, BALBO',
BERGAMASCO, BONALDI, GERMA-

NÒ, PREMaLI

Il Senato,

considerato che ,il numero elevatissiJmo
dei partedpant1 ai ca11s'i abilitanti ~ mentre

coS't,i.tuisce una confe["ma delle dimensioni
cui è g,~unta nel nostro Paese ,la disoccupa~
zione intellettuale anohe IÌinconseguenza dell
tipo di sviluppo economico 'Ìimposto in tutti
questi anni al nostro Paese ~ r1propone la

U!'ge!lZa di un'organica riforma di tutta l'or~
ganizzazione scolastica (generalizzazione deil~
la scuola dell'infanzia; prolungamento del~
l'obbligo scolastico; graduale realizzazione
del pieno tempo neHa scuola deLl'abbliga; svi-
luppo del dkitto allo studio per i lavoratari;
riforma della scuoJa med,ja super,io:re) capa~
ce, quindi, di offrire agli stessi frequentanti
dei corsi nuove e più larghe possibilità di
lavoro;

premessa che alle difficoltà di funziona-
mento dei carsi non hanno cardsposto l'ado~
zione di adeguate e tempestive misure Oir~
ganizzative nè chiare indicazioni sul,lo svaJ~
gimento dei programmi, che risultano anco~
ra ispirati ad una concezione arretJrata e
nozioniiStica;

constatato ancora una volta che i pro~
blemi deLla fOI1mazione e del reclutamento
degli insegnanti 'richiamano l'esigenza di Ti~
prendere subito il discorso sulla riforma del-
l'università, per diportare nell'ambito degli
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studi universitad la quaMfkaz10ne profes~
sionale dei futUlli dooenti,

impegna ,11 Govenno:

a dare, ,intanto, ,indicazioni perohè i
corsi possano costituire un'occasione peT ,la
sperimen1:azione di nuovi metodi e di nuovi
criteDi didattici, e faVOIì1l1e<la ,I1i1cercae l'ela~
bOlrazione, attrav'erso il lavoro di gI1Uippo, di
programmi di studio e di ,lavoro, coLlegati ai
problemi della realtà e della società contem~
poranea;

a dare disposizioni, anche peer offricre
ai diversi corsi :linee generaLi di valutazione,
pelrchè nella delHnizione del giludizio in:divi~
duale si tenga conto del programma con~
cordaro, del lavoro effettivamente svolto e
del contributo portato dal candidato al bvo~
ro di gruppo;

a promuovere tutte quelle iniziative atte
a reaHzzare un costante coordinamento trd
docenti e iscritti ai corsi sia sulla definizione
dei programmi sia nella ricerca di un coordi~
namento con l'università, le iistituzioni oultu~
rali e la realtà stessa della scuola, della so~
detà e del mondo del lavoro;

a riferire in Parlamento sui riswltati
dei corsi abilitanti, sUllIe di£ficoltà che sono
cmel1Se, sui programmi svolti, sulle esperien~
ze raccolte, sui criteri adottati per la valuta~
Lione dei frequentanti i corsi, sulle proposte
che Il Governo ritiene di fare perchè, in atte~
sa di altri e più idonei sistemi di reclutamen-
to, i corsi abi:litanti Ipossano assolvere a1 com-
pito della formazione dei nuovi docenti, in
modo ,coiHisrpondente aUe esigenze di rinno-
vamento della scuola.

10. SCARPINO, PAPA, RUHL BONAZZOLA

Ada Valeria, VERONESI, URBANI,

PIOVANO

Il Senato,

considera to che alcune competenze in
materia di assi'stenza .scoilastilCa sono state
trasferite alle Regioni;

rilevata tuttavia la negativa distinzione
fra «assistenza scolastica» e «diritto aJlo
studio », secondo la quale la prima è affi-

data alle Regioni e il secondo riservato allo
Stato;

considerato che il problema del dirittù
allo stu.diova inteso soprattutto come isti-
tuzione di rservizi collettivi (trasporti, mense,
alloggi, eocetera) ed è quindi strettamente
collç)gato con 'l'olI1ganizzazione del territorio,
con l'assetto urbanistico, eccetera, già oggi
dI competem:a regionale,

impegna il Governo a rivedere i criteri

sino ad ora adottati e a /predisporre in tem~
pi brevi il totale trasferimento alle Regioni

delle funzioni in materia di diritto allo s,tu-
dio, creando così le condizioni per un inter~

vento olTganico ed efHca:ee.

Il. SCARPINO, RUHL BONAZZOLA Ada

Valeria, PAPA, VERONESI, URBA~
NI, PIOVANO

Il Senato,

considerata !'importanza della estensio~
, ne de1la ,scuola IPubblica deH'infanzia ai fini

educativi e di decondizionamento sociale;

considerato che la caI1enza di strutture
formative per i bambini fra i 3 e i 5 anni
influis.ce spesso negativamente sUlIrendiJTIen~
to scolastico in particolare nella scuola del~

l'obbligo e soprattutto fra i figli delle fami~
glie più disagiate (basti ricol1dare che uno

scolaro su dodici riJpete la rprima classe elle-
mentarecon /punte ancora più elevate in al~

cune zone del Mezzogiorno);

impegna il Governo a presentare subito

una relazione sullo Istato di attuazione della
legge n. 444 istituti,va della scuola materna

statale, al fine di favorire ila discussione in

Parlamento di una nuova ilergge 'per ,lo svi-
luppo della scuola materna (pubblica, finan~

ziaia dallo Stato, programmata dalle Regio-
ni, gestita dagli enti 10caH e che ,abolisca la

distinzione fra scuola de'H'infanzia comuna-
le e scuola 'statale.

12. RUHL BONAZZOLA Ada Valeria,

SCARPINO, PAPA, VERONESI, UR-

BANI, PIOVANO
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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P L E BE. Uomando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

" P L E BE. S>ignor.Presidente, onorevO'ìi
cO'lleghi, se ho ritenuto di dover insistel'e siUI~
l'ordine del giorno n. 7 non accettato dal
Governo in Commissione non è soltanto ,co~
me rappresentante della mia parte politica,
ma è soprattutto come professore universi,~
tario ohe vive la vita della Sicuola. Si tratta di
Urn dato di fatto obiettÌ'vo, indipendente dalle
contese politiche, e direi che persmo chi non
vive la vIta della scuola non può non restare
sorpreso dalla situazione che anzitutto esso
fotografa: io credo che chiunque potrebbe
meravigliarsI se gli dicessero che i quattro
ca pHoli che stanziano le somme relative al~
l'mserimento dei giovani laureati nell'uni~
versità nO'n solo non sono sta\ti aumentati di
un soldo, ma complessivarrnente sono stati
diminuiti di più dI un miliardo dall'anno
~corso a quest'anno. ,Mentre si aumentano
tuUi glI altri capItoli di spesa del bilancio
delJa publblica istruzione ~ addirittura le
spese postali e telegrafiche sono più che ,rad~
doppiate, e ciò si girus,tifica con 'i'aumento ,dei
francobolli, dei telegrammi ~ si dimentica

che questi poveri studenti hanno subìto l'au.
mento dei prezzi dei ristoranti, degli alberghi
e dei viaggi per quando si devono recare
all'università, una volta laureati, per poter~
visi in. qualche modo inse:rire. La diminu.
zione, basta sommare i capitoli 4110, 4115,
4117 e 4118. è di più di LE1miliardo di lire.
Credo del resto che ohiunque viva la vita del~
l'università si trovi a scontrar-si ogni giorno
con questa assurda sitruanione. Mentre s'in.
coraggi ano le iscrizioni a!H'università in tutte
le mamere, atLraverso il presalario ~ qui

sono stanziati 83 miliardi per incoraggiare i
giovani a iscriversi aH 'università; più di sette
volte quelli che seno stanziati per i lau.
reati meritevoli ~ e quindi si fa sì che per

'=1>uattro anni i giovani si illudano di poter

avere un avvenire davanti perchè intanto per.
cepiscono questi soldi, una volta che sono
laureati. proprio nel momento in cui aVlreb~
bero bisogno di run aiuto Iperchè i genitori,
che si adattano a manteneJ1li fìnchè sono stu~
denti, una 'Volta che sono laureati giust3Jmen~
te attendono che .guadagnino qualcosa, pìrO~
prio in questo momento si talglia loro ogni
possibilità.

Si dirà: ma ci sono i provvedililleil1ti urgen.
ti che istit:JUiscono 3.000 posti aU'annO' per
tutte le facoltà, per tutti i laureati, e quindi
non si poteva fare diversamente. :È giusto;
ma il nostro ordine del ,giorno non mira ad
altro che a l accO'mandare al Governo di stu~
diare un qualsiasi provved1mento legislativo
che possa ovvialre a questa situazione vera.
mente incresciosa.

Noi non siamo affatto deB'idea che si deb~
ba IUlterionmente incrementare ,la spesa per
la pubblica istruzione, ohe è già eocessiva: le
cifre che vengono spese per gli or-gani colle.
giah, per le nuove istituzioni di aggiornamen~
to dei professori, eccetera, sono indubbia~
mente in gran parte soldi buttati via. Ma se
c'è una cO'sa che prO'prio sul piano obiettivo,
sul piano della [vita della souola non possia-
mo non raccomandare è di non abbandonare

i giovani lauireati. Altrimenti con tutti i p.ro~
positi di rinnovare 'l'unive,rsità avremo Illna
università di vecchi: cioè di giovani al1'uni~
versità vi saranno solo gli studenti. Dal gior~

no per me l10n fa'Uslto in oui si inventò la fa~
mosa 612, che poi non fu approvata, lilla che
grava su tL;:.te le slUocessive riforme universi-
tane, mi venne in lillente questa idea: ohe

àal momento in cui venisse approvata un1.
qualsiasi riforma (e i pfOlvvedimenti urgenti

sono pure una riforma), tutti quelli che a
quals.lasi titolo erano dentro l'università do~
vevano essere considerati i beati possidentes.
mentre a chi per disgrazia, anche solo per sci
mesi, ne fosse ancora fuori, la vita universi~
tafÌa da-veva essere preclusa.
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Vedo che sta entrando in questo momento
Il senatore CaraNo e mi fa piacere perchè an~
che il senatore Carollo, che è docente IUniver~
sitario e vive la vita della scuola, sa qrual è
il problema dei giovani laureati che si trova~
no con 3.000 assegni annui in tutta Italia e
non hanno nessun'aLtra maniera per entrare
all'università. Infatti non c'è nessun altro in~
gl'esso. Si rende vacante un posto di assisten~
te universitario? È .riservato ai beati possi~
dentes che aN'epoca dei prorvvedimenti ur~
genti già erano dentro l'università. Si fa va~
cante un posto di contratto? Anche i contrat~
ti sono riservati soltanto a coloro che già al~
lara si trovavano in quella ,situazione. Quin~
di si è creato nell'uni~ersità run anno zero,
dopo Il quale soltanto i vecchi hanno il dirit~
to di accedere all'università.

Il mio non è IUn ordine del :giorno ohe abbia
una 'particolare cO'loritura politica, anche se
viene da un uomo di una ceI1ta parte politica.
ChIunque viva nell'università sa che i giovani
dopo essersi lauI1eati vengono a dil'd: «Cosa
facciamo adesso? Voi d avete i11uso col pre.
salario ». E spesso sono i migliori. Io :penso
dunque che quella contenuta nell'ordine del
gIOrno sia una raccomandazione sacrosanta,
anche se non mi illudo e so benissimo che sa~
rà reSipinta dal momento che viene da questa
parte politica. Ma so anohe ,ohe queste idee
poi circolano neH'aria, rè bene dirle, ripeter~
le perchè va a :fin1re che, ma.gari tra un anno,
un'altra parte politica le fa sue. E a me nOJ1
Importa da chi vengono ma solo che si lfeaUz~
zino. Perciò, anche se l'ordine del giorno sa~
rà respinto, credo sia importante che queste
cose siano state dette.

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T L. Signor Presidente, se
mi :consente illust,rerò insieme, 'per brevità,
l due O'rdini del giolìllo da noi presentati. Il
primo si riferisce alla rubrica numero 8 della
tabella 7 del Ministero della pubblica istru~
zione. È una rubrica che prevede 10 stanzia~
mento di 631 miliardi, con un incremento di
circa 130 miliardi. Si tratta di uno stanzia~

20 NOVEMBRE 1975

mento complessivamente destinato all'istJ:1U.~
zione tecnica e all'istruzione professionale.

È una strana iI1Ubrica sotto il profilo tec~
ilico perchè la spesa da essa prevista viene,
per così dire, gestita da due distinte direzio~
ni generali: dalla direzione generale del~
l'Istruzione tecnica, da cui dipendono gli isti~
tuti di istruzione tecmca, e dalla direzione
generale dell'istruzione professionale. È, co~
me dicevo, una 'strana rubrica sotto il pro~
filo tecnico perchè il Parlamento non ha
nessun dato oggettivo per 'controllare quale
e quanta parte della spesa sia destinata alla
istruzione tecnica e quanta parte della stessa
spesa sia destinata all'istruzione professio~
naIe. Ora noi solo subOlodinatamente con il
nostro ordine del giorno chiediamo che il
Governo ,metta il Parlamento in condizrione
di controllare seriamente questa cospicua ru~
brica distinguendo la parte di essa destinata
all'istruzione tecnica e la :parte di essa :desti~
nata all'istruzione professionale.

~

Onorevoli colleghi, in pr.imo luogo :chiedia~
ma che il Ministero attui rUna piccola ma uti~
lissima riforma ,che è atJtualbHe mediante U11
semplice provvedimento amministrativo, doè
la riforma consistente neH'unÌificazione delle
due direzioni generali. Questi due rami della
nostra istruzione ~ il tecnico e il professio~
naIe ~ che sono contilgui, diretti dallo stesso
Grgano amministrative, possono rendersi re~
dproci servigi: le attrezzature possono esse~
re meglio utilizzate, lo stesso persona1le può
essere piu raziona1mente utilizzato.

È secondo noi indispensabile l'unità di di~
rezione amministratirva di questi due rami
contigui della nostra pubblica istruzione. Ol~
tretutto siamo in un momento in cui è in atto
una tendenza a unificare o quanto meno ad
avvicinare tutti i rami deIJ'istruzione secon~

daria superiore. È stupefacente che il Mini~
stero, mentre pendono dinanzi all'altro ramo
del ,Pa'rlamento dei progetti ,ohe vogliono uni.
ficare peDfìno quello che sarebbe bene conti-

nuare a tenere distinto, si rÌifiuti .di unificare
la direzione amministrativa di :questi due ra-
mi della pubblica istmzione. Ecco che cosa
chiediamo con il primo ordine del giorno.

Con il secondo ol'dine del giorno chiedia~
ma un'altra piocola riforma, un'altra micro~
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r1forma che e anche essa attuabile co.n un
provvedimento puramente amministrativo.
Nel nostro ordinamento abbiamo le scuole
cosiddette magilstrali per la formazione delle
maestre di 'Scuola materna: non sono molte
nè 60no brillanti, però possono rendere utili
servigi, sempre che siano bene a,mministrate
e siano amministrate dall' organo più co.m~
petente.

Ora abbiamo, neWuniJtà dell'ordinamento
della pubblica istruzione, l'oI1gano Ipiù com~
petente ad amministrare queste scuole che è
!'ispettorato per la scuola materna. Vicever-
sa queste scuole cosiddette magistrali o di
metodo sono amministrate dalla direzione
generale dell'istnuzione dasska, scientifica e
magistrale, quando le scuole materne, alcu-

ni anni fa, dipendevano ancora dalla dkezio-
ne della scuola elementare e le ,scuole magi~
strah erano anch'esse amministrate dalla di-
rezione generale delle scuole elementari.

Ora è stato creato legislativamente fispet-

torato delle scuole materne. Sarebbe logico
e sarebbe funzionale frur amministrare le
scuole mag.istrali da questo organo, da que-
sto ispettorato, mentre viceversa sono ammi-
nistrate dalla direzione dell'istruziolIle olas-
sica, scientifica e magistrale.

Signor Presidente, onorevole Sottosegreta-

rio e onorevoJi ,colleghi, queste s'Ono mkro-
riforme. Personalmente sono un fautore del
mkrorifoTIllismo perchè sono convinto chè
solo il microriformismo spiani la strada al
macroriformismo. In questo nostro Ipaese vo-
gliamo invece sempre le macrorif0'rme e pr0'-
prio perchè vogliamo le macrorifomne lIl0'n
faooiam0' nè le pi:ocole nè le grandi riforme.

So bene però quali resistenze, signor Sot-
tosegrerario, ci sono nella struttura bur0'cra-

tica del Ministero della pubblica istrnzione.
Secondo me sono resistenze irrazionali, ma
proprio perchè sono irrazionali sono tenaci.
Perciò, 111questa cO'11sapevolezza, anche per

contribuire alla brevità e all'economia del
nostri lavori, mi limiterei, Hn ap,pagherei e

non chiederei che i due ordini del giorno fos-
sero messi in votazione se il Governo accet~
tasse queste nostre 'Proposte comeraccoman-
dazione.

U R B A N I. Domando di parlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha façoltà.

U R B A N I. Signor Presidente, gli or-
dini del giorno Il e 12 si illustrano da sè:
il 10, invece, merita aLcune parole. Cm::
questo ordine del giorno abbiamo proposto
111Commissione e r~proponiamo qui una se-
rie di misure che tendono a dare un0' Sb0'C-
co positivo all'esperienza in atto rappresen-
tata dai corsi abilitanti per gli insegnanti
della scuola media.

Si tratta di miSiUre che n0'n comporitano
.spesa, ma invece un impegno politico, Irela-
tivo ad un modo diverso di gestke la scuo-
la rispetto a quello tradizionale, che aWli
a quella ,riforma scolastica ormai ritenuta
indispensabile dalla quasi totalità dell' opi-
nione pubblica.

D'ahra pante, questa dei «corsi abilitan-
ti}} si presenta ,C0'me una esperienza dram-

matica , per le dimensIOni prima di tutto:
sano 250.000 gli insegnanti che frequentano,
ogm pomeriggio, migliaia di corsi; molti in-
'~)egnano, .ma la maggior prurte ha soltanto
l'aspi'razione o l'aspettativa, -che deriva loro
dal titolo che cercano di ottenere, di inse-
'gnare domani. La situazione è dr.ammGlltica
anche per il disagio e per le d~ffkoltà mol-
teplici in cui i corsi si svolgono, come tutti
voi sapete, ricordando l'eco delle grosse ma-
nifestazi0'ni che ,ci sono state e degli articoli
anche molto impegnati 'Che sono stati scritti
sulla stampa quotj,diana e periodica da quan-
ti si occupanO' dei problemi odella scuola. Il
fatto è che i corsi abilitanti, -così come si
svolgo.~o, sono una manifestazione macro,sco-
pica di quelle distorsioni strutturali della no~
stra società e delle nosue scuole che hanno
>portato al fenomeno imp0'nente della disoc-
Icupazione mtellettuale, aauta soprattutto nel
Sud, dis.torsioni che Isono anche il risultato
del modo lt1 cui oggi la scuolo. si estende,
funziona e si orienta nel Iprodurre i nuovi
quadri prof~Sosionali, quei quadri che dovreb-
beroessere necessari alla sO'cietà.

Ma n0'n si tratta solo di questo aspetto
àella disoccupazione intellettuale. I corsi abi.
litanti, così cOlme si svolgono, per un altro
risvolto ~ forse ancora più drammatico ~
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rappresentano l'espressione meno clamoro~
sa, se !Volete (perchè probabilmente il mo~
mento più clamoroso è costituito ormai dal.
l'apertura dell'anno scolastko), ma certo pià
significativa della crisi della scuola, di IUn::!
scuola la ,cui caratteristica ~ vale la pena

di sottolinearlo in una sede .come questa ~

è di essere oggi 1'« azienda statale}) che fOtf~

se costa di più e che contemporanerumente I

.2 meno « redditizia}) e presenta le più gra~

vi caratteristiche di :Lnefficienza e di scarsa
produttività.

Sovente, quando si ,riflette su questo pro~
blema, ci si riferisce al fatto che gli studen~
ti ,Slpesso sono a souola per prolungare l'at~
tesa di un lavoro. Ma va anche ricordato
l'ahro fenomeno di decine di migliaia di in.
~egnanti che attendono uno sbocco p'rofe5>~
sionale che la società non 'può dar loro, nOll
solo per le distorsioni dello sviluppo econo~
mica -della società,.i113 anche 'per le ~listor~
sioni dello stesso sviluppo e della stessa
struttura della souola italiana; una scuola
che mira sempre di più a di'ventare un o~~
ganismo che tende soprattutto al fine di ali~
mentare se stesso, di svilupparsi per crearE.'
altre possibilità oocupazionali nel proprio se~
no, per i quadri che esso stesso crea; e non
all'altro fine, che è l'unico fine sano di una
scuola sana, cioè quello di formare i qua~ I

ciri necessari allo sviluppo sociale ed eco~
nomico complessivo del paese. Ma se ci sono
queste ragioni oggettive che ,rendono dram~
matico il modo in cui si svollge questa espe~
rienza e che pongono in maniera veramente I
acuta la questione di una riforma scolastl~
ca che riesca a crea,re iUina scuola capace di
essere ft~nziolJe del tipo dlvers(} di SVil1...ì;-.pO
economico~sociale che vogliamo; e se ciò
è tanto più evidente in un momento come
questo, quando la spesa complessiva per la
pubblica istruzione del solo bilancio stata~
le è giunta ai 4.500 miliardi di cui ben 4.000
per il personale, se è vero tutto questo, bi.~
sogna rl-conos-cere 'tuttavia che la drammati.
cità della situazione dipende anche da ragio~ '

Di d::!l modo cioè come .sono Ist8~ti
organizzati questi cmsi o meglio dal modo
come il 'Ministero della pubblica istmzionc
ha deciso dI intervenire in questa esperienza,
che comunque, per le sue dimensioni, per

i! l1Iumero di energie giovanili che coinvoLge,
e una grande esperienza che non doveva es~
:,ere lasciata a se stessa, COiille in realtà iSi è
fatto sin qui. A noi lrisulta che ben 'poco è
stato fatto dal Ministero della [)ubiblica istru-
zione per scegliere un'ahra strada che è quel~
la che proponiamo con il nostro ordine del
giorno, nella misura in cui ciò può essere
fatto i.n questa fase dei corsi stessi: la stra-
da cioè di farne una occasione per quella
sperimentazione di .massa di un nuovo modo
di formare gli insegnanti, .che è una dellè
questioni decisive della scuola, e ~ attraver~

so la scuola ~ della stessa società.
Stiamo parlando da qualche tempo anche

1:'1questa sede, con partIcolare Impegno, della
crisi economica a.ttuale e del modo di uscir~
l~je; ma va sottolineato che, se non si pone

al centro di questo dibattito anche la que~
s1ìone della scuola come strumento fonda.
mentale di formazione delle forze lavoro ne~
cessarie allo sviluppo generale, difficilmen-
te potremo dare una ris\posta valida e com~
prensiv",- allo stesso problema di un diverso
sviluppo economICO e sociale. Valeva l}L1.Jindi
la pena che il Ministero della pubbl:1ca istru-
zione si impegnasse a fondo per traSlforma~
re l'esperienza dei corsi abilitanti -che, pm-
presentando numerosi casi di grande inte~
resse e validità e di valore nettamente posi~
tivo, nel complesso si trascina tira molte dif~
ficol,tà e tensioni e incertezze, ed ha susci~

lato stati d'animo come quelli ohe abbiamo
visto affiorare in certe riivendicazioni che noi
com[)lrendiamo, ma che res'pingiamo perchè
contrarie al concetto di una scuola qualifi~
cata qual è necessaria e quale vogliamo in
parti-co lare nell 'attuale prospettiva.

È dunque un errore lasclaJre ohe quest'
"::OlrSlvadano avanti per conto loro. Il Mini-
stero, secondo noi, salvo qualche circolare,
se ne è disinteressato e gli allievi, che sono
insegnanti e che hanno già un titolo, si tro-
vano a dover andare a questa scuola con
professori sovente non molto diversi per li~
vello da loro stessli, con programmi vecchi,

con una organizzazione deficiente, senza nes-
suna prospettiva chiara, neppure sotto il
profilo occupazionale e della qualificazione
professionale.
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D'altra 'parte formare gli insegnanti è de~
cIsivo .per r,innovare la Iscuola. Ecco perchè
~nvitiamo il Governo ed in modo partico~
lare il Sottoseg,retario qui presente a pren~ ,

dere in considerazione la possibilità di ac~
cettare anche solo parzialmente le mislUre
che abbiamo proposto.

Concludo, anche se l'aJ:1gomento meritereb~
be più ampio sviluppo, con una ossel'Vazio~
ne: gli insegnanti erano, nella souola del h
società Hberale, «una pUipilla degli occhi})
delLa borghesia; nell'immediato dopoguerra
gli. linsegnanti sono stati certo una delle fOil'~
ze attraverso le quali i cattolici italiani si
sono impegnati nella conquista della din~~
zione dello Stato. Oggi qlUesta iCategoria è ve~
rameme in orisli, una crisi che riflette in mo-
do esplosivo qUElla generale della scuola e
del suo 'l'apporto con la società. È urgente

~ quindi ~ iChela nostra Repubblica, l'Ita.
lia democratica, sotto la spinta oggettiva del
movimento democrMico ed opemio affroll1ti
questo problema non come un problema set~
torialc ma come un problema generale, come
un aspetto del problema della scuola e dello
sviluppo sociale. Per questo non lasoiar~
che tanle energie si frustrino e perdano la
~pinta giovanile che tuttavia hanno, impedi-
re che le esperienze positive si disperdano
ma dIventino produUive, è secondo noi un
dovere: e sarebbe una prova di volontà ipoliti~
rea posItiva da parte del Governo e del Min;~
stero de1Ja pubblica istruzione in partkolare
il trasformare una gestione prevalentemente
d~ routine tin una gestione che prepari in
qualche modo quella riforma :scolastica di
cui tutti sentiamo il bisogno, e soprattutto
noi della 'nostra parte, nel momento in cui
a£fìrontiamo insieme alle altlre forze politi-
che IiI problema ,di un nuovo sviluppo econo~
mica e sociale del paese.

.
P RES I D E N T E. Invito la Commis-

sione ad esprimere il parere sugli ordini del
giorno in esame.

,', C A R O L L O, relatore generale per la
speéJG. Per quanto riguarda l'ordine del gior-

no n. 7, llluslmto dal senatore Plebe, il pro~
bleana esiste, è ,grr-ave e generatore di malu~

more. So però che le poste di bilancio sono
vincolate da leggi sostanziali. Il bilancio, che
è legge fonnale, non può modificare gli stan~
l'iamenti previsti con legge ordinal1ia, ma n
problema eSIste.

Per quanto riguarda l'ordine del giorm)
n. 8 mi rimetto al Governo, così come per
gli ordini del giorno nn. 9 e 10.

Per qualnto 'rigualrda l'or.dine del giorno
n. 11, anche qui il problema esiste e se non
viene risolto nel modo cOlme tra l'altro è
qui indicato ne deriva anche una grossa con~
£usione nella spesa degli enti locali, di cui
si è parlato anohe in occasione di questo
dibattito.

Per quanto riguarda l'ordine del giornD
n. 12 mi rimetto al Governo. Per quanto ri-
guarda l'ordine del giorno n. 13, ritengo chc'
potrebbe essere accettato come raccoman-
dazione.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

U R SO, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Mi dispiace di non po-

H'r accettare l'ordine del giorno del senatore
Plebe perchè non si tratta di stanziamenti
infenori, così cOlme ha diohiarato il senato-
re Plebe. Infatti l'ordine del giorno non vie.
ne respinto dal Governo perchè proviene dD
gl.lella parte politica, ma peI1chè lo respingo.
110 le cifre. Infatti uno dei capitoli che Isono
stati citati dal senatore Plebe, il 4110, in-
teressa le borse di studio e i sussidi uniwer.
sitari per probughi e reduci. Si ha la ridll~
zione per mancanza di richieste.

Sul capitolo 4115 (borse di studio, adde.
slt,amento didattioo e scientifico) vi sono
delle riduzioni in quanto oPIIlai dette borse
vanno in esaurimento essendo state sost;~

: tUIte .dagli assegni biennali.
Il ca:pitolo 4117 si riferisce ai contratti

quadr;ennali con laureati e in proposito la
::,aduta dello stanziamento è dovuta a ,rinun-
zie da parte degli interessati. Mi mera1viglh
che si sia citato anche il capitolo di spesa
4118, quello cioè relati,vo agli assegni ibienna~
11dI formazione scientifica e didattica per gio-
vani laureati perchè proplI'io questo capito~
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la presenta un incrementa di altre 1 iIIli~
:iardo.

Sono quindi le cifre a respingere l'ordine
del giorno del senatare Pleibe, anche se po,,~
so assicurare il senatore Plebe ohe il proible~
ma del rinnovamento dei qua.dri universi~
tari è alla particolare atltenziane del Governo.

In merito all'ordine del giorno n. 8 del s~.
natore Valitutti, non lo ,posso accettare nean.
che come raccomandazione poichè la riuni~
ficaZlOne delle due direzioni generali, ciaè
di quella tecnica e di quella dell'is1muzione
~)rofessianale, è collegata alla ristrutturazio~
ne degJi uEfici centrali del Ministero, quin-
di alla sua rifarma glabale. Lo sdoppiamen-
to ~ che viene chiesto in via subordina~

~a ~ dellambrica non è passibile in man~

canza di una legge organka sull'istruzione I

professiO'nale che consenta l'invO'cato riparto
delle somme.

Anche l'ordine del giorno n. 9 del sena.
tore Vali tutti non viene aocettato dal Gover~
no; infatti le scuole magistrali statali sono
state trasferite alle dipendenze della dire~
zione generale del1'ist~Ulzione classica, scien-
tifica e magistrale, anche in virtù di una sen-
tenza del Consiglio di Stato che ha ricono~
sciuto al titolo rilasciato il valore di titolo
di scuola seoondaria di secondo grado. Ec-
co quindi l'aggancio alla direzione generale
dell'istruzione classi,ca, nè si può invocare,
come fa il senatore Valitutti, l'argomento che
tali scuole preparano unicamente maestre di
5cuola materna e che quindi dovrebbero
essere collegate all'ispettarato della scuola
materna, perchè in tal caso anche gli i,sti~
tuti magistrali che Ipreparano solo maestTe
di scuole elementari dovrebbero passare alh
direzione generale delle elementari.

Per quanto dguarda poi il lungo e com-
plesso ordine del giorno n. 10, presentato dal
senatore Scarpino e da altri senatori, il Go-
verno non lo accoglie. Il senatore Urban],
tm l'altro, conosce !'impegno notevole com-
piuto dal Minisltero per l'organizzazione del
corsi e sa anohe che sona ,state date delle
indicazioni di massima, che si presentano
val.ide, per quanto riguarda lo svolgimento
e la parte conclusiva dei corsi abilitanti. Pas
so però assicurare il senatore Urbani e i Hr-
matari dell'ordine del giorno che il Gover~

no, Ipur non accogliendolo, è pienamente di-
sponibile a riferire in Parlamento, su lUna
materia così importame e così vasta, in mO'do
appropriato edocUlmenta,to.

Per l'ordine del giorno n. 11 sull'assistenza
scolastica, a fil1ma del senatore Scarpino e
dI altri senatori, devo dire ohe tutta la ma-
teria ,relativa all'assistenza scolastica è sta-
ta già trasferita alle regioni a statuto ordi-
nario. Anzi, proprio III questi :giorni, Isono
~tate avviate tutte le procedure per 'trasfe~
'rire anche alle ,regioni a statuto speciale le
residue competenze che rimaJnevano al Mini-
stero. È evidente, poi, che quando si parla
di dÌ1ritto allo studio l'assistenza scolasti:ca
determina e facilita anche tale diri'tto. Per~
tanto le regioni, con le spettanze ricevute.
potranno ben determinare una politica che
non sia strettamente as.sistenziale.

L'ul,timo ordine del giorno, presentato dal
senato.re Ruhl Bonazzola e da ahri senatori,
nguarda le scuole materne. Il Governo non
Jo può accettare. Il senatore Urbani sa be-
ne che la legge n. 444, che disciplina la scuo~
la materna o per meglio dire le istituzioni
educative per la prima infanzia, fu varata
proprio da un Gov,erno di centro~sinistra e
che alla sua stesura concorsero, 111maniera
determinante, tutte le forze politiche rappre~
sentate III Parlamenta. D'altra parte, sul pia-
no pratico, mi pare che la legge abbia fun~
zionato bene. Ha ilI1lfatti esteso le istituzion:
educative statali per la prima .infanzia, oLtre
alle non statali, in maniera concreta. Per
il 1976 si prevedono 5.000 ahre sezioni ~
questo è un primato ~ e ad oggi frequen~

tana le istituzioni statali olt.re 500.000 bam,
bini. :Devo anohe precisare che l'unica di~
strnzione possibHe :è tra slClUolastatale e souo~
la non statale anche in ossequio al precet~
to costituzionale dell'articolo 33.

P RES I D E N T E. Chiedo ai presen~
:ato.ri se insistono per la votazione dell'or,
àine del giorno n. 7.

N E N C I O iN ,I. Insistiamo per la vo-
tazione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'or"
dine del giorno. n. 7, presentato dal senatore
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Plebe e da altri senatori. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Chiedo ai presentatori se insistono per la
votaziane degli olfdini del giorno nn. 8 e 9.

BER G A M A S C O. Insistiamo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'or.
dine del giorno n. 8, presentato dal senator'~
VaHtutti e da altri senatori. Chi lo approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'ordine del giorno n. 9, pre~
sentato dal senatolre Valitlutti e da altri se~
natori. Chi 10 approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Chiedo ai presentatori se insistono per
]a votazione degli ordini del giorno nn. 10.
11 e 12.

U R B A N I. Insisto per la 'VO'tazione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'or-
dine del giorno n. 10, presentato dal sena-
tore Scarpino e da altri senatori. Chi l'ap.
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l' o:rdine del giorno n. 11, pre~
~entato dal senatore ScarpinO' e da altri se-
TIaton. Chi lo approva è pregato di al(lare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'ordine del giorno n. 12, pre-
senta70 dal senatore Ruhl Bonazzola Ada Vé:~
leria e da altri senatori. Chi lo apprO'va è pre~
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

.l\1etto ai voti l'airticolo 75. Chi lo approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Pass;;:rlTIO all'esame degli articoli succeSSI-
vi. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Art. 76.

È autorIzzata, per l'anno finanzIario 1976.
['assegnazione di lire 43.500.000 per i servizi
già in gestione al soppresso Ministero del~
l'assistenza post~bellica, demandati al Mini-
stero della pubblica istruzione per effetto dd.
l'articolo 8 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 14 febbralO EliI?,
n.27.

(È approvato).

Art. 77.

Lo stanziamento destinato alle Università
e agli IstItuti di istruzione universitaria, agli
Osservatori astronoITLici, geofisici e vulcano~
logici e agli Istituti scientifici speciali per
l'acquisto o il noleggio di attrezzature di
dattiche e scientifiche, ivi comprese le dota-
ziani librarie degli Istituti e delle bibliotechç
di facoltà e per il loro funzionamentO', è
stabilIto, per l'anno fmanziario 1976, in lire
20.000.000.000.

CE approvato).

Art. 78.

Il Ministro per il tesorO' è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, ;e
variazioni compensative che si rendessero
necessarie tra i capitoli dello stato di previ.~
Slone della spesa del Mil1lstero della pubbli
ca istruzione riguardanti, rispettivamente.
3ssegnazioni per spese di personale e per spe~

,
se di funzionamento degli istituti e scuole di

istruzione tecnica e profe~sionale e di istrn-
zione artistica, dotati di autonO'mia ammini.
strativa.

CÈ approvato).

Art 79

Per l'attuaziOI"ie del provvedimento ema-
nato in applicazione dell'articolo 3 della leg-
ge 30 lugliO' 1973, n. 477, concernente il rior~
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dinamento dei ruoli del personale ispettivo,
direttiva e docente della scuola materna, ele~
mentare, secondaria ed a1'tistica dello Stato,
è autorizzata, per J'anno finanziario 1976,
la spesa di lire 150.000.000.000.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato d
provvedere, con propri decretI, alla ripartì~
zione tra l competenti capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero della
pubblica istruzione per l'anno, finanziario
1976, del fondo iscritto al capitolo n 6011
del medesimo stato di previsione per gli one~
n relativi all'attuazione del provvedimento
suddetto.

(È approvato).

Art. 80.

Ai sensi dell'articolo 1, terzo comma, del-
la legge 12 febbraio 1975, n. 32, il ('ontri~
buto a favore dell'Istituto nazionale di fisi~
ca nucleare (INFN) è stabilito, per l'anno
finanziario 1976, in lire 16.000.000.000.

(È appro vato).

Art. 81.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1119 e 1754 dello stato di previsione del~
la spesa del Ministero della pubblica istru~
zione, per l'anno finanziario 1976, il Ministro
per il tesoro è autorizzato a trasferire, con
propn decreti, al capitolo n. 5053 dello sta~
to di previsione della spesa del Ministero
del tesoro le somme occorrenti per l'acqui~
sto di mezzi di trasporto.

(È approvato).

(Stato dI previsione del Ministero dell'in temo '

e disposizioni relative)

Art. 82.

È autor~zzato il pagamento delle spese dei
.Mmistero dell'interna, per l'anno finanziario
1976, in canfarmità dell'annesso stato di pre-
'Jisione (Tabella n. 8).

(È approvato).

Art. 83.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1976,
l'assegnazione di Hre 12.200 milioni per gli in-
terventi assistenziali ai sensi della legge 8 di~
oembre 1970, n. 996, nonchè per altre esi-
genze di carattere straordinario od urgente o
dI carattere perequativo in relazione alle n..'-
i::essità degli enti assistenziali nelle diverse
regioni.

(È approvato).

Art. 84.

I capitoli a favore dei quali possono effet~
tuarsi i prelevamenti dal fondo a disposizione
(L cui all'articolo 1 della legge 12 dicembr,~

1969, n. 1001, sono, per l'anno finanziario
1976, quelli descritti nell'elenco n. 1 annesso
allo stato di previsione della spesa del Mini~

; stero dell'interno.,

(È approvato).

Art. 85.

Lo stanziamento di 'Cui all'artIcolo 1 della
legge 2 dicembre 1969, n. 968, occorrente
per provvedere, nei casi di calamità pubbli~
che, alle momentanee deficienze di fondi
presso le scuole centrali antincendi e i co-
mandi provinciali dei vigili del fuoco rispet~
to al periodici accreditamenti sui vari capl~
folli di spesa, è fissato, per l'anno ,finanz1ario
1976, in lire 200.000.000.

(E approvato).

Art. 86.

La composizione della razione viveri In
natura per gli allievi del Corpo delle guar~
die dI pubblica sicurezza e le integrazioni di
'Titto ed i generi di conforto per gli agenti del
Corpo medesimo, in speciali condizioni di
servizio, sono stabilite, p'~~' l'anno finanziario
1976, in conformità delle tabelle annesse allo

"tato di previsione della spesa del Ministero
della difesa per lo stesso anno.

(È approvato).
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Art. 87.

Sono autonzzati l'accertamento e la riscos~
sione, secondo le leggi in vigore, delle entrate
del Fondo per il culto, nonchè il pagamento
delle spese, relative all'anno finanziario 1976,
in conformità degli stati di previsione anne'.~
SI a quello della spesa del Ministero dell'in
temo (Appendice n. 1).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re~
glO decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi~
derate « spese obbligatorie e d'ordine}} del
bi.lancio del Fondo per il culto, quelle de-
scritte nell'elenco n. 1 annesso al bilancio
predetto.

(È approvato).

Art. 88.

I pagamenti sul capitolo n. 188 dello stato
di previsione della spesa del Fondo per il
culto possono imputa'rsi ai fondi iscritti nel-
l'anno finanziario 1976, senza distinzione del~
l'esercizio al quale si riferiscono gli impe-
gni relativi.

(È approvato).

Art. 89.

Sono autorizzati ,l'accertamentO' e la ri-
scassione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate del Fondo di beneficenza e di reli-
gione nella città di Roma, nonchè il paga-
mento delle spese del Fondo medesimo, per
l'anno finanziario 1976, in conformità degli
stati di pr~visione annessi a quello della spe-
sa del Ministero dell'intemo (Appendice nu-
mero 2).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 deil re-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabiHtà generale dello Stato, sano consi-
derate « spese obbligatorie e d'ordine}} del
bilancio del FO\Ildo di beneficenza e di reli~
gione nella città di Roma, quelle descri<tte
nell'elenco numero 1, annesso al bilancio pre-
detto.

(È approvato).

Art. 90.

Sono autorizzati l'accertamentO' e la ri-
scossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate dei Patrimoni rÌuniti ex economali,
di cui all'articolo 18 della legge 27 maggio
1929, n. 848, nonchè il pagamento delle spe-
se dei Patrimoni predetti, per ranno finanzia-
rio 1976, in conformità degli stati di previ-
sione annessi a queLIo della spesa del Ministe~
ro dell'interno (Appendice n. 3).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re-
glio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi~
derate «spese obbligatorie e d'mdine}} del
bilancio dei Patrimoni riuniti ex ecanomali,
quelle descritte nell'elenco n. 1, annessa al
bilancio predetto.

I capi1toliÌ dello s'tato di previ,siane della
spesa dei Patrimo,ni riuniti ex economali a
favme dei quali è data facoltà di iscrivere
somme in applicazione del disposto dell'ar-
ticolo 41, secondo comma, del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sillla contabilità
generale dello Stato, so,no quelli descritti
nell'elenco n. 2 annesso al bilancio predetto.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero dei lavori
pubblici ~ disposizioni relative)

Art. 91.

È autorizzato il pagamentO' delle spese del
Ministero dei lavori pubblici, per l'anno fi-
nanziario 1976, in conformità deE' annesso

"tato di previsione (Tabella n. 9).

(È approvata).

Art. 92.

È autorizzata, per :l'anno finanziario 1976,
la spesa di lire 104.602.400.000, per provvede~
re ai sottoindicati interventi con esclusione,
per le regioni a statuto ordinario, di quelli
attribuiti alla competenza delle medesime
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dal decreto del Presidente della Repubblica
15 gennaio 1972, n. 8:

a) a cura ed a carico del'lo Stato, e con
pagamenti non differiti, a lavori di carattere
straordinario concernenti sistemazione, ma-
nutenzione, riparazione e completamento di
opere pubbliche esistenti;

b) al recupero, alla sistemazione e alla
rinnovazione dei mezz.i effossori, nonchè al-
le escavazioni marittime;

c) alle necessità più urgenti in caso di
pubbLiche calamità, ai sensi del regio decre-
to-legge 9 dicembre 1926, n. 2389, conveI1tito
nella legge 15 marzo 1928, n. 833, e del de~
oreto le!9islativo 12 ap'rile 1948, n. 1010;

d) all'eseouzione di opere pubbliche
straordinarie a pagamento non differito di
competenza di enti locali dell'Italia meridio-
nale ed ,insulare, in applicazione del secondo
comma dell'a]1ticolo 1 della legge 3 agosto
1949, n. 589;

e) agli oneIii relativi a concorsi e sus-
sidi previsti da leggi organiche, ivi compresi
quelli dipendenti dal secondo comma del-
l'articolo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 589;

f) aHa spesa per l'esecuzione di lavori
per il risanamento, il consolidamento ed il
trasferimento di abitati, disposti ai sensi
delle leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 9 luglio
1908, n. 445, e suocessive estensioni e modi-
ficazioni;

g) all'esecuzione dei lavorl a totale ca-
rico dello Stato e per la concessione dei
sussidi previsti dalla legge 4 aprile 1935,
n. 454, dwl decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 940
e dalle leggi 29 luglio 1949, n. 531, 28 dicem-
bre 1952, n. 4436, 18 aprile 1962, n. 168 e
18 luglio 1962, n. 1101, nonohè dall'articolo 1
della legge 27 febbraio 1958, n. 141, limitata-
mente alla ripaJrazione o ricostruzione di fab-
bricati urbani o rurali.

(È approvato).

Art. 93.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1976,
la spesa di lire 11.000.000.000, di cui lire

20 NOVEMBRE 1975

3.500.000.000 in dipendenza degli oneri deri-
vanti daUa legge 31 luglio 1954, n. 607,
per provvedere, in relazione ai danni pro-
dotti da eventi bellici, alla riparazione ed
alla ricostruzione di beni dello Stato, dgli
interventi di interesse pubblico, nonchè in
base alle disposizioni vigenti contenute nella
legge 26 ottobre 1940, n. 1543 ~ integrata,
per quanto riguarda il ripristino degli edi-
fici di culto e di quelli degli enti di bene-
ficenza e di assistenza, dal deoreto legi-
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 35
e dal decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato 29 maggio 1947, n. 649,
ratificati, con modificazioni, dalla legge 10
agosto 1950, n. 784, e, peir quanto attiene
agli edifici di culto diverso dal cattolico,
dal decreto legislativo 17 aprile 1948, nume-
ro 736 ~; nel decreto legislativo luogotenen-
ziale 10 maggio 1945, n. 240; nei decreti le-
gislativi del Capo provvisorio dello Stato
10 aprile 1947, n. 261 e 21 ottobre 1947,
n. 1377, ratificati, con modificazioni, dalla
legge 19 ottobre 1951, n. 1217; nella legge
25 giugno 1949, n. 409, modificata, per quan-
to riguarda i piani di ricostruzione degli abi-
tati danneggiati dalla guerra, dalla legge 27
ottobre 1951, n. 1402 e nelle leggi 27 dicem-
bre 1953, n. 968 e 31luglio 1954, n. 607:

a) alla ricostruzione dei beni degli enti
~pubblici locali e delle istituzioni pubbLiche
di beneficenza ed assistenza, degli édifici di
culto, degli edifici scolastici e delle scuole
governative industriali, commerciali, agrarie
ed artistiche di proprietà delle scuole stesse,
nonchè dei beni delle Vniversità e degli Isti-
tuti di istruzione universitaria;

b) alla concessione di contributi in ca-
pitale ai propri~tari che provvedono diretta-
mente alle riparazioni dei propri alloggi dan-
neggiati dalla guerra;

c) alla concessione di contributi straor-
dinari in capitale previsti dal pdmo e secon-
do comma dell'articolo 56 del predetto de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 10 aprile 1947, n. 261;

d) all'esecuzione dei piani di ricostru-
zione.

(E approvato).
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Art. 94.

È autarizzata, per l'anno. finanziaria 1976,
la 'Spesa di lire 4.000.000.000, per pravvedere
alla concessiane di cantributi per la castru~
zione di edifici di culto. in attuaziane della
legge 18 dicembre 1952, n. 2522, madificata
dalla legge 18 aprile 1962, n. 168, e per la
ricastruzione di quelli di cui all'articala 9
della predetta legge 18 aprile 1962, n. 168.

(È approvato).

Art. 95.

È autarizzata, per l'anno. finanziaria 1976,
la spesa di lire 500.000.000 per pravvedere
alla cancessiane di cantributi in capitale a
favare dei Camuni, dei lara Consorzi e degli
altri Enti autarizzati, ricadenti nei territari
delle Regiani a statuto. speciale a aventi ca-
rattere interregianale, per la costruziane,
l'ampliamento. e la sistemaziane degli acque~
datti previsti nel piana regalatore generale
degli acquedotti, nonchè delle fognature ac~
correnti per la smaltimenta delle acque re~
flue aventi carattere interregiana1e di cui
agli articali 14 e 15 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 marzo. 1968,
n. 1090, concernente narme delegate previste
dall'articala 5 della legge 4 febbraio. 1963,
numera 129.

(E approvato).

Art. 96.

È autorizzata, per l'anno finanziaria 1976,
la spesa di lire 4.000.000.000 per provvedere
alla cancessione di contributi a fanda per-
duto a favore dei lavoratari dipendenti a au~
tonomi di cui all' articalo 49 della legge 22
attabre 1971, n. 865.

(È approvato).

Art. 97.

È autorizzata, per l'anno. finanziaria 1976,
la spesa di Lire 1.000.000.000 per il completa-
menta di apere di pubblica ut1lità in applica~

ziane dell'articolo 59 della legge 29 aprile
1949, n. 264, e per l'impianta di nuavican-
tieri scuola.

(È' appro1'ato).

Art. 98.

È stabilito, per l'anno finanziario 1976, ai
sensi del decreto legislativo del Capo. p['av-
visoria della Stata 10 aprile 1947, n. 261 e
delle leggi 2 ;luglia 1949, n. 408, 25 giugno
1949, n. 409, 27 attobre 1951, n. 1402, 27 di~
cembre 1953, n. 968 e 31 Luglio 1954, n. 607,
il limite di impegno di lire 1.770.000.000,
di cui:

]) lire 20.000.000 per la concessione del
contributo. trentadnquennale dell'uno per
cento previsto dall'articolo 12 della legge 2
luglio. 1949, n. 408, a favore di Comuni ed
Istituti autonomi per le case popolari;

2) lire 750.000.000 in dipendenza degli
oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954,
n. 607, per la cancessiane:

a) di contributi costanti da pagarsi, ai
sensi delle citate leggi 25 giugno 1949, n. 409.
27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954,
n. 607, ai proprietari che provvedono alla
ricastruzione dei loro fabbricati distrutti da
eventi bellici appure agli Istituti mutuanti
ai quali i proprietari stessi si sano rivaltl
per procurarsi i fondi necessari;

b) dei contributi rateali, ai sensi del
punto secando dell'articolo 39 della legge 27
dicembre 1953, n. 968, ai proprietari che
pravvedona alla riparazione dei fabbricati
ad usa di abitazione danneggiati dalla
guerra;

3) lire 1.000.000.000 per l'attuaziane dei
piani di ricostruzione degli abitati danneg~
giati da eventi bellici di cui alla legge 27 at-
tabre 1951, n. 1402.

(È approvato).

Art. 99.

È stabilito, per l'anno finanziaria 1976,
il limite di impegna di Hre 250.000.000 per
pagamenti di,£feri,ti relativi a sovvenzioni e'
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contributi d~peIJidenti dal testo unico delle
leggi sulle aoque e sugli impianti elettlrici
approvato con regio deoreto 11 dicembre
1933, n. 1775, daleggispeciaH e daJla legge
29 maggio 1951, n. 457.

(È approvato).

Art. 100.

È stabilito, per l'anno finanziario 1976, il
limite di impegno di ,lire 10.000.000.000 per
gli adempimenti previsti dall'articolo 72 del-
la legge 22 ottobre 1971, n. 865, per la con-
cessione dI contributi nel pagamento di inte-
ressi sui mutui contratti per iniziative da
realizzare su aree in concessione.

(E approvato).

Art. 10L

È stabilito per l'anno finanziario 1976, il
limite d'impegno di lire 20.000.000.000, ai sen-
si dell'articolo 19 deJl decreto-legge 2 maggio
1974, n. 115, convertito, con modificazioni,
nella -legge 27 giugno 1974, n. 247 e dell'arti-
colo 4-bis del decreto-legge 14 dicembre 1974,
n. 658, convert~to, con modificazioni, nella
legge 15 febbraio 1975, n. 7, per le maggio-
ri spese derivanti da aggiudkazione di ap-
palto con offerta anche in aumento, da revi-
sione di prezzi o da lavori che si rendessero
necessari in corso d'opera.

(È approvato).

Art. 102.

Agli oneri dipendenti dall'applicazione del-
le leggi 9 maggio 1950, n. 329, 23 ottobre
1963, n. 1481 e 19 febbraio 1970, n. 76, con-
cernenti la revisione dei prezzi contrattuali,
si provvederà, per le opere manutentorie a
carico degli stanziamenti dei correlativi capi-
toli di parte corrente dello stato di previsio-
ne della spesa del Ministero dei lavori pab-
blici, e per le opere di carattere straordinario
a carico degli stanziamenti corrispondenti
alle autorizzazioni di spesa fissate negli arti-
coli precedenti.

(È approvato).

Art. 103.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, su proposta del Ministro per j

lavori pubblici, con propri decreti, alle va-
riazioni nello stato di previsione dell'entrata
ed in quello della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici connesse con l'applicazione del
decreto del Presidente della Repubblica 17
gennaio 1959, n. 2, articolo 21, primo com-
ma, che disciplina la cessione in proprieta
degli alloggi di tipo economico e popolare e
dell'articolo 3 della legge 2 aprile 1968, n. 516,
integrato dall'articolo 2 della legge 28 luglio
1971, n. 576.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere:

alle variazioni compensative fra i capito-
li nn. 2001 e 2101 dello stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici
per l'anno finanziario 1976, in relazione ad~
eventuali modifiche che si rendesse necessa-
rio apportare al riparto dello stanziamento
di cui all'articolo 137 del nuovo codice della
strada;

alle variazioni compensative fra i capi-
toli nn. 8704 e 8705 del medesimo stato di
previsione, in relazione ad eventuali modifi-
che che si \rendesse necessario apportare al
riparto degli stanziamenti previsti daill'arti-
colo Il, terzo comma, della legge 23 feb-
braio 1968, n. 124;

alle variazioni compensative fra i capito-
li nn. 1025, 1026, 1027 e 1139 ed a quelle fra
i capitoli nn. 9009 e 9154 del medesimo sta-
to di previsione, in relazione ad eventuali
modifiche che si rendesse necessario appor-
tare al riparto degli stanziamenti pre'.'isti
dall'articolo 34 della legge 5 febbraio 1970,
n. 21, modificato dall'articolo 17 del decreto-
legge 1° giugno 1971, n. 289, convertito, con

modificazioni, nella legge 30 luglio 1971,
n. 491, nonchè dall'articolo 13 della legge
14 ottobre 1974, n. 504 e dalla legge 6 giu-
gno 1975, n. 208;

alle variazioni compensative fra i capi-
toli nn. 8245, 9014 e 9015 del medesimo stato
di previsione, in relazione ad eventuali modi-
fiche che si rendesse necessario apportare al



Senato della Repubblzca ~ 24193 ~

20 NOVEMBRE 1975517a SEDUTA (pornend.)

VI Legislatura

ASSEMBLbA - RESOCONTO STENOGRAFICO

riparto dello stanziamento previsto dalla leg-
ge 19dicembre 1973, n. 837;

alle variazioni compensativefr:a i capi~
tali nn. 9017, 9018, 9024 e 9044 del medesi~
ma stato di previsione, in relazione ad even-
tuali modifiche ohe si rendesse necessario
apportare al riparto delllo stanziamento pre~
visto dall'articolo 19 della legge 26 maggio
1975, n. 183.

(E approvato).

Art. 104

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1122 dello stato di previsione della sp2sa
del Ministero dei lavori pubblici per l'anno
fi12anziario 1976, il Ministro per il tesoro è au-
torizzato a trasferire, con propri decreti, al
capitolo n. 5053 dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero del tesoro le somme
occorrenti per l'acquisto di mezzi di tra-
sporto.

(E approvato).

Art. 105.

È approvato il bilancio dell'Azienda nazio-
nale autonoma delle strade, per l'anno finan-
ziario 1976, annesso allo stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici
ai sensi dell'articolo 29 della legge 7 febbraio
1961, n. 59 (Appendice n. 1).

Gli eventuali prelevamenti dal fondo di
riserva per impreviste e maggiori spese di
personale e di carattere generale, nonchè le
iscrizioni ai competenti capitoli del bilancio
dell'Azienda predetta delle somme prelevate.
saranno disposti con decreti del Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro
per i lavori pubblici di concerto con quello
per il tesoro. Tali decreti verranno comuni-
cati al Parlamento unitamente al conto con-
suntivo dell'Azienda stessa.

(E approvato).

Art. 106.

Alle spese di cui al capitolo 149 dello stato
di previsione della spesa dell'Azienda nazio-

DISCUSSIOni, f. lM4.

naIe autonoma delle strade si applicano, per
l'anno 1976, le disposizioni contenute nel se~
condo e nel terzo comma dell'articolo 36 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabHità genera1e dello Stato, nonchè
qUellle previste daHa legge 24 febbraio 1971,
n. 92.

(E approvato).

Art. 107.

Il M1nistro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri deoreti, su proposta
del Ministro per i lavori pubblici, alle varia-
zioni negli stati di previsione deH'entrata e
della spesa deH'Azienda nazionaJe autonoma
delle strade, per l'anno finanziario 1976, che
si rendessero necessarie sulla base deLle con-

i venzioni di mutuo di cui alI secondo comma

I
dell'articolo 28 della Ilegge 7 febbraio 1961,

In.59.
(E approllato).

(Stato di previsione del Ministero dei
trasporti e disposizioni relative)

Art. 108.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dei trasporti, per l'anno finan-
ziario 1976, in conformità dell'annesso stato
di previsione (Tabella n. 10).

(E approvato).

Art. 109.

È stabilito, per l'anno finanziario 1976, in
relazione alla deliberazione del CIPE del
28 gennaio 1971, il limite d'impegno di lire
1.500.000.000, per la conc.essione di contri-
buti nelle spese per la costruzione della li-
nea e per la provvista del materiale ['otabile
e di esercizio di ferrovie metropolitane, ai
sensi della Legge 29 dicembre 1969, n. 1042.

(E approvato).
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Art. 110.

Alle sp~sé di cui al capitolo n. 7203 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
òei trasporti si applican.:>, per l'anno fi.nan~
ziario 1976, le disposizioni contenute nel
quarto e quinto comma dell'articolo 49 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.
sulla contabilità generale dello Stato.

(È approvato).

Art. 111.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro per i trasporti, variazioni com~
pensative fra gli stanziamenti dei capitoli
nn. 1510 e 1511 dello stato di pI1evisione del~
ia spesa del Ministero dei trasporti.

(È approvato).

Art. 112

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro dei trasporti, le variazioni di
bi1ancio ne!1lo stato di !previsione dell'entra~
ta ed in quello della spesa del Ministero dei
trasporti occorrenti per gli adempimenti
previsti dalla legge 6 giugno 1974, n. 298.

(È approvato).

Art. 113.

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato è autorizzata ad accertare ed a riscua~
tere le entrate ed a pagare le spese, conce:'~
nenti l'anno finanziario 1976, ai termini del~
la legge 7 luglio 1907, n. 429, in conformità
degli stati di previsione annessi a quello del~
la spesa del Ministero dei trasporti (Appen~
dice n. 1).

(B appro1'ato).

Art. 114.

L'ammontare del fondo di dotazione de~.
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta-

to, di cui all'articolo 17 della legge 7 luglio
1907, n. 429, rimane stabilito, per l'anno fi~
ll3lnziario 1976, in lire 35.000.000.000.

(B approvato).

Art. 115.

I capitoli dello stato di preVISIOne delLi
spesa dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato, per l'anno finanziario 1976, a
favore dei quali è data tacoltà al Ministro
per il tesoro di iscrivere somme con decre tI
da emanare in applicazione del disposto del~
l'articolo 41, secondo comma, del regio d~~
creto 18 novembre 1923, n. 2'440, sulla conta~
biJHtà generale dello Stato, sono quelli de.
scritti nell'elenco n. 1 annesso al bilancio
dell'Azienda medes'ima.

(B approvato).

(Stato di previsione del Ministero delle poste
e delle telecomunicaziOl'li e disposizioni

relative)

Art. 116.

È autorizzato il pagamento delle spe,se
del Ministero delle poste e delle telecomu-
nicazioni, per l'anno finanziario 1976, in con~
formità Jell'annesso stato di previsione
(Tabella n. 11).

(B approvato).

Art. 117.

L'Amministrazione delle poste e delle tele~
comunicazioni è autorizzata ad accertare e
riscuotere le entrate ed a pagare le spese re-
lative all'anno finanziario 1976, ai termini del
regio decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, con.
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, in
conformità degli stati di previsione annes"i
a quello della spesa del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni (Appendice n. 1).

(B approvato).
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Art. 118.

I capitoli dello stato di preVISIone della
spesa dell'Amministrazione delle poste e del~
le telecomunicazioni per l'anno finanziarb
1976, a favore dei quali è data faco<ltà aJ Mi~
nistro per il tesoro di inscrivere somme con
decreti da emanare in applicazione del dispo~
sto dell'articolo 41, secondo comma, del re
glO decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono quelli
descritti nell'elenco n. 1-annesso al bilancio
dell'Amministrazione medesima.

(E approvato).

Ar,t. 119.

Alle spèse di cui ai capitoli n. 501 e n. 502
dello stato di previsione della spesa dell'Am-
ministrazione delle poste e delle telecomuni~
cazioni si appld.cano, per l'anno finanziarb
1976, le disposizioni contenute nel quarto e
quinto comma dell'articolo 49 del regio de~
creta 18 novembre 1923, n. 2440, sulla COll-
tabilità gener:1le dello Stato.

(E approvato).

Art. 120.

I capitali dello stato di preVISIOne della
spesa dell'Ammrnistrazione delle poste e del-
le telecomunicazioni per l'anno finanziario
1976, per i quali il Ministro pelr le poste e
!e telecomunicazioni può autorizzare le Dire-
zioni provinciali a utilizzare fondi della Cas-
sa Vaglia, per sopperire a temporanee defi~
cienze di bilancio, in attuazione dell'articolo
15 della legge 12 agosto 1974, n. 370, sono ì
seguenti: n. 101, n. 102, n. 103, n. 108, n. 109,
n. 110, n. 111, n. 112, n. 113, n. 117, n. 118,
n. 119, n. 121, n. 123, n. 124, n. 129, n. 132,
n. 134, n. 136, n. 137 e n. 138.

(E approvato).

Art. 121.

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici
è autorizzata ad accertare e 'riscuotere le en-

20 NOVEMBRE 1975

trate ed a pagare le spese relative all'anno
finanziario 1976, ai termini del regio decreto-
l,egge 14 giugno 1925, n. 884, convertito nella
legge 18 marzo 1926, n. 562, in conformità
degli stati di previsione annessi a quello dell,}
spesa del Ministero delle poste ,e delle tele-
comunicazioni (Appendice n. 2).

(E approvato).

Art. 122.

I capitoli dello stato di preVIs.wne della
'3pes:t dell'Azienda di Stato per i servizi tele~
fonici, per l'anno finanziario 1976, a favore
dei quali è data facoltà al Ministro per n
tesoro di ,inscrivere somme con decreti da
emanare in applicazione del disposto dell'ar-
ticolo 41, secondo comma, del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale dello Stato, sono quelli descritti nel-
l'elenco n. 1 annesso al bilancio dell'Azie!l~
da medesima.

(E approvato).

Art. 123.

Alle spese di cui ai capitoli n. 197, n. 198,
n. 296, n. 300 e n. 305 dello stato di previ-
sione della spesa dell'Azienda di Stato per i
servizi telefonici, si applioano, per l'anno
finanziario 1976, le disposizioni contenute
nel secondo e nel terzo comma dell'artico-
lo 36 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla contabilità g~nerale deHo Stato.

(E approvato).

Art. 124.

Alle spese di cui ai capitoli n. 531, n. 532,
n. 539 e n. 542 dello stat0 di previsione della
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi tele~
fonici si applicano, per l'anno finanziariù
1976, le disposizioni contenute nel quarto e
quinto comma dell'articolo 49 del regio decre-
to 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabi-
lità generale dello Stato.

(E approvato).
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Art. 125.

I capitoli dello stato di preVlSlone della
spesa dell'Azienda dI Stato per i servizi te-
lefonici per l'anno finanziario 1976, per i
quali il Ministro per le poste e le telecomll-
nicazioni può autorizzare le Direzioni pro-
vinciali a utilizzare fondi della Cassa Vaglia.
per sopperire a temporanee deficienze di bi-
lancio, in attuazione dell'articolo 15 della
1egge 12 agosto 1974, n. 370, sono i seguenti:
n. 101, n. 102, n. 103, n. 104, n. 106, n. 107,
n. 109, n. 113, n. 114, n. 115, n. 116, n. 117,
n. 121, n. 125, n. 126, n. 127, n. 128 e n. 171.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero della
difesa e disposizioni relative)

Art. 126.

É: autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero della difesa, per l'anno finanziari:)
1976, in conformità dell'annesso stato di
previsione (Tabella n. 12).

(È approvato).

Art. 127.

Sono autorizzate per l'anno finanziario
1976, le seguenti spese:

lire 280.000.000 per oneri relativi al per~
sonale addetto alla bonifica dei depositi di
munizioni e del territorio nazionale da or-
digni esplosivi:

lire 1.260.000.000 per la bonifica dei de~
positi di munizioni e del territorio nazionale
da ordigni esplosivi; per concorso nelle spe-
se sostenute da coloro che hanno provvedu-
to in proprio alla bonifica di terreni di loro
proprietà e avuti in concessione; per la pro-
paganda per la prevenzione dei danni deri-
vanti dalla deflagrazione degli ordigni di
guerra;

lire 1.000.000 per l'applicazione dei cip-
pi di frontiera;

lire 174.023.650.000 per i servizi tecnici di
infrastrutture (campi di aviazione; basi e di-
fese navali; depositi di munizioni e carbu-
ranti; oleodotti; assistenza alla navigazione
aerea; rete radar; sedi di comandi; impianti
di telecomunicazioni ed altre opere di infra-
strutture; lavori e servizi relativi), nonchè
per spese e concorsi in spese inerenti ad ana-
loghi lavori di infrastrutture connessi con
l'applicazione degli accordi in data 4 aprile
1949, approvati con legge 1° agosto 1949,
n. 465; per studied esperienze, compresi gli
oneri relativi agli impianti tecnici e Jogistici,
nonchè per l'acquisto ed esproprio di terre-
ni; per il Centro di energia nuoleare e per
il Poligono sperimentale interforze; per la
codificazione dei materiali ,e per la difesa
aerea; per il completamento dei materiali e
delle infrastrutture dell'Esercito (umtà sa-
nitarie da campo e TelatiViedotazioni; serie di
riserva del vestiario; acquisizione di armi,
armamenti e munizioni, di materiali d,el

I Genio, di matedali delle trasmissioni, delle
telecomunkazioni ,e per la difesa nucleare,
batteriologica e chimica; di mezzi di traspor-
to ruotati, cingolati e da combattimento, di
aeromobili e di parti di ricambio; lubrificanti
e combustibili; infrastrutture demaniali).
Spese p.er ,l'incremento degli studi e delle
esperienze; per la codificazione dei mate-
riali; per il completamento dei materiali e
delle infrastruttur,e della Marina (costruzio-
ne, acquisto, trasformazione e manutenzio-
ne straordinaria di unità navali e di aeromo-
bili, genio navale, genio mmtare, armi ed ar~
mamenti navali, nuove armi, telecomunica~
zioni, impianti, basi e difese; costituzione di
scorte di viveri, vestiario, casermaggio e ma-
teriale sanitario; servizio automobilistico; in-
frastrutture demaniali, radioelettriche e di
bordo; materiali speciali e parti di ricambio).
Spese per !'incremento degli studi e delle
esperienze; per la codificazione dei mate-
riali; per il completamento dei materiali e
delle infrastrutture dell'Aeronautica militare
(costruzioni aeronautiche; armi e munizioni;
nuove armi; servizio automobilistico; com-
bustibili, lubrificanti e gas, demanio aeronau-
tico; telecomunicazioni e assistenza al volo;
difesa nuoleare, batteriologica e chimica; ve~
stiario e casermaggio; servizi meccanografi~
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ci; infrastrutture demaniali, radioelettriche e
di bordo; gruppi eletirogeni e macchine elet-
triche; materiali speciali e parti di ricambio).
Spese di trasporto eli materiali acquisiti in
dipendenza di accordi internazionali. Spese
per !'incremento degli studi e delle esperien-
ze; per la codificazione dei materiali; per il
potenziamento dei servizi tecnici e logistici
dell'Arma dei carabinieri: artiglieria, moto-
dzzazione, genio militare e telecomunicazio-
ni, polizia giudiziaria e commissariato.

CE approvato).

Art. 128.

Il Ministro per il tesoro, su proposta del
Ministro per la difesa, è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, modifiche alla
ripartizione tra i capitoli nn. 4001, 4002, 4003,
4011, 4031, 4051 e 5031 deIlo stato di previ-
sione della spesa del Ministero della difesa
per l'anno finanziario 1976, della somma di
complessive lire 174.023.650.000 autorizzata
con l'articolo 127 della presente legge.

CE approvato).

Art. 129.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
introdurre, con propri decreti, nello stato di
previsione della spesa del Ministero della di-
fesa per l'anno finanziario 1976, le variazioni
compensative connesse con rattuazione dei
regi decreti legislativi 14 maggio 1946, n. 384,
e 31 maggio 1946, n. 490; dei decreti legisla-
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 mag-
gio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220;
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 810 e
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1472
nonchè delle leggi 10 aprile 1954, n. 113 c 31
luglio 1954, n. 599.

CE appr01,ato).

Art. 130.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 1801, 1802,
1831, 1833, 1871, 1872,2801,2802,2809,2810,
4001,4002,4003,4011,4031,4032,4051 e 5031

dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della difesa si applicano, per l'anno
finanziario 1976, le disposizioni contenute
nel secondo e nel terzo comma dell'artico-
lo 36 e nell'articolo 61-bis del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale dello Stato.

CE approvato).

Art. 131.

Le somme occorrenti per provvedere ~ ai
sensi dell'articolo 3 del regio decreto-legge 5
dicemb:re 1928, n. 2638, e dell'articolo 6 della
legge 22 dicembre 1932, n. 1958 ~ alle mo-
mentanee deficienze di fondi dei Cmpi, Isti-
tuti e Stabilimenti militari e degli Enti aero-
nautici rispetto ai periodici accreditamenti
sui vari capitoli di spesa, nonchè alle speciali
esigenze determinate dai rispettivi regola-
menti ed al fondo scorta per le Navi e per i
Corpi e gli Enti a terra deIla Marina militare,
sono fissate, per l'anno finanziario 1976, co-
me segue:

Esercito .
Ma,rina
Aeronautica.
Arma dei carabinieri

L. 8.950.000.000
» 9.000.000.000
» 5.650.000.000
» 4.400.000.000

CE approvato).

Art. 132.

I capitoli II favore dei quali possono effet-
tuarsi i preleva menti dal fondo a disposi-
zione di cui agli articoli 20 e 44 del testo
unico approvato con il regio decreto 2 feb-
braio 1928, n. 263, ed all'articolo 7 della legge
22 dicembre 1932, n. 1958, sono, per l'anno
finanziario 1976, quelli descritti negli elenchi
nn. 1 e 2 annessi allo stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa.

CE approvato).

Art. 133.

Il numero massimo di millitari specializ-
zati e di militari aiuto-specialisti, in servizio
pres'so l'Amministrazione dell'Esercito, deJ[a
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Marina militare e dell'Aeronautica militare è
fissato, per l'anno finanziario 1976, come ap~
presso:

a) Militari specializzati:

Esercito
Marina .
Aeronautica

n. 21.000
» 17.000
» 35.000

b) Militari aiuto-specialisti:

Esercito
Marina .
Aeronautica

n. 40.000
» 13.000
» 13.830

(E approvato).

Art. 134.

Il numero massimo dei sottotenenti di
complemento dell'Arma aeronautica ~ ruolo
naviganti ~ da mantenere in servizio a nor-

ma dell'articolo 1, secondo comma, della leg-
ge 21 maggio 1960, n. 556, è stabilito, per
l'anno finanziario 1976, in 300 unità.

(E approvato).

Art. 135.

Il numero massimo degli ufficiali di com-
plemento della Marina m1litare da trattenere
in servizio a norma dell'articolo 2 della legge
29 giugno 1961, n. 575, è stabilito, per l'anno
finanziario 1976, come appresso:

sottotenenti di vasoeLlo e glradi COl1J:1i-
spandenti.

guardiamarina .
n.40

» 50

(E approvato).

Art. 136.

11 numero mas~imo degli ufficiali di Stato
Maggiore di compLemento della Marina mi-
litare piloti da mantenere in servizio a nor-
ma dell'articolo 3 della legge 21 febbraio
1963, n. 249, è stabmto, per l'anno fìnanzia~
ria 1976, in 160 unità.

(E approvato).

Art. 137.

Il numero massimo degli ufficiali di com-
plemento da ammettere alla ferma volontaria
a norma dell'articolo 5 della legge 28 marzo
1968, n. 371, è stabilito, per l'anno finanzia-
rio 1976, come appresso:

Esercito (compresi
Marina
Aeronautica .

carabinier,i) n. 340
» 110
» 1.600

(E approvato).

Art. 138.

La forza organica dei sergenti, dei gradua-
ti e militari di truppa dell'Esercito in ferma
volontaria ed in rafferma, per l'anno finan-
ziario 1976, è fissata, a norma dell'articolo 9,
ultimo comma, della legge 10 giugno 1964,
n. 447, come appresso:

sergenti.
graduati e militari di truppa.

(E approvato).

n. 7.000
» 21.000

Art. 139.

Il numero globale dei capi di P, 2a, e 38
classe e dei secondi capi della Marina mili-
tare è stabilito, per 'l'anno finanziario 1976,
a norma del.l'articolo 18, secondo comma,
della legge 10 giugno 1964, n. 447, in 8.000
unità.

(E approvato).

Art. 140.

La forza organica dei sergenti, dei sotto-
capi e oomuni del Corpo equipaggi militari
marittimi, in ferma volontaria o in rafferma,
è determinata, per l'anno finanziario 1976, a
norma dell'articolo 18, quarto comma, della
legge 10 giugno 1964, n. 447, come appresso:

sergenti .
sergenti raffermati di leva
sottocapi e comuni volontari
sottooapi raffermati di Leva

(E approvato).

n. 7.000
» 600
» 4.000
» 1.200
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Art. 141.

A norma dell'articolo 27, ultimo comma,
della legge 10 giugno 1964, n. 447, la forza
organica dei sergenti, graduati e miJitari di
truppa dell'Aeronautica militare in ferma o
rafferma è fissata, per l'anno finarnziado
1976, come appresso:

sergenti.
graduati e militari di truppa

n. 10.300
» 2.700

Il contingente degli arruolamenti volonta-
ri, come carabinieDi ausiHari, per la sola fer-
ma di leva, di giovani appartenenti alla clas-
se che viene chiamata alle armi, è stabilito,
a norma dell'articolo 3 della legge 11 feb-
braio 1970, n. 56, in 7.500 unità.

(È approvato).

Art. 142.

Il numero massimo degU ufficiali e dei
sottufficiali da ammettere al trattenimento
in seTvizio a norma del primo comma dell' ar-
ticolo 2 e del secondo comma dell'articolo 18
della legge 20 dicembre 1973, n. 824, è fissato,
per l'anno finanziario 1976, come appresso:

Ufficiali:

Eserci to
Marina
Aeronautica

n. 58
» 26
» 290

Sottufficiali:

Esercito .
Marina

n. 3
» 4

CE approvato).

Art. 143.

La composizione della razione viven m
natura, ai militari che ne hanno il godimen-
to, nonchè Ie integrazioa:1Ì di viHo e i generi
di confmto da attribuire ai militari in spe-
ciali condizioni di servizio, sono stabilite, a
norma del decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 settembre 1950, n. 807, in con-
formità delle tabelle annesse allo stato di

previsione della spesa del Ministero della
difesa per l'anno finanziario 1976 (Elenco
numero 3).

(È approvato).

(Stato di preVlswne del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste e

disposizioni relative)

Art. 144.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
per l'anno finanziario 1976, in conformità
deLl'annesso stato di previsione (Tabella nu-
mero 13).

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un ordine del giorno da
paTite del senatore 'Pistolese e di ,altri se-
natori. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Il Senato,

in ,sede di discuSlsione suLlo Stato di
previsione della spesa del Ministero dell'a-
gricoltura e delle foreste nell'ambito del bi-
lancio dello Stato per l'anno finanziario 1976;

cons1derato che la legge dell'Il febbraio
1971, n. Il, e successive modificazioni non
risultano applicate nella paTte ohe riguarda
l'aggiornamento del canone di locazione co.
me previsto daJ1a legge stessa e che non ri-
sultano ancora funzionanti in tutto il terri-
torio naziomde le previste commissioni per
l'elaborazione delle tabelle, regollarmente ago
giornate;

consÌiderato che restano ancora sospesi
i conguagli per vark annualità, con grarve
pregÌiudizio sia per i concedenti sia per gli
affittua:r.i, costretti a corrispondere in unica
soluzione gli arretrati dovuti;

ritenuto che entro il mese di novembre
1975 debbono ess,ere effettuate l,e nuorve ta-
bdle in base al casto dei prodotti agricoli,
secondo la revisione biennale disposta cor.
l'articolo 1 della legge 10 dicembre 1973,
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impegna il Governo

a procedere com assoluta priorità:

1) a disporre che, nel termine di trenta
giorni, siano pubblicate tutte le tabelle re~
lative alle annualità arretrate;

2) a disporre che l'aggiornamento del ca-
none di affitto ai sensi dell'articolo 1 deHa
legge 1° dkembre 1973 sia rigorosamente
effettuato nei termini previsti dalla ripetuta
legge.

13. PISTOLESE, MAJORANA, NENCIONI,
BASADONNA, ENDRICH, PAZIENZA,

DE FAZIO, DE SANCTIS

P I S T O L E SE. Domando di prnrlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facol1à.

P I S T O L E SE. Signor Presidente, il
nostro ordine del Igiorno ha lo scopo di in-
vitare il Governo all'attuazione e al rispetto
delle due leggi fondamentali per l'agricoltu-
l-a italiana: quella dell'l1 febbraio 1971, nu-
mero 11,e quella dello dkem:bre 1973 che
r~guarda la disciplina dei contratti di affit-
to. Come è noto queste due leggi stabiHsiCo-
no delle forbici tra minimi e massimi per
la determinazione del canone di locazione,
e la legge del 1973, in ossequio a una dispo-
sizione della Corte costitlUZionale, ha dispo-
sto che la revisione deve essere fatta orgni
due anni in base al costo dei p.DOdotti agri-
coli, modificando cOI1llpletamente quella ch~
è la struttura della legge del 1971. Noi, ia
sede di disoussione nella Commissione agri-
coltura, abbiamo evidenziato, in relazione al
bilancio, che molti degli stanziamenti previ-
sti (quali per esempio i 75 miliardi per 11
aredito agevolato iJn agrioohura o i 170 mi-
liardi per l'attuazione delle direttive comu-
nitarie) non potèvano ave~e caner-eta appli-
cazione in Italia perchè purtroppo vige una
legge iniqua che incide notevolmente sullo
sviluppo dell'economia agraria. Ho detto un..
legge iniqua non per Ulna a£fermazione di
parte: 'Vi sono ben cil11que sentenze dell.)
CODtecostituzionale ohe hanno dkhiarato la
illegittianità costituzionale delle norme fon-

damentali .di questa legge. E posso dire di
più, che anche a Bwxel1es questa legge nOD
è gradita, tanto è vero ,che ci è stato :u:ffi-
cialmente detto che il visto e il parere di
conformità non sarebbe ,stato concesso se
a BITUXelles:fossero Sitati esposti con ohiarez~
za sia .i termini predsi della legge sia quella
che è la realtà agraria del nostro paese. Ora
però questa legge vige e, purtroppo, vige nel-
le sue parti deteriori in quanto il canont'
di locazione è ancora legato al reddito çata~
stale. Però è necessario ohe si proV'Veda a~-
l'attuazione delle tabelle di aggiornament0
previste sia dalla .legge del 1971 sia dalla
:egge del 1973. Sono passati quattro anni,
non si prorvvede ancora a questa revisione
che tè da'Vere del Governo di effettuare. Dico
questo non soltanto nell'interesse dei pro~
prietari concedenti che pUlr vedono così gra~
vemente compressa il diritto di proprietà che
è tutelato dall'articolo 42 della Costituzio~
ne, ma 10 dico anche e soprattutto nell'in~
teresse degli aflÌttuari i quali si troveranno
poi a dover pagare dei oonguagli arretrati
per quattro Q cìnque anm, rendendo quindi
più diffidle l'autofinanziamento dell'im~
presa.

Queste sono le poche osservazioni che 'Va.
levo fare e desidero soltanto segnalare ai
rappresentanti del Governo che un eventua-
le rigetto di questo nostro ordine del giorno
signilfioherebbe che il GOIVernonon vuoI :fa-
re rispettare una legge che il Parlamento
ha approvato. Nella Commiss,ione agricoltu~
ra l'ordine del giorno fu respinto perchè ave,-
vamo inserito nelle premesse delle osserva-
zioni oritiche alla legge; oggi in Aula, invece,
noi abbiamo Iripresentato l'ordine del gior-
no senza la premessa, ma semplicemente per
chiedere l'attuazione delle due leggi ohe ho
innanzi indkato.

,p RES I D E N T E. InvHo la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere.

* C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Signor Presidente, la materia è ev.iden~
temente di attualità; ritengo che le leggi esi~
stono e vanno a,;:>plicate.Suggerirei al Gover-
no dì accettare 1'ordine del giorno come Ifac-
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comandazione ma, evidentemente, ove il Go-
verno non~possa farIa, irived:rei il mio parere.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

n E L N E R O, Sottosegretario diStato
pel il lavoro e la previdenza sociale. Signor
PresIdente, dall'ordine del giorno che è sta-
to presentato, come è stato già precisato dal
presentatore, sono state tolte le considerazio-
ni di politica generale ~ anche se verbalmen-

te il pre3entatore le ha in parte ripetute ades~
t,o ~ che furono espresse in sede di Cammb-
sione. Quindi, restando feJ:ime tutte le riser
ve sulle considerazIOni generali, che non for-
mano oggetto dell'ordine del giorno, devo
mvcce, sul piano tecnico, riconoscere elle vi
sano dei ritardi nell'attuazione di queste due
1 ..eggl.

'Per quanto riguarda il n. 1) dell'ordine
del giorno, il ritardo è particolarunente sen~
slbile in cinque province: ad Avellino, Ca-
serta e Napoli in :qua:ntole commissioni sono
tuttora inoperanti a seJguito dell'accoglimen-
to da parte del tribunale amministrativo
.regionale per la Campania della domanda
di sospensiva dell'esecuzione del decreto di
costituzione degli stessi organi emesso dal
presidente della giunta regionale della Cam-
pania; a Palermo vi è sta,ta 'Una serie di pro-
blemi di carattere tecnico ohe hanno ritar-
dato ugualmente i lavori; infine a Temi lUna
decisione ha reso nulla la Illomina della com-
missione e pertanto ha ~nficiato i provvedi-
menti fatti fino ad o,g;gi.

Usando del potere sostitutivo la commis-
sione centrale sta provvedendo per queste
province onde riparare ai ,ri.talrdi ohe sono
stati causati da questi provvedimenti. Per
quanto concerne ÌIll particolare le pr,ovince
di Avellino, Caserta, Napoli e Palermo, la
Cormmi,ssione centrale ha formulato già le
relative proposte di tabelle ohe sono state
trasmesse a norma di legge per il p3lre.re alle
organizzazioni sindacali provinciali maggior~
mente ,rappresentative delle categorie inte-
ressate all'aFfitto. La Commislsione tecnica
centrale sta provv,edendo a determinare le
tabelle per le sOlpra indkate province, non
appena saranno pervenuti i pareri che sono

stati di recente nuovamente solledtati alle
par.ti ,sociali.

Per quanto riguarda i coefficienti di ade-
guamento dei canoni previsti dalla legge del
1973, .la Commissione tecnica centrale nO:1
ha potuto Hna ad oggi concludere il propri n
lavoro ed impaTtire le no.rme alle commissio-
ill tecniche provinciali perchè l'Istituto cen~
trale di statistka, nonostante che sia sta-
10 iPiù volte sollecitato, sta trovando una
6erie di difficoltà a formulare certi dati
e certi 'par3Jmetriche sono necessari pe""
poter dare queste direttive. Posso assicu~
rare però il senatore Pistolese che il 1\1:
nistero sta sollecitando questi provvedi-
menti, per cui non ho nessuna difficoltà
ad accogJiere come raocomandazione l'or-
dillle del giorno ,che viene presentato; !pos-
so assicurare al1che che sO'no state date di-
sposizioni per;chè siano determinate in via
sostitutiva, al più presto, le tabelle per i ca-
noni di equo a£fitto nelle province sopra ri.
cordate. Sono state sollecitate, cOlme dkevo,
le forze sociali anche se non so se potran-
no dare una risposta proprio entro i 30 g~or-
ni richiesti. La commissione ,tecnica ha co-
minciato già, con i dati attualmente forni-
ti dall'Istituto di statistica, a predisporre
il lavoro in modo che, appena Isaranno 'com~
pIetati questi dati, possa essere data esecu-
zione a quanto la ]egge Irichiede.

P RES I D E N T E. Senatore Pistolese,
msisteper la votazione dell'ordine del gior-
no n. 13?

P I S T O L E SE. Non insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
tIcolo 144. Chi l'approva è pr,egato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli suocessi~
vi Se r:.e dia lettura.

AL B AR E L L O, Segretario:

Art. 145.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 31 mar-
zo 1971, Ill. 144, 1'assegnazione a favore della
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Azienda di Stato per gli interventi nel mer~
cato agricolo (AlMA) per le spese generali
di funzionamento è stabilita, per l'anno fi~
nanziario 1976, in lire 8.200.000.000.

(E approvato).

Art. 146.

Ai sensi dell'articolo 27, quarto comma,
della legge 25 novembre 1971, n. 1096, il con-
tributo a favore deJl'lstituto conservatore
dei registri di varietà dei prodotti semen-
tieri è stabilito, per l'anno finanziario 1976,
in <lire 100.000.000.

(E approvato).

Art. 147.

Le integrazioni di vHto e i generi di con-
forto per i sottufficia!i, le guardie scelte, Je
guardie e gli allievi guardia del Corpo fore-
stale dello Stato, in speciali condizioni di I

servizio, sono stabilite, per l'anno finanzia-
rio 1976, in conformità delle tabelle annesse
aHa stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della difesa per lo stesso anno.

(E approvato).

Art. 148.

A valere surl. fondi stanziati sul capitolo
n. 1118 dello stato di previsione della spesa
del Ministero deLl'agricoltura e delle foreste,
per l'anno finanziario 1976, il Ministro per
il tesoro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
le somme occorrenti per l'acquisto di mezzi
di trasporto.

(E approvato).

Art. 149.

È approvato il bilancio dell'Azienda di
Stato per le foreste demaniali, per l'anno fi-

nanziario 1976, annesso allo stato di previ~
sione della spesa del Ministero dell'agricol~
tura e delle foreste, ai termini dell'artdcolo
10 della legge 5 gennaio 1933, n. 30 (Appen~
dice n. 1).

(E approvato).

Art. 150.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti, nelI'anno finan-
ziario 1976, le eventuali variazioni al bilancio
dell'AZJienda di Stato per le foreste demani ali
comlmque connesse con l'attuazione delle
norme di cui all'articolo 11 della legge 16
maggio 1970, n. 281.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato e

disposizioni relative)

Art. 151.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, per l'anno finanziario 1976,
in confomnità dell'annesso stato di previSiio-

, ne (Tabella n. 14).
I ( ,.,
i E approvato).

Art. 152'.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1099,3537,4550 e 5046 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'indu-
stria, del commercio e dell'arttigianato per

l'anno finanziario 1976, il Ministro per il te~
sora è autorizzato a trasferÌire, con propri de.
creti, al capitolo n. 5053 dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
le somme occomenti per l'acqutisto di mezzi
di trasporto.

(E approvato).
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(Stato di previsione del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale e disposizioni

relative)

Art. 153.

È autorizzato il pagamento deHe spese del
Ministero del lavoro e della previdenza so~
ciale, per l'anno finanziario 1976, in confor-
mità dell'annesso stato di previsione (Tabel~
la n. 15).

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento da
parte del senatore Ferralas.co e di altri s.e-
natori. Se ne dia Ilet1Jura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Cap. 2503 ~ (Indennità e rimborso spese
di trasporto per missioni nel territorio na-
zionale).

Aumentare lo stanziamento da lire 1.600
mIlioni a lire 2.800 milioni.

153.1 FERRALASCO, POZZAR, MANENTE Co~ I

MUNALE, FERMARIELLO, GAROLI,

GIULIANO, BONAZZI, ZICCARDI

FER R A L A S C O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FER R A L A S C O. Signor Presidente,
onorevole Sottosegr,etario, onorevoli colleghi,
in base alla legge n. 836 del 1973, entrata
in vigore dallo gennaio del 1974, sono sta~
te aumentate le indennità di missione per il
personale ,statale. E. stato un aumento piut-
tosto congruo che tendeva a coprire ~ ed

in parte almeno ha coperto ~ l'aumento del
costo deltla vita. Però nella stessa legge, con
l'articolo 33, sono stati congelati i fondi a
disposizione delle varie amministrazioni sta-
tali per il rimborso, appunto, di queste voci
dI spesa, il che ha fatto sì che le missioni
stesse si ,riduces.sero notevolmente di nLLme~
ra per poter adempiere, con la stessa som-
ma a dispo~izione, ma con una m3Jggiore

sp€sa unitaria, i compiti che ri:m3Jnevano in-
va6ati.

Per alcUine branche dell'amministrazione
e per alcuni ministeri questo non ha com-
portato dei gravi incol1'veni,enti, visto anche
il passaggio di manS/ioni che vi è stato verso
le regioni, moho sostanzioso per tailiUiIlimi~
nisteri.

,Per quello che ,riguarda più specificata-

mente il Ministero del lavoro e della previ-
denza sooiale, jlnvece, e soprat1Jutto per quel-
lo che riguarda gli ispettorati del lavoro,
la somma fissata nel 1974 ,in un miliardo e
400 mHioni è rimasta invariata (per questi
due anni ed ha portato praticamente al decur
tamento delle possibilità di missione, a un
decurtamento tale che attualmente gli ispet-
torati non possono svolgere il loro compito,
all'esterno naturalmente dei 1011'0uffici, se
non per i primi sei~sette mesi dell'anno. Re-
stano scoperti i cinque-sei mesi restanti.

Quando !Una situazione del genere è sta-
ta portata a conoscenza della Commissione
lavoro e p'revidenza sociale (11 a Commissio-
ne) del Senato, tenuto conto anche e direi
soprattutto delll'attuale situazione ,in cui si
Lro'Va in seguito alla crisi economica il .set-
tore industdale, il che aumenta notevolmen.
te il contenzioso e le necessità di interven-
to, tenato conto del fatto che in Italia si
verif1cano ogni anno un milione e mezzo di
infortuni sul lavoro, di cui drca 4.000 mor~
tali (o poco meno), tenuto conto dei compi-
ti effettivi di vigilanza che questi ispettori
assolvono (sempre che siano messi in con-
dizione dI farlo), l' 11a Commissione perma-
nente del Senato, all'unanimità, ha presenta~
to questo emendamento, che è stato r,espinto,
sì, dalla Sa Commissione all'atto della di~
scussione, ma che ila Commiss,ione di merl-

to ha ritenuto di dover reiterare in questa
Aula per portare le possibilità di spesa al
capitolo 2503 da un miliardo e 600 milioni
(cioè con Ull aumento che alppare irrisorio

di 200 mmoni ris,petto a qruello del 1975)
a cLue mi'liardi e 800 milioni cioè alla cifra,
necessaria perohè gli ispettorati del lavoro
siano messi in condizione di funzionare non
per sei~sette mesi all'anno, ma per tutta la
durata dell'anno solaire.
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La Il a Commissione !raccomanda pertanto
vivamente sia al l'datare, sia sopmttutto 3:1
Governo, di a.ocogI.iere questa sua istanza,
perchè gli i~lpettoratt vengano messi in con-
dizione di svolgere questo lavoro, che è es-
senziale ~- a !parere della Commissione ~ 'Per
l~n corretto funziomJ:mento in Italia del setto-
re considerato. Si tenga presente che questo
;:"appresenta in !pratica UIll inrvestimento pro-
duttivo, in quanto permetterebbe di ,combat-
tere meglio le evasioni contriJbutive, che rag-
giungono i limiti che noi tutti conoSlciamo.
Pertanto non sarebbe di per sè una sempli-
ce somma da considerarsi destinata a spes3.
COlrrente, ma invece, allo stato dei fatti, un '
investimento da consideral1si in conto capi-
tale, in un certo senso, /per qruello che ho
detto in precedenza.

Ecco perchè a nome dell'lla Commissione
del Senato, unanime, mi permetto di sotto-
porre all'illustre mlatore e al'l'illustre Sotto-
segretario la necessità o per lo meno il vivo
auspicio che questo emendamento, che, :ripe-
to, tende a un migliore funzionamento dello

'
Stato e in un settore che oggi è più che mai
vitale, venga accolto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emendamen-
to in esame.

* C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Si,gnor Presidente, mi dkhiaro favo-
revole all'emendamento, tritenendollo fonda-
to in punto di fatto. D'altra parte ritengo
che, nel caso in cui non si facessero le mis-
sioni rperohè ritenute non necessarie, Jo stan-
ziamento non sarebbe per r.orza, qua,si vio-
lentemente, egualmente utilizzato.

P RES l D E N T E. Invito il Governo
ad eSiprimere il parere.

D E L N E R O, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Le con-
siderazioni espresse su questo emendamen-
to non ,possono non essere condivise tIlelcaso
specifico; in realtà il fondo messo a dispo-
sizione per il pagamento delle missioni per
l'ispettorato del lavoro è insufficiente in

quanto da cLue anni è bloccato e quest'anno
senza ,dubbio non IPotrà essere sufficiente
per assolvere a tutte le necessità de11'ispet-
torato della voro in un periodo nel quale OiC-
corre sviluppare le attività sia di preven-
zione, sia di contro11o de11e evasioni dei con~
tributi social] i.

Già 10 sco~so anno abbiamo potuto a:ispon-
clere al 65 per cento cinca de11e fi,chieste
che avevamo in questo settore.

Ho i1dovere /però, sentito anche il coHe-
ga del Tesoro, di d1re che l'equilibrio del bi-
lancio è stato stabilito in :un determinato
modo, per cui con rammarico non si può
esprimere un parere ,favorevole a11'accQg1i-
mento de11'emendamento.

Il Governo, comUJThque, assume l'impegno
di riesaminape; in sede di note di variazioni,
.dopo che Isarà oppor.tunamente a:ocertato
con !'inizio del nuovo anno i1 quantum ,della
spesa (occorre anche vedere se è neoessa-

l'io l'inoremento proposto o ill1 incremen-
to dive.fso de11a spesa), questo capitolo
del bilancio ,riconsidemndo in ,quella sede
l'esigenza che rviene qui sottolineata da11a
Commissione lavoro unanime e che ritenia-
mo dover riconoscere come valida.

Rilevo pertan to l'opportunità di trasfor-
mare l'emendamento in ordine del giorno.

P RES l D E N /T E. Senatore Fenrala-
~(,o, mantiene l'emendamento?

FER R A L A S C O. Essendo l'emenda.
meato presentato a nome della Il a Commis-
sione, chiede:;:ei alla ,Presidenza qualche mi-
nuto di sospensione per poter consultare gli
altri firma tari.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
P>rima che i membIri della Commissione pre-
senti si consultino tra di loro su questo te-
ma, 'Vorrei pmgarli di tenere conto di que-
sto: non nego l'esigenza oibiettiva che ci
può essere in questo settore; nella formula-
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zione ,del bilancio abbiamo adottato un cri~
tedo che è stato quello di pre.gaJre tutte
le amministrazioni, per quanto riguarda le
spese relative alla gestione, di resta!re nei
limiti dell'a,nno precedente. Tutte le ammi-
ni,s,trazioni si sono dichiarate disponibili in
questo senso.

Ora se noi introduciamo questo o qtuel~
l'emendamento, è vero che questa sera chiu-
diamo con l'approvazione del bihmcio, pe-
rò si ap,rirà una discussione permanente tra
Ministero del tesoro ed ahre amm1nistra~
zioni Iper bre in al tiri settori quello ohe si
fa qùl, senza di,re che poi, per quanto io
conusco ~ e lo conosco abbastanza ~ que-

sto settore spedfico, mi pare che l'emenda-
mento di per sè sia spropositato.

Non è meglio, allora, cercare di soprasse-
dere ill questo momento ad una mod~fica
ohe aprirebbe delle grosse di£ficoltà e so~
prattutto un contenzioso tra amministrazio-
ni? Confermo quelllo che ha detto il .sotto-
segretario; dichiaro cioè che nel corso del~
l'anno, qualora queste spese andassero ~ na-

turalmente con una girustifica'lione obietti~
va ~ al di là dei limiti previsti dal capi-
tolo, si vedrà come integrarlo; ma in quel
momento potremo fare operazioni equilibra~
te anche in altri settori e non soltanto per
questo.

Per questo critero di equità pregherei la
Il a Commisisone di soprassedere alla richie~
sta di votazione dell'emendamento, anche pm
evitare una eventuale bocciatura.

FER R A L A S C O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

* FER R A L A S C O. Signor Presidelllte,
le enunci azioni portate testè dal minist'ro
Colombo e precedentemente dal sottosegn~-
lario Del Nero hanno naturalmente una loro
validità in quanto dimosTIrano ancora una
'Volta come questo modo di procedere nel bi.
laillcio dello Stato, cioè senza la stretta col~
Iaborazione [ra Governo e Pa,rlamento (cosa
che è S'tata denunciata del resto pUlbblica-

mente nell'ordine del giorno unitario della
nostra Commissione), comporti poi, all'atto
dello svolgimento della discussione sul bi-
lancio stesso, situazioni penose come questa
di oggi, in cui si deve ricorrere, non dico
a sotterfugi ~ la parola lSaJrebbe sp:roposi~

tata na turalmen te ~ ma a degli artifiz-Ì per
correggere una cosa che tutti noi ,siamo con~
vinti debba essere corretta.

Tenuto conto di questo e delle dichiara~
zioni del Sottosegretario e del ministlro Co~
lombo, non volendo naturalmente portarè
avantI un braocio di fenro tra ,Parlamento e
Governo, dichia'ro di ritirare l'emendamento
e di present1are, anche a nome degli altlri fìr~
matari, il seguente ordine del giorno, che

'Spero il Governo voglia aocogliere:

«Il Senato,

ritenendo necessario garantire il pieno
funzional!lento degli 15pettorati del lavoro
per l'insostituibile compito che essi svolgo-
no. nel campo della sorveglianza per la cor~
retta applicazione delle narme che regola~
110. la vita neUe fabbriche, da quelle antin~
fortunistiche ana lotta alle evasioni contri-
butive,

impeg;-l<ì d Governo a considerare di pri-
maria importanza il compito degli Ispetto~
rati del lavoro e ad assicurare agli stessi i
mezzi necessan per il pieno svolgimento del~
le loro mansioni ispettive ».

P RES I D E N T E. Invito la Commi,,-
sione ed il Governo ad es'primere il parere
sull'ordine dell giorno.

C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Sono :naturalmente d'accordo.

D E L N E R O, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Go-
vel1no accetta l'olI'dine del giolrno.

P RES I n E N T E. Metto ai voti l' ar~
~icolo 153. Chi l'a,pprova è pregato di alzare
la mano.

È approvato.
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Passiamo aIl'esame degli articoli SlUiocessi~
vi. Se ne dia Jettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Art. 154

Il contributo dello Stato aHa Cassa unica
per gli assegni familiari, per la cOI'responsio~
ne degli assegni stessi ai lavoratori dell'agri~
coltura è stabiH.,to, per ,l'amo finanziario
1976, ai termini dell'articolo 23 della legge 17
ottobre 1961, n. 1038, in lire 11.380.000.000.

(È approvato).

Art. 155.

Il contributo dello Stato aJll'Istituto nazio~
naIe della previdenza sociale per la gestione
dei « sussidi straordinari di disoccupazione »,
previsto dall'articalo 43 della legge 29 aprile
1949, n. 264, è stabilito, per l'anno finanzia~
rio 1976, in lire 100.000.000.

(È approvato).

Art. 156.

Il contributo dello Stato al «Fondo per
l'addestramento prafessionale dei lavorata~
if'i», prev>Ì!sto dall'articalo 62 della legge 29
aprile 1949, n. 264 e successive modificazio~
ni è stabilito, per l'anno finanziario 1976. in
lire 20.000.000.000.

(È apPrQvato).

Art. 151.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato,
per l'anno finanziario 1976, a trasferire, su
proposta dei Minrsteri interessati, dai fandi
inscriHi nello stato di previsione della spesa
del Ministero del lavoro e della previdenza
soaiale ~ rubrica Ispettorato del lavoro ~

allo stato di previsione della spesa del Mi~
nistero deLl'industria, del commercio e del~

l'artigianato, le somme accarrenti per il trat~
tamento economico del personale dell'Ispet~
torato tecnico dell'industria, di cui al decre~
to del Presidente della RepubbLica 12 maggio
1953, n. 1265.

(È approvato).

Art. 158.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
introdurre, con propri decreti, nello stato di
previsione della spesa del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale, peT l'anno fi-
nanziario 1976, le variazioni compensative
connesse con !'inquadramento, nel ruolo dei
callocatori comunali, dei corrispondenti di
cui all'articolo 12 della legge 16 maggio 1956,
[1. 562, ai termini dell'articolo 11 della legge
21 dicembre 1961, n. 1336.

(È approvato).

I

I A valere sui fondi stanziati sui capitoli

i

run. 1099, 1535 e 2535 dello stata di previsiane
della spesa de,l MinisterO' del lavora e della
previdenza saciale per ,l'annO' finanziaria
1976, il Ministro per il tesoro è autorizzato
a trasferire, con propri decreti, al capitolo
n. 5053 dello s,tato di previsione deLla spesa
del Ministero del tesoro le somme occorren-
ti per l'acquisto di meZZI di trasporto.

Art. 159.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero del com-
mercio con ['estero e disposizioni relative )

Art. 160.

:È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del commercio Con l'estero, per
l'anno finanziario 1976, in comomnità del-
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 16).

(E approvato).
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Art. 161.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1101 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del commercio con l'est,ero per
l'anno finanziario 1976, il Ministro per il te~

sO'ro è autorizzato a trasferire, con propri dç~
creti, al capitolo n. 5053 dello stato di previ~
sione della spesa del Ministero del tesoro le
somme occorrenti per l'acquisto di mezzi di
trasporto.

(È appravata).

Art. 162.

I cantributi dello Stata nelle spese di fun~
zianamento dell'IstitutO' nazianale per il
commercio con l'estera e per le spese rela~
tive all'Organizzazione ed al funzionamentO'
degli uffici all'estero sono stabiliti, per l'an~
no finanziario 1976, ai termini dell'articolo 3
della legge 31 maggio 1975, n. 185, rispetti~
vamente, in lire 10.800.000.000 ed in lire
7.300.000.000.

(È approvata).

(Stata di previsiane del MinisterO' della ma~
rma mercantile e dispasiziani relative)

Art. 163.

È autorizzato il pagamento deUe spese del
Ministero della marina mercantile, per l'an~
nO'finanziario 1976, in conformità dell'annes~
so stato di previsione (Tabella n. 17).

(È appravata).

Art. 164.

È autorizzata, per ranno finanziario 1976,
la spesa di lire 200.000.000 per le sistemazio~
ni difensive previste dal regio decreto~legge
19 settembre 1935, n. 1836, convertito nella
legge 9 gennaio 1936, n. 147 e successive mo~
chficaziani e dalla legge 27 dicembre 1973,
n.878.

(È appravata).

Art. 165.

La somma di cui all'anicolo 1 della legge
6 agosto 1954, n. 721, occorrente per proVVè~
dere aHe momentanee deficienze di fondi del-
le Capitanerie di porto, rispetto ai periodici
accreditamenti sui vari capitoli di spesa, è
fissata, per l'anno finanziario 1976, in lire
90.000.000.

(È appravato).

Art. 166.

Gli stanziamenti previsti per l'anno 1976
alle colonne B e C della tabella di cui al-
l'articolo 25 della legge 27 dicembre 1973,
n. 878 sono, rispettivamente, aumentati di

I lire 17.000 milioni e di lire 3.000 milioni.

(È appravata).

Art. 167.

Alle spese di cui al capitolo n. 3061 dello
stato di previsione della spesa del Ministe~

l'O della marina mercantJle si applicano, per
l'anno finanz:ario 1976, le disposizioni con~
tenute nel secondo e ne~ terzo comma del-
l'articolo 36 del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, sulla contabilità generale della
Stato. .

(È appravato).

Art. 168.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1101 dello stato di previsione della spesa
del Ministero della marina mercantile per
l'anno finanziario 1976, il Ministro per il te~
:>oro è autorizzato a trasferire, con propri de-
creti, al capitolo n. 5053 dello stato di previ~
sione della spesa del Ministero del tesoro lè
somme occorrenti per l'acquisto di mezzi di
trasporto.

(È appravato).
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(Stato di previsione del Ministero delle par-
tecipazioni statali e disposizioni relative)

Art. 169.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero delle partecipazioni statali, per
l'anno finanziario 1976, in conformità del~
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 18).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del.
l'ordine del giorno presentato all'aTtko-
lo 169.

A L BAR E L L O, Segretario:

Il Senato,

premesso 'Chenelle Partecipazioni statali
l'unità delle scelte produttive è stata soffo-
cata dalla mancanza di una visione com-
plessiva e coordinata dell'intervento pubbli-
co e quindi dal moltiplicarsi degli interventi
di salvataggio, attuati spesso con criteri an-
ti-economici che compromettono la capaci-
tà degli enti di assolvere ai propri ruoli spe-
cifici; che come è stato autorevolmente so-
stenuto !'intervento pubblico è andato così
trasformandosi da imprenditoriale in assi-
stenziale e le Partecipazioni statalI sonu di-
venute un conglomerato sconnesso di atti-
vità industriali in cui, nel migliore dei casi,
gli impulsi positivi dei settori efficienti ser-
vono a compensare le perdite dei settori in
crisi,

impegna il Governo a una ristruttura-
zione operativa delle Partecipazioni statali
sì che gli Enti di gestione possanoricupe-
rare all'interno e all'esterno propri margini
di autonomia, rispetto all'ingerenza politica
e possano ricuperare la mentalità industria-
le della loro fase iniziale, in un quadro di
autonornia imprenditoriale ç di concorren-
zialità.

14. NENCIONI, BASADONNA, PAZIENZA,

DE SANCTIS, GATTONI, TANUCCI

NANNINI, PISTOLESE, DE FAZIO,

TEDESCHI MARIO

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, con questo ordine del
giorno si è inteso richiamare l'attenzione del
Governo su alcune ben note carenze del siste-
ma delle partecipazioni, mentre sta per con-
cludere i suoi lavori l'apposita Commissione
incaricata dal Ministro delle partecipazioni
statali di definire un piano di ristrutturazione
del sistema stesso, di cui ha dato qualche
notizia la stampa specializzata. Sono anni
ormai che si discute sui metodi da adottare
per la riforma delle partecipaziuni e, a que-
sto fine, si moltiplicano le proposte di legge,
anche molto autorevoli, formulate dalle varie
parti politiche, mentre la situazione va sem-
pre più deteriorandosi, per cui è da ritenersi
giunto il momento di procedere sulla strada
delle definizioni.

Non sembra però che il piano in via di de-
finizione affronti il problema sotto tutti gli
aspetti, anche se ispirato al sano criterio del-
la economicità di gestione delle aziende, al
quale sembra intenda attenersi l'attuale Mi-
nistro delle partecipazioni. Non è certo que-
sto il momento per un esame dei risultati fi-
nora raggiunti, ma è certo che non si posso-
no reputare soddisfacenti e di questo avviso
si è dimostrato anche il relatore della tabella
delle partecipazioni, senatore Ripamonti, il
quale non ha avuto esitazioni nell'individua-
re gli errori commessi e le numerose carenze
che sono a monte dell'attuale situazione, solo
in parte imputabili alla crisi economica ge-
nerale. Tra l'altro egli ritiene che si è trascu-
rato di convogliare gli investimenti verso le
zone produttive che potevano assicurare al-
l'apparato industriale caratteristiche più
avanzate e a dar luogo ad un sistema arti-
colato in grado di sollecitare la mobilitazione
dell'iniziativa locale, senza la quale deve ri-
tenersi illusorio mettere in moto un qualsiasi
processo di sviluppo industriale autoprogres-
siva.

Malgrado i massicci ricorsi agli investi-
menti negli scorsi anni, la produttività è de-
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caduta ed oggi appare difficile attuarne il re:
cupero in misura adeguata. Si prospettano

ora esigenze di ristrutturazione, dopo un lun~
go periodo di perpetuazione di condizioni di

inefficienza, attraverso investimenti fìnanzia~
ti dallo Stato, ma non si prevede un adeguato
sviluppo della mano d' qpera peJ:1chè qruesrl
interventi serviranno soltanto per conservare
i livelli occupazionali attuali. Una tale pro~
spettiva non appare certo incoraggiante men~
tre le tensioni sociah tendono ad aggravarsi,
specie nel Mezzogiorno.

Ho fatto cenno soltanto ad alcune conside~
razioni critiche contenute nella approfondita
e vasta relazione del senatore Ripamonti, al~
le quali vorrei aggiungere brevemente le al~
tre che hanno suggerito l'ordine del giorno
in discussione. Anzitutto va osservato che la
razionalità delle scelte compiute dalle Parte~
cipazioni è stata spesso compromessa e di~
storta dall'assenza di una visione globale e I
coordinata degli interventi pubblici e dal
moltiplicarsi delle operazioni di salvataggio
attuate spesso con criteri antieconomid, sot~
to la spinta di interessi politici, compromet~
tendo la capacità degli enti ad assolvere il
proprio ruolo e trasformando !'intervento
pubblico da imprenditoriale ad assistenziale.
Si è giunti così ad un sistema di attività in~
dustriali in cui nel migliore dei casi i risultati
positivi di settori efficienti servono a com~
pensare i saldi di segno opposto. La esigenza
poi di incrementare i fondi di dotazione, in
conseguenza della insufficienza degli autofi~
nanziamenti, costringe gli enti a dipendere
sempre più da ingerenze politiche clonde la
perdita della efficienza e dell'autonomia, la
lottizzazione delle Partecipazioni statali e la
loro trasformazione in strumenti clientelari.
Su questi aspetti delle carenze che cara1teriz~
zano il sistema delle Partecipazioni statali
si è inteso richiamare con questo ordine del
giorno l'attenzione del Governo perchè la ri~
strutturazione del sistema avvenga in modo

che gli enti di gestione possano recuperare
adeguati margini di autonomia rispetto all'in~
gerel1za politica nonché la mental,ità indu~
striale e la capacità innovati,va della loro fase
iniziale, in un quadro di concorrenzialità e di
rispetto di una gestione economica. Non chie~

DISCUSSIOn!, f 1845.

clerò la votazione di questo ordine del giorno
se il Governo si dichiarerà disposto ad acco~
glierlo come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'ordine del
giorno in esame.

,~ C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Signor Presidente, visto che il riordi~
namento delle Partecipazioni statali è all'or~
dine del giorno, che il Governo lo considera
come un obiettivo da raggiungere, che una
Commissione è stata appositamente formata,
ritengo di poter suggerire, ove me lo consen~
ta il rappresentante del Governo, di accoglie~
re l'ordine del giorno come raccamanda~
zione.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

,', GUN N E L L A, Sottosegretario di Sta~
to per le partecipazioni statali. Signor Presi~
dente, onorevoli senatori, il Governo fa pre~
sente di avere istituito una Commissione per
il riordino delle partecipazioni statali, pre~
sidente ChiareJli, che presenterà le sue
conclusioni entro il 31 dicembre. Quindi l' or~
dine del gIOrno presentato è superato da una
iniziativa del Governo. Accettiamo pertanto
il suggerimento del re latore di accoglierlo co~
me raccomandazione III un quadro generale,
perche il problema esiste.

P RES I D E N T E. Senatore Basadon~
na, insiste per la votazione dell'ordine del
giorno n.14?

BAS A D O N N A. Non insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' ar.~

ticolo 169. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes~
sivi.
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A L BAR E L L O, Segretario:

Art. 170.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
il. 1099 dello stato di previsione della spe,>a
del Ministero delle partedpazioni statali per
l'anno finanziario 1976, il Ministro per il teso~
l'O è autorizzato a trasfèrire, con propri de~
creti, al capitolo n. 5053 dello stato di previ-
sione della spesa del Minjstero del tesoro le
somme occorrenti per l'aoquisto di mezzi di
trasporto.

Cb approvato).

(Stato di previsione del Ministero della sanità
e disposizioni relative)

Art. 171.

È autorizzato il pagamento deHe spese d,~1
Ministero della sanità, per l'anno :finanziario
1976, in conformità dell'annesso stato di pre-
vis'ione (Tabella n. 19).

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un ordine del giorno. Se
ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

III Senato,

~m,pegna il Govemo:

1) a staJbiliire per legge, prima della di~
scuss~one deLla l'ifoll1Il1a,saJ1l1tada, quali sja~
no .le aHrlibuzioni del Mirnstero della sanità,
nella prevenzione deUe malattie;

2) a precisaIre, prima dell'attuazione del-
la rifol1ma, i costi attendi1biLi di essa e ~e
fonti di f,inamniamento, comprensirve anohe
del irisanamento della Ipesante shuaz,ione de-
ficita~ia degli ospedaLi.

15. CAPUA, PECORINO, NENCIONI, BASA~

DONNA, PISTOLESE, CROLLALANZA,

BONINO, MAJORANA
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C A P U A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facotlà.

C A P U A . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, data l'ora tarda cercherò di essere
telegrafico.

Il trapasso della organizzazione sanitaria
alle regioni ha determinato un crepaccio tra
le attribuzioni del Ministero della sanità e
gli interventi che sono di sua pertinenza e le
attribuzioni nel campo della sanità dei con~
sigli regionali.

Ciò è stato notato particolarmente in occa-
sione delle piccole epidemie estive.

Il medico 'provinciale, il quale fa!ppresent,,~
va in periferia il Ministero, attualmente non
si sa cosa rappresenti e quali attribuzioni gli
competano oltre quella di poter essere, in
qualche occasione, il capro espiatorio.

La riforma sanitaria, che pare sia gium.ta al-
la Commissione della Camera dove comincia
Il suo zter .legis.lativo, oltre i problemi ineren-
ti alle malattie abbraccia anohe i grandi temi
della prevenzione che sono a monte dello
stato di salute; questi temi non riguardano
soltanto la epidemiologia (tifo, colera, sal-
monella ecc.) ma anche altri settori impor-
tanti (prevenzione delle cardiopatie reumati~
che e degenerative, ,dei tumori, profilassi in-
fantile ecc.). iLa prevenzione, per riconosci-
mento unanime, non può essel1e fatta a slcac-
chiera così come avverrebbe se fosse de-
voluta alle regioni; si osserva giustamen~
1e che un prooesso infettivo non rispetta
nè i Hmiti rf1gionali nè quelli nazionali.

Da ciò la necessità riconosciuta da molti di
affidare questa parte importante che sta a
monte della salute di tutti i cittadini all'azio-
ne distribuita su tutto il territorio, in manie~
Da uniforme o opportunamente graduata, dal-

l'organismo centrale ministeriale (e ciò ha un
costo). Questo tema è stato agitato in Com-

missione; è stato riconosciuto dal relatore di
maggioranza, però è restato come un'affer~

mazione di principio senza nessuna conse-
guenza pratica.

Nel momento in cui la legge di riforma sa-
nitaria dovesse essere attuata senza aver pre~
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visto o inquadrato i problemi ai quali io ac~
cenno, non faremmo altro che aumentare il
distacco o la crepa tra organizzazioni regio~
:12.1ie ministero, distacco al quale si dovreb~
be provvedere col solito sistema di lèggine
interpretative o tampone, ed in ogni caso con
un aumento di quel disordine che già impera I

e che è tutto a discapito dello Stato e del
cittadino.

E vengo ai costi della riforma e al probb
ma del pagamento dei debiti già in atto.

Con la legge 386 si predisponevano circa
2.700 miJiardi che avrebbero dovuto alla fine
del 1974 sanare la situazione debitoria degli
ospedali. Ne sono stati reperiti soltanto
1.600. Non sappiamo di quanto sia aumen~
tato il deficit nel 1975 nè sappiamo ancora
come si potrà sanare questo ulteriore deficit.

Il bilancio non ne fa menzione. Il Governo
non si è preoccupato e ha mandato avanti
!'iniziativa ,parlamentare, per cui (nonostantç
la polemica in atto sulle leggine che dissan~
guano il bilancio) vi sono due proposte di
legge già presentate: la prima è la 2371 pro~
posta dalla Democrazia cristiana. Lo Stato
deve assumere in proprio tutti i debiti pas~
sati fino alla fine del 1974 e non pagati con la
legge 386.

Il pagamento dovrebbe essere fatto con
buoni del Tesoro attraverso modalità di ac~
certamento più o meno complesse. Non speci~
fica, se ben ricordo, cosa bisogna fare per i
debiti del 1975; c'è invece la previsione di
colmare i deficit successivi, senza definirne
la entità, mediante leggi di bilancio.

La proposta socialista, oltre al ricorso al
mercato finanziario per i debiti fino a tutto
il 1974, propone grosso modo per il futuro
di elevare l'apporto integrativo dello Stato
al fondo ospec1aliero da 100 a 700 miliardi
annui. È importante a questo riguardo il
<commento della Commissione fimanze, la qua~
le esprime mohe riserve sull'opportunità del
ricorso al mercato finanziario per scopi non
direttamente produttivi.

Ora, con questo ordine del giorno, io chie-
do al Ministro del bilancio se egli ha nozio~
ne di quale possa essere il costo della riforma
sanitaria, non come previsto in maniera trop~
po semplicistica dalla legge in discussione

alla Camera dei deputati, ma quale effettiva~
mente sarà sulla base dell'esperienza delle
nazioni che già hanno attuato la riforma sa~
nitaria.

Allo stato attuale, noi disponiamo soltanto
di 4.500 miliardi degli ex enti mutualistici,
più i 100 miliardi previsti dal fondo nazio~
naIe.

Chiedo altresì al Ministro del tesoro se,
oltre ai costi sopravvenienti della riforma
sanitaria, notevolmente maggiorati, egli ha
preventivato il ricorso al mel'cato finanzia~
ria per i deficit ospedalieri del 1974 e del
1975 e per tutti gli altri che sopravverranno
negli a-mi da venire.

I 20.000 miliardi di deficit del bilancio di
quest'anno non lasciano molte speranze.

Con ciò non intendo dire che bisogna boi~
cottare la riforma sanitaria; richiamo soltan~
to l'attenzione del Ministro del tesoro affin~
chè in sede politica voglia adoperarsi ad ade~
guare la riforma alle possibilità finanziarie
senza continuare ad aprire baratri senza
fondo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il parere su
questo ordine del giorno.

,,< C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Signor Presidente, il primo punto del~
l'ordine del giorno, a mio avviso, potrebbe
essere accettato come raccomandaziO'ne, vi~
sta che effettivamente la situaz,iO'ne è abba~
stanza confusa, contraddittoria e talvolta pa~
radossale relativamente ai rapporti tra regio~
ni e Ministero della sanità.

Per quanto riguarda il secondo punto del~
l'ordine del giornO', non è accettabile, nono~
stante qualsiasi buona volontà del presente
a di futuri governi. Qr,indi, se i presentatori
dell'ordine del giorno volessero limitarlo al
primo punto, esso potrebbe essere accolto
come raccomandazione.

P I N T O, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Signor Presidente, onorevoli colle~
ghi, le attribuzioni del Ministero della sanità
in tema di prevenzione delle malattie sono
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quelle stabilite dal decreto del Presidente del~
la Repubblica n. 4 del 1972, nel senso dell'in-
dirizzo e del coordinamento dell'attività re~
gionale in materia di malattie e, per quanto

riguarda la riserva statale, limitatamente al-
le malattie per le quali è prevista la quarran-
tena e a quelle per le quali è imposta per
legge la vaccinazione.

In sede di istituzione del servizio sanitario
nazionale verrà ulteriormente definita la po-
sizione del Ministero della sanità nell'ambito
del servizio in rapporto alle competenze che
verranno ulteriormente trasferite alle regioni
ai sensi della legge 22 luglio 1975, n. 382.

Per quanto riguarda la prima parte dell' or-
dine del giorno, non possiamo accettarla co-
me raccomandazione perchè non possiamo
stabilire quali debbono essere i compiti del
Ministero della sanità prima di fare la rifor-
ma. In sede di riforma sanitaria saranno
stabiliti anche i compiti del Ministero della
sanità.

Per quanto concerne il secondo punto, la
discussione in sede referente deIJa riforma
sanitaria presso la Commissione igiene e sa~
nità della Camera, che è iniziata proprio og-
gi, dovrà vagliare, anche ai fini del finanzia-

mento del servizio sanitario nazionale, sia i

costi che le fonti di finanziamento, mentre;
per quanto riguarda la situazione deficit aria
degli ospedali, si dovrà definire l'ulteriore

contributo dello Stato per il ripiano delle
passività ospedaliere.

Per questi motivi siamo contmlri all'or-
dine del giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Capua, in-
siste per la votazione dell'ordine del giorno
n. 15?

C A P U A. Insisto per la votazione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'or-
dine del giorno n. 15, presentato dal senatore
Capua e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 171. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Art. 172.

Ai sensi dell'articolo 7, n. 1, del testo uni-
co approvato col regio dt'creto 24 dicembre
1934, n. 2316, è stabilito, per l'anno finanzia-
rio 1976, in Hre 71.500.000.000 ~o st3lIlziamen-
to relativo all'assegnazione a favore dell'Ope-
ra nazionale per la protezione e l'assistenza
della maternità e dell'infanzia.

(È approvato).

Art. 173.

Lo stanziamento di Uve 19.000.000.000
iscritto al capitolo n. 1576 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della sanità
per l'anno 1976, quale fondo nazionale ospe-
dalliero, è comprensivo deaa somma di lire 5
miliardi destinata, ai sensi dell'ultimo com-
ma dell'articolo 33 della legge 12 febbraio
1968, n. 132, alla concessione di contributi
diretti a fronteggiare esigenze funzionali de-
gli enti ospedalieri in oOTldizioni di partico-
lari necessità in rapporto alle finalità di cui
all'articolo 2 della legge medesima.

(È approvato).

Art. 174.

La somma autorizzata dalla legge 30 mar-
zo 1971, n. 118, per l'assistenza sanitaria pro-
tesica, specifica, generica, farmaceutica, spe-

cialistica ed ospedaliera a favore dei muti-
lati ed invalidi civili è elevata, per l'anno
1976, di lire 50.000.000.000.

(È approvato).
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Art. 175.

Il Mimstro per il tesoro è autorizzato ad
iscriveI'e, con propri deoreti, al capitolo
n. 2535 dello stato di previsione della spesa
del Ministero della sani,:à 'Per .l'anno finan-
ziario 1976, le somme ~ corrispondenti ai

versamenti che affluiranno al capitolo n. 3612
dello stato di previsione dell'entrata per Jl
medesimo anno finanziario ~ occoI'renti per
l'organizzazione relativa 9i servizi per la vac~
dnazione obbligatoria contro la tubercolosi,
ai sensi dell'articolo 10 della legge 14 dicem-
bre 1970, n. 1088.

(È approvato).

Art. 176.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 4039 e
4081 dello stato~ di previsione della speS::l
del Ministero della sanità si applicano, per
l'aruno finanziario 1976, ,le disposizioni conte-
nute nel secondo e nel terzo comma dell'ar-
ticolo 36 e nell'articolo 61~bis del ,regio decre-
10 18 novembre 1923. n. 2440, sulla contabi-
lità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 177.

Per l'anno finanziario 1976 la somma da
erogare per compensi per iniziative e presta-
zioni dirette all'incremento delle attività del-
l'Istituto superior,e di sanità, ai sensi dell'ar-
ticolo 54 della legge 7 agosto 1973, n. 519, ~
stabilita, tenuto conto del secondo comma
dell'articolo 25 della legge 15 novembre 1973,
n. 734, in lire 900.000.000.

(È approvato).

Art. 178.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
n. 1101 e n. 4536 dello stato di previsione
della spesa del Ministero della sanità per
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l'anno finanziario 1976, il Ministro per il te-
soro è autorizzato a trasferiI'e, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di pr;:>-
visione della spesa del Ministero del tesoro
le somme occorrenti per l'acquisto di mezzi
di trasporto.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero del turism':>

e dello çpettacolo e disposizioni relative)

Art. 179.

È autorizzato il pagamento deUe spese del
Ministero del tudsmo e deLlo spettacolo, per
l'anno finanziaria 1976, in conformità del-
l'annesso stata di pJ:1eV'isiane(Tabella n. 20).

(E approvato).

Art. 180.

Alle spese di cui ai capitoli n. 2562, n. 2563
e n. 2564 dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero del turismo e dello spe~-
tacolo, SI applicano, per l'anno finanziaria
1976, le disposizioni contenute nel secondo e
nel terzo comma dell'articola 36 e nell'a,rtioo-
lo 61-bis del regio decreto 1,8novembJ:1e 1923,
n. 2440, ,sulla contabilità generale dello
Stato.

(E approvato).

Art. 181.

A valel"'E'sui fondi sÌ'él..llziati sul capitolo
n. 1100 dello stato di pr;,:,visione della spesa
del Ministero del turismo e dello spettacolo
per l'anno finanziario 1976, il Ministro per il
tesoro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
le somme occorrenti per l'acquisto di mezzi
di trasporto.

(E ,,-pprovato).
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(Stato di previsione del Ministero
per i beni culturali e ambientali

e disposizioni relative)

Art. 182.

t autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero per i beni culturali e ambientali,
per l'anno finanziario 1976, in conformità
dell'annesso stato di previsione (Tabella
11.21).

(E approvato).

Art. 183.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1976,
la spesa di lire 15.000.000 per la pubblica~
zio ne dei carteggi del Conte di Cavour e per
il funzionamento della Commissione a tale
scopo istituita.

(È approvato).

Art. 184.

Al sensi dell'articolo 3, primo comma, del~
la legge 27 maggio 1975, n. 190, l'assegnazio~
ne per le spese occorrenti al funzionamen.
to della biblioteca nazionale centrale «Vit-
torio Enìanuele II }}di Roma è stabilita, per
l'anno finanziario 1976, in lire 850.000.000.

(È approvato).

Art. 185.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro per i beni culturali e ambien~
tali, le variazioni compensative che si ren~
dessero necessarie tra i capitoli nn. 1078 e
1103 concernenti, rispettivamente, spese
per la realizzazione, messa in opera e atti-
vazione di impianti per la prevenzione di
furti e incendi di opere d'arte di proprietà
statale e concorsi nelle spese "ostenl'te da
Enti ed Istituti per la prevenzione antifurto

e antincendio delle opere d'arte ad essi ap-
partenenti.

Il Mimistro per il tesoro è altresì autariz~
zato ~ ai sensi e per gli effetti della legge
29 gennaio 1975, n. 5 ~ ad apportare, can
propri deoreti, per l'anno finanziario 1976,
le variazioni che si rendessero necessar1e per
l'applicazione della predetta legge.

(È approvato).

Art. 186.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1067 dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero per i beni culturali e am-
bientali, per l'anno finanziario 1976, il Mi~
nistro per il tesoro è autorizzato a trasferi-
re, con propri d3creti, al capitolo n. 5053 del~
lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro le somme occorrenti per
l'acquisto di mezzi di trasporto.

CE approvato).

P RES I D E N T E. Prima di passare
all'esame dell'articolo 187, relativo al quadro
generale riassuntivo del bilancio, dobbiamo
votare l'articolo 2, precedentemente accanto-
nato, che reca il totale generale della spesa.
Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

(Totale generale della spesa)

Art.2.

È approvato in lire 38.071.700.854.000 il
totale generale della spesa dello Stato per

l'anno finanziario 1976.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 2. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo ora all'esame dell'articolo 187 e
degli articoli successivi. Se ne dia lettura.
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A L BAR E L L O, Segretario:

(Quadro generale riassuntivo)

Art. 187.

È approvato il quadro generale riassunti~
vo del bilancio dello Stato per l'anno finan~
ziario 1976 con le tabelle allegate.

(È approvato).

(DisposIzioni diverse)

Art. 188.

È data facoltà ~al Ministro per il tesoro
di emettere durante l'anno finanziario 1976
buoni poliennali del Tesoro, a scadenza non
superiore a nove anni, con l'osservanza delle
norme di cui alla legge 27 dicembre 1953,
n. 941.

L'ammontare di detti buoni poliennali
non può superare la differenza tra il totale
complessivo delle entrate e delle spese ~

maggiorata dell'importo dei buoni polienna~
li scadenti nel corso dell'anno finanziario ~

ed è devoluto, al netto degli oneri di cui al
successivo comma, a copertura della differen~
za e del rimborso suddetti. Per essi si osserva-
no, in quanto applicabili, le norme del deere-
to~legge 23 gennaio 1958, n. 8, convertito
nella legge 23 febbraio 1958, n. 84.

Detti buoni poliennali del Tesoro possono
essere anche utilizzati per l'eventuale rinno~
vo dei buoni poliennali del Tesoro in sca~
denza alla gennaio 1977.

Agli oneri derivanti dall' emissione e dal
collocamento dei buoni previsti dal primo
comma, ivi compreso !'importo relativo a rate
di interessi pertinenti all'anno 1976, si farà
fronte, giusta quanto disposto dall'articolo 4
della citata legge 27 dicembre 1953, n. 941,
con un'aliquota dei proventi dell'emissione
stessa.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

Art. 189.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
effettuare nell'anno finanziario 1976 le ope~

razioni di ricorso al mercato dei capitali
previste da specifiche disposizioni legislati~
ve, ancorchè riferite, dalle medesime dispo~
sizioni, allla competenza di esercizi prece~
denti.

n Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di, bilancio.

(È approvato).

Art. 190.

Le somme da iscrivere negli stati di pre-
visione della spesa delle singole Amministra~
zioni in dipendenza di speciali disposizioni
legislative facenti riferimento anche agli
esercizi finanziari 1975-76 e 1976~77, restano
stabilite, per l'anno finanziario 1976, nell'im~
porto degli stanziamenti autorizzati con gli
stati di previsione medesimi.

(È approvato).

Art. 191.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere per fanno finanziario 1976, con
propri decreti, alle variazioni di bilancio
occorrenti per l'applioazione dei provvedi-
menti legislativi pubblicati successivamente
~tlla presentazione del bilancio di previsione.

(E approvato).

Art. 192.

Il Mi1l15tro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi~
mento daglI stati di previsione della spesa
delle varie Amministrazioni statali a quello
del Ministero del tesoro delle somme iscritte
in capitoli concernenti spese inerenti ai ser-
vizi e forniture considerati dal 'regio decreto
18 gennaio 1923, n. 94, e relative norme di
applicazione.

(E approvato).

Art. 193.

Il Ministro per il tesoro, sentito il Mini.
stro per gli interventi straordinari nel Mez.
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zogiorno, provvede, con propri decreti da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Re~
pubblica italiana, alla individuazione dei
capitoli di spesa di investimento e, per cia-
scuno di essi, alla indicazione delle somme
da destinare agli interventi nei territori di cui
all'articolo 1 del testo unico 30 giugno 1967,
n. 1523, ai sensi dell'articolo 7 della legge
6 ottobre 1971, n. 853.

Il Ministro per il tesoro, con propri de-
creti, provvederà, altresì, a trasferire dai ca-
pitoli individuati con i decreti di cui al com~
ma precedente ad apposito capitolo, da )sti-
tuire nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro ed in quelli della spesa
delle Amministrazioni ed Aziende autonome,
!'importo differenziale tra le somme indicate
per ciascuno dei predetti capitoli e quelle
effettivamente destinate agli interventi nei
territori di cui all'articolo 1 del testo unico
30 giugno 1967, n. 1523, da devolvere per il
finanziamento degli interventi di cui all'arti-
colo 2 della legge 6 ottobre 1971, n. 853.

(È approvato).

Art. 194.

Agli effetti di cui al quarto comma dell'ar~
ticoIo 129 del regolamento per l'amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità ge~
nerale dello Stato, approvato con regio de~
CJ'€to 23 maggio 1924, n. 827 e successive mo~
dificazioni ed aggiunte, negli elenchi n. 8 e
n. 9 annessi allo stato di previsione della spe~
sa del Ministero del tesoro sono indicate le
sezioni e le categorie in cui viene ripartita
la spesa del bilancio per l'anno finanziario
1976.

Tale ripartizione è realizzata nei riassunti
per sezioni e per categorie che completano
ciascuno stato di previsione della spesa, nel
cui ambito, e per ciascun titolo di bilancio,
le categorie della spesa sono raggruppate in
rubriche.

(È approvato).

Art. 195.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-

mento di somme tra i capitoli concernenti
« Trattamenti provvisori di pensione ed altri
assegni fissi non pagabilli a mezzo ,ruali di
spesa fissa» iscritti negli stati di previsione
della spesa dei singoli Dicasteri.

Analogo trasferimento può essere effet~
tuato tra i capitoli stessi e quello n. 4351
iscritto nello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro, cancernente « Pen-
sioni ordinarie ed altri assegni fissi pagabili
a mezzo ruoli di spesa fissa ».

(È approvato).

Art. 196.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni
di bilancio occorrenti per l'attuazione di
quanto disposto dall'articolo 3 della legge 2
marzo 1963, n. 283, sull'organizzazione e lo
sviluppo della ricerca scientifica in Italia.

(È approvato).

Art. 197.

Ai fini degli adempimenti relativi al fi-
nanziamento del « Fondo nazionale per l'as-
sistenza ospedaliera }) di cui al decreto-legge
8 luglio 1974, n. 264 convertito, con modifica-
zioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 386, è
autoDizzata Il'estilllzione dei t1toli di pagamelll~
10 tlratti, nell'anno ,finanziario 1976, per COIll-
tll1iibutio appal1ti ddlo Stato a favore degli
OIl1ganismidel sistema mutuaJHstko, mediante
commutazione in quietanza d'entrata, con im-
putazione al capitolo n. 3615 «Somme da
versare al Fondo nazionale per l'assistenza
ospedaliera in relazione ai punti 1, 2, 3 e 4
dell'articolo 14 del decreto-legge 8 luglio
1974, n. 264, convertito, con modificazioni,
nella legge 17 agosto 1974, n. 386 »del:lo stato
di pr,evisione dell'entrata 'Per l'anno finan-
ziario 1976.

La commutazione può aver luogo fino a
concarrenza delle somme che i predetti or-
ganismi del sistema mutualistico sono tenuti
a versare al Fondo ai sensi del citato arti~
colo 14 del decreto-legge 8 luglio 1974,
n.264.

(E approvato).
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VI Legislatura
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

DEL BILANCIO PER L'ANNO FINANZIARIO 1976



23.431.596.875.000

2.516.070.512.000

25.947.667.387.000 25.947.667.387.000

29.110.393.788.000

(~)3.162. 726.401.000

MBORSO DI CREDITI 66.393.528.000

I, II E III ... 26.014.060.915.000

......... . .. 542.000.000.000

SIVO ENTRATE 26.556.060.915.000
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V l Legislatura

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL B

ENTRATA

TITOLO I. ~ ENTRATE TRIBUTARIE ...

~ Imposte sul patrimonio e sul reddito 9.570.400.000.000

~ Tasse ed imposte sugli affari .. .. 7.961.771.875.000

~ Imposte sulla produzIOne, sui consumi e do-
gane 4.429.170.000.000

~ Monopoli ... 1.230.010.000.000

240.245.000.000~ Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco ...

23.431.596.875.000

TITOLO II. ~ ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE.. ... .....

TOTALE TITOLI I E II ....

SPESE CORRENTI

DIFFERENZA

Tr fOLO II L ~ ALIENAZIONE ED AMMORT'\.MENTO DI BENI P"TRIMONIALI E RI

TOTALE TITOLI

ACCENSIONE DI PRESTITI

TOTALE COMPLES
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LANCIO PER L'ANNO FINANZIARIO 1976

SPESA

TITOLO I. ~ SPESE CORRENTI (O di funzionamento e mantenimento)~

Tesoro . . .
Organi costituzionali dello Stato 139.260.000.000
Organi e Servizi generah dello Stato .. .. 97.820.602.000
Amministrazione del Tesoro. 4.798.335.781.000
Altri servizi. . . . . . . . .. ... . . 46.938.206.000
Pensioni e danni di guerra 523.623.170.000
Interessi sui prestiti .. . . . ... 3.216.264.312.000
Fondo per i provvedimenti legislativi in corso 900.449.100.000
Fondi di riserva .. . .. .. 230.000.000.000
Finanza regionale e locale . . . . . . . . . . . . . 1.340.348.500.000
Ammortamenti di beni mobih 24.178.745.000

Finanze . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . ..
"

..
Servizi ... 1.453.784.908.000
Finanza regionale e locale ... 2.863.243.165.000
Ammortamento di beni Immobili patrimoniali 18.000.000.000

Bilancio e programmazione economica . . . . .
Grazia e giustizia . . . .
Affari esteri . . . . .
Pubblica istruzione . . . . . . . . . . . . .
Interno . . . . . . . . . . . . . . . .

Pubblica sicurezza ed antincendi .. . 616.744.553.000
Assistenza e beneficenza. .. 252.827.282.000
Altri servizi. . . . . . . . . . . . ..

'"
... .. .. 67.401.652.000

Lavori pubblici . . . .
Trasporti . ... . . .. ....
Poste e telecomunicazioni . .
Difesa ... . .. ....
Agricoltura e foreste . . .
Industria, commercio e artigianato
Lavoro e. I?revidenza sociale . . . . . .

ServIzI ................................
Previdenza ed assistenza . . . . . . . . . . . . . . . .

Commercio con l'estero . .
Marina mercantile . . . . .
Partecipazioni statali . .
Sanità .
Turismo e spettacolo ..
Beni culturali e ambientali. ... . . . . . . . . . . .. .........

78.291.760.000
2.818.452.000.000

TITOLO II. ~ SPESE IN CONTO CAPITALE (O di investimento):
Tesoro . . .. ... . . . .

Organi e servizi generali dello Stato 107.000.000.000
Amministrazione del Tesoro. . . ... . . 1.923.938.257.000
Anticipazioni a copertura dIsavanzi gestione

di aziende autonome .. .
Fondo per i provvedimenti legislativi m corso
Finanza regionale e locale '" ...

Finanze . . . . . . . . .
Bilancio e programmazione economica . . . .
Grazia e giustizia . .
Affari esteri . . . .
Pubblica istruzione ...
Interno
Lavori pubblici
Trasporti
Difesa
Agricoltura e foreste . .
Industria, commercio e artigianato
Lavoro e previdenza sociale
Commercio con l'estero
Marina mercantile
Partecipazioni statali
Sanità . . .
Turismo e spettacolo
Beni culturali e ambientali.

1.197.513.640.000
1.901.071.500.000

24.500.000.000

RIMBORSO DI PRESTITI
TOTALE TITOLI I E II

TOTALE COMPLESSIVO SPESE
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

DIFFERENZA

11.317.218.416.000

4.335.028.073.000

7.015.100.000
346.024.872.000
191.800.279.000

4.514.775.149.000
936.973.487.000

70.342.493.000
289.363.306.000

377.812.000
2.927.938.107.000

127.165.751.000
18.937.309.000

2.896.743.760.000

I

41.687.250.000 I
302.013.321.000

1.584.064.000 I634.633.544.000
'

54.231.634.000

I
96.540.061.000

29.110.393.788.000

5.154.023.397.000

10.625.100.000
312.100.000.000

7.500.000.000
47.500.000.000
44.531.000.000

100.000.000
782.166.328.000

48.910.000.000
28.801.350.000

'471.195.523.000
264.683.000.000

20.385.000.000
150.000.000

86.570.000.000
10.000.000.000

1.500.000.000
22.000.000.000

4.560.000.000
7.317.300.698.000

36.427.694.486.000
1.644.006.368.000

38.071.700.854.000
26.556.060.915.000
11.515.639.939.000

VI Legislatura

29.110.393.788.000

7.317.300.698.000
36.427.694.486.000

1.644.006.368.000
38.071.700.854.000
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P RES I D E N T,E. Avverto che la vota-
zione sul disegno di legge n. 2238 nel suo com-
plesso avverrà congiuntamente a quella sul
disegno di legge n. 2239, relativo al rendicon-
to generale dell'Amministrazione dello Stato

per l'esercizio finanziario 1974.
Passiamo quindi all'esame degli articoli

de] disegno di legge n. 2239. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

ART. 1.

Il conto consuntivo dello Stato per l'esercizio 1974 è approvato secondo le risulta,nze
degli articoli seguenti.

(È approvato).

ENTRATE E SPESE

DI OOMPETENZA DELL'ESEROIZIO FINANZIARIO 1974

ART. 2.

Le entrate tributarie, extra-tributarie, per alienazione ed ammor-
tamento di beni patrimoniali e rimborso di crediti e per accensione di
prestiti, accertate nell'esercizio finanziario 1974 per la competenza
propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite in L.22.930.787.236.614

delle quali:
furono versate . .
rimasero da versare

L. 20.659.279.268.387
) 711.927.111.436

) 21.371.206.379.823

e rimasero da riscuotere L. 1.559.580.856.791
~~~~~~~~~~~~~~~~~

(È approvato).

ART. 3.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti,
impegnate nell'esercizio finanziario 1974 per la competenza propria
dell'esercizio stesso, risultano stabilite in
delle quali furono pagate

L. 29.557.784.764.950
) 23.398.681.422.308

e rimasero da pagare . L. 6.159.103.342.642
~~~~~~~~~~~~~~

(È approvato).

ART. 4.

Il riepilogo generale delle entrate e delle spese di competenza dell'esercizio 1974 risulta
stabilito come segue:

Entrate tributarie ed extra,tributarie .
Spese correnti . . . . . . . . . . .

L. 19.634.189.514.045
) 23.178.144.326.977

Differenza L. 3.543.954.812.932
::::> ;::::::::
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» 808.999.012.053

) 1.421. 733.721.104
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Entrate complessive
Spese complessive .

L. 22.930.787.236.614
» 29.557.784.764.950

Differenza L. 6.626.997.528.336
~~~~~~~~
~~~~~~~..~~.

(È approvato).

ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1973

ED ESERCIZI PRECEDENTI

ART.5.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1973 risultano stabi-
liti in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 3.398.402.526.114

dei quali nell'esercizio 1974:

furono versati
rimasero da versare . .

L. 1.879.596.904.393
) 709.806.609.668

I) 2.589.403.514.061

e rImasero da riscuotere al 31 dicembre 1974 . L. 808.999.012.053
~~~~~~~-~-~~~~~~~~~~-

(È approvato).

ART.6.

I residui paRl-livialla chiusura dell'esercizio 1973 risultano stabi-
liti in. . . . . . . . . . . . .
dei quali furono pagati nel 1974. . . . .

L. 10.695.796.054.261

» 4.489.834.310.161

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1974 L. 6.205.961.744.100

(È approvato).

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI

ALLA CHIUSURA DEIJL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1974

ART.7.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1974 (articolo 2) . . . . . . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 5) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate in Tesoreria (colonna p del rias-
sunto generale) . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 31 dicembre 1974 . . . L. 3.790.313.589.948
~~============

(È approvato).
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ART.8.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1974 (articolo 3) . . . . . . . . . . L. 6.159.103.342.642

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 6) . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6.205.961.744.100

Residui passivi al 31 dicembre 1974 L. 12.365.065.086.742

(È approvato).

SITUAZIONE FINANZIARIA

ART.9.

Il disavanzo finanzìario del conto del tesoro alla fine dell'esercizio 1974 è accertato
nella somma di lire 28.011.657.834.856, come risulta dai seguenti dati:

Atti'lio:

Entrate dell'esercizio 1974 L. 22.930.787.236.614

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1973:

Accertati:

al 1° gennaio 1974 .
al 31 dicembre 1974

L. 11.020.102.217.936
» 10.695.796.054.261

» 324.306.163.675

Totale dell'attivo

Disavanzo finanziario al 31 dicembre 1974

L. 23.255.093.400.289
) 28.011.657.834.856

Totale a pareggIO del passivo L. 51.266.751.235.145
c:::::::o::;::::::::::::::::::::::::::::::==:==:::=<

Passivo:

Disavanzo finanziario al 1° gennaio 1974 .
Spese dell'esercizio 1974 . . . . . . . .

L. 21.708.207.868.945
» 29.557.784.764.950

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1973:

Accertati:

allO gennaio 1974 .
al 31 dicembre 1974

L. 3.399.161.109.919
» 3.398.402.526.114

~~~~~~ » 758.583.805

Discariehi amministrativi a favore dei tesorieri per casi di forza mag~
giore ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'ammini-
strazione del patrimonio e per la contabilità generale dello
Stato . . . . . . . . . . . .. » 17.445

'rotaIe del passivo L. 51.266.751.235.145
:::::;--,

(È approvato).

DISCUSSIOn!, f. 1846.
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DISPOSIZIONI SPEOIALI

ART. 10.

Sono stabiliti nella somma di lire 17.445 i discarichi consentiti, nell'esercizio 1974,
ai tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'am-
ministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato approvato con regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827.

(È approvato).

Art. 11.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede di consuntivo sul conto della
competenza e sul conto dei residui ai capitoli degli stati di previsione della spesa dei Mini~
steri sottoindicati per l'esercizio finanziario 1974, come risulta dal dettaglio che segue:

MINISTERO DEL TESORO
Conto

della competenza
Conto

dei residui

Oap. n. 2784 ~ Assegno annuo vitalizio ai com-
battenti della guerra 1914~18
e delle guerre precedenti, insi-
signiti dell'Ordine di Vittorio
Veneto (Spese fisse ed obbliga~
torie) L. 16.320.133.652

Oap. n. 2932 -- Assegni vitalizi a favore dei per~
seguitati politici e razziali e dei
loro familiari superstiti (Spese
fisse ed obbligatorie) I> 30.665.895

Oap. n. 3190 -- Somme occorrenti per la regola-
zione contabile di entrate era-
riali riscosse dalla RegionC?sici~
liana . . . . . . . . . . . . L. 49.186.641.930

Oap. n. 3297 ~ Interessi di buoni ordinari del
Tesoro (Spese obbligatorie) I> 332.550.954.500

Oap. n. 3298 -- Interessi di somme versate in
conto corrente col Tesoro dello
Stato (Spese obbligatorie) I> 111.943.454.295

MINISTERO DELLE FINANZE

Cap. n. 1031 -- Pensioni ordinarie ed altri asse-
gni fissi (Spese fisse ed obbliga-
torie) I>

Oap. n. 1686 ~ Spese per liti concernenti il
contenzioso tributario, risarci~
menti ed accessori, spese di
giustizia penale, comprese
quelle di trasporto e custo~
dia di merci e di automezzi
sequestrati o confiscati, altre
spese processuali da antici~
parsi dall'Erario, indennità a
testimom ed a periti (Spese
obbligatorie).. . . . . . .. »

j) 9.918.875.947

266.447.373
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
Conto

della competenza

Cap. n. 1035 ~ Pensioni ordinarie ed altri asse~
gni fissi (Spese fisse ed obbli~
gatorie) L.

Cap. n. 1117 ~ Spese di giustizia nei procedi~
dimenti penali ed in quelli civili
con ammissione al gratuito pa~
trocinio. Indennità e trasferte
ai funzionari, giudici popolari,
periti, testimoni, custodi e diver~
se per l'accertamento dei reati
e dei colpevoli. Spese inerenti
alla estradizione di imputati e
condannati ed alla traduzione
di atti giudiziari in materia pe~
naIe provenienti dall'estero o
diretti ad Autorità estere (Spese
obbligatorie) » 1.300.501.093

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Cap. n. 1581 ~ Pensioni ordinarie ed altri asse~
gni fissi (Spese fisse ed obbliga~
torie) . »

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRU~
ZIONE

Cap. n. 1761 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri
assegni fissi al personale di
ruolo, dei ruoli transitori e
non di ruolo (Spese fisse ed
obbligatorie) » 117.500.000.000

Cap. n. 2141 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri

assegni fissi al personale di
ruolo e non di ruolo (Spese
fisse ed obbligatorie) l) 18.000.000.000

MINISTERO DEI TRASPORTI E DEL~
L'AVIAZIONE CIVILE

Cap. n. 1081 ~ Pensioni ordinarie ed altri asse~
gni fissi (Spese fisse ed obbliga~
torie)

MINISTERO DELLA DIFESA

Cap. n. 1021 ~ Pensioni ordinarie ed altri as~
segni fissi (Spese fisse ed obbli~
gatorie) .

VI Legislatwà

20 NOVEMBRE 1975

Conto
dei residui

L. 5.896.613.912

118.476.993

» 698.323.330

» 172.532.497

I) 24.440.207.250
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Cap. n. 1601 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri
assegni fissi al personale civile
di ruolo e non di ruolo (Spese
fisse ed obbligatorie). . . . .

Conto
della competenza

Conto
dei residui

L.10.773.521.910

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PRE-
VIDENZA SOCIALE

Cap. n. 1045 ~ Pensioni ordinarie ed altri as-
segni fissi (Spese fisse ed obbli-
gatorie) » 412.089.575

Cap. n. 1125 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri
assegni fissi al personale di ruolo
e non di ruolo (Spese fisse ed
obbligatorie) . . . . . . .. » 3.090.991.554

Cap. n. 1155 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri
assegni fissi al personale di
ruolo e non di ruolo (Spese fisse
ed obbligatorie). . . . . .. » 1.019.522.054

(E approvato).

» 720.448.641

» 764.876.015

AZIENDE SPECIALI ED A UTONOlU.E

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

ART. 12.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Azienda
di Stato per le foreste demaniali, accertate nell'esercizio 1974 per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite dal
conto consuntivo dell'Azienda stessa, allegato al conto consuntivo del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, in . . . . . . . . . . . L. 10.237.166.134

delle quali:

furono versate
rimasero da versare

L.
»

7.482.186.061
644.551.906

» 8.126.737.967

e rimasero da riscuotere L. 2.110.428.167
~~~~~~~~~~~~~~~~~~

(E approvato).

ART. 13.

Le spese correnti ed in conto capitale del bi1ancio dell'Azienda
predetta, impegnate nell'esercizio finanziario 1974 per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite in L.
delle quali furono pagate »

10.237.166.134
4.142.508.306

e rimasero da pagare . L. 6.094.657.828
===~~~~~.~

(E approvato).
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ART. 14.

I residui attivi alia chiusura dell'esercizio 1973 risultano stabi-
Jiti in. . . . . . . . . . .
dei quali nell'esercizio 1974:

furono versati
rimasero da versare . .

L.

L. 1.512.358.717
8.034.730»

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1974. . L.

(È approvato).

ART. 15.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1913 risultano
stabtliti in . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1914. . . . . »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1914

(È approvato).

ART. 16.

VI Legislatura

2.537.584.584

» 1.520.393.447

1.017.191.137

19.639.572.381
6.039.341.310

L. 13.600.231.071
~~~~~~~~

.~-~

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere slùle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1974 (artico]o 12) . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 14) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna p de] riepilogo dell'entrata) »

Residui 3Jttivi a] 31 dicembre 1974 . . . L.

(È approvato).

ART. 17.

2.110.428.167

1.017.191.137
652.586.636

3.780.205.940

===

I residui passIvi alla chiusura dell'esercizio 1914 risultano stabilitI nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1974 (articolo 13) . . . . . . . . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 15) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Residui passivi al 31 dicembre 1914

(È approvato).

6.094.657.828

13.600.231.071

L. 19.694.888.899
==-



>} 2.216.695

L. 10.239.382.829

>} 40.931.544

L. 10.280.314.373

L. 34.623.300
>} 10.237.166.134

Senato della Repubblica ~ 24230 ~ VI Legislatura

517a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - .RESOCONTO STENOGRAFICO 20 NOVEMBRE 1975

.Art. 18.

La situazione finanziaria dell'Azienda di Stato per le foreste demaniali, alla fine del~
l'esercizio 1974, risulta come appresso:

.Attivo:

Entrate dell'esercizio 1974 . . . . . . . . . . . . . . . . L. 10.237.166.134

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1973:

Accertati:

al 10 gennaio 1974 .
al 31 dicembre 1974

L.
>}

19.641. 789.076

19.639.572.381

Totale dell'attivo .

Saldo passivo al 31 dicembre 1974 .

Totale a pareggio del passivo.

Passivo:

Saldo passivo al 31 dicembre 1973
Spese dell'esercizio 1974 . . .

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1973:

Accertati:

allO gennaio 1974 .
al 31 dicembre 1974

L.
>}

2.546.109.523

2.537.584.584
>} 8.524.939

Totale del passivo. . . L. 10.280.314.373

(E approvato).

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

ART. 19.

Le entrate correnti dell'Istituto agronomico per l'Oltremare,
accertate nell'esercizio finanziario 1974 per la competenza propria
dell'esercizio medesimo, riS1Ùtano stabilite dal conto consuntivo
dell'Istituto stesso, allegato al conto consuntivo del Ministero degli
affariesteri, in. . . . . . . . . . L.
delle quali furono riscosse e versate . . . . . . . . . . . . .. >}

204.682.305
204.282.305

e rimasero da riscuotere L. 400.000
~~=='

(E approvato).
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AR1'. 20.

Le l'pese correnti dell'Istituto predetto, impegnate nell'esercizio
finanziario 1974 per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
risultano stabilite in . . . L.
delle quali furono pagate . . . . . . . . . . . . . . . . . .. \)

e rimasero da pagare .

(È approvato).

ART. 21.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1973 risultano
stabiliti in L.
dei quali furono pagati nel 1974. , . . . . . , . . . . . . .. )

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1974

(È approvato).

ART. 22.

VI Le[!.islatura

204.682.305

161.057.424

1.1. 43.624.881

49.745.251
29.553.579

L. 20.191.672

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1974 (articolo 20) . . . . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 21) . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1974

(È approvato).
~~~~~~~~~
~~~~~~~.~~

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

AUT. 23.

Le entrate correnti ed in conto capitale de) bilancio den'Am~
mmistrazione dei Monopoli di Sta,to, comprese quelle delle gestioni
speciali, accertate nell'esercizio finanziario 1974 per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite dal conto consun~
tivo dell'Amministrazione stessa, allegato al conto consuntivo del
Ministero delle finanze, in . . . . . . .. L.
delle quali:

furono versate L. 340.607.381.524
rimasero da versare ) 4.347.201.692

~~~~~-~~~ »

e rimasero da riscuotere

(È approvato).

361.234.843.445

344.954.583.216

L. 16.280.260.229
==:-:::::::;:=::':=;:====:::::::::=:::::0"""
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I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1974 (articolo 23) . . . . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 25) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en~
trata.) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

ÀRT. 24.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti
del bilancio dell'Àmmmistrazione predetta" comprese quelle deUe
gestioni speciali, impegnate nell'esercizio finanziario 1974 per la com~
petema propria dell'eserciziù stesf;o, risultano stabilite in L.
delle quali furono pagate , . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

e rimasero da pagare. .

(E approvato).

ART. 25.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1973 risultano
stabiliti in. . . . . . . . . . . . . . . . L.

dei quali nell'esercizio 1974:

furono versati
rimasero da versare

L. 10.154.740.699
8.832.932.004~

~~~~~~~ »

e rimasero da riscuotere a.l 31 dicembre 1974. . . . . . . . . . L.

(È approvato).

ART. 26.

I residui passivi alla chiusura de]l'esercizio 1973 risultano
stabiliti in. , . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1974. . . . . . . . . . . . . . .. »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1974

(È approvato).

ÀRT. 27.

Residui attivi al 31 dicembre 1974

(È approvato).

VI Legislatura

361.234.843.445
243.946.844.393

L. 117.287.999.052
~======>~~~~

50.225.840.696

18.987.672.703

31.238.167.993

116.279.525.203
94.282.968.058

L. 21.996.557.145
==:;======~===~==t==='

16.280.260.229

31.238.167.993

13.180.133.696

L. 60.698.561.918
====>======>
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ART. 28.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano stabiliti nelle seguenti
8 omme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per: la
.

compe~
tenza propria dell'esercizio 1974 (articolo 24) . . . . . . . . . . L. 117.287.999.052

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 26) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ) 21.996.557.145

Residui passivi al 31 dicembre 1974 . . . L. 139.284.556.197
=::::I

(È approvato).

ART. 29.

La situazione finanziaria dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, alla
fine dell'esercizio] 974, risulta come appresso:

Attivo:
Entrate dell'esercizio1974. . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 361.234.843.445

~~~~~~~

Passivo:

Buese dell'esercizio 1974 L. 361.234.843.445

(È approvato).

AROHIVI NOTARILI

ART. 30,

È approvato il conto consuntivo degli Archivi
nelle risu1tanze seguenti:

Entrate
Spese . . . . . . .

notarili per l'esercizio:finanziario 1974,

L 34.231.126.648
) 27.664.721.823

Avanzo L. 6.566.404.825
~~~~~~~~~~~~~~~~~

(È approvato).

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL OULTO

ART. 31.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Ammi-
nistrazione del Fondo per il Oulto, accertate nell'esercizio finanzia~
rio 1974 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano
stabilite dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa, allegato
al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in L.
delle quali:

furono versate L. 23.554.833.738
rimasero da versare l) 2.481.941

31.588.247.006

& 23.557.315.679

iii rimasero da riscuotere L. 8.030.931.327
===:::::======="'====~

(È approvato).
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ART. 32.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Ammini-
strazione predetta, imI)E'gnate nell'esercizio finanziario 1974 per la
competenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite in L.
delle quali furono pagate )

e rimasero da pagare .
(E approvato).

I residui attivi alla chiusura
biliti in .........
dei quali nell'esercizio 1974:

furono versati
rimasero da versare . . ~ .

ART. 33.

dell'esercizio 1973 risultano sta-

L. 14.574.705
) 1.306.812

~~ »

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1974. . . . . .
(E approvato).

L.

ART. 34.

l residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1973 risultano
stabiliti in L.
dei quali furono pagati nel 1974. . . »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1974
(E approvato).

32.203.235.772

21.434.868.988 .

L. 10.768.366.784

L. 87.172.822

15.881.517

71.291.305
~~~~~~~~~

~~~~~~~~

3.341.156.980

1.255.443.327

L. 2.085.713.653

ART. 35.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano stabiliti nene seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1974 (articolo 31) . . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 33) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. )

Somme riscosse e non ver~ate (colonna p del riepilogo dell'en-
trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Residui attivi al 31 dicembre 1974 . . . L.
(E approvato).

==:==::===~~~======:=::::

8.030.931.327

71.291.305

3.788.753

8.106.011.385

ART. 36.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultauo stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1974 (articolo 32) . . . . . . . . . . L. 10.768.366.784

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 34) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »2.085.713.653

Residui passivi al 31 dicembre 1974 L.
(E approvato).

12.854.080.437
=========>==:==::===~~===
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ART. 37.

La situazione finanziaria dell'Amministrazione del Fondo per il Culto, alla fine dell'eser-
cizio 1974, risulta come segue:

.Attivo:

Entrate dell'esercizio 1974 . . . . . . . . . . . . . . . L. 31.588.247.006

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1973:

Accertati:

allo gennaio 1974 .
al 31 dicembre 1974 »

4.027.738.087
3.341.156.980

L.

» 686.581.107

Totale dell'attivo . . . L. 32.274.828.113

Passivo:

Spese dell'esercizio 1974 L. 32.203.235.772

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1973:

Accertati:

allO gennaio 1974 .
al 31 dicembre 1974

L.
»

158.765.163
87.172.822

» 71.592.341

Totale del passivo . . . L. 32.274.828.113

(È approvato).

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

ART. 38.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio del Fondo
di beneficenza e di religione nella città di Roma, accertate nell'eser-
cizio 1974 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, ri-
sultano stabilite dal conto consuntivo di detta Amministrazione,
aUegato al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in . . . . J."
delle quali:

837.905.009

furono versate
rimasero da versare »

699.077 .095
434

L.

» 699.077 .529

e rimasero da riscuotere L. 138.827.480
=::::==:===========:====

(E approvato).
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ART. 39.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'.Ammj~
nistrazione predetta, impegnate nell'esercizio finanziario 1974 per
la competenza propria del]'esercizio medesimo, risultano stabilite
in . . . . . . . . . . L.
delle quali furono pagate .

e rimasero da pagare .
(E approvato).

VI Lef!.islaturu

20 NOVEMBRE 1975

847.818.214
410.480.082

L. 437.338.132
~~~~~~~~~~~~~~-~~~

.ART. 40.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1973 risultano sta~
biliti in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

dei quali nell'esercizio 1974:

furono versati . . .
rimasero da versare

L. 415.941
11.276t)

~~~~~ t)

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1974 . . .
(E approvato).

126.525.039

427.217

L. 126.097.822

ART. 42.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano stabilIti nelle deguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1974 (articolo 38) . . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 40) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ~

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en~
trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

.ART. 41.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1973 risultano
stabiliti in. . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1974. . . . . t)

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1974
(E approvato).

L.

~~~~~~ ~~~

842.489.300

636.690.030

205.799.270
~

138.827.480

126.097.822

11.710

Residui attivi al 31 dicembre 1974 . . . L.
(E approvato).

264.937.012

.ART. 43.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe~
tema propria dell'esercizio 1974 (articolo 39) . . . . . . . . . . L. 437.338.132

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 41) . . .. ~ 205.799.270

Residui passivi al 31 dicembre 1974 L.
:====:;;::::;;:::::o:==>=======-=>==>

643.137.402
(E approvato).
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Art. 44.

La situazione finanziaria del Fondo di beneficenza e di religione nella città. di Roma,
alla fine dell'esercizio 1974, risulta come segue:

Attivo:

Saldo attivo al 10 gennaio 1974 .
Entrate dell'esercizio 1974

L. 16.017.445
837.905.009

.Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1973:

.Accertati:

al 10 gennaio 1974
al 31 dicembre 1974

L.
I)

125.921.903

126.525.039
I) 603.136

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1973:

.Accertati:

al 10 gennaio 1974 .
al 31 dicembre 1974

L.
»

843.281.199
842.489.300

» 791.899

Totale dell'attivo . . . L. 855.317.489

Pa88ivo:

Spese dell'esercizio 1974 . . . . . . . .

Totale del passivo

Saldo attivo al 31 dicembre 1974

L.

L.

847.818.214

I)

847.818.214

7.499.275

Totale a pareggio dell'attivo L. 855.317.489

(E approvato).

PATRIMONI RIUNITI EX ECONOM.ALI

Art. 45.

Le entrate correnti ed in conto capitale dell'Azienda dei patrimoni
riuniti ex economali, accertate nell'esercizio finanziario 1974 per la
competenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite dal conto
consuntivo dell'Azienda medesima, allegato al conto consuntivo del Mi~
nistero dell'interno, in L. 512.333.133

delle quali:

furono versate
rimasero da versare »

439.973.288
873.430

L.

» 440.846.718

rimasero da riscuotere L. 71.486.415
:=c

(E approvato).
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A.RT. 46.

Le spese correnti ed in conto capitale dell'Azienda predetta,
impegnate nell'esercizio finanziario 1974 per la competenza propria
dell'esercizio stesso, risultano stabilite in L.
delle quali furono pagate . . . . . . . . . . . . . . . . . .. })

e rimasero da pagare . L.
=======>

(E approvato).

ART. 47.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1973 risultano stabi~
liti in L.

dei quali nell'esercizio 1974 furono riscossi e versati »

8 rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1974. . . . . L.

(E approvato).

ART. 48.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1973 rislùtano
stabiliti in L.
dei quali furono pagati nel 1974. . . . . . . . . . . . . . .. »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1974 L.
~~~~~~~~~~~~~~

63.023.784

(E approvato).

ART. 49.

524.245.499
398.166.889

126.078.610

150.878.637

84.387.703

66.490.934

259.495.559
196.471.775

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1974 (articolo 45) . . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 47) . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo
dell'entrata) . . . . . . . . . . . . »

Residui attivi al 31 dicembre 1974 L.

71.486.415

6,6.490.934

873.4.30

~~~~~~~~~~.~~~~~~~~~~

138.850.779

(E approvato).
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ART. 50.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano stabihti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1974 (articolo 46) . . . . . . . . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 48) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I)

126.078.610

63.023.784

Residui passivi al 31 dicembre 1974 L 189.102.394
~~~~~~~~~~~~~~~~~~

(È approvato).

ART. 51.

La situazione finanziaria dell'A7,;ienda dei patrimoni riunitl ex economali, ana fine
dell'esercizio 1974, risulta come segue:

Attivo:

Saldo attivo allo gennaio 1974
Entrate dell'esercizio 1974. . .

L.
~

5.758.542

512.333.133

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1973:

Accertati:

allo gennaio 1974 .
al 31 dicembre 1974

L.
I)

143.114.894

150.878.637
I} 7.763.743

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1973:

Accertati:

allo gennaio 1974 .
al 31 dicembre 1974

L.

»

263.644.182
259.495.559

~ 4.148.623

Totale dell'attivo . . . L. 530.004.041
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

Passivo:

Spese dell'esercizio 1974 L. 524.245.499

Totale del passivo

Saldo attivo al 31 dicembre 1974

L. 524.245.499

» 5.758.542

Totale a pareggio dell'attivo L. 530.004.041
========================-

(E approvato).
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AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

ART. 52.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensioni di prestiti
del bilancio dell' Azienda nazionale autonoma delle strade, accertate
nell'esercizio finanziario 1974 per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Azienda
stessa, allegato al consuntivo del 11inistero dei lavori pubbuci, in L.
delle quali furono riscosse e versate . . . . . . . . . . . . .. >1

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

ART. 53.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
bilancio dell'Àzienda predetta, impegnate nell'esercizio finanziario
1974 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risul-
tano stabilite in . . . . . L.
delle quali furono pagate >1

e rimasero da pagare .

(E approvato).

ART. 54.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1973 risultano
stabiliti in. . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1974 furono riscossi e versati. >1

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1974. . . .

(E approvato).

ART. 55.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1973 ri;:;ultano
stabiliti in. . . . . . . . li.
dei quali furono pagati nel 1974. . . . . Il

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1974

(E approvato).

v 1 Legislatura
-~~~~-~~-~

\
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520.658.574.595
408.505.281.180

L. 112.153.293.415

520.658.574.595

333.556.390.601

L. 187.102.183.994

714.246.640.426

110.914.408.205

L. 603.332.232.221

592.958.567.884

274.093.711.295

L. 318.864.856.589
~

~~~~""'"
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.ART. 56.

! residui attivi alla ehmsura dell'esercizio 1974 risultano stabiliti nelle seguentI
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1974 (articolo 52) . . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 54) .. f)

112.153.293.415

603 332.232.221

Residui attivi a,l 31 dieembre 1974 . L. 715.485.525.636
~~~~~~~~~~~~~~~~~

(È approvato).

AI~T. 57.

I residui passivi alla chiusura dell 'esercizio 1974 risultano stabilitI nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1974 (articolo 53) . . . . . . . . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedentI
(articolo 55) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

187.102.183.994

318.864.856.589

Residui passivi al 31 dicembre 1974 . . . L. 505.967.040.583
~~~~~~.~~
~~~~.~~~ ~~~

(È approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELEOOMUNIOAZIONI

ART. 58.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestitI
del bilancio de11'Amministrazione delle poste e delle telecomunica~
zioni, accertate nell'esercizio 1974 per la competenza propria dell'eser~
cizio medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Ammi~
nistrazione stessa, allegato al conto consuntivo del Ministero deUe
poste e delle telecomlmicazioni, in L. 1.343.294.475.843

delle quali furono riscosse e versate » 519.767.244.339

e rimasero da. riscuotere L. 823.527.231.504

=========-========0=::::=== ===

(È approvato).

D!SCUSSIOn!, f. 1847.
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ART. 59.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di preRtiti del
bilancio dell'Amministrazione predetta, impegnate nell'esereizio 1974
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano stabi~
lite in ........
delle quali furono pagate

L. 1.343.294.475.843
I) 751.514.939.264

e rimasero da pagare . L. 591. 779.536.579
~~,
~~~~~~~~

(E approvato).

ART. 60.

I residui attivi alla cbiusura dell'esercizio 1973 risultano sta~
biliti in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1974 furono riscossi e versati. »

1.246.706.516.002

445.249.112.702

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1974. . . . L. 801.457.403.300

(E approvato).

ART. 61.

I residui pa:'1sivi alla chiusura dell'esercizio 1973 risultano sta-
biliti in . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1974 furono pagati »

644.761.109.550
430.541.593.857

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1974

(E approvato).

L. 214.219.515.693

ART. 62.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme ri.maste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1914 (articolo 58) . . . . . . . . . L. 823.527.231.504

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 60) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 801.457.403.300

Residui attivi al 31 dicembre 1974 L. 1.624.984.634.804
~~.~~~~~~~-~

(E approvato).

ART. 63.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sune spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1974 (articolo 59) . . . . . . . . . . L.

Somme rimaste da pa,gare sui residui degli eRercizi precedenti
(articolo 61) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I>

591. 779.536.579

214.219.515.693

Hesidui passivi al 31 dicembre 1974 L. 80.15.999.052.272
==:-;.::::::==============-==:==-

(E approvato).
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AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONIOI

ART. 64.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Azienda
di Stato per i servizi telefonici, accertate nell'esercizio finanziario
1974 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano
stabilite dal conto consuntivo dell' Azienda stessa, allegato al conto
consuntivo del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, in L.
delle quali:

furono versate . . .
rimasero da verSare

L. 234.494.864.923
» 11.135.465

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

ART. 65.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
bilancio dell' Azienda predetta, impegnate nell'esercizio finanziario
1974 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano
stabilite in . . . . . . L.
delle quali furono pagate )}

e rimasero da pagare. L.

(E approvato).

ART. 66.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1973 risultano
stabiliti in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1974:

furono versati
rimasero da versare . .

L. 66.688.417.726
1.800.000.000)}

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1914. . . . . . . . . . L.

(E approvato).

ART. 67.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1913 risultano
stabiliti in. . . . . . . . . . . . . . . L.
dei qua.li nell'esercizio 1974 furono pagati »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1914 L.

(E approvato).

ART. 68.

448.149.728.838

» 234.506.000.388

L. 213.643.728.450
~~ =====:::o::=::

448.149.728.838
209.241.611.222

238.908.117.616

71.383.024.589

» 68.488.417.726.

2.894.606.863

306.602.910.258
186.951.274.627

119.651.635.631
~

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1914 risultano stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-

petenza propria dell'esercizio 1974 (articolo 64) . . . . . . . . . L. 213.643.728.450

DIscussioni, f. 1848.
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Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 66) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en-
tra.ta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

2.894.606.863

1.811.135.465

Residui attivi al 31 dicembre 1974 L. 218.349.470.778
(È approvato). ===>

ART. 69.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare suJle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1974 (articolo 65) . . . . . . . . . . L. 238.908.117.616

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 67) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 119.651.635.631

Residui passivi al 31 dicembre 1974 L. 358.559.753.247
(È approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DEI.JLO STATO

ART. 70.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti
del bilancio dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, com-
prese quelle delle gestioni speciali ed autonome, accertate nell'eser-
cizio finanziario 1974 per la competenza propria dell'esercizio mede-
simo, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Amministrazione
stessa, allegato al cOlll'untivo del Ministero dei trasporti e dell'avia-
zione civile,in . . . . . . . . . .
delle quali furono riscosse e versate

L. 5.527.333.354.131
» 5.069.725.822.196

e rimasero da riscuotere
(È approvato).

L. 457.607.531. 935
========================

ART. 71.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
biJancio dell' Amministrazione predetta, comprese quelle delle ge-
stioni speciali ed autonome, impegnate nell'esercizio finanziario 1974,
risultano stabilite in . .
delle quali furono pagate

L. 5.527.333.354.131
» 4.644.294.329.270

9 rimasero da pagare .
(È approvato).

. . L. 883.039.024.861
==========================

ART. 72.

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese dell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, di competenza dell'esercizio 1974, risulta cosÌ stabilito:

Entrate (escluse le gestioni speciali ed autonome) L. 2.560.023.009.231
Entrate delle gestioni speciali e autonome . . . . . . . .. » 2.967.310.344.900

L. 5.527.333.354.131
=====:=::::=::::==========""'"



Senato della Repubblica ~ 24245 ~ VI Legzslatura

517a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 20 NOVEMBRE 1975

Spese (escluse le gestioni speciali ed autonome)
Spese delle gestioni speciali ed autonome . . .

L. 2.560.023.009.231
)} 2.967.310.344.910

L. 5.527.333.354.131

(È approvato).

ART. 73.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1973 risult ano sta~
biliti in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1974 furono riscossi e versati. })

677.327.956.320
397.498.075.741

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1974. . . . L. 279.829.880.579

(È approvato).

ART. 74.

I residui pa,sslvI alla chiusura dell'esercizio 1973 risultano sta-
biliti in . . . . . . . . . . . . . . . .
dei quali nell'esercizio 1974 furono pagati

L. 1.451.884.387.113
~} 949.728.029.580

e rimasero da -pagare al 31 dicembre 1974 L. 502.156.357.533

(È approvato).

ART. 75.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1974 (articolo 70) . . . . . . . . . L. 457.607.531.935

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 73) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I} 279.829.880.579

Residui attivi al 31 dicembre 1974 L. 737.437.412.514

(È approvato).

ART. 76.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe~
Lenza propria dell'esercizio 1974 (articolo 71) . . . . . . . . . . L. 883.039.024.861

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 74) . . . . . . . . . . . . » 502.156.357.533

Residui passivi al 31 dicembre 1974 L. 1.385.195.382.394

(È approvato).
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P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione dei disegni di legge nn. 2238 e
2239 nel loro complesso. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Cucinel-
li. Ne ha facoltà.

C U C I N E L L I. Onorevole Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, mai come
in questa occasione si dimostra inutile e su-
perato il rito dell'approvazione del bilancio
dello Stato così come oggi esso è ancora
strutturato e regolamentato. Nel vecchio Sta-
to accentratore e dispotico poteva forse ave-
re valore un bilancio di previsione stretta-
mente di competenza, legato a previsioni di
entrata e di uscita che, nell'immobilismo di
un certo tipo di società, potevano anche ave-
re collegamento con la realtà presente e nel
futuro arco di un anno. Ma oggi ~ e credo

sia inutile volerlo dimostrare ~ nell'evoluzio-

ne continua della società e nel sorgere im-
provviso di problemi sarebbe offensivo
volere spiegare !'inadeguatezza totale del si-
stema ancora in vigore. Non è anzi esagera-
to affermare che il bilancio è un vincolo
obiettivo aHa risoluzione di fatti impreve-
dibili e comunque non previsti.

Conseguenza inevitabile è purtroppo la va-
cuità, per non dire la nullità, degli ,effetti dei
decreti anticongiunturali, ritenuti oggi unico
possibile strumento per fronteggiare situazio-
ni insorgenti nel contesto economico dell'at-
tività produttiva italiana. Da tempo chiedia-
mo un bilancio di cassa da sottoporre perio-
dicamente all'esame del Parlamento che
avrebbe modo così non solo di potere, ove
fosse necessario, destinare somme effettiva-
mente spendibili in settori nei quali si ravvi-
sa immediata necessità di intervento, ma an-
che di controllare che i fondi assegnati ad
una legge vengano effettivamente erogati nei
tempi previsti; il che ora non sempre pur-
troppo avviene. Indubbiamente ciò evitereb-
be che nelle previsioni di entrata si possano
verificare, ad esempio, le disparità assund:.>
che abbiamo dovuto riscontrare tra intervi-
ste di un Ministro che riferiva cifre consun-
tive di incasso per un periodo di nove mesi
ammontanti. a somme quattro o cinque volte
superiori a quelle previste per !'intero arco
del 1976 nel presente bilancio.
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Mi rendo conto che in sede di dichiarazio-
ne di voto ribadire concetti e proposte per il
cambiamento delle strutture del bilancio fa-
rebbe di gran lunga superare .Htempo conces-
so e sarebbe soprattutto una inutile elenca-
zione di princ~pi acoettati ormai quasi da
tutti; ma è necessario, oltre al principio del
bilancio di ca~sa, ribadire qui che per i socia-
listi è indispensabile nel più breve tempo
pervenire almeno alla formulazione di un bi-
lancio pluriennale, con stralci annuali, che
possa tener meglio in conto ,le leggi con finan-
ziamenti pluriennali., la programmazione, le
necessità da fronteggiare e risolvibili non
certo in un anno ma in un congruo periodo
di tempo.

Se la discussione del bilancio ha un senso
e la sua approvazione deve produrre conse-
guenze economiche e politiche, come è già
stato rilevato, non si può, come quest'anno,
collocarla tra l'approvazione dei decreti anti-
congiunturali e il preannunciato cosiddetto
piano a medio termine. Continuando in que-
sto modo rischiamo di perdere di credibili-
tà e, oserei dire, anche di serietà.

È per questa ragione che, nella s,eduta del-
la Sa Commissione del 6 corrente mese, affer-
mai che il voto dei socialisti sarebbe dipeso
dalle comunicazioni del Governo, alcuni rap-
presentanti del quale concedevano interviste
ai giornali sul citato piano o programma
e ignoravano il Parlamento, che non veniva
neppure informato.

Vi dico di più: il voto favorevole che
preannuncio dipende non da quanto in quel-
la sede riferì il ministro Colombo ~ per la

verità prontamente accorso ~ ma dalle deci-

sioni della Commissione tutta che votò in
quel1a sede ~ in qualche caso malgirado l'op-

posizione del Governo ~ gli ordini del gior-
no presentati dai socialisti.

Abbiamo cioè ottenuto !'impegno tassativo
da parte dell'Esecutivo che anche in sede di
bilancio verranno affrontati e risolti con im-
mediata urgenza: a) il rilancio dell'edilizia
e l'adozione dei provvedimenti di revisione
delle norme urbanistiche; b) l'immediata de-
finizione di un piano organico di interventi
per il Mezzogiorno; c) l'emanazione di norme,
legislative dirette a creare due fondi speciali,
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uno per lo sviluppo della zootecnia e l'altro
per la realizzazione delle nuove strutture
agricole; d) la sollecita adozione delle neces-
sarie misure per predisporre un provvedi-
mento che consolidi il debito pregresso degli
enti locali.

Questi impegni, con l'adesione altresì del
Governo alla predisposizione di un piano or-
ganico per il trasporto pubblico onde consen-
tire la riconversione delle strutture produt-
tive ed il mantenimento dei livelli occupa-
zionali, sono le condizioni indispensabili non
solo per il voto di oggi, ma anche per il man-
tenimento del nostro appoggio al Governo.

Sorveglieremo diuturnamente che essi ven-
gano mantenuti e scrupolosamente osservati,
in quanto siamo convinti che soltanto in que-
sto modo si potrà eff,ettuare l'inversione del,la
sempre peggiore tendenza della crisi attuale
e la conseguente ripresa produttiva. Sono gli
unici rimedi ai guasti della deflazione attua-
ta « selvaggiamente}) malgrado i nostri av-
vertimenti e le nostre chiare prese di posi-
zione, fuori e dentro il Governo; sono di cer-
to i provvedimenti che tutte le classi sociali
eel anche le diverse categorie imprenditoriali
oggi attendono.

Che poi il Governo voglia provvedervi con
il cosiddetto piano a medio termine è un al-
tro discorso e il dibattito al riguardo potrà
essere articolato e definito se e quando que-
sto piano sarà presentato in forma ufficiale.
Però posso e debbo ribadire, anche sulla
base del documento della segreteria naziona-
le pubblicato proprio oggi dai giornali, che
il nostro ulteriore consenso verrà dato solo
sulla base di obiettivi certi, credibili e di im-
mediata attuazione.

Non potremo mai approvare solo un in-
sieme di più o meno pii propositi che non
affrontino i problemi di struttura e che non
siano organizzati in un quadro di :politica eco-
nomica adeguato alla gravità della crisi at-
tuale. Non ha senso, ad esempio, proporre il
sacrosanto rilancio dell'edilizia economica e
popolare se non si approva al riguardo alme-
no un piano poliennale (e fin dal 1974 esiste
in merito un nostro preciso disegno di legge).
Non si può dare certezza agli stessi operatori
privati del settore se non si lfisolvono i pro-
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blemi di una nuova organizzazione finanzia-
ria; non si può parlare con serietà di rilancio
e di certezza in un ramo per il quale ancora
non si conosce che atteggiamento prenderà
il Governo di fronte alle imminenti scadenze
dei vincoli del piano regolatore.

Lo stesso può dirsi per il Mezzogiorno, per
'la zootecnia, per la riconlVersione industria-
le, in quanto non si tratta di problemi tec-
nici, già di per sè non facilmente risolvibili,
ma soprattutto di problemi politici: perchè,
onorevole Presidente, onorevole Ministro ed
onorevoli co1leghi, la questione è soprattutto
politica. E neHe preslenti oondizioni politiche
non è certamente facile attuare un piano o
un programma a medio termine: si corre il
rischio di enunciare solo parole con un Go-
verno debole e con una non risolta crisi del
partito di maggioranza relativa che lo sostie-
ne in massima parte.

Non si può acquistare o dare fiducia di
programmare in queste condizioni a medio
termine, prevedere e governare cioè il futuro
dei prossimi tre o cinque anni che saranno
per di più forse i più complessi della nostra
Repubblica. Si debbono quindi creare situa-
zioni politiche tali da non aggravare la crisi
economica e da poter mantenere gli impegni
accennati. Non è certo facile ma nemmeno
impossibile e bisogna farlo perchè lo impone
la serietà della crisi, l'importanza e la qua-
lità dell'impegno sindacale, la spinta di rin-
novamento proveniente anche dal mondo im-
prenditoriale. Ed anche se non si può cam-
biare subito tutto, si deve riprendere la di-
rezione economico-politica, riattivando un in-
sieme di investimenti che siano concreti e
certi, isolati il più possibile dalle oscillazioni
del ciclo, coadiuvati dalle azioni necessarie
per allentare i vincoli che stanno strozzando
la nostra economia.

Debbono perciò essere realizzati gli im-
pegni degli ordini del giorno, e che qui non
ripeto, con il programma o con coordinati
interventi per settori. Si deve organizzare
una nuova politica industriale definendone
le condizioni e fronteggiando i problemi del-
l'occupazione soprattutto nei settori maggior-
mente investiti dalla crisi.

È in questa sede che si deve, quindi, cono-
scere se vi sono la volontà e la capacità di
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cambiare quella politica di stabilizzazione
che ha distrutto il centro-sinistra e che è
ormai agli antipodi dei bisogni reali del pae-
se e della sua ansia di rinnovamento.

Con queste precise ed irrinunciabili pre-
messe, per i motivi che ho illustrato, e sem-
pre facendo riferimento agli impegni dal Go-
verno assunti con l'approvazione degli ordini
del giorno, noi possiamo ragionevolmente
credere che questo bilancio possa avere re-
spiro e prospettive nuove e diverse.

L'approvazione che noi diamo è altresì
conferma del grave momento politico che
attJ]:~avers.iJa:moe, ove ve ne fosse bisogno,
dell'impegno socialista di continuare ad ope-
rare nell'interesse e per lo sviluppo del pae-
se e delle classi lavoratrici. (Applausi dalla
sinistra) .

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Garavelli. Ne ha facoltà.

* GAR A V E L L I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, molto
brevemente dopo l'ampio ed organico inter-
vento in discussione del collega Buzio, che
ha illustrato adeguatamente la valutazione
che il Gruppo socialista democratico dà sul
bilancio di previsione per l'anno 1976.

Mi sembra anzitutto giusto rilevare, seb-
bene in quello che è stato chiamato un ri-
tuale inutile, l'impegno espresso nelle pre-
gevoli relazioni dei relatori per l'entrata e
per la spesa, senatori Schietroma e Carollo,
nelle qua:li emergono con tutta evidenza i
riflessi che sul bilancio dello Stato si riper-
cuotono da una condizione dell'economia,
sia pubblica che privata, in fase di profondo
travaglio.

Se in anni relativamente lontani, nei quali
il sistema economico si muoveva in condi-
zioni certamente migliori delle attuali, si
denunciavano tal uni limiti insiti già allora
nel bilancio dello Stato (quale la tendenza
all'espa:nsione deUa spesa corrente, la co.
stante riduzione del risparmio pubblico e
degli investimenti, la progressiva rigidità e
quindi la scarsa manovrabilità del bilancio
stesso a fini di indirizzo generale della spesa

pubblica e così via) sarebbe stato invero po-
co realistico ritenere che tali limiti .struttu-
rali non apparissero ulteriormente aggra-
vati in un bilancio, quale quello al nostro
esame, che si colloca in una fase di crisi pro-
fonda che investe non solo le strutture eco-
nomiche, ma anche quelle della società.

Occorre purtuttavia riconoscere al Gover-
no l'impegno espresso nel fronteggiare una
~ituazione nella quale lo stato ,di emergeniZa
sembra purtroppo una componente oramai
stabile.

In effetti i~ bilancio si oollolOatm i decreti
anticongiunturali dello scorso luglio ~ i qua-
li comportarono un consistente impegno fi-
nanziario ~ e il preannuncio di quel piano
a medio termine, al quale molti intervenuti
hanno fatto cenno, per il quale evidentemen-
te, pur senza entrare nel merito di quanto
attraverso la stampa abbiamo appreso, si
porranno problemi di finanziamento in mi-
sura ancor più rilevante.

In questa situazione, il problema dello sta-
to della finanza pubblica ci sembra acqui-
stare carattere di assoluta preminenza; e in-
tendiamo dire problema nel significato della
sua conoscenza in termini reali e globali.

Mi riferisco a quanto il Ministro del teso-
ro ebbe a didliarare in questa Aula in oc-
casione appunto della presentazione del bi-
kmcio (cito testualmente): «Non ci nascon-
diamo che alla base di ogni tentativo di ri-
presa deve trovarsi una perfetta conoscenza
dei fenomeni che caratterizzano la finanza
pubblica, conoscenza che oggi presenta an-
cora ampie lacune ».

Ed ancora: «Senza una particolareggiata
preventiva acquisizione degli elementi che
evidenzino i nodi della pubblica finanza ~

sul piano sia quantitativo che qualitativo ~

ogni intervento rischierà di naufragare non
appena se ne sarà esaurita la carica congiun-
turale ».

Mi riferisco ancora ai ripetuti e pertinenti
rilievi del relatore, senatore Carollo, relativi
al crescente dissesto che si verifica in tutti
i centri di erogazione della spesa pubblica,
ed alle previsioni circa gli impegni finanzia-
ri che il tesoro sarà chiamato a fronteggiare
già dal 1976.
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Mi riferisco, infine, per sottolinearne la pie
na validità e attualità, alle considerazioni
espresse in un recente documento del comi~
tato tecnico scientifico per la programma~
zione, del quale non appare fuor di luogo ri~
chiamare qui, alla valutazione di questa Aula
e del Governo, la parte più direttamente
pertinente: «U problema di fondo della fi~
nanza pubblica impone in primo luogo la
esatta conoscenza della situazione attuale al
centro e alla periferia dell'ammontare degli
oneri finanziari veri e propri e sociali, degli
impegni già assunti e delle entrate.

"La conoscenza deUa situazione della fi~
nanza pubblica pr,ecede attualmente ogni al-
tro momento e problema economico, ed ogni
eventuale scelta.

" Il !posto del vecchio piano economico plu-
riennale onnicomprensivo deve essere occu~
pato, almeno per ora, da un piano plurienna~
le della ,finanza pubblica, 'conoscitivo e pre~
visionale, nel quale si precisi l'ammontare
delle spese per alcuni anni a venire, si valu~
tino le possibilità di entrate, si chiariscano
gli impegni assunti, si definiscano i limiti
di spesa rispettivamente Iper lo Stato, per le
regioni, per i comuni, per le province e per

. gli enti previdenziali }}.

Onorevoli colleghi, è stato da più parti ri~
levato ~ e comunque emerge con assoluta
evidenza dal contesto della situazione ~ che
gli italiani saranno chiamati a sopportare
duri sacrifici. Ma questo appello alla respon~
sabilità ed alla solidarietà, per apparire cre~
di bile nella prospettiva di superare l'attuale
crisi o, come si dice, di uscire dal tunnel,
esige il consenso dei cittadini come delle ca-
tegorie; ed il consen~o può scaturire solo
dalla fiducia che il Governo deve guadagnar~
si, in primo luogo nel rapporto con i dttadi~
ni, eliminando ogni min~mapossibilità di
dubbio che si intenda manipolare, per qualSii~
voglia motivo possa essere, la v'erità delle d-
fre, le quali rappresentano la realtà di una
sit~azione che una Ipubblica opinione matura
e responsabile ha tutto il diritto di preten-
dere di conoscere dai propri governanti.

Dalla partecipazione e dal consenso dei
cittadini e delle categorie potrà emergere
quella consapevolezza di comportamenti e

20 NOVEMBRE 1975

quella solidarietà di intenti che sono essen-
ziali perchè la nostra comunità possa ripren-
dere con rinnovata lena il suo cammino.

Il voto favorevole che il Gruppo dei sena-
tori socialisti democratici esprime a favore
del bilancio di previsione dello Stato per
l'esercizio 1976 vuole essere un voto che im-
pegna il Gòverno a puntuali e precisi adem-
pimenti nel ,senso indicato, quale prem:essa
indispensabile alla r;ichiesta del consenso da
parte di tutte le componenti responsabili
della nostra collettività. (Applausi dal centro~
sinistra) .

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
BalEni. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto LI senatore

B O L L I N I. SignorPJ1esidente, è dirE-
fidle valutare 11 bilando del 1976 come un
dato interno di una coer;ente politica di inter~
vento volta a superare la crisi economica del
paese. Esso più che altro è il risuLtato di una
gestione nOI1male, concepito e predisposto in
maniera ben lontana da una riflessione pre~
cisa e puntuale delle vicende economiche na-
zionali. ESlso appare oome un e[emento quasi
a sè, incastrato tra provvedimenti congi:un~
turali, necessari ma inadeguati, predisposti
come sempre in dtaJ1do, e un progettato pro-
gramma di mtervento a medio termine, au~
spicato da molti, ma non ancora definito.

111bilancio, che abbiamo testè finito di esa~
minare, ripresenta con su£ficiente chiaIiezza
limiti e insufHcienze pJ10prie deLla politica
di questo Governo, incapaoe di dominaJ1e una
sItuazione tra ile più di<£fidli di queUe che
si sono presentate nella storia del nostro
paese. Certamente molte scelte e la stessa
struttura del bilancio sono condizionate dalla
situazione economica e politica del paese.
Ed è Iper questo che bisogna guaJ1dare alla
orisi del paese, a1la sua gravità, ai possibili
rimedi se vogliamo intendere il significato

rea'le ohe deve svolgere un bi:lancio ndla pJ1e~
sente situazione, per vedere come vengono
affrontate le cause principali specifiche che
aggravano la crisi. Crisi che se ha r~flessi

e derivazioni internazionali, tuttavia ha segni
marcatamente hailiani per quanto attiene alila
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grav:ità degli squiHbri nella distribuziane dell
reddito, nei consumi, neHa produzione, nel
territoria. Il bilancio iinvece prolunga scelte
politiche già ampiamente criticate dalla no.
stra parte e in definitiva Iscelte di politica eco-
nomica responsabili anche ddl'aggravamen-
va deLla presente orisi; provvedimenti cioè
che hanno dato obi'ettivament,e un oontribu-
to non secondario a!Llacaduta della domanda
interna e alla paralisi del:la prO'duzione. Basti
ricordar,e i prooessi di deflaziane selvaggia
del 1974, la indiscriminata stretta creditizia
e il susseguente prelievo fiscale straordina-
rio per rendersi conto come il Governo si
sia mosso, con grave dtaQdo e sotto la pres-
sione del paese, proponendo rimedi e misure
inadeguate ai fini de1la ripresa dei consumi,
degli investimenti e delle esportazioni.

Parte di questi prowedimenti avrebbero
potuto trovare una loro giusta collocazione
all'interno di questo billancio. Invece iJ Go-
v,erno, per 'Superare ~l ritardo, ha presentato
decreti 'a!Ilti-congiunturalli la cui manifesta
lllsu:fficienza e il cui mancato cO'lIegamento
con il bilancio hanno fatto sì che, dopo
bl1eve tempo, si sia resa evidente la neoessità,
anche per il movimento del paese, per le lot-
te operaie e democratiche, per la pressione
deLle forze po'litiche, di dar avvio ad un di-
scorso nuovo con la proposta di una politica
a medio termine.

DaH'esame dei dooumenti, f:iJnora presen-
tati dal Governo, emerge una situazione piut-
tosto anormale: i documenti del Govel1IlO!in
materia di politica econamica rapidamente
invecchiano, perdono di credibilità; rappa-e-
sentano ciO'è documenti quasi privi di signi-
ficato di frante all'urg1enza e aUa gravità d~i
probJemi del paese.

Ecco perchè la Jinea di :politica econo-
mica ohe è stata ilLustrata dalla mia parte,
prima in Commissione e poi in AuJa, ha cer-
cato di evidenziare in maniem precisa una
serie di misur,e coel1enti e rigorose, capaci
di far uscire il paese dalla crisi. Noi abbiamO'
detto ohe con testualmente devono essere
prese misure per avvial1e programmi di ri-
conversione dell'apparato produttivo; nuo'\'e
e .DadicaH misure :per i,lMezzogionno; una
serie di interventi capaci di immediatamen-
te rianimare la domanda interna; prov1vedi-

menti, questi, che devono essere conoentrati,
come abbiamo precisato, lliel settore dell'edi-
lizia e ddl'iI'rigazione, assilCurando a questi
investimenti un volume di mezzi adeguato e
facendo in modo che :la spesa sia la più 'ra-
pida possibile, utilizzando a questo scopo
quei poderosi strumenti di spesa che sono
gli enti locali e le regioni.

In questo modo forse si pateva e si può
sperar'e di innestare nella srvuazione eoono-
mica del paese una mpida domanda aggiun-
tiva Caipace di provocare ['avvio deLl'attività
economica nei settori produttivi oggi in estre-
ma difficoltà.

Per la riconversione dell'appa1rato indu~
striale, ohe 'rappresenta oeJ:1tamente uno degli
elementi centlTali della situazione economica
del paese, occone temer presente che J'inoo-
stria italiana ha più che ma;i bisogno di un
profondo prooesso non sO'lo di rinnovamen-
to, ma di diversifìcazione, di l'i adattamento
a!l1econdizroni nuove del mel1Cato internazio-
naIe. Questi obi,ettivi vanno perseguiti non
perpetuando vecchie struttul1e, v,occhie poli-
tiche o vecohi rapporti sallariali, bensì attra-
verso un intenso processo di innovazione
tecnologka.

La via che abbiamo indicato è una via che
punta decisamente su piani di settore, alcuni
dei quali delineati o già 1n via di eJaboLt'a-
zione, come quello energetko, quello zootec-
nico o qudlo dei trasporti. Questi piani de-
vono essere integrati con un prooesso di ri-
canveJ1sione V1erso attività proootti,v1e ohe
contengano un a!lto grado di tecnoJogia e un
basso gnudo di importazione.

I settori che abbiamo individuato e indi-
cato sono quelli de1la meccaniica dei beni di
investimento, deHa chimica e dell'elettrnnica.
Il punto centrale su oui oooO/liTe portare ia
r1flessione è ohe questo processo di :ricon-
versione, che si rende indi spensabille , ha bi-
sogno naturalmente di una fOQte direzione
politica che sappia mganizza:re e ra:ccogliere
ill consenso, perchè altrimenti i grossi pro-
blemi della massima aocupazione del Mezzo-
giarno non potranno essere risolti. Questa
pdlitica ha bisogno di pUJl1tar,e su un largo

consenso poichè deve utilizzare tutte le ri-
sorse, dev,e inc;rementare 811i investimenti,



.-'ella:o della Repubbilca ~ 24251 ~

20 NOVEMBRE 1975S17a SEDUTA (pomerdl.)

VI Leglslatura
~~~~
~~~ ~~~~~~~~~~~~~

~~~~~.~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRL\FKO

deve mutare i rapporti tira consumi pubblici
e p:r;ivati, deve ristabiJlir<e nuovi criteri di
perequazione dei redditi.

ObieHivi siffatti hanno bisogno di un forte
intervento dei pubblici poteri nel processo
economico. Senza Ulna vera e re~le prog:r;am~
maZlone democratIca questi obiettivi non
possono essere realizzatI. La str~da che ab~
biamo proposto nel corso del dibattito sull
bilancio nOllèL'Lavecchia e deludente strada
già ~bbandonata nel passato o la ri'Proposi-
zione di nuovi libri dei sogni. Noi proponia~
ma esattarrnente l'opposto: sì ad una visione
organica, ma, attraveJ1SO approoci seleziona-
1j e ben definiti, anche se parziali, oocorre
affrontare concretamente alcUlni nodi cen~
trali, capaci di dare ~Ha situazione econo~
mica una nuova rtensione e un nuovo sbocco.
TZtli piani sono ovviamente condizionati dal-
le rIsorse disponibilI. Siamo dell'opinione
che tutto e SubItO non può farsi e tuttavia
non possIamo ignoraJ1e che vi è oggi nel
paese una vasta quantità di risorse reali non
utilizzate, di lavoratori, di Impianti, di capI-
taJi. La volontà pO'litica del Governo di non
mobiHtareadegnatamente tali rIsorse la si
può verificare anche dall'impostazione del
bilancjo dello Stato, un b]Lancio che presen~

ta Iln qu~dro largamente insO'ddisfacente.
Davanti ai nostri oochi stanno scelte che
sono sO'ltanto una stanca ripetizione del pas~
sato. Dobbiamo quindi mutare questo qua-
dro tanto più che m una situazione di ri-
sorse scars,= una valutazione J:1eaiHstica deUe
possibilità di entrate fiscali e un ruolo rigo-
roso della spesa pubblIca diventano elementi
centralli per un Governo ill quale voglia agirre
su queste leve per allargare i consumi socia-
li, 'per predisporre nuovi investimenti produt-
tivi. DI qui il senso dei rihevi nostri, delle
oritiche che ,abbiamo rivolto aHa politica
delle en~rate, illlustrate dail coIlega Baciochi
e condensate significativamente nei nostri
emendamenti. Le ['isposte che ci sono state

d:=tte, seprpare mettono in luce uno sforzo
HIlOVO in questo settore, dimostrano che

siamo hen lontani dall'aver fatto quel che
si può e quel che si deve fare.

Di fran.te aH'iniqu:iJtà del nostro sistema
fiscale, di fronte alle m31ssicce evasioni, spe~

cie nei redditi medio~aJlti, emergono precise
l'esponsabilità. Abbiamo bisogno di fare deil~
la <leva fis.cale non soltanto il punto centmle

}leiI' riequHibrare l'intervento pubblico nel-
l'economia, mel anohe per preparare le COIll~
dizioni per una pO!litica di medio termine
CétpaCe di affrontare decisamente le grosse
questiO'ni del paese. Il bilancio dello Stato del
1976 non denuncia ~ nonostante le accuse,
le polemiche che si sono svolte nel paese ~

, uno sforzo serio, adeguato per eliminare le
spes<e improduttive, per eliminare o ridurre
gli sp'rechi, per elevare la bassa produttività
d,=lla spesa pubblica e non soltanto di parte
corrente; un I:i.1aggiol'e rigore nel controllo
della spesa può ovviamente consentire di
s.mpliare o migliorare i servJzi a parità di
risorse disrponibilli La coerenza e il rigore
delila <1105tlr2.lin~a è stata esposlta negli inter~
venti dei compagni Cossutta, Bacicchi, Ber-
tone, Zavattini, Colajanni a cui mi rimetto
perl'an"1piezza dei tempi, per l'efficacia deHe
argomcntazioni. Voglio soltanto qui diDe che
qU~lsta linea si ricO'llega aMe posizioni che noi

abbiamo assunto durante la discussione dei
d;x:re~i congIunturali; si precisa in questo

dibat~il o attomo al bilancio e già ra:ppre-
SCl~t3, per noi, un ant1cIpo di giudizio sul
progtramma a medio termine di cui si sta
discutendo. One,l[o che emerge, dal nostro
comportamento, è la coerenza ed il vigore di
una forza politica che non ignora le difficoltà,
non sottovaÌuta le resisltenze, ma vuole im-
pegnarsi in un cost.ru1tivo conFronto con tut-

te le forze democratiche, per cercalìe insieme
le SIrade per far uscire il p~ese dalll'a misi.

Le pre':)1CcUrpazioni per quel che potrà acca~
cere nd campo dell'ocoupazione e della pro-

dUZ'Ol1éènel'<e prossime settimane sono in noi
v~vissirne. T'rendi'1mo ~tto con piacere deHa
volortà GE;l Goven10 di so1Jtoporre alle Ca~
mere p~'op,~"te in merito alla pOllitica di me-
dio termiIL~ con quel carattere aperto che è
stato sottolineato. Non si tratta però nè di
fare un nuovo decretone, nè di fare un vero
e })rOplr:o piano, ma di cOIuinciare a dare
cGncroi(l alttuazione a misure e a processi di
dconversione settoriali che si muovano se.
condo un orientamento ben definito e coe-
remte. E ciò senza fair perdere agli specifici
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provvedimenti la loro unicità e senza nuHa
concedere a stralci, anticipazioni che ne :rom-
perebbero la coerenza e la contestualità indi-
spensabi,Ii. E 'tanto meno bisogna andare atla
ricerca di impossibilli cogestioni di tali pit'OV-
vedimenti. Una vDLta tanto si consenta anche
a noi un richiamo a ruoli istituzionaili pro-
pri, anche a quelli del Governo che deve fare
la sua parte.

Bisogna cercaI1e invece di apprezzare, di
comprendere neHa misura dovuta quanto vie-
ne proponendo un movimento sindacale ma-
tur:J come que[lo itlMiano che, cOon scelte e
compmtamenti ispirati agH interessi deUa
nazione, dimostra ancora una volta di essere
una grande forza al servizio della demDcra-
zia del nostro paese. L'avanZJata del Partito
comunista del 15 giugno ha inferto un oolpo
serio a1le pregiudiziali anticomuniste ed ha
aperto possibilità nuove per un oostruttivo
confronto sui problemi reali del paese. If
Partito comunista ~ è stato già detto ed io

lo voglio ripetere ~ nel suo ruOllo attuale
di maggiore forza di opposizione farà la sua
parte senza sottrarsi alle sue responsabilità,
così come abbiamo fatto nelila discussione
sui deoreti congiuntura:li. NeUo stesso mDdo
abbiamo impostato la discussione del hi:lan-
cia del 1976; così faremo per la 'politi:ca a
medio termine se e quando ver,rà proposta.
Avanzeremo cioè i nostri suggellimenti con
rigore e cDerenza affinchè si possa giungere

nel Padamento e com la rapidità che la situa-
zione esige allla definizione coordinata di una
serie di misure oapaci di a,vviare a soluzione
i problemi più acuti de:! paese. Su questa
linea sempre ci siamo mossi esercitando una
funzione positiva e manifestando la nostra
contrarietà verso crisi o massac'ri di governi.
Se non si creano prima le condizioni per una
direzIOne politica più 3iVlanzalta, lo sbocco
della crisi potrebbe essere una lunga agonia
o ,lo scioglimento anticipato delde Camere.
51, questa .linea di responsabilità nazionale

continueremo a muoverci mlcalzando un Go-
verno debate ed incerto che anoora stenta a
d3JIie risposte adeguate ailla gravità della cri-
si; e CIÒ faremo nella consapevolezza delle

~ccresciute nostre responsab~lità di fronte ai
lavoratori e aU'il1!tero paese.

Concludo dicendo che per queste ragioni
Dvviamente il bilancio del 1976 non avrà il
nostro voto favorevole. (Vivissimi applausi
dall' estrema sinistra. Molte congratulazioni).

P RES l D E N T E. È iscritto a par-
hire ,per dichiarazione di voto il senatore
Bergamasco. Ne ha faco:1tà.

BER G A M A S C O. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, in un
fosco ed inquietante quadro congiunturale e
politico si collDca il bilancio di prevlisione
del 1976.

Sia'mo al centro di una crisi, crisi inrfJat-
twa e crisi recessiva ad un tempo, che il
bilancio dello Stato da un lato necessaria-
mente rispecchia e dalll'aJ.tro concorre a de-
terminare; nOon certo il bilancio in quanto
taile, ma la politica finanziaria ed ecomomica
che ,sta dietro ad esso e della quale ill bi-
la'llcio documenta contabilmente, mlmeno im
parte, i risultati.

Certo, la crisi non è so[o nostra, ma si
estende largamente in campo internazionale,
il che ovviamente nom può esseDe ;per noi
motivo di conforto, ma l"appresenta un ulte-
riore demlento negativo, comportando una
grossa remDra a1le nostre esportazioni, che
sono d'importanza vitale. Ci sarà, !Ile~la se-
conda metà dell'anno 1976, sulla scia dello
sforzo che si va compiendo in America, quel-
la schiarita deHa quale si p:ada? Non pos-
siamo che auguraroe:lo, ma per intanto dob-
biamo accettare la situazione quale essa è
e constatare anche, non s'enza rincrescimen-
to, che l'inflazione è cDntenuta a:hrove, ecce-
zion fatta forse per da Gran Bretagna, in
limiti più mDdesti dei nostri, non superando
quest'anno in Francia, come nella Germania
occidentale, il ,tasso del 10 Iper cento.

l prezzi. Vi è stato nel corso del:l'anno un
oerto ralJentamento neH'aumento dei prezzi
~ v,olenti,e:ri ne prerndiamo atto

~ ma non si
può certo dire che la tensione inflazionistica,
concernente soprattutto i prezzi al consumo,
sia st,ata riassorbita. Anzi, i dati degli ultimi
mesi a l1:)stra disposizione sembrano segnare
aumentI più accentuati, nè sappiamo in defi-
nitiva quali eff,e,tti avrà 'l'ulteriore aumento
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del prezzo del petrolio greggio, deciso recen-
tement,e a Vienna dai paesi produttorri, che
ovviamente si ripercuotie sui prezzi di innu-
me:revolli prodotti industri3Jli ed ahri.

Anche più preoooupante l'andamento deUa
produzione e, ad esso connes'si, que1lo degli
inV1estimenti e quello dell'ocoupazione. Le
variazioni mensili dell'indioe deUa produzio-
ne riswltano c'Ostantemente negative dal set~
temhre 1974 ad oggi e segnano per il primo
semestre di quest'anno un calo del 12 per
oento rispetto allo stesso periodo del:l'anno
precedente.

SiitUlruzione anoma:la, dunque, e gravemente
patOllogica, alla quale conoorlrono, oltre i fat~
tori esterni, il costo del lavoro e H modo del
lavoro che, combinati insieme, rendono l'ora
lavorativa italiana, intendo l'ora di lavoro
effettivo, la più costosa tm qudle dei paesi
comunitari. Ora wlteriori aumenti sono in
discussione e nessuno può di,rei ~n questo
momento se le conclusioni, alle quali le trat-
tative sindacruli giungeranno, 5'3Jl'anno 'O me-
no compatibili con la salute delle imprese
le quali, già oggi f'Ortemente squilibrate, de~
vano astenersi dalll'ammodernare i propri
impianti, come daIl'effettuare nuovi investi-
menti, vivendo sui debiti e sulle proprie ri-
serve e logorandole di giorno in gi'Orno. n
rappmto tm capitale di rischio e debiti del:le

impJ:1ese lo documenta; 'Oggi per 'Ogni 100 lire
di mezzi propri le aziende trovano nei Joro
bilanci 860 [ire di mezzi di terzi: il :rappOTto
è di uno a otto, uno a nove.

È 3!ppena iJl caso poi di ,riooJ1dar,e che al-
l'origine della fuga dagli investimenti sta,
oltre ai fattori tecnici e congiunturali, La per-
sis1Jente e CJ1escente incertezza circa Le scelte
fondamentali dellla nost:m pOllitica economi-
ca. È chiaro che quando l'onorevole De Mar~
tino, autOTevole esponente deLla m3JggiOiran-
za, prurla di soÒalizZ'azione totale dei mezzi

di produzione, è un po' difficile pretendere
che gE imprenditori siano disposti ad inve-
sti:re i loro mezzi in attività produttive. Che
se poi, ri1Jenuto che, quanto meno, rabita~
zione non rientra tra i mezzi di pr'Oduzione,
qualcuno pensasse di investire nel settore
edilizio, 'Oggi stagnante ma suscettibile di
mobilitare, come è nota, numerose industrie

Discussioni, f. 1849.

oltre quella ,specifica delI.e costruzioni, vi
sono già pronte a dissuaderl'O le recenti di~
chiarazioni del ministro Bucalossi.

Così, e 110ha osseJ1vato una volta un per-
sonaggio non sospetto, ['ono:revOlle Riccardo
LombaJ1di, la nos:tra economia non è più tma
eoonomia Jibera, o, diciamo pure, un'eco-
nomia mista, dove a ciascuno è dato il suo
posto sicuro, ma n'On è nemmeno, o almeno
non ancora, un'economia totalmente statiz-
zata; in ,ta:le stato di cose essa accumula i
difetti dell'una e dell'altra in una generaàe
confusione ed impotenza.

.MIa crisi produttiva e aLla stasi degli inve-
stimenti consegue altresì l'es1Jendensi della
disoccupazione e della sottoccupazione. Cir~
ca quest'ul,tima mancano dati precisi, ma per
la prima si p3Jrla 'Oggi di un milione e due~
oentomila unità, liveLlo ailtamente preoccu~
pante anche in rdazione a:lle giovani leve
tanto numerose nel nostro paese e de~le quali
parlava stamane il MinistJ10 del bi[ancio e
ohe vanno ad incontrare maggiori diffi,coltà
per trovare lavoro.

Unico aspett'o positivo, almeno in appa-
renza, il notevolissimo miglioramento dei
conti con l'estero. La riduzione del deficit
commerci3JIe, petraEa a par,te, è davvero ri.
lev3!nte: da 4.352 mÌJliard:i nel 1974 a 1.231
miliardi nel 1975, che discendono poi a 39
miliardi se si ti,ene conto del rimborso di
prestiti esteri avvenuto nell'annata.

Tuttavia vi è da dubi1Jare che sia questo un
sintomo di buona salute percnè il migliorra~
mento è dovuto, almeno in parte, allla !ridu-
zione ddle importazioni e, cioè, delle mat1e-
rie prime necessarie aLle nostl1e industrie.

Che, in t3Jli condizioni, il bilancio di p:re-
visione del 1976 dovesse essere un cattivo
bilancio, era un fatto, clI'edo, aoquisito per
tutti e ad es,so ci aveva pl1eparato la nota
prelimina,re che dopo aver definito ]1 pre-
visto disav3!nzo come « indubbiamente assai
più elevato di quello che fu previsto un anno
addietro}} poco dopo lo considerava addirit-

tura « ai ilimiti estremi di ogni compatibilità
con il sistema ».

Ma ohe il bilaJncio d'Ovesse essere cattivo
a questo punto francamente sorprende, spe-
cie dopo che si era riusciti 10 scorso anno,
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:Lonse non senza qualche artificio, a prevedere
un disavanzo per il 1975 contenuto in limilti
inferiori di quelli del 1974 ~ 700~858 mi-

liardi ~ definiti ,a:llom la Hnea del Piave
della finanza italiana e dando così ali alla
s,peranza, dopo tanti anni, di un'inversione
di tendenza.

Ora ci troviamo in presenza di un dis:avan~
zo di drca 11.500 miliardi, con un incre-
mento delle entrate del15 per cento ~ nel
1975 'rispetto alI 1974 era deil 25 per cento ~

e ad un incremento, inveoe, della spesa del
25 !per cento, superiore, sia pure di poco, a
quello dell'anno precedente.

Di queste cose si è parlalto nel corso della
d~scussione generalle, come del resto ogni
anno, e sono s1!ate fatte le consuete conside-
razioni che si attagliano anche a questo bi~
lancio, non solo a'lle cifre finali nelle quali 11
bilancio si conclude, ma anche a,ue incognite
che si incontrano a proposito deUe entrate,

a'lle lentezz,e e aLle diff.iooltà di attuazione
della rifo.rma ,tributaria, alla situazione di:f:
fkile degli uffid finanziari, all'evasione fi-
scale, dorve si distingue il maggior tributo,
nv A, per h quale non si sa anoora nUllla
dei famosi controUi incrociati, al rapporto,
che non milglio,ra, fra spese cOHenti e spese
in conta capitale, ai trasfeo:-imenti che cre~
scono di anno in anno ~ di otto punti que-
st'anno ~~ e che in mancanza di accurati
controlli non 'SIÌsa bene fino a che punto si
debbano considerare spese in conto capitale,
ai resÌ1dui passivi e via dioendo. Non è certo
il caso di r1peteve in questa sede cose già
dette molte vorte ed anche in questi giorni
dall collega Brosio.

Ma vi sono ancora due conside:mzioni da
fare. La pdma non è oertamente nuova ed è
di Isapere sino a che punto il biJ:ancio dello
Stato t,estimonia ancora deilla lJ1ealle situa-
zione della finanza pubblica, se veramentJe
il bilancio è ancora il dooumento unÌ1tario
capé\!ce di costituire la guÌ1da sioura per l'im~
postazione generale politica e per eventua:li
nuovi orientamenti, s'e anOOI1a consente ade-
guate possibilità di controllo agli organi chia-
mati ad ebfettuarli, al PaI1lamento innanzi
tutto ed alla s,tessa opinione pubblica.

Accanto alI disavanzo del bilancio vi sono
infatti ,le spese fuori bi1ancio per cif,re ingenti

e vi è :la situazione delila f]nanza localle ohe
presenta ormai un indebi tamento superiore
ai 20 mila miliardi. A tanto siamo arri~ati
attr3!VierSO il sistema della concessione indi-
scriminata di mutui a pareggio dei bilanci
defi!Citari degli enti loca:li.

È chiaro che, senza un coardinamento can
quanto avviene 'aHa periferia, non si può con~
tinué\!re senza v:a:nificaI1e qualsiasi politica fi-
nanziaria e monetaria al centro, senza pre-
cludersi la possibilità di una progo:-ammazio-
ne realistica. H Gov:erno ha confermato di
voler é\!ffrontare il problema, alIdi ,là di quegli
interventi che il ministro Colombo ha oggi
defmito palliativi, ed è veramente urgente
rimettel1e ordine nel settore, assicurando agli
enti locali i mezzi necessari per la loro vita
e per i'llloro sviluppo, ma in pari tempo pre.
tendendo da essi un serio impegno nella ge-
stione del pubblico denaro, impegno che cer-
tamente oggi non è rispettato dappertutto.

Ora, dioevo, se il bilancio di previsiane non
è più in~ grado di dare una visione sufficien~
temente esatta ed unitaria sull'andamento
della pubblica finanza, se le postazioni fuori
bilancio si aggiungono massiociamente alla
spesa prevista, se le previsioni originarie
sono aLterate in misura rilevante da leggi
3Jpprovate nel corso dell'esercizio o daLla con.
trazione di mutui da p.arve del Governo, se
si fa d"é\!nno in anno più gravoso il peso
degli impegni differiti e forse troppo leg~
germente assunti, anche l'articolo 81 de11a
Cos,titlUzione non ha più significata, il bilan~
cia di prervisione ha cessato di 'essere il docu.
mento tondamentale ohe deve orientare e
guidare le scelte, e la funzione del Parla~
mento al riguardo ~ :la funzion,e storica

dalla quale hanno tratto vita i Iparlamenti ~

ha pevduto ogni valore. Sarebbe dunque ne-
cessaTio riprendeJ:1e in esame il prob1ema del
bilancio dello Stato, rioercando ed adottando
le soluzioni tecniche che aippadmnno ade-
guate al fine da raggiungere.

Seconda osservazione: lÌ ,mezzi che il te~
sam dOi\Trà reper.ire nel prossima annO' per
i suoi bisogni finanziari dovranno. essere
sufficienti a coprire e il deficit di bilancio
vero e proprio, gli 11.500 miliaJ:1di, e i 600
e più miliandi ocoorrenti per tI ripiano delle
varie gestioni pubbliche pJ:1evidenziali ed al-
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tre, elencate ndla nota prelHminare, e i 3.000
milialldi di ulteriori impegni derivanti da
spes'e già approvate pei' legge e le elt'ogazioni
del cosiddettoQ pacchetto La MaHa per 4.200
mih~l1di; inoltl1e vi è l'annunciato pi'ano a
medio vermine del m1nistro ColoQmbo,de[
quale si dice che dovrebbe importare un
esborso attorno ai 6.000 mHiardi in quattro
anni. Ma, anche presc~ndendo da quest'ul-
timo, il totale fabbisogno finanziario del te-
soro sul piano della competenza mppresenta
un tetto fino ad ora non mai ,raggiunto e
ben superiore a quello degli Ulltimi anni.

Anche tenendo conto delle inevitabili dif-
ferenze tra il fabbisogno di competenza e
qudlo di cassa, quest'ul,timorappresent.erà
pur sempre una massa finanziaria tale da
rilschiare seriamente di ri~ttivare la spÌiral~
inflaziO'nistica, ed inoltre di compromettere
l'accesso al medilto di tutti gli opemtori eco-
nomici dando, quindi, nuovo ailimento anche
alla crisi reoessiva.

OnorevO,li Ministri, il oollega s,enatO're Bro-
sia nel sUoQrntel'v'ento di ieri l'aLtro ha prean-
nunciato che il nostro Gruppo, di fronte alle
risultanze di questo bilLancio, non aVl1ebbe
potuto dare VO,to favoQrevole; ora devo con
rinol1escimento pl'ecisare che nemmeno po-
tI"emo persistere nell'atteggiamento di riser-
va e di attesa adottato aLl'atto detla costitu-
zione di questo Govellno, atteggiamento che
ci lasciav~a Jibervà, peraltl'O, di valutare auto-
nomamente i singoli prorvvedimenti gover-
nativi e di decidelle di conseguenza, così
come abbiamo fatto finora in ogni oocasioQ-
ne. Attesa, la nostm, alllo:m nO'n ingiustifi-
cata. H Presidente del Consiglio, per i:l t~ma
che oggi ci oocupa, nel suo discarso di inve-
stitura aveva detto teSltuailmente: « il deficit
di cassa si manterrà per il 1974 ~ 7..858mi.
liardi ~ nO'nostante l'inflazione, a livelli eco-
nomici analloghi a qudli del 1973. Ta:le liveBo
è tuttavia anormalmente ~levato ed esso do-
vrà essere progl'essiv~mente ridotto ». Dopo-
dichè, in capo ~d un anno, il deficit si è ele-
vato di oltre il 60 per cento.

Daremo, dunque, voto oontrario, v'Oto che
non riguallda .tanto il bilancio in sè, e ancar
meno coloro ai quali è toccato iil compito
di 'Oompilarlo in una situazione come fat-
tualle, quanto àa poQlitica che attrav,ersoQ gli

anni a quel bihncio ha condotto e per la
qualle purtroppo non si intravvede alcun se-
gno di cambiamento.

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
Nencioni. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

N E N C ION I. Hlustre Presidente, ono-
revoli colleghi, annuncio ill v.oto contrarioQ
dell Gruppo che ho l'onore di rappresentare
per le ragioni che sono sta t'e già esposte nel-
la 'l'cItazione di minoranza che ho presentato
.al Parlamento e che ho illustrato stamattina.
Dalla replica del ministro CO'IO'mbo, del mi-
nistro Andreotti e del ministro Visentini non
sono stati offerti argO'menti nuovi che potes~
,sera dmuovere le osservazioni di fondo da
noi fatte, ,in special modo per quanto con~
cerne il famoso piano a medio termine che
avrebbe dovuto rappresentare il contenuto
della politica del Governo scaturita anche
come premessa del bilancio eli previsione
dello Stato per il 1976.

PtI'aticao:nente i,l Ministro ha fatto presente
ohe la situazione economica generale non
può prescindere da a~oune pl'emesse e si è
riferitoQ ai decl'eti~leggie varati durante l'es'Ìa~
te, che avrebbero immesso ndl'economia
4.500 miliardi in tre anni e che ~ ha detto
i,l Mini,stro ~ hanno pos.to evidentemente

il probllema ddla compatibilità deLl'onere
stessoQ che non è immune da rischi, ponen-
dosi ai lim~ti ddla sopportab1lità del sistema.

Con questa frase, spargendo di liquor gli
orli del vaso, ha fatto bere l'amaro calice
dell nuHa di fa Ho pe:rchè di questi 4.000 mi-
lial'di ['economia non ha ancora avuto alcun
beneficio in quanto nessuna goocia di questoQ
sangue caldo è entrato nelle arterie dell'eco-
nomia italiana.

Pertanto, anohe per quanto concerne il
piano a medioQ termine ~ questo oggetto mi-
51terioso che il Parlamento anCOlra non riesce
a vedere nei suoi oontol1ni, nei suoi conte-
nuti, ma riesce a vede:r1lo soQloneLl'entità della
spesa ~ osservavo questa .mattina che il,pia~

no non es,iste e non esi'stono soprattuttO' i
36.000 miliardi che avrebbero dovuto rappre~
sentare l'incentivo all'economia per i rprossi-
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mi anni. Nan si vede, quindi, anoreval.e Mini-
s13m ~ e lo dlco can tutta rispetta per la
competellZJa e la valantà che si può mettere
neUa guida d1ffidLe in questa difficilissima
mamenta dell'ecanamia ~ quaQe paJitica
scaturisca da questa bilancia assalutamente
rigida che non si presrta ad aùcuna modifica,
ma:1grada vi siana delle questiani che si E-
porl1ebbem all' esame del Pmìlamento. Ci si
trava di fmnte ad lUna spesa che si ingiganti-
sce ogni giorna, si ingigantisce per i colpi
d'arÌiete de1il'i'll!flazi'One,s'ingigantisce pe.r Qe
esigenze sempl'e maggiari deUa comunità
nazionaJ1e,mentre dall'a:Ltiraparte deJQabaT-
ricata, purtrappa, la palitica dell'entrata
Vlede il rastreì1la del fÌisoo che nan funz:iana
a che funziona male a ha dei denti sgreta-
lati che lasciano passare attraversa Je fal.le
H pubbHca dena:ra. Questa è Ja situazione:
la spesa pubblica che si dikllta e questa or-
mai è un fatta c'Oralmente ammessa e inne-
gabile per le çifre <chesi dilatana a dismisu-
ra agni qualvalta si presenta il bilancia di
previsione a anche il !Cansuntivo.

InolJ:tre 'abbiama 'l'entrata che dov'r-ebbe
avere un nuava sviluppa ,sia per la latta tante
valte pramessa cantra gli evasaa:i, sia per [l
funzianamenta di questa rifarma tributaria
che nan riesce a travare il prapria mamenta
magica attuativa.Siama, quindi, di fronte ad
un deficit che si pr-esenta nei1la mislUra di
11.500 miliardi, altre i 9.000 miliiardi degli
'Oneri aooulti, alt:r~eil ricorsa al credi t'Oe, se
davessima indagare veramente neLla lt'eaJ:tà
alI di flUori di al1tifici contabili nel settare
pubbllioa, Oihl'e che nel bilancia de:llo Stato,
neUe aziende autoname ed anohe negli dsti-
tuti previdenziali, vedI1emmo che questa bi-
lancia ha un deficit che supem i 25.000 mi-
HaI1di e, se si considera il reddita nazianale
ohe è di 130.000 mi,liardi, Vlediama ahe si
tratta di un'aJ:iquota la quale triplica Ja cam-
patibilHtà che è stata ca'1cO!1atain sede CEE
di £rante a deUe situaziani cancrete dei com-

'ponenti 'la Camunità eoanamica eurapea.
QuaLe politica, 'Onorevale Ministra, scatu-

risoe da questa campLesso di cifre che sana
~chiacciate da questo deficit che non tiene
canta e non può tener: canta del deficit degli
enti locali che si ingigantisoe, tanta che l'in-
debitamenta è arrivato ai 25.000 miili~di?

Questa è la realtà e avremma valuta che
il Ministra neBa sua :replica avesse fatta pre-
sente una -ragiane di sh1'Occa di questa situa-
ziane, sì da fare .Ìi.ntravv'edere una tenue luce
attraversa il tunnel nel quale ci dibattiama,
volenti e nalenti, dall 1962, ciaè da quand'O
si presentò una prima otr1sipesantissima che
partò aMa prima restrizione del cmdita, fino
3111968 qua:nda si ritamò all'allargamenta
del credita, e pai alI 1973, quand'O si ritamò
nuovamente aBa restrizione. Oggi s,emhra che
debba ;prevallere il arilteria d~Il'a:1Qargamenta
del credita pel'chè c'è la recessiane che si
presenta vindioe di errori d'i politica eca-
nomica.

D'altra parte H Ministra, richiamandasi a
quei provvedimenta deilla Stata, nan ha an-
cam partata alcuna luce sUl~lasituaziane at-
tuale; nan ci ha spiegata, ad esempia, la ra-
gione per cui a un anna di distanza sii. è
cercato di immetteI1e nelile artede dell' eco-
nam1a i,taliana d~lla liquidità per 4.500 mi-
liardi, mentre precedentemente si era ten-
tata una op:erazian,e di drenaggia de'l pub-
bI,ico denaro attmVlersa queLl'aperazione di
rastrellamento dei 3.000 miliardi partata
ava:nti neJ['estate scarsa. Nan oi è sta'va aI11-
cara spiegata la ragiane di questa cambia-
meJJJta, non ci è stata detta una pa:rala: il
bi1lancio è lì a mastrare l,e sue fa'Be, le sue
,impOisibilità, la sua rigidità, nan dka cada-
verioa, ma una rigidità che nan lascia mini-
mamente pensare alle passibilità di una pali-
tica. Ecoa la ragione per OUiinai l'espansa:-
biLmente diama vata cantraria al bilancia,
can f'auguria, per Ja camunità nazionaLe, ohe
veramente 1'Italia eSica dailla mOlrsa ohe pa-
tremma definire, per usare una parala che
è stata usata ed abusata neJ.ile ["elaziani di
maggiat'aJJJza, dissesta:nte, dissaciante per una
economia veramente in hquidazione. (Ap-
plausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iSCiritta a par-
lare per dichiaraziane di vato i!l senatare
De Vita. Ne ha fa:colltà.

D E V I T O. Signor PI1esidente, signor
Ministra, anarevoli caHeghi, creda che a que-
st' ora deUa natte, per un rappresentante di
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un partito di maggiO'mnZJa baSiterebbe ~ndi-
viduare in una affermazione del relatore Ca-
rollo le motivazioni del nostro voto favore-
vole, IIaddove egli af[:e:Dma che ormai i,l bi-
lancio deJllo Stato è una somma di impegni
assunti da leggi approvate da questo Parla-
mento. Qui'lliCLi,come mppmsentante di un
partito di maggioranza che ha contribuito
ad approvaTe queste deggi, rtéde motivazione
davreb be essere sufficiente.

Tuttav1a credo che le J:"agi.oni del voto fa-
v.orevole siano state ampiamente trattate dai
col:leghi del nostro Gruppo, dai senatori
ColeUa, Pella, Rosa e Mer'loru, che Ìin inter-
venti articolaiti hanno ampiamente motivata
il conSlenso della Demoorazia cristiana a que-
sto billancio. I lO'DOrnterventi, a:nche per la
pregevale reilazione del senatore CaroMo che
ha aperta il'ampio dibattito, s,i sono incen-
TIrati, più che su'lIe s~ngole poste di bilancia,
sune linee generaH de!llla palitica ~eoonomica,
avendo come punti di riferimento l'incidenza
dei recenti deoreti cO'ngiunturalli (e su que-
sto punto il Ministro dell bilancio ed il Mini-
stro del tesoro neJla ~oro I1epaica si sono
saffermati ampi,amente) ed i,l pI10gramma a
medio termine.

Pertanto, per il rispetto ohe deva ai col-
leghi presenti t-ralasoerò una seni,e di oansi-
derazioni sulla politica monetaria e fisCalle
e suEa spesa pubblica per Jimitarmi ad osser-
vare che l'uso prevalente deHa leva mO'neta-
ria va ridimensionat.o con una politica £isça'le
più adeguata e più equa nella ricerca di
maggiari risorse, senza trascurare iil dlevante
aspetto del1le evasi.oni.

Politica fiscale più incisiva anche al fine
di consentÌire una palitica monetaria più
aperta neUa direzione di una maggrore dispo-

nibilità e di un minor costo del c:mdito al
fine di un rilando degli investimenti.

Investimenti sempre più ridimensiona:ti
per l'assorbimento delle il'is.orse da parte del
crescente disavanzo pubblico, caratterizzato
da un male pernidoso qual è quello della
spesa corrente, per la quale una corretta
politica salariaJIe ndl'impiego pubblica, che
ev,iti le iTÌncorse salariali, un contr.oHo delle

assunziani, un ripensamento, forse, sulla :re-
spO'nsabilità fisçale dei comuni pos'Sono es,

sere lIe
~

vie attraVlersa ,le quali perseguire
a:nche l'obiett1vo del rilando delle autono-
mie IDeali, oggi montifioote.

Bsiste la necessità e l'urgenza di modifi-
care ill :rapporto rpdvato-<pUJbblioo neLl'usa
deUe risorse.

Ma la modifioa del rapporto da sa1a nan
basta, se non si pone mano agli inoonve-
nienti derivanti dalla rigidità della spesa
pubblica e dagli astacoli delile prooedure di
spesa, causa non secondar,ia di mancati a
ritardati effetti di aJkune dforme pur avviate.

Nel dibattito 'la diagnosi è stata :rioca di
particolari spesso canvergenti, mentre più
prudenti e men.o convengenti sono state le
indioaz;ioni terapeutiche. E la Sjpiegaziane di
questa prudenza credo la possiamo trova:re
in una affermazione del ministro Colombo
quando neUa sua replica di quest.o pomerig-
gio, rilevando l'urgenza di una ripresa, ha
sottolineato l'esigenza di un cana!ttere di con-
tinuità da dare aHa r,ipresa stessa, con ciò
riferendosi aHa oompIessità del dialogo in
corso sia con le forze politkhe sia c'On le
forze saciali.

l<ldibattito in cors.o sulla politica a media
termine ha trovato in questa circostanza una
prima .occasione a livello parlamentare di
suggerimenti e proposte, anche se un con-
£ronta più serrato a liveno di forze ipOlHtiche
deve ritenersi rinviato aLla pil',esentazione del
programma. In qudla sede i,l confront.o rigo-
roso delle diverse poslizioni politiche deve
concludersi oon una Jinea ben definita di
gestiane dell'economia che deve aver matu-
rato i'1 consenso delle forze sinda:caH e im-
prenditoriali. ,Perchè, onorevoli coHeghi, se
la p.olitica dell'occupazi.one e dei sa:lari per-
seguita fin qui ha trasferito reddito e poteri
ad aloune forze socialli, la situazione odierna
ci impone la responsabilizZ)aziOlne di queste
forze. E b veri£ica non è tanto a livedlo eco-
nomico qua:nto a hvd10 squisit,amente pOlli-
tioo. Il problema dei raplporti Governo-sinda-
cati~imprenditori c'è chi pensa di pO'l'tarlo
all'interno delle istituzi.oni, c'è chi :riJti,enedi
tener10 aJ di fuori. Qudlo che conta è defi-
nÌire dei modeHi di comportamento. Occorre
alleggerire il pesante rappor,to tra imprese
e sindacati; occorre offri're in politica ec.o-



VI Legislatura~ 24258 ~

20 NO'VEMBRE1975

Senato delta Repubblica
~~='~,~--====cc-=.c=~~-='~~c=~~~~~~~~

517a SEDUTA (pomerid.) ASSEr\'1BLEA - RESO'CONTO' STENOGRAFICO

nomica l,a cer'Ìrezza del quadro di riferimento
senza del quale [a ristrutturaz~O'ne del pro~
cesso produttivo in termini competi,tivi re-
sta eseJ:1citazione dialettica.

Le ,rincorse sallar,iali, l'uso di aikuni isti-
tuti contmttuali, la rigidità nell'uso deLla
manodO'pera, le garanzile deìlle forze occupate
ai disoccupati e ai giovani del Sud attraverso
il controlMo degli :iJnvestimeIJJti deLle singale
imprese sana neUa v,ecohia lagica che con-
tinua a penalizzare il MezzagiO'rnO'. NOli non
varremmO' ohe Ila rioO'nv,ersione industria!le
si r:isal,vesse in una serie di salvataggi ndle
aree più i,ntensamente industrializzate o in
una disllocaziane nell1e aree cangestionate del
Nard di iniziative programmate per :i:l Sud.
Su questa tema il callega Rasa e i'l oal~lega
Calella si sana ampiamente saffermati.

OnarevO'li oalLeghi, [a dmmmaticità deHa
situaziane non cO'nsente evasioni iIlè alile fO'r-
ze pa1li,tiche nè alle forze sociali. OccoNe

individuare mezzi e strumenti per uscire
dalla crisi, ma oocame soprattutto la co-
scienza di daver O'perare per i:l It'ecupero
dòlla credibilità. Il reourpera della credibiHtà
nan è solo un prablema che riguarda le farze
palitiche della maggiaranza ma riguarda tut-
te le farze politiche ed anche 1e forZJe saciali
del paese. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendavi altri
isc:dtti a par/lare per dichiarazione di vota,
metta ai vati il disegno di legge n. 2238 nel
sua complessa. Chi l'approva è pregata di
alzare [a manO'.

È approvato.

Metta ai vati :LIdisegno di legge n. 2239 nel
sua complessa. Chi l'approva è pregata di

~ allzave la mam.o.

F~ approvato.

Deliberazione su domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L'ardine del giorno
reca l'es'ame di una domanda di aJUtaJ:1izza~
ziane a pracedere in giudiziO' avanzata nei

confronti del senatore Pisanò, per il reato
di di£famaziane cantÌlI1uata con 11mezza della
st,ampa (artic()lli 81, capaverso, 595 del co-
dice penale, 13 e 21 de:LLalegge 8 febbmia
1948, n. 47) (Doc. IV, n. 146).

Ha faoaltà di parlIare ill senatore Tambrani
Armaroli, che sasti,tuisce H relatore, sena-
tare Cacchiali.

TAMBRONI ARMAROLI,

t.f. relatore. Onorevole P,residente, la Giunta
delle elezioni ha esaminato la domanda di
autoTÌzzaziane a prO'cedere nei canfronti del
senatore PIsanò ed ha canclusa, pur recrimi-
nandO' ill mO'da eO'n oui Pisanò si è p:ronun-
oiata, che le sue espressioni sona da riferirsi
ad un linguaggio politica e per tale ragione
ha votla:to in mO'da da non cancedere l'auta-
rizzaziane.

Quindi la propasta della Cammissione è di

nO'n concedere l'autorizzazione per iJ reato
di oui ,aUa riohiesta di autorizzazione a pra-
cedere.

P RES I D E N T E. Metta ai voti la
proposta deiltla Giunta delle eleziani e delle
immunità par.Iamentari di nO'n concedere

l'autarizzaziane a procedere. Chi l'approva
è pregato di a:lzare la mano.

È approvata.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
I Se~retaria a dare annunzia della mazione
I pervenuta aHaPresidenza.
1

I

I

I

!

A L BAR E L L O, Segretario:

ROSSI DOR lA, ZUCCALA, BUOCINI,
TORTORA, AVEZZANO COMES, PITTELLA,
CORRETTO, LEiPRE, CIPELLINI, CATELLA~
NI, SIGNORI, MINNOCCI, BERMAN!. ~ II
Senato,

rioordate lIe preoedenti cLiscuSis[a1JJJ1 ndla
sua sede relatiVle alLe vicende della polHica
agricola oom'l1!ni1taria;
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consirclierata la grave violazione dei p.rin~
cìpi del Trattato di Roma, di ouii s~ è resa Te~
sponsabile la FmnJCia nei riguardi dell com~
mer1CÌa vinioolo a danno ddl'Italia;

considerati i delludenti risuJtati conJSegui~

ti neHa dilslcuss]one tuttora in corso sulla ri~
forma della politica comunitarila;

considerate la prospettiva e 1'oppQ['tuni~
tà di, un aillargamento della CEE ad ahtri Pae~
si del Medilterraneo e, di oonseguenza, la
necessità di un'orglanica politica di svliiluppo
e di difesa delle pl1Oduzioni tipkamente me~
diterranee efficace quanto quella in atto per
le produzioni deLl'Europa settentriona,le;

Illnv,1S1tadell'imminente riunione di verti~
oe dell'l e 2 dicembre 1975 in Roma,

invita -il Governo a pOHe con eSÌ!rema deci,~
sione agli altri Paesi membri l'inderogabillle
necessità di una profonda revi,sione della po~ i
Muiicacomunitaria, dil'etta a :ristabilire l'equi~
,Hbr,io fm JiI tali a e gli altri Paesi medite:rm~
nei ed i Paesi delI'EUlropa settentrrionale, e,
a tal fine, ad ottenere:

1) una rregollamentazione della plroduzio~
ne e deglii scambi dei prodotti mediterraneli
a:tta a garantire il .Iivdlo deMa stabilità dei
redditi dei produttori;

2) l'immediata abollizrone del dazi;o abu~
sivamente imposto dalla Francia sulle i;mpor~
tazioni vinicole daM'I tallia;

3) J'eliminnione delle barriere fiscali I

che ,attua,lmenrte lìi:mitano Il'espansione dei
consumi di, quei :prodotti, prurticolllalrmente del
vilno, in mohi dei Paesli della Comunità;

4) la r,evisione dellla viglent,e politica nei
,rigual1di Ideillprodotti eccedentari dell'agricol~
tura dell'Europa settentrionale (latte e deri~
vati in particolare), così da ridurre 1'eccessivo ,

Ollle:I1e,attualment'e sostenuto darl FEOGA, Se~

zione galfanzia;
5) il conseguente aumento de,i mezzi fì~

nanzi<ari a disposizione della Seziio.ne orrienta~
mento del FEOGA per un più cellere svilluppo
della pohtica deUe struttUI1e e deUa mOlilt:a~
gna, con particolame riguaI1do aJl'eccezlionaIe
grav;ità de11:asituazione i;talliana;

6) un sOSltanzrale laumento dei fond/I per
Ja politica regionale, che oonsenta Idl CI1eare
neJle zone agriool,e partilcolalrmente depresiSe
del Mezzogiorno e di altreI1eg10nli italiane
un'equilibrata economia agrkolo~,industl1jlale;

7) l'impostazilOne e lo sviJu.ppo di una
politica comuniitari:a in favore degli emiglrati,
provenienti, neLla ComunJità, quasi esolusiva~
mente dal,l'Italia, oggi pa;rtiiOolarmente colpi~
ti dalla crisi.

(1 ~ 0076)

t\nnunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle intenroga~
zioni pervenute a:Ua Presidenza.

ALBARELLO, Segretario:

SIGNORI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per sapere se non si ritilene g,i'l1sto e
coerente da parte del GoveI1no itaN,ano, con~
formemente a quanto ha fatto ,la Gran Bre~
tagna, richiedere aLla Giunta militare cilena
i,l pagamento integrale ed immediato dei de~
biti scaduti che n Cile ha contratto con il
nostro Paese, che è uno dei maggiotri ore~
dito;ri del Cille Istesso.

Tale decisione sarebbe coerente COin Ila
posizione contraria aLla Giunta miHtalre man-
tenuta sul piano dei Iprincìpi dal Governo
italiano ed incont!rerebbe certamente J'a,p-
provazione ed ill consenso ,dei dttad1ni, dei

;
partiti e dei Gl1Uippiparlamentari antifasci~

, sti che hanno condannato e condannano la
dittatura miHta're cilena, la quale ogni g~or-
no si macchia di nuovo sangue, di ctrimini e
di violenze che impongono ad un Paese de-
mocratico, qual è il nostro, misure concrete
e tempestive.

(3 - 1857)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
urgenti intendano adottare o promuovere !per
fmnteggiare i danni prodotti nella zona co~
stiera di Ravenna dalle fortissime mareggia~
te dei giorni 17 e 18 novembre 1975, che
hanno distrutto arenili, allagato notevoli
estensioni di campi coltiìv;ati, compromesso
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difese nel parta~canale sul Candiana e mi-
nacciata sia l'acquedatta cittadina, sia la re-
t'e fagnant-e.

Tali eventi comermana l'u~genza delle ape-
le da tempo invocate per la dif.esa del lito-
rale e ,contro la subsidenza del terrena nella
città e nel cantado di Ravenna.

(3 - 1858)

CAROLLO, DE GIUSEP,PE, BARRA, MO-
NET!. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro delle partecipazioni sta-
tali. ~ (Già 4 - 4704).

(3 - 1859)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BORSA!RI, COLAIANNI, MAFFIOLETTI, I
MODICA, GERMANO, TEDESCO TATÒ G~-
glia. ~ Ai Ministri del teso.ro. e di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere se è stata aocer-
tata la r,es,ponsabilità dell'assunzione dei dì-
pendenti bancari Serafina Di Luia (Banco
di Santo Spirito) e Marco Olarke (Banca
commeI1cÌale italiana - Roma) presso i ri-
spettivi ilstituti ibancari, considerando quan-
to 'previsto dalil'articolo 3 del contratto col-
lettivo nazionale di Ihworo per i dipendenti
delle aziende di credito e finanziarie, che
prescrive l'obbliga del certificato dei cari-
chi ,pendenti all'atto ,delfassunzione.

La Isituazione che dov;eva emengere a oa-
rico deì ooe soggetti indkati, anche in esi-
to a sommarie infarmazioni, era l'esistenza
presso il Tribunale di ROiIIla di decine di
procedimenti e denuncie per violenza e mi-
naocia aggravata, lesioni p[uriagg1faiVate, ris-
sa, danneggiamento, violaziane dell'articolo
3 detla legge Sce1ba, false genera[ità, viola-
zione di domicilio, invasione di pubblico edi-
ficio, interruzione di pubbHca servizio, ra-
dunata sediziasa, pos,sesso a:busivo di armi,
vilipendio, eccetera.

Il nome del Di Luia, distaocato daI Banco
di Santo Spirito presso l'ufficio dell'aero-
porto «LeanaI1do da Vinci », è indkata tra
i fondatori del circolo «XXII Marzo» con

Mario Medino, alI oentro dell'inchiesta Iper
la strage di Piazza Fontana, nonchè tra
i parteCÌipanti a'H'oI1ganilzzazione golrpista
«Arvanguardia nazionale» e tra i fondatari
di grU;Plpieversivi in contatto can centri neo-
nazi.sti europei. Il nome di Marco Olarke è
stata ricorrente in vari episodi di teppismo.
e di aggI1eSlsioni squadr1ste, essendo stato
]ITIiPutato di porto abusiiVo di anmi e di le-
sioni, indiziato dalla Magistratura per rirea-
stituzione del partito £asdsta.

Gli interroganti intendono. conoscere, in
particolare, se, i1nrelazione al procedimento.
giudiziario in corso, a carico dei predetti,
per truffa, falso, sostituzione di persona e
ricettazione, sia stata di'~posta inchiesta am-
ministrativa !per accertare precise responsa-
M1ìtà anche in ordine alla cancentrazione
di nati esponenti ed iscritti ad organizza-
ziani neofasdste presso gli istituti di c;redi~
to della Capitale, nOTIcnè quali \provvedimen-
ti siano stati Isolledtati e promossi per ga-
rantire, nell'ambito del sistema ibancaria ita-
liano, al centro di noti scandalosi episodi
che com;portano la perdita di denaro pub-
blico Iper decine di miliardi di lire, che le
assunzioni pressa gli istituti di credito sud-
detti rispondano a criteri abiettivi e rigocrosi
di seleziane, nell'interesse generale dei cit-
tadini e del Paese.

(4 - 4836)

MONET!. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere il parere del Governo sulla
Risorluzione n. 55 dell'Assemblea dell'Uniane
dell'Euro.pa accidentale, relativa all'Uniane
europea ed alla difesa dell'Europa, Risolu-
zione che, adottata all'unanilmità dal Comi-
tato dei presidenti di quell'Assemblea 1'11
settembre 1975, invita Tindemans, Plrima Mi-
nistro del Belgio, incaricata di sottoporre al
Consiglio europeo un l'apparta sull'Unione
europea:

a tener conto, nelle sue cansiderazioni sul-
la difesa, delle disposizioni fandamentali del
Trattato di Bruxelles e delle modHìcazioni
successive;

a ricercare le passibilità offerte da quel
Trattato, tenuto presente che l'Uniane euro-
pea dispone di poteri in materia di difesa;
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a raccomandare al Consiglio europeo di
accogliere il parere dell'Assemblea de11'UEO
sui progetti riguardanti la difesa dell'Eu-
ropa.

L'interrogante auspica di conoscere, pri-
ma della 'sessione che l'Assemblea terrà dal
10 al 5 dicembr,e 1975, il parere del Governo

sulle posizioni espresse in quella Risoluzione.
(4 ~4837)

BARBARO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~~ Per sapere:

se sia venuto a conoscenza della senten~
za del TribUiIlale armministrativo del Lazio
(III sezione), del20 ottobre 1975, n. 376, con
la quale veniva annullato il decreto minÌiste~
riale 26 ottobre 1974, relativo all'i1l1quadra~
mento in ruolo delIe insegnanti della scuola
materna statale;

quali provvedimenti intenda adottare a
favme del'le insegnanti provviste den'abilita~
zione nel ruolo di maestra giaI1diniera, al fine
prioritario dell'assegnazione delle sedi.

(4 -4838)

BARBARO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri
e delle partecipazioni statali. ~ In merirto
a~la situazione crealtasi in Etiopia, a seguito
dei noti rivoLgimenti politici, nell'ambito di
alcune società lindlustriali operanti alfiinter-
no del suddetto Stato.

A tito'lo di esempio, l'interrogante fa rife-
rimento alila particolare siltuazione verifica~
tasi nell'ambito delila società «Incode -
Industry and commerce development share
company ~ Asmaira ». Det,ta ,sodetà, ope~

rante ne'l settme della macellazione e della
lavorazione deLle carni, si t'rova, al momento,
in fase di completa Ìinattiviltà ed alcuni suoi
dkigenti (ci 'si riferisce, in particolare, ai si~
g;nori Benigno DesÌJderio ed Enzo Boccedi),
contro la loro volontà, vengono trattenuti in
loco in quanto privi di visto di uSiCita.

Vi è stata, da parte delle autorità compe-
tenti etiopiohe, qua1che promessa neI senso
auspicato dagli interessati, ma ben presto
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la situazione si è insabbiata, provocando
grave tensione e grosse difficohà.

Lo scopo di ta!lre atteggiamento di stalla
appare evildente: si vuole impedire ai diri~
genti di molte società, trra cui queEa di cui
sopra, di lasciare il suolo etiopko e si tenta
di indUlrre l'EFIM e ,la SOP,AL, finanziartriai
della «Inoode ~ Indust'ry», laid aocetltare i
nuovi programmi etiopici e ad impegnarvisi.

L'interrogante, di front,e a talle situazione
di estremo di1sagio, intende chiedere un in-
tervento a favore di detti connazionali pres-
so il competente DicaS/tero etiopico, alI fine
di garantirre l'inoolumità dei medesimi e la
tutela dei loro di'ritti, pr1mo fra tutti quello
di libertà.

(4 ~ 4839)

PINNA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Premesso che, con la
istituzione deHa quanta provincia sarda, con
capoluogo in Oristano, il servizio postale è
andato amphandosi con la presenza di nu-
merosi uffici statalli, reglionali e prrovincial1i,
con un inoremen:to ragguardevole del[a cor-
rÌispondenza;

rilevato che, nonostante l'incremento
della corrispondenza, l'organico del persona-
le è rimaslto iden1JÌiCo, a dÌJscapilto, natural-
mente, de1l'efficienza deEo stesso servizio,
già per mohi versi ca'rente;

accertato che, recentemente, 5 sostituti
portalettere~fattori'ili -sono stati licenziati,
nonostante avessero regolarmente superato
2 concol1si interni, uno nel novembre 1974 e
l'altro nel febbraio 1975;

considerato che il serviZlio eccedente
viene espletato mediante mari straoTdinari
e che gH stes'si portaLettere in servizio per~
manente sono oberati di lavoro,

l'interrogante chiede di conoscere:
quali siano d reali motivi che hanno in~

dotto il Minilstero ad assumere il cennato
provvedimento, mettendo p['aticamente sul
la:&trico detti lavoratori, la maggioranza dei
quali risultano coniugati e con carico di fa-
migI,ia;

qua1i provvedimenti intenda assumere
per garantire il posto di 1avoro, assicurando,
in pari tempo, un efficace servizio pos1ta1le
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consono al ruolo della nuova provincia séllr~
,da, nell'interesse deLla maggioranza deJla
popolazione.

(4 ~ 4840)

LIMONI. ~ Al Mmistro del lavoro e della

prevldenza sociale. ~ Premesso:

che il presidente del Ccmsi~lio nazionale
dei consulenti del lavoro è stato, in data 30
giugno 1975, dal giudice ÌstI11lttore della se-
zione 19a deU'Ufficio istruzione de'l Tribuna~
le di Roma, rinviato a g,iudiZ!io per {{ delitti »

vari contemplati dagli articoli 56, 610, 314
e 81 del codice penale;

che il presidente del Consiglio naziona1le
dei consulenti del lavoro riveste anche la ca-
rica di vice presidente deM'Ente di pre'Viden~
za ed assistenza dei consulenti del lavoro
(ENPACL), i,stituito con legge 23 novembre
1971, n. 1100;

che alcuni membri deLl'associazione
(Sa:lvaltore Atzeni, Domenico Dota, Ennio Ra-
vagmati, tU!tti componenti dell'assemblea dei
delegati deJil'ENPACL iscritti alil'albo di Mi-
lano), con notifica inviata il 28 ottobre 1975
a,I presidente del collegio sindacale del-

l'ENPACL, ai signori revisora dei conti del-
l'ENP ACL e ~ ,per conos,oenza ~ al Ministe-
ro, denundarono una senie di fatti abnormi e
di addebiti che configurano fattispecie deli-
tHose a carico del v,ÌiCe presidente del-

I

l'ENP ACL,
!'interrogante chiede eLi conoscere quali

accerltamenti il Ministlro intenda promuove-
re e, se del caso, quaH provvedimenti inten-
ldia assumere nei confrol1Jtii del predetto vice
presidente dell'ENPACL e di quanti altri si
siano eventualmente r,esi compHci di illega-
ktà neJl'amministrazione e di irregolarità
statutarie e regolamentari neUa gestione del-
l'Ente.

(4-4841)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dell'mterno.
~ Per conoscere i motivi per cui il prefetto
di Trapani non adoltta i provvedimenti di
cui all'articolo 22 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 603,
ed éIIll'articalo 103 del decreto del Presidente
della RepubbHca 15 maggio 1963, n. 858, a

carico dellla SARI ~ Bsattoo:ia di Tlrapani
e Marsala ~ per viOllazione e disappliJcazio-

ne dei contratti aziendali, nonostante da
tempo ne fosse s'tata avvilarra la procedura re-
laitiva.

(4 ~ 4842)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per Saipere:

se sila a oonoscenza dello stato di disa~io
in cui versano i segretari comunali dal p.un-
to di vista economÌ>Oo e moraile per le mo-
d~dità di confer1mento degLi incarich1 di reg-
g,enzae supplenza delle 'segJ1eteniJegen'emli;

se non ritenga di intervel1Ji:r~eper rimuo-
vere le cause di quanto sopra 'e di~poI1re che
per l'avvenire siano Irispettate le aspe1Jtatiye
legittÌ'me dei segreta:I1i comunali, c.ertamente
p.iÙ idonei di ogni éIII,tropersonale a creggere
le segreterrie gen'erali in caso di vacanza.

(4 - 4843)

:RREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
lstruzione. ~ Per sapere a quanto ammonti
i,l fondo «suss'idi)} ail peJ1sonale dipendente
del suo Ministero, come venga amministrato
c se sia sempre destinato a casi veramente
bisognosi, secondo lo spirito della legge, e
ciò aLlo scopo di fugaJ:1e il sospetto, diffuso
tra i dipendenti, che tali fondi vengano spes-
so utilizzati anche !per favorire immoti'Va~
tla.me1l)teH personalle deMe segreterie dei:diret~
tori generali.

La « curiosità)} dell'interrogante nasce dal
fatto che, a suo avviso, la «rifondazione)}
tlello Stato, per essere credibile, non deve,
tra l'altro, presdndeJI1e da una severa ed in~
transigente potatura dei tanti pi.ocoli episodi
:>quaHficanti che certamente non giovano al
p,restigio ed al buon nome della Pubblica
Amministrazione.

(4 - 4844)

PINNA. ~ Al Minist110 dei lavori pubbli-
ci. ~ Premesso che, già in altra occasione,
l'interrogante si era fatto carico di segnala-
re la grave situazione esistente tra le popo~
lazioni del Sarrabus e del Gerrei per l'im-
praticabilità della strada che le collega;
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considerato che il perdurare di una sif~
fatta situazione crea notevoli inconvenienti
di natura econamica e pone in serio perico~
lo i mezzi e le persone che transitano su det~
ta strada;

rilevato che l'opera stradale, una volta
eseguita, consentirebbe un quotidiano colle.
gamento tm i comuni di Muravera, Villa~
putzu, San Vito (Sarrabus) ed i comuni di
Sant'Andrea Fnus, Donori, Silius, San Ni~
colò Gerrei, Ballao e Villasalto (Gerrei), con.
sentendo parimenti un rapido ed agevole col.
legamento con la provincia di Nuoro (Esca.
laplanu),

si chiede di conoscere se il Ministro
non ritenga urgente ed opportuno disporre
per un<1 riunione triangolare (Ministero.Re.
gioJ1e.Comuni interessati) per valutare l'im~
portanza dell'opera, predisponendo, in pari
t(~mpo, gli strumenti necessari per una rapi.

del attuaziO'ne, al fine di spezzare il secalare
i501am~nto di quelle papolazioni.

(4 - 4845)

PINNA. ~ Al Mmistro della pubblica

Istruzione. ~ Per sapere:

se sia a cO'nOSioenza del grave stato di
disagio nel quale si tl'O'Vlano gili studenti del
ginnaslio di Oristano !per la mancata apertu.
m del nuovo edificio, ubÌlcato nel I1ione « Sa~
ero Cume », apeI1tura che mene rÌitar1data
per motivi di carattere tecnico.bulJ:ocratico
facilmente supembiH;

quali provvedimentli intenda assrumere
per aMogare gli Srtudenti nel nuavo edificio
ed impediJ1e che si faaciano turnÌi senali in
edifici non più rispondentJi aU'e esiÌgenze del.
Il'i!IJJsegnamento e, tanto meno, daJ punto di
vista igienÌico.sanitarLo.

(4 ~ 4846)

PINNA. ~ Al MImstro dell'interno. ~ Per

conoscere:
qUalli siano i veri motivi che hanno in~

dotto allo scioglimento del Consiiglio comu-
nale di GOl1l1oscodina, in provincia di Orista~
no, di recente elezione;

se non ritenga, anche in considerazione
delle voci pIÙ disparate che circolano in
seno alla popolazione, di dispoa:re per una
indagine, onde acclarare la vera ragione

deHo scioglimento di quel Consiglio comu~
naIe.

(4 ~ 4847)

BLOISE. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per sapere:

se sia a conO'scenza del fatto che la Sauola
italiana di Montevideo è sprovvista del nu-
mero di docenti necessario per assicurare ai
nostri connazionali un servizio adeguato;

se non rHenga di intervenire per sanare ta~
le situazione, gravemente pregiudizievole per
sIi interessi .della collettività italiana in Uru~
guay e per il nostro ,Paese, che vede così al-
lentarsi con i propri emigrati gli indispensa~
bili e doverosi collegamenti culturali.

(4 - 4848)

PINNA. ~~ Al MlI1.istro del lavoro e della
prevIdenza sociale. ~ Per conoscere quali ur~

genti provvedÌimenti intenda adolttare per Ie~
nire, almeno in parte, e soplra;ttrutto durante
il periodo invernale, la disoocupazione ma~
schiile e femmini,le nei comuni di T,resnura~
ghes, Cuglier,i, Scano di Montiferro, Sagama,
Flus6io, TiJJJlura e Montresta, atteso che, O'r.
mai da diVieI1si anni, non risulta si:ano sltalti
istÌituiti cantieri dJj liavom o di quali:ficazione

: pTofessÌionruk
Per sapere, ahiresì, se gli risulti che i cen~

nati comuni sono srtati sconvohi dall fenome~
no migratorio, che ha spapPOlIa.to i,l teslsuto
sociale di quelle campagne ed al quale si è
naturalmente accompagnata una grave sta-
gnazione economÌ'Ca.

Si chiede, pea:tanto, l'adozione di misure
straordinarie per combattere la disoccupazio~
ne ed un intervento diretto da parte deJ Mi-
nistero che abbia effettivamente rigua:rdo alla
drammatlidtà della situazione presente nel-
,!'intera Planargia.

(4 -4849)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 25 novembre 1975

P RES I D E N T E. EssendO' stati esau.
riti tutti gli argomenti previsti dall'ultimo
calendario dei lavori dell' Assemblea, la se-
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duta antimeridiana di damani, 21 novembre,
non avrà più luogo.

Il Senata tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica martedì 25 novembre, alle ore 17, iCon
il seguente ordine del giorno:

IL Interpellanze.

I. Interragaziani.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CIFARELLI. ~ Al MinistrO' dei lavori pub~

blici. ~ Per coll1os,oere quruli clisfunziollli del~

la Pubblioa ammill1istirazione o quali illecite
pressioni i1mpedisoono :illoompletamento a 4
oonsie del RaoooI1do all1ulare di Roma, il qua~
le cOistd.tuisce la oerniera del sistema auto--
stmdaJe italiano, intorno alla Capitale della
Repubblica.

(3~1701)

POERIO, ARGIROFFI, PELUSO, SCARPI~
NO. ~ Ai Ministri del lavoro e della previ~
denza sociale e dell'industria, del commercio
e dell'artigianato ed al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Pe~.
sapere:

,se sono a conoscenza della ,ric:hiesta di coL
locazione in {{ cassa integrazione» dei 950
operai dello stabilimento di Crotone avan~
zata daMa società mineraria e metrulluI'lgka
{{ Per1JUsola »;

quali interventi urgenti intendono orpera~
re 'per evitare il ricorso alla {{ cassa integra~
zione» per 950 lavoratori dell'unico centro
operaio della Calabria.

Gli interroganti fanno presente che, se
tale eventualità dovesse avverarsi, i danni
che ne deriverebbero sarebbero non solo di
carattere economico, ma anche politko~so~
ciale, i~l quanto ver,rebbe cO'nfermato davan~
ti all'opinione pubblka nazionale il fallimen-
to pieno della iPolitka di industrializzazione
della Calabria e del {{ paochetto di interven~
ti» a suo tempo promessO' alle popolazioni
calabresi.

(3 ~ 1725)

NOÈ. ~ Al Ministro dell'industria, del
cammercia e dell' artigianato. ~ P,er cono-

. scere le ragioll1i per cui ~ a seguito della
legge n. 443 del 4 giugno 1973, che estende~
va l'apphcabHità deLla legge n. 613 del 21
luglio 1967 !per la riceI1ca di idrocarburi nelle
zone situate al di mori della linea isobati-
ca dei 200 metri ~ non sia ancom stato
dato inizio agli rudempimenti di ricerca pr~
visti dalla legge stessa, pur nella gravità deJ~
la situazione degli apiprovvigionamenti ener~
getid in cui si trova il nostro Paese.

(3 ~ 1726)

SIGNORI. ~ Al Ministro dell'industria, del

cammercio e dell'artigianato. ~ Per sapere
se è a conoscenza del fatto che i .commercian-
ti, gli operatori economki ed i cittadini tut~
ti di Cap9Jbio (Grosseto) debbono sopipor~
tare di'sagi, danni ed inconvenienti assai gra~
vi per il fatto ohe, ,in oocasioll1e di piogge,
spesso debbono subire intenruzioni di ener-
gia elettrica .che si protraggono anohe per in~
tere giornate e nottate.

Le conseguenze negati1ve darl punto di vi~
sta economico, saciale ed umano di una si~
mille situazione sono evidenti. La cosa, poi,
élippare ancora più grave se si pensa che
tale disservizio si potrae ormai da molti aIl1~

ni, senza che sia stato fatto nrulla di risolu~
tivo per parvi rimedio.

Ciò premesso, nnterrogante ohiede di co~
nascere le ragioni di detto grave disservizio
e quali misure urgenti si intendono adottare
per parvi fine, nell'interesse delle popola-
zioni di Capalbio e dell' economia del comu~
ne stesso.

(3 ~ 1746)

FERMARIELLO, VALENZA, P A:PA. ~ Al

Ministro di grazia e giustizia. ~ Plr,emesso
che <l'Ufficio istiruzione del tI1ibUll1aledi NalPo-
li, dir,etto dal dottor Cedmngolo, eS1eI1cita j,n
modo sconcertante il suo potere giudiziario
nei processi in cui siano implicatd mazzieri
fascisti ~ come dimostTa, da ultimo, l'inruu~
dito proscioglimento di Mi:lssimo Abbatan~
gelo, noto esponente del MSI, più volte giu-
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dicaJta 'e candaIllIlato \per bnutali atti di via-
lenza e stramamente sempre in libertà ~ si
ohiede di canascere Ise illMinis1ma nan riten~
ga, interpretandO' il profando sdegna del~
l'apiniane pubblica naJiPaletana, di interve-
nire efficaoemente pressa H Consiglia supe-
riore della Magistratura affinchè sia disposta
una seria ,inohiesta sul pr,edetta UfficiO'istru~
ziane, che valga fina1mente ad eliminare le
cause della denunciata, non più tallerabile
5ituazja:ne ed a Il'estaurare a Napali Je ra~
giani deUa legge.

(3 ~ 1683)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

FABBRINI. ~ Al Ministro del lavori pub~
bltci. ~ Premessa:

che le condiziani di transitabilità della

strada statale « Cassia », nel tratta che va
dal traforo di Radicofani al capaluaga di
pravincia ~ Siena diventanO' ogni gior~

nO' più critiche;
che nella Vai di Paglia, alle pendici.

dell'Amiata, è sorta una zona indu5triale
nella quale, altre alle aziende del legna già
presenti, dovrà insediarsi anche una stabi-
limentO' siderurgica dell'EGAM e che il mi-
gliaramenta di tale strada patrebbe assalve~
re ad una funzione promazionale di grande
rilievo ai fini dell'industrializzaziane dell'in~
tera camprensaria;

che gli impegni più valte assunti dal
MinisterO' per il finanziamentO' del pragetta
dì ammadernamenta di tale impartante ar~
teria nazionale (progetta elaborata a cura
del Monte dei Paschi e afferta all' ANAS) nan
sana stati fin qui mantenuti;

che nan può più essere elusa la legit~
tima attesa delle popalazioni del senese,

l'interpellante chiede di sapere se il
MinisterO' intende intervenire urg~ntemente,
aJnche in cansideraziane dell'alta numero dei
disoccupati della zona, per il finanziamentO'
dell' opera.

(2 ~ 0414)

DE SANCTIS. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ P,remessa:

che la cosiddetta «crisi della giustizia » ~

ormai in atta, da tempo, nel,sua apparatO' bu~
rocratioa ed amministI1ativa, nell'ambita del.
l'esevcizia delle funziani g;iurisdizianali e in
un'ampia serie di implicaziani esterne ed in-
terne al Patere giUdiziaJI1ic~ non ha indatta
gli organi .1i Gaverna ad assumeI1e iÌpravve~
dimenti .~ le iniziative necessari a risolvere
gH innumereva1i problemi che essa propone;

che la sltuazion'e è andata ulteriacrmente
aggravandosi a seguita deUe agitaziani e de-
gH scioperi dì inteI1e categorie di aperatari
del diritto e dilara collaboratori;

che tutto ciò ha .determinata e determina
situaziani di gravissima disagiO' e pregiudi~
zio per 'tutti i cittadini, nonchè la stata di al~
larme, di pI1eaccupazianee .di agitazione del-
la classe ~O:I1ense,castretta da hmgo tempO'
ad ese:mi':are la sua attività in oal)]idÌZiÌoni
estI1emamente precarie, con evidente danno
per le aspettative degli utenti deUa giustizia:

che 11 Poter? giudizia~io deve assolvere a
funziani pdmarie nell'interesse di una so-
cietà civile ardinata ed armonica e che, nel~
l'assenza delle candizianiessenziali perchè
ciò si verifichi, ne deriva che ,la erisi della
giustizia è causft determinante della crisi
dell'intera sacietà nazionale;

che assai gravi, al rigmn~da, si paLesano le
responsabi:lità del Potere esecutiva, che non
appare cansapevaJe deHa necessità di affmn-
1are i problemi di fonde; ande ~estituire di~
gnità, plfestigio e ,capacità difunzianamento
alle istituzioni giudiziarie, assai SlCass'ee de.
cadute nena valutaziane dell'apiniane pub-
blica e nella fiducia che i cittadiÌni debbanO'
riporre in esse,

l"i,l1Iterpell2'ntechiede di canoscere le va~
lutaziani del Governo al riguarda, i sUOlipra-
grammi e le iniziiativ,e ed i provvedimenti ur-
genti che intende assumeye.

(2 ~0413)

DERIU. ~ Al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ Can riferimentO' alle precedenti di-
scussiani avvenute nell'Aula del SenatO' del-
la Repubblica, si chiede di conoscere se sono
stati sviluppati e partati a termine i prean~
nunciati studi cancernenti la chiusura del.
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la colonia penale dell' Asinara e la conseguen-
te consegna dell'isola all'Amministrazione
regionale.

La richiesta di un simile provvedimento
si fa sempre più pressante da parte delle po-
polazioni localli e degli organismi preposti
allo sviluppo turistico della Sardegna nord-
oocidentale. Non sarebbe difficile sistema-
re adeguatamente l'attuale « Casa di lavoro
all'aperto)} in altre zone della Sardegna ~

così vasta e spopoJata ~ al fine di restitui-
re ad una più appropriata funzione econo~
mica l'incantevole isolotto dell'Asinara, sen-
za peraltro compromettere il suggestivo par-
co naturale colà esistente, con le molte spe-
cie di animali che vi trovano possibmtà di
vita e di espansione.

Valorizzare, infatti, sul piano turistico ~

che è quanto dire porre a frutto sotto il
profilo economico ~ una terra potenzialmen-

te ricca e piena di fascino, dovrà compor-
tare clausole ed impegni precisi di assoluto
rispetto della natura e l'utilizzazione della
stessa secondo razionali programmi, ispira-
ti ai canoni più moderni suggeriti dalle au~
torità più competenti e responsabili in ma-
teria di ambiente.

(2 - 0423)

La seduta è tolta (ore 23,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentar;




